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Editoriale 

Il disastro 
del sistema 
infonnazione 
ANTONIO ZOLLO 

i • e di meno l'Oceano Atlantico e la sterminata 1 ' Trans American Express tra Hollywood, dove 
• l'altra notte il cinema italiano ha ottenuto il 
' trionfo di nove Oscar, e Roma, dove poche 
• m o r e prima I cinque partiti della maggioranza 

avevano sottoscritto l'ennesimo, Insano com­
promesso su tv e giornali. C'è di mezzo un 
oceano tra la (quasi) disperata vitalità, tuttavia 
mai vinta, della nostre industrii culturale, il 
suo bisogno di governo e modernità, e il mo­
striciattolo partorito da De, Mita, Grazi e I loro 
mediatori. I nove Oscar del film «prodotto 
dalla Rai non sonò aliano segno di straripante 
opulenza.'Viceversa, essi richiamano ancora 
più drammaticamente le cifre del dissesto: nel 
1987 l'Italia ha importato film e altri program­
mi per la tv pari a un valore di 325 milioni di 
dollari; le esportazioni hanno toccato la mo­
destissima cifra di 28 milioni di dollari. Ebbe­
ne, I protagonisti dei vertici di questi giorni a 
quello che si presenta come un disastro cultu­
rale e industriale, un handicap grave per la 
stessa democrazia, hanno dedicato poche, ri­
tuali parole. 

In questi giorni alcuni settimanali hanno an­
ticipato capitoli di un libra che Giampaolo 
Passa ha dedicato all'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti, « ai 14 anni che egli 
ha sin qui trascorso al limone di viale Marconi. 
Questo insospettabile testimone-protagonista 
parla prò domo sua e, tuttavia, conferma -
con una precisione di particolari che ha del­
l'agghiacciante - i l modo di porsi di De e Psi 
nel confronti dei mezzi di comunicazione: De 
Mita che sul Mattino (di proprietà del Banco 
di Napoli) non sente ragioni quando si tratta 
di nominare direttore Pasquale Nonno, un suo 
uomo di fiducia; Martelli che impegna una 
riunione dell'esecutivo socialista per cambia­
re musica e attaccare l'oligopolio Fiat nell'edi­
toria... 

opzione fero - chi ha giornali non può avere 
f tv e viceversa - non risponde a una genuina 
_ quanto maldestra vocazione antimonopollstl-

ca; essa, alla (Ine, sancirebbe l'oligopolio Fiat 
nell'editoria, quello di Berlusconi nella tv pri­
vata. E, invece, una scelta - per cosi dire -
contro natura, perche In ogni paese industrial­
mente avanaato non ci ai preoccupa tanto di 
porre barriere artificiali alle contiguità e agli 
Intrecci che sono propri di un sistema multi­
mediale In evoluzione, quanto di evitare che si 
determino posizioni dominanti, nell'uno e 
nell'altro settore o come risultante di partecl-
patlonl incrociate; e una scelta che dllllcil-
mente si realizzerà perché già divide il na­
scente governo; è una scelta generata dal ce­
mento che tiene insieme De e Psi: la voglia di 
tenore sotto stretto controllo i mass media. 
Poiché - a torto o a ragione - questi due paniti 
ritengono che questo loro potere si sia qui e là 
affievolito, intendono porre rimedio. Il conflit­
to (e II ricatto) tra De e Psi per le rispettive 
Suole di dominio è connaturato alla logica 

Ite Ispira entrambi e che 11 ha portati l'altra 
sera a esercitare, come non mai, a carte sco­
perte la pratica ó<AV avvertimento: verso Ber­
lusconi, che dovrà concedere qualcosa di più 
consistente della censura contro Matrjoskase 
vuol restare nel Clamale e, soprattutto, nella 
Mondadori; contro la Fiat, perché sappia che 
il Conerà potrebbe essere il prezzo del suo 
ingresso nel settore televisivo. 

E il furore de contro lo strapotere televisivo 
di «uà emittenza!? Ma che cosa volete che 
conti rispetto al potere di Agnes? E la crociata 
socialista (è la terza, la quarta: chi se ne ricor­
da?) contro la dittatura de in Rai? Di nuovo 
rinviata, perché valgono di più le tre reti strap­
pate per Berlusconi, Tanto, domani la guerra 
ricomincia, Come si vedrà presto dall'lncrude-
llrsl dei duelli che si giocheranno sulla pelle 
del servizio pubblico radiotelevisivo. 

U JET DIROTTATO I terroristi: «Questo è l'aereo dei grandi martiri» 
poi la svolta con la mediazione dell'Olp di Arafat 

.v.*-
ostaggi 

D jumbo del temone in Algeria 
E all'improvviso alle 21 di ieri sera è maturato 
l'accordo che ha dato via libera, verso /Viger), al jet 
del Kuwait fermo da quattro giorni sulla pista di 
Larnaca: kerosene per volar via, contro il rilascio 
di 12 ostaggi, due palestinesi e dieci kuwaitiani di 
•famiglia povera»- Alle 23 sono stati accesi i motori 
e alle 0,14 il jumbo del terrore si è staccato dalla 
pista di Larnaca verso Algeri. 

PAI NOSTRO INVIATO 
VINCENZO V A M U 

s a LARNACA. Sono le 0,14 
ora italiana. Il jumbo avvolto 
dai fasci dei riflettori, si muo­
ve lentamente. Rulla verso la 
pista di decollo, verso Alge­
ri, forse verso la conclusione 
di un dramma che dura or­
mai da otto giorni. Il 747 dei 
•grandi martiri» come è stato 
denominato dai pirati islami­
ci viene inghiottito dalle te­
nebre in pochi secondi con il 
suo dolente carico umano. A 
bordo ci sono ancora tren­
totto persone. Poco prima 
del decollo il lei era stato ri­
fornito con 100 tonnellate di 
cherosene che gli consento­
no un'autonomia di circa 
5.000 chilometri. Il piano di 
volo consegnato al coman­
dante non prevede una linea 
retta Larnaca-Algeri. La rotta 
prevede il sorvolo di Grecia 

ed Italia: Atene, Sorrento, 
Alghero, Ponza e, inline, sal­
vo sempre possibili colpi di 
scena, Algeri. In tutto circa 4 
ore di volo. 

•Ad Algeri - ha spiegato 
nel corso di un incontro con 
i giornalisti un portavoce del 
governo cipriota - tutti gli 
ostaggi verranno rilasciati. 
Esistono precise garanzie di 
alte autorità algerine. La par­
tenza del |et - h a spiegato il 
portavoce - è stata resa pos­
sibile da un accordo fra I go­
verni del Kuwait e di Cipro 
con la mediazione dell'Olp 
di Jasser Arafat, determinan­
te nell'aver evitato un bagno 
di sangue». 

•I12 passeggeri rilasciati e 
ricoverati in ospedale - ha 
concluso il portavoce ciprio­
ta - si stanno rapidamente 

riprendendo». 
La tragica odissea del jet 

kuwaitiano ha avuto dunque 
una improvvisa svolta nella 
tarda serata di ieri, dopo 
un'altra giornata di minacce 
e di estenuanti trattative con 
i dirottatori dei mediatori 
dell'Olp. 

Sono le 21: ecco il carbu­
rante per il jumbo. Lo porta­
no sulla pista dell'aeroporto 
di Larnaca, nell'isola di Ci-
§ro, due grosse autocisterne 

lanche e gialle della Mobil, 
che sventagliano lampi mul­
ticolore assieme ad una jeep 
e a tre ambulanze, destinate 
e portar via una parte degli 
ostaggi. 

Gli automezzi si sono mos­
si alle 21, mentre veniva for­
mato un cordone di polizia 
di non più di 30 agenti. Le 
intenzioni erano di conclu­
dere in maniera cdnereta la 
permanenza a Cipro del Jet. 
Quando le due autocisterne 
si sono mosse verso la sago­
ma nera dell'apparecchio, 
sul fondo dell'aeroporto, do­
ve la pista forma una curva, 
accanto al mare, ecco uno 
scoppio secco, forse uno 
sparo che ha fatto salire a 
mille la tensione ed 11 caos. 
Ancora a tarda sera si face­
vano due ipotesi; un colpo in 

aria, sparato da un poliziotto 
travolto dai nervosismo, che 
avrebbe dovuto fare sgom­
berare la tettola di una palaz­
zina dalla quale giornalisti, 
fotoreporter, operatori tv, 
giunti da tutto il mondo han­
no osservato lo svolgimento 
dell'evento? Ma si fa anche 
l'ipotesi che l'esplosione sia 
stata determinala da un ritor­
no di fiamma di un motore. 

Come mai la situazione si 
é sbloccata? Proprio ieri 
mattina I terroristi avevano 
lanciato un messaggio di 
chiara impronta •fondamen­
talista»; •Questo è l'aereo -
avevano trasmesso in arabo, 
con la radio di bordo - dei 
grandi martiri». Nel messag­
gio si faceva chiaramente in­
tendere che la conclusione 
del dirottamento sarebbe 
stali la strage, il suicidio del­
lo stesso commando «nel 
nome di Allah». 

Del rilascio degli ostaggi, 
da «cambiare con un pieno 
di carburante, il commando 
aveva fatto la principale, ulti­
ma «bandiera» dei dirotta­
mento. Carburante per an­
dar via, verso il Kuwait, ber­

saglio del gesto terroristico, 
per •schiantarsi», addirittura, 
contro il palazzo dell'emiro, 
era stato a un certo punto 
annunciato. Ma le autorità 
kuwaitiane e il governo ci­
priota avevano lungamente 
rifiutato di prestar fede alle 
intenzioni dei terroristi, a ga­
rantire che il viaggio si sareb­
be concluso in un «paese 
neutrale», l'Algeria, finché 
non é intervenuta la Organiz­
zazione per la liberazione 
della Palestina. Il capufficio 
cipriota dell'Olp, Abdul, ave­
va ripetutamente fatto la spo­
la tra l'aeroporto e il jet. Do­
po il quarto colloquio della 
Siomata, la svolta. La radio 

i bordo aveva improvvisa­
mente fatto silenzio dopo 
lunghi giorni. Poi, nella not­
te, il decollo verso Algeri. 

Ieri il primo annuncio di 
una possibile soluzione era 
stato dato, dal Kuwait, nel 
corso di una conferenza 
stampa, dal leader dell'Olp, 
Arafat, che aveva anche sug­
gerito la presenza di un •bu­
rattinaio» che da lontano 
avrebbe guidato le azioni dei 
dirottaton. 

A PAGINA • 

Fórse oggi il presidente incaricato da Cossiga: ultimo ostacolo il caso De Rose 

Rissa in casa psdi fa 
Nel governo De Michelis e M 

De Mita 

«Tutto risolto», assicura De Mita. Eppure deve at­
tendere questo pomeriggio per recarsi al Quirinale 
con la lista dei ministri: il Psdi ne vuole uno in più. 
Non vi rinuncia il Psi, per il quale la vicepresidenza 
del Consiglio a De Michelis è da considerarsi rie­
quilibratrice del ministero per il Mezzogiorno al de 
Gaspari. La stessa novità della delega per le rifor­
me istituzionali a Maccanico si scolorisce. 

PASQUALE CAMELIA 

• t ROMA Un De Michelis in 
più, un Maccanico alle Regio­
ni, con la delega in più per le 
riforme istituzionali, dopo che 
che lo stesso Fri ha scaricato 
Gunnella, qualche cambia­
mento nella «squadra» de. Per 
il resto, il governo che De Mita 
si appresta a varare è la foto­
grafia smossa di quello crolla­
to con Gona. Compreso, pro­
babilmente, il chiacchierato 
socialdemocratico De Rose. 
•Cambia il presidente del 

Consiglio», dice però II segre­
tario de. I socialisti, comun­
que, negano questa novità. 
Martelli ha rifiutato di andare 
a fare il vice a palazzo Chigi 
proprio per non riconoscere 
la caratura politica del nuovo 
ministero a presidenza de. E 
Craxi, quando alt SI chiede se 
quello di De Mita sarà un go­
verno di legislatura, risponde 
secco: «Sarebbe un miraco­
lo». De Michelis va .alla vice­
presidenza del Consiglio pro-
Brio per fare la guardia a De 

lita. 

ALLE PAGINE 3 « 4 Ciriaco De Mita 

Amato contro Galloni 
Salta il decreto 
pnecari della scuola 

ROSANNA LAMPUGNANI 
sta ROMA. Il nuovo decreto 
per l'immissione nei ruoli dei 
precari della scuola è stato 
bloccato. Il ministro della 
Pubblica istruzione, Giovan­
ni Galloni, ha spiegalo che il 
titolare del Tesoro Giuliano 
Amato ha negato il «concer­
to». Quindi il provvedimento 
è nullo. Tutto da rifare. I mo­
livi per cui non è stato rag­
giunto l'accordo non sono di 
natura finanziaria. Sono piut­

tosto da ricondurre allo 
scontro tra De e Psi per la 
poltrona di viale Trastevere. 
Tutto questo sulla pelle di 
circa ventimila lavoratori 
che speravano dì veder sana­
ta una situazione che si tra­
scina da anni. Durissime rea­
zioni dei sindacati. Il Pei de­
nuncia l'arroganza e l'irre­
sponsabilità del pentaparti­
to 1 precari della scuola sa­
ranno in piazza il 21, a Ro­
ma. 

A PAGINA 4 

Decise 
le materie 
per gli esami 
di maturità 

Sono state rese note le materie per gli esami di maturiti 
che cominceranno nel vari ordini di scuola II 16 luglio. Per 
Il classico la materia della secondaprova scritta prescelta è 
il latino; le materie orali, tra le quali gli studenti dovranno 
scegliere le due, oggetto del colloquio sono: Italiano, gre­
co, storia, matematica. Per lo scientifico la seconda prova 
scritta è la matematica, mentre le materie orali tra cui 
scegliere le due per il colloquio sono italiano, lingua stra­
niera, filosofia, fisica. A „«»» 28 

Da domani 
tornano 
gli scioperi 
dei treni 

Tornano gli scioperi dei tre­
ni. Da domani alle 16 fino 
alla stessa ora del 15 aprile 
blocco dei Cobas dei mac­
chinisti. Forse un altro scio­
pero dei sindacati confede­
rali e della Fissi» ci sarà dal 

— m m — m m m m m ^ — m 22 al 23. Intanto II sindaca­
to discute ancora sul «caso Fiumicino». E questa la lezione 
dalla quale partire per ripensare la Fili Cali in occasione 
del suo prossimo congresso che si terrà a giugno. E quanto 
è emerso ieri dal direttivo della Flit al quale hanno parteci­
pato Pizzinato e Del Turco. A M W M «J f 

Approvata 
in via definitiva 
la nuova legge 
sui giudici 

rendum. I comunisti hanno 
del testo, che rispecchia 11 
to. Protestano ancora I radi 
ra con loro - al capo dello 

Con il voto dato ieri a larga 
maggioranza; dai deputatila 
riforma della responsabilità 
ctvile dei magistrati * diven­
tata legge. SI è cosi conclu­
so l'iter assai tormentato 
del provvedimento reso ne­
cessario dall'esito del refe-

sottolineato gli aspetti positivi 
iti essenziali del loro proget-
li, che si appellano - e Ibrtó-

S t W o ' A MOINA 7 

•alititi 
NELLI MOINE CfMmiAU 

La Costituzione 
ammette in Cina 
la pn>prietà privata 
Da ieri la Cina ha un primato: è il primo paese 
socialista ad ammettere nella sua Costituzione l'e­
sistenza e lo sviluppo della proprietà privata. Con il 
suo voto, l'Assemblea nazionale ha sancito e reso 
legale una realtà già esistente, ma mai ufficialmen­
te ammessa. Il settore privato, dice l'emendamen­
to costituzionale votato dall'Assemblea, sarà 
orientato dalle scelte e dal controllo dello Stato. 

PAUA MOSTRA COHaiS«CWOENTI 

assi PECHINO. Non è propria­
mente una novità: in Cina già 
esistono 115mila imprese pri­
vate che occupano quasi due 
milioni di lavoratori. Ma fin 
qui era uno dei tanti aspetti 
della realtà che non si ritrova­
no negli ordinamenti ufficiali. 
Da ieri, invece, la proprietà 
privata nell'economia e uffi­
cialmente ammessa dalla Co­
stituzione. E. significativa­
mente, la norma che lo stabili­
sce non fa alcun cenno alla 

pianificazione. Notevoli an­
che le nuove scelte nella com­
pagine governativa che, se­
condo "Nuova Cina", è for­
mata da "tecnocrati più giova­
ni, pragmatici, entusiasti della 
rifornì?'. Fra i mutamenti più 
importanti, quello che riguar­
da l'ex ministro degli Esteri 
Wu Xueqian, salito al rango di 
vice primo ministro. Al suo 
posto, alla testa del ministero 
degli Esteri, va Qian Qtchen. 
Le redini economiche restano 
nelle mani del primo ministro 
UPeng. 

A PAGINA* 

Hollywood si consola con Michael Douglas e Cher 

Pioggia di Oscar sull'Italia 
Bertolucd vince nove volte 

UGO CASIRAGHI 

assi II mito che si è fatto real­
tà. Con nove Oscar su nove 
candidature, en plein assolu­
to, Bernardo Bertolucci sban­
ca la mecca del cinema E il 
primo Italiano che ci sia nuscl-
to, il primo cui sia slato con­
sentito di tentare 11 gioco con 
le stesse regole degli altri con­
correnti (De Sica e Fellini vin­
sero sempre nella categoria ri­
servata al film stranieri). Ber­
tolucci ha potuto spezzare 
queste ferree catene trionfan­
do con un film Internazionale, 
cosmopolita, girato in Inglese 
ma indipendentemente da 
Hollywood. Ha detto infatti II 
regista parmigiano ai giornali­
sti che l'intervistavano subito 
dopo la premiazione per Lui-

lìmo Imperatore: «È la vittoria 
di un cinema indipendente». E 
ha aggiunto, con una punta 
polemica' •Ripensando alla 
storia del film non mi pare che 
ci sia stato un incoraggiamen­
to da parte dei capitali italiani. 
C'è da sperare che il successo 
odierno convinca gli impren­
ditori del nostro cinema a ri­
schiare di più». Più scontati gli 
Oscar assegnati agli americani 
Michael Douglas e Cher per le 
categorie -migliore attore e 
attrice protagonista»: mentre 
la statuetta per il miglior film 
straniero se l'è aggiudicata a 
sorpresa la Danimarca con // 
pranzo diBabetle(tt» 1 favori­
ti c'erano II noslro Scola con 
Za famiglia e Malie con Arri­
vederci ragazzO. 

ANSELMI. ANTON E CRESPI A PAGINA ZB Bernardo Bertolucci mentre ritira l'Oscar a Hollywood 

Io sto con i calciatori in sciopero 
afa Mi riesce difficile crede­
re che sotto tanto gridare allo 
scandalo di fronte allo sciope­
ro dei calciatori, proclamato 
per domenica prossima, stia 
soltanto l'amore per lo sport e 
Il comprensibile desideno di 
salvaguardarne la purezza. So­
no sempre stato convinto che 
anche 1 giocatori di calcio-ab-
biano diritto a tutelare i propri 
interessi e se giocare una par­
tila ogni domenica e allenarsi 
seriamente cinque giorni la 
settimane è un lavoro e nep­
pure leggero, non capisco 
perché come lavoratori, i cal­
ciatori non debbano ricorrere 
allo sciopero. Né vale l'argo­
mento secondo II quale questi 
•lavoratori» sono miliardari. 
Ciò è vero per le vedette per 
poche decine di campioni, 
mentre la massa sottostante, 
costituita di migliala di calcia­
tori delle sene inferiori non 
raggiunge né raggiungere mai 
livelli di reddito anche lonta­
namente paragonabili a quelli 
di un Maradona, di un Viali! o 
di un Rmih. E poi c'è da consi­
derare il latto che la vita attiva 
lavorativa di un calciatore du-

II, governo del calcio tenterà oggi di 
sventare la minaccia dello sciopero, 
proclamato dall'Associazione calcia­
tori, per domenica prossima. A Mila­
no questa mattina nel palazzo della 
Lega si svolgerà l'assemblea dei pre­
sidenti di club di serie A e B. Un'as­
semblea in cui si cercheranno solu­

zioni valide da proporre all'Aie per 
scongiurare il blocco della domenica 
calcistica. Importante sarà l'atteggia­
mento del presidente dalla Federcal-
cio, Antonio Matarrese. Riuscirà ad 
imporre il suo pensiero ad una Lega 
che parla un linguaggio sempre più 
autonomo? Non sarà facile. 

ra al massimo 12-15 anni, un 
terzo o un quarto di quella di 
un normale lavoratore. 

Se vogliamo ragionare se­
riamente su questo sciopero, 
c'è forse Invece da valutarne 
le ragioni di merito, cosa che 
in venta non molti fanno. Se è 
vero che il signor Matarrese, 
deputato democnstiano, do­
po aver assunto impegni con 
la Federazione dei calciatori 
non li ha mantenuti, questo è 
per me motivo sufficiente per 
la proclamazione della lotta. 
Se poi si va ad approfondire la 
natura dì quell'impegno e la 
rivendicazione dei calciatori 
di non far giocare in Italia, nel­
la serie B, gli stranieri, allora 

LUCIANO LAMA 

l'opinione potrebbe anche 
mutare, lo, per esemplo, riten­
go contraddittorio proibire 
l'ingresso del calciatori stra­
nieri in Italia nel momento In 
cui si unifica il mercato euro­
peo in tutti i campi, anche se 
mi preoccupo del fatto che 
collocare giocatori non italia­
ni nei ruoli decisivi di tante 
squadre può impoverire il vi-
vavio dei calciatori italiani. 

So anch'io che i sogni di De 
Coubertin sono ben lontani 
dalla vita reale delle squadre 
di calcio. Ma quando una atti­
vità umana interessa milioni di 
persone e diventa centro di 
iniziativa e di speculazione 

economica è persino ridicolo 
pretendere, da chi, come i 
calciatori, sono protagonisti 
dello spettacolo, di tenersi del 
tutto alieni dagli aspetti eco­
nomici di quella attività. 

E evidente che l'associazio­
ne dei calciatori sta a mezza 
strada tra un sindacato e una 
corporazione, ma devo dire 
che se i grandi giocatori in 
questa circostanza sostengo­
no un'azione sindacale che 
difende soprattutto i piccoli, i 
più deboli, essi danno prova 
di una sensibilità sociale e di 
categoria che talvolta si ri­
scontra oggi con difficoltà, in 
settori sindacalizzati storica­
mente da molto tempo, È per 

questo che io spero che, nel 
caso in cui lo sciopero sia 
confermato, perchè le posi­
zioni delle società rinungono 
invariate, questo sciopero rie­
sca con la partecipazione di 
tutti. In questo caso sarà bene 
che ciascuno tragga la propria 
lezione, ivi compresa la De­
mocrazia cristiana, che, insie­
me con gli altri partili del go­
verno considera anche le re­
sponsabilità sportive come 
oggetto di pura lottizzazione. 
Sono in totale disaccordo con 
il signor GB. del •Messagge­
ro» che conclude un suo cor­
sivo dicendo che lo sport non 
può essere gestito come se 
fosse una Usi. La lottizzazio­
ne, signor G.B., è deleteria, sia 
quando si amministra una Usi 
che quando si dà un presiden­
te alla Federazione calcistica 
poiché nell'un caso e nell'al­
tro si rischia sempre di pre­
miare non la professionalità e 
la dedizione disinteressata ma 
la sete di potere di questo o di 
quel rappresentante di partito. 
E tenga, presente che la salute 
della gante vale di più di una 
partita di calciol 

*- i ** 
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urente la campagna referendaria avevamo pro­
metto di garantire due distìnti diritti dei cittadi­
ni: quello al risarcimento del danni e quello, 
non meno importante, ad estere giudicati da 
magistrati indipendenti. Per render più chiaro il 
nostro impegno, nei confronti del cittadini e 
della magistratura, presentammo immediata­
mente il nostro progetto di riforma e lo sottopo­
nemmo ad una Iniziativa popolare nel corso 
della quale vennero raccolte alcune centinaia di 
migliala di firme. Ciò servi anche a ribadire la 
diversità della nostra posizione rispetto a quella 
di altre componenti dello schieramento del Si, 
in particolare dei radicali e di alcuni settori so­
cialisti, Tutti I punti fondamentali della nostra 
proposta sono ora legge dello Stato. E salva­
guardata l'attiviti interpretativa. E stabilito un 
giudizio di ammissibilità per prevenire azioni 
fiilimldatrici. La richiesta di risarcimento si ri­
volge allo Slato e non al giudice. Il procedimen­
to disciplinare contro il giudice è obbligatorio. I 
cittadini non abbienti hanno II patrocinio legale 
gratuito. Il risultato politico è Importante ed è 
stato possibile anche per l'impegno di molti 
parlamentari di altre forze politiche al Senato e 
alla Camera. 

In un Iter di per sé difficile, particolarmente 
discussa è stata la disciplina degli organi colle-

Siali. Il nostro progetto rinviava al dibatitto par-
imentare e in Parlamento si sono fronteggiate 

tre possibilità. Lasciare la soluzione alla giuri­
sprudenza, ma con il rischio di Interpretazioni 
ira loro contrastanti. Ammettere la pubblica 
motivazione dissenziente; ma II compito sareb­
be stato assai difficile per I giurati delle Corti 
d'assise, che sono in genere privi di una forma­
zione giuridica. La terza lesi proponeva di regi­
strare l'opinione dissenziente su un modulo a 
stampa, da sigillare immediatamente e da apnre 
solo In caso di rivalsa contro i giudici compo­
nenti il collegio. Alla fine questa via è apparsa 
anche a noi più accettabile delle altre. Rispon­
de, inline, ad una linea politica che avevamo 
lanciato nella nostra conferenza nazionale sulla 
giustizia, l'Istituzione di un organo di autogover­
no della Corte dei Conti, conia partecipazione 
di componenti designati dal Parlamento. 

ti giudizio positivo sul contenuti della legge 
non può nascondere una valutazione politica 

che nel bene e nel male si è verificato durante il 
suo Iter fornisce un'Idea chiara delle difficoltà 
che intralciano il cammino delle riforme, ma 
Indica anche l'unica postillile via d'uscita. In 
cinque mesi si sono verificate tre crisi di gover­
no. 

I parlamento e stato bloccato sino a marzo da 
. una legge finanziaria che il ministro del Tesoro 

_ rteaVrnttoriscrrverequatno vallee che era co­
lè»-!- > '-iminque priva di maggioransÀIIW, dopo aver 

atee»' !- votato la riforma della responsabilità cMle', alla 
Camera, al Senato e ancora alla Camera, ha 
sollevato un Irragionevole velo, cercando di in­
serire la nuova disciplina nelle trattative di go­
verno. Oc e Pri sono stati acquiescenti a questa 
prepotenza che ha fatto perdere al Parlamento 
circa dieci giorni. I radicali, alla Camera, hanno 
latto ostruzionismo. L'assenteismo di molti de­
putati democristiani e socialisti ha latto manca­
re per due volte II numero legale. I settori privi­
legiati del Consiglio di Stato, quelli che si divi­
dano incarichi e affari, hanno imposto al gover­
no lo stralcio di un articolo che avrebbe com­
portato l'avvio di un controllo sugli intrecci Ira 
giustizia amministrativa, affari e politica. Insom­
ma, uno slalom infernale! Oltre alla nostra fer­
mezza, c'è voluta tutta la tenacia dei presidenti 
delle Camere per condurre In porto il risultato 
con soli cinque giorni di ritardo. 

Questa vicenda costituisce la radiografia dei 
diletti e delle possibilità dei nostro sistema isti­
tuzionale. L'attuale procedimento legislativo, 
con il bicameralismo perfetto, è di per sé un 
ostacolo alla riforma e moltiplica la forza dei 
poteri di veto dei gruppi minori e delle lobby. La 
crisi del sistema politico è strettamente intrec­
ciata alla crisi istituzionale. L'una incide sull'al­
tra e dalla palude delle Interdizioni reciproche 
si esce solo con un atto di innovazione politica. 
Nel gabinetto De Mita il programma di governo 
appare sostituito da un programma di potere: 
ma anche cosi il fiato e corto. Dopo • giorni 
della festa verranno quelli degli appetiti inco­
raggiali e delle aspettative deluse. E saremo di 
nuovo nella palude, mentre le grandi urgenze 
del paese premono alle porte. Lllalia è un pae­
se moderno che rischia di essere soffocato dal­
l'assenza di grandi indirizzi di governo e dalla 
vecchiezza delle leggi. Solo un piano di poche 
ma radicali riforme istituzionali può reinnescare 
una nuova fase. E la vicenda della responsabili­
tà civile conferma che per le riforme il contribu­
to del comunisti è determinante. Il nuovo go­
verno deve ncordarsene. 

.Lettera aperta dì una fisica italiana 
che lavora in Urss a proposito 
di alcuni brani del libro «Perestrojka» 

Mikhail Gorbaciov con alcune lavoratrici nel corso di una cerimonia nella sede del Comitato centrale 

Caro Gorbaciov 
sei antifemminista 

•fssj Sono una fisica italiana e 
lavoro da qualche mese pres­
so li Jinr di Dubno. Scrivo do­
po aver letto con grande inte­
resse il libro di Gorbaciov «Pe­
restrojka». Nel pensiero che 
espone in quelle pagine ritro­
vo l'umanesimo rnnrxistae l'a­
nalisi marxista della storia, 
che viene Criticamente adatta­
ta alla situazione mondiale del 
tutto nuova nella quale ci tro­
viamo a vivere, caratterizzala 
dal fatto che l'umanità ha in 
mano la potenzialità di di­
struggere se stessa. 

Il pensiero di Gorbaciov, 
dunque, ha un ampio respiro, 
si presenta scevro da pregiu­
dizi, contiene un messaggio di 
speranza e di liberazione per 
gli uomini di ogni razza e di 
ogni età. Ma non per le don­
ne. 

E io sono una donna 
Come può una mente aper­

ta e dinamica nella considera­
zione di ogni situazione In 
movimento essere cosi chiusa 
e stanca nella considerazione 
del ruolo delle donne nella 
storia dell'umanità? Cito lette­
ralmente dai testo italiano di 
«Perestrojka»: «Nel corso de­
gli anni della nostra storia dif­
ficile ed eroica, non abbiamo 
prestato attenzione ai diritti e 
alle esigenze specifiche della 
donna che nascono dal suo 
ruolo di madre e di casalinga 
e dalla sua Indispensabile fun­
zione educativa nel confronti 
dei figli, impegnate nella ri­
cerca scientifica, nei cantieri 
edili, nella produzione e nei 
servizi, e nelle attività creati­
ve, le donne non hanno più il 
tempo necessario per svolge­
re I loro doveri quotidiani in 
casa: tenerla pulita, preparare 
1 pasti, allevare I figli e creare 
una serena atmosfera familia­
re. Abbiamo scoperto che 
molti dei nostri problemi per 
quanto riguarda il comporta­
mento dei bambini e dei gio­
vani, la nostra morale, la cul­
tura e la produzione sono cau­
sali in parte dall'indèboiimeh-
to dei legami familiari e da un 
atteggiamento tassista verso 
le responsabilità della fami­
glia. £ un risultato paradossale 
del nostro desiderio sincero e 
politicamente giustificato di 
rendere le donne In tutto 
eguali agli uomini. Oggi, nel 

Lettera aperta al segretario del Pcus. La scrive una 
giovane* italiana, che lavora a Dubno, in Unione 
Sovietica. A spingerla è stata la lettura di «Perestro­
jka», il libro di Gorbaciov tradotto anche in italia­
no. Possibile, domanda, che un pensiero che si 
presenta scevro di pregiudizi sia Invece cosi chiuso 
verso le donne? Sulla questione femminile, sostie­
ne, Gorbaciov parla come un vecchio pope. 

ANNAMARIA CASSATA 

corso della perestrojka, ab­
biamo Incominciato a supera­
re queste manchevolezze. Ec­
co perché oggi «volgiamo vi­
vaci dibattiti sulla stampa, nel­
le organizzazioni pubbliche, 
nel luoghi diMvoro e in casa, 
allindi di stabffireljò che dot», 
biamo fare per rendere possi­
bile alle donne II ritomo alla 
loro missione puramente fem­
minile» (peg. 151). E più avan­
ti: «La predestinazione natura­
le (delle donne) consiste nel 
preservare e tramandare la 
specie umana» (pag. 207). 

•Missione», •predestinazio­
ne»: ahimél, sembra di sentir 
parlare un vecchio pope, intri­
so di miti biblici, tenacemente 
attaccato' alla tradizione 
dellVangelo del focolare». So­
no certa che II reazionario 
Reagan sottoscriverebbe 
quelle affermazioni. La sensi­
bilità e la coscienza di molle 
persone in tutto il mondo, tan­
te donne ed" anche degli uo­
mini, è' arrivata molto più 
avanti su tale questione, 

Storicamente, la differen­
ziazione dei ruoli Ira I due ses­
si si è formata a partire da un 
fatto indubbiamente naturale 
(qual è la diversità del ruoli 
riproduttivi, tori la gravidanza 
e il parto Specificatamente 
femminili), alle origini della 
specie umana, in condizioni 
di estrema ostilità ambientale, 
in cui ogni debolezza veniva 
spietatamente spazzata via 
dalia selezione naturale e in 
cui non poteva esserci altro 
obiettivo all'lnfuori della so­
pravvivenza della specie. 

Oggi, però, siamo giunti ad 
uno stadio in cui l'umanità si è 
affrancata dal giogo della na­
tura e ha varcato molti limiti 
naturali: ha allungato la pro­
pria vita media, ha esteso le 
capacità dei suoi sensi, ha ri­

dotto le distanze, ha vinto la 
forza di gravità che la teneva 
vincolata al suolo terrestre, ha 
disciplinalo l'energia per il 
suo lavoro: e ciò consente or­
mai di continuare a perseguire 

i lo sviluppo, senza che neces-
._.sariarnenle ci siano mass» di ' 

persone costrette a pagarne il 
prezzo con il loro sacrificio in­
consapevole. 

Secondo me, oggi, uomini 
e donne, donne e uomini, 
possano consentirsi il lusso di 
essere prima di tulio, prima di 
ogni distinzione sessuale, per­
sone. 

È profondamente ingiusto 
(pur riconoscendo alle donne 
il diritto-dovere di svolgere at­
tività lavorativa e creativa in 
qualsiasi campo) continuare a 
porre dei «se» e dei «ma», at­
tribuendo esclusivamente alle 
donne la funzione di allevare 
ed educare I figli, con il con­
nesso carico di doveri. 

I figli sono (rutto di una 
scelta che si fa in due, espri­
mono la speranza di due per­
sone, In due ci si gode il pia­
cere della loro presenza, del 
loro contatto, della loro cre­
scita « delle loro promesse, e 
in due, un uomo e una donna, 
si ha II dovere di allevarli, cu­
rarli ed educarli, di imboccarli 
e di cambiar loro il pannolino. 
Ancora più ingiustificato 4 at­
tribuire alle donne il compilo 
di pulire la casa o preparare i 
pasti per gli uomini. Perché 
mai? In nome di chi gli uomini 
dovrebbero avere il privilegio 
di essere esonerati dalla fatica 
di mantenere efficiente la ca­
sa comune? E falso e ideologi­
co che le donne abbiano una 
predisposizione naturale per 
tali compiti: in realtà, una tale 
inclinazione è la conseguenza 
di un condizionamento cultu­
rale che viene esercitato su 

bambine e bambini sin dai pri­
mi mesi di vita, anzi da prima 
della nascita (se non lo hai an­
cora fatto, Mikhail Sergeievic, 
consentimi di suggerirti la let­
tura di un libro della studiosa 
Italiana Elena Gianini Beloni, 
•Dalla parte delle bambine», 
tradotto in molte lingue). 

Milioni di donne in carne e 
ossa ne sono testimoni (non ti 
sono giunti gli echi del movi­
mento femminista?) in base a 
proprie sensazioni, esperien­
ze, riflessioni: non meritano 
torse il credito? Le donne at­
tualmente hanno l'esclusiva 
della gravidanza e del parto, 
ma compiti maschili e femmi­
nili possono tornare ad essere 
paritari subito dopo la nascita 

ai piccoli. Senza contare che 
le icienze biologiche e geneti­
che fanno ormai intrawedere 
distintamente la possibilità 
che in futuro, la formazione di 
un embrione umano e il suo 
completo sviluppo possano 
avvenire in appositi dispositivi 
o addirittura all'interno del 
corpo maschile, comunque al 
di fuori di quello femminile. 
Considerato il boom demo-
grafico a livello mondiale e la 
seria necessità di controllare 
le nascite, potremmo andare 
verso un mondo in cut l'espe­
rienza Tisica della gestazione e 
della generazione di una nuo­
va vita umana non si configu­
reranno affatto come un do­
vere, e tantomeno come un 
dovere specifico delle donne, 
ma come un piacere che una 
persona, maschio o femmina 
che sia, potrà cogliere e vìvere 
intensamente, se lo vorrà. 

Mikhail Sergejevic, il mon­
do nuovo non potrà essere 
costruito sul soffocamento 
delle aspirazioni delle donne 
moderne ad una espressione 
e ad un comportamento total­
mente liberi e su) dirottamen­
to a loro carico di doveri, che 
elementari criteri di equità at­
tribuiscono anche agli indivi­
dui maschi, in nome di un'a­
stratta legislazione naturale 
inesistente. 

Non sarebbe un mondo 
giusto; certo non è quello che 
io vorrei, e come me milioni 
di altre donne, ed anche uo­
mini, molti dei quali comuni­
sti. 

Spero in una tua risposta e 
ti saluto caldamente. 

Intervento 
Non bastano i progetti 
per fare della sirusttà 
una forza di governo; 
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!i * Notì nò affossato quell'incHesta 

C ommentando, in modo sostan­
zialmente favorevole, l'articolo 
di Occhelto comparso tempo fa 
su «la Repubblica», Giorgio Ruf-

• > • • • • folo coglieva l'occasione per ri­
volgere all'intera sinistra l'invito a farsi pro­
motrice di una sorta di «Rinascimento etico 
e progettuale». Non a dare vita a «nuove 
utopie», s'intende!, ma a definire un «proget­
to» prendendo le mosse «dai bisogni, dalle 
aspirazioni, dalle istanze d libertà, di benes­
sere, di solidarietà e di giustizia che giaccio­
no al fondo delle nostre inquiete società». Si 
tratta indubbiamente di un invito suggestivo 
al quale é difficile sottrarsi da parte di qual­
siasi forza riformatrice e, dunque, anche da 
parte del Pei. Eppure ho l'impressione che 
un invito di questo genere, fatto oggi, anzi­
ché aiutare la sinistra finisca per portarla 
fuori strada e vorrei dire brevemente il per­
ché. 

Per la prima volta la sinistra italiana si tro­
va nelle condizioni di potere accedere al 
governo del paese. Non nell'immediato, cer­
to (come dei resto conferma la conclusione 
della crisi), ma neppure In un futuro troppo' 
lontano. La crisi dei pentapartito e della De 
che di quello schieramento é il perno apro­
no la via ad una alternativa e sarebbe davve­
ro imperdonabile se la sinistra non cogliesse 
questa occasione. Il vero ostacolo a proce­
dere in questa direzione Cina volta cadute le 
pregiudiziali ideologiche) é rappresentato 
però dalla insufficiente credibilità della sini­
stra nel suo complesso (Psi compreso per­
ciò) come forza alternativa di governo. Da 
qui la necessità e l'urgenza di un serrato 
confronto politico e programmatico che 
porti alla definizione da parte del partiti del­
ia sinistra di una piattaforma di governo dav­
vero capace di dare soluzione ai principali 
problemi che stanno di Ironie al paese, 

Che cosa deve essere però un program­
ma? E credibile pensare che a definirlo ba­
stino «I bisogni, le aspirazioni, le istanze di 
benessere, di solidarietà e di giustizia..» del­
le quali parla Rulfolo? Oppure che sia suffi­
ciente elencare gli obiettivi (piena occupa­
zione, riequilibrio Nòrd-Sud, ecc.) che da 
sempre Informano le piattaforme rivendica-
live del movimento operaio con l'aggiunta 
magari di una drastica riduzione dell'orario 
di lavoro e del salario minimo garantito per 
lutti? lo penso di no. Penso anzi che su que­
sta base la sinistra ben difficilmente possa 
accedere al governo del paese. A mio avvi­
so, se si vuole definire un credibile program-

, y 

- ma di governo bisogna timanzltutw . 
un chiara distinzione Ira «progetto» e 
gramma. e fra .(elettivi rivendicati 
.piattaforma, di governo,' f \ • ,•,', 

che i ^ l h M forza di s l l i b ^ p M o p ^ 
non Ispira la propria azione aquelle Ménti! 
di emancipazione e di giustizia che rappre­
sentano la sua stessa ragione d'essere e se, 
coerentemente a ciò, non persegue obiettivi 
di profonda trasformazione degli assetti 
economici esodali vigenti, Ma, a meno che 
non voglia Umilerai alla propaganda degli 
ideali del socialismo, quello che conta dav­
vero é la sua capacità di cogliere i limiti e le 
contraddizioni dello sviluppo concretamen­
te in atto e di agire su di essi per dare una 
risposta positiva al problemi che stanno di 
Ironie ai lavoratori e aljpeese. 

Oggi, un programma di sinistra dovrebbe 
qualificarsi innanzitutto per la Capacità di in­
dividuare I nodi economici, sociali e Istitu­
zionali che fanno da ostacolo all'avanza­
mento democratico della società italiana e 
al suo svinino economico. Qui, mi pare, è il 
vero cimento perché evidenziare questi nodi ' 
vuol dire fare davvero I conti con il vincolo 
esterno e con il debito pubblico; vuol dire-' 
non eludere il problema della arretratezza e 
della Improduttività della pubblica ammini­
strazione, del servizi, della scuola e dell'uni-
versila; vuol dire misura»! con la «fragilità 
strutturale» del nostro apparato produttivo 
che oggi non appare in tutta la sua gravila 
ma che l'Impatto col mercato unico europeo 
al '92 si Incaricherà di evidenziare. Vuol di­
re, insomma, porsi, qui ed ora, i problemi 
dell'accumulazione e del suo rilancio su basi 
più ampie ed affrontare In questa attica an­
che I problemi del riordino istituzionale e 
dello sviluppo della nastra democrazia. 

La sinistra italiana e all'altezza di questo 
compilo? La risposta a questo quesito non 
può essere data a priori ma può venire sol­
tanto dai latti: dai programmi cioè, e dalla 
coerenza dei comportamenti. 

Certo, se dovesse prevalere la tendenza 
che Massimo Riva ha definito «onirica» (la 
tendenza, cioè.a separare gli Mettivi della 
esistenza delle condizioni necessarie per 
realizzarli) o anche soltanto se tutto dovesse 
restare a livello di una astratta progettualità 
senza mal Indursi in proposte concrete, al­
lora la sinistra sarebbe condannata a restare 
all'opposizione oppure, come è accaduto In 
Francia, a ritornarvi assai rapidamente dopo 
una breve quanto infruttuosa esperienza di 
governo. 

ulsj ^ 

EGIDIO STCRM • 

C aro direttore, 
essendo emerse sulla stampa 

interpretazioni non univoche del 
^^^m contenuto della deliberazione 
^^mm adottata dalla commissione par­
lamentare per i procedimenti d'accusa in 
merito al noto procedimento riguardante gli 
ex ministri Nicolas», Derida e Vittorino Co­
lombo, quale presidente della commissione 
stessa avverto l'esigenza di fornire all'opi­
nione pubblica alcune precisazioni 

Occorre chiarire, innanzitutto, che ogget­
to della deliberazione - della quale ho dato 
tempestivamente doverosa notizia al presi­
dente della Camera, nella sua qualità di pre­
sidente del Parlamento in seduta comune -
è quello «di riferire al Parlamento sulle risul­
tanze acquisite». Ciò implica, di tutta eviden­
za, che la commissione non ha inteso proce­
dere all'archiviazione del procedimento, 
non avendo ravvisato la manifesta infonda­
tezza della notizia di reato. Stabiliva infatti 
l'art. 4, primo comma, della legge n. 170 del 
1978, ancora vigente al momento della deli­
berazione, che la commissione riferisse al 
Parlamento qualora ritenesse i fatU non ma­
nifestamente infondati. 

Tutt'allro che insabbiamento, dunque, ma 
- all'opposto - non esercizio del potere di 
archiviazione e deferimento di ogni decisio­
ne al Parlamento in seduta comune, cui 
compete, a norma dell'art. 90 della Costitu­
zione, deliberare in ordine alla messa in sta­
to d'accusa dei ministri. 

Dalle indagini esperile non sono emersi 
peraltro, a giudizio della maggioranza della 
commissione, elementi tali da consentire la 
formazione di un deciso orientamento accu­
satorio - salvo quanto si è detto in prece­
denza sulla non manifesta infondatezza dei 

falli - in relazione alle Ipotesi di responsabi­
lità formulate nei confronti del tre ex mlnS 
stri. Conseguentemente, si è stabilito che la 
relazione da presentare al Parlamento si li­
miti - come già altra volta è accaduto in 
passato - ad esporre e ad illustrare le risul­
tanze acquisite per mezzo delle indagini, os­
sia a fornire al Parlamento slesso gli elemen­
ti di fatto sui quali fondare il suo giudizio. , 

Coerente con questi caratteri di relazione' 
•aperta» è altresì la riserva, contenuta nella 
delibera della commissione, dalla eventuale 
acquisizione di ulteriori elementi, nei limiti 
di quanto consentito dall'attuale situazione 
normativa e quindi senza l'esercizio di poteri 
corrispondenti a quelli dell'autorità giudizia­
ria. Non siamo dunque in presenza di una 
inammissibile riapertura surrettizia dell'in­
chiesta, dato che la commissione ha ritenuto 
gli elementi già raccolti di per sé sufficienti -
come detto - ad escludere l'archiviazione 
per manifesta infondatezza. Si tratta, invece, 
di una decisione cautelativa intesa a non 
precludere eventuali esigenze di chiarimen­
to che dovessero insorgere intomo a specifi­
ci punti della relazione. A lai fine, è mio 
intendimento invitare i relatori - ai quali la 
commissione ha già conferito mandato di 
procedere alla stesura della relazione - ad 
individuare sollecitamente questi punti, in 
modo da assolvere l'obbligo di riferire al 
Parlamento nei termini più brevi e senza in­
giustificate dilazioni. 

Augurandomi di poter contribuire alla più 
completa comprensione dei significato delle 
decisioni assunte dall'organo che mi onoro 
di presiedere. La ringrazio per la cortese at­
tenzione e le porgo cordiali saluti. 
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ssssj È diventato improvvisa­
mente celebre il pizzaiòlo 
Giampiero Boso di Eraclea 
(Venezia), che nel 1984 de­
nunziò la moglie per aver 
abortito senza il suo consen­
so. Il caso, infatti, è finito di­
nanzi alla Corte costituziona­
le, che ha sentenziato: la leg­
ge del 1978 è giusta, legittima, 
non è obbligatoria l'approva­
zione patema. Nelle numero­
se pagine che L'Espresso de­
dica questa settimana ai com­
menti, si cita un altro caso 
passato Invece sotto silenzio: 
quello di Mariolina Berrutì di 
Leinl (Torino), che denunziò 
ai carabinieri ii marito perché 
voleva costringerla ad aborti­
re per la terza volta in pochi 
anni. 

C'è da riflettere sull'oppo­
sto comportamento, cioè su­
gli altoparlanti e sul silenziato­
ri usati nei due casi. Ma ben 
oltre le vicende giudiziarie, 
fortunatamente rare, c'è da 
ragionare sulla perdurante fre­
quenza degli aborti, che dimi­
nuiscono, e vero, ma troppo 
lentamente. La legge entrò in 
vigore dieci anni fa, ii 22 mag­

gio 1978. Ho riguardato il li­
bretto che scrissi allora per gli 
Editori Riuniti. Nella prima pa­
gina dell'introduzione c'era 
una previsione; «Ovunque, le 
leggi sull'aborto hanno lascia­
to strascichi polemici, zone di 
clandestinità e di abusò, ri­
pensamenti.' Credo che nep­
pure l'Italia sfuggirà a questa 
regola, a causa della laceran­
te, intrinseca complessità di 
questo tema». 

Forse è giunto il momento, 
come ha suggerito Giuliano 
Amato (dopo aver però liqui­
dato la legge come «fondata 
su un'ipocrisia»), di «tornare a 
riflettere»; e di non sprecare 
l'occasione dei dieci anni at­
testandosi su «critiche o dife­
se di bandiera». 

La prima domanda è que­
sta: bisogna cambiare la leg-
?e, o la mentalità individuale e 

comportamenti collettivi? 
Ritorniamo, come esem­

plo, al ruolo del padre. Non è 
vero che la legge lo escluda 
dalle procedure. L'articolo 5 
afferma che il consultorio o il 
servizio sanitario devono 
•esaminare con la donna e 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BEMJNOUEH 

Legge sull'aborto 
dieci .anni dopo 

con il padre del concepito, 
ove la donna lo consenta, le 
possibili soluzioni dei proble­
mi proposti, aiutarla a rimuo­
vere le cause che la portereb­
bero all'interruzione deila gra­
vidanza, offrendole tutti gli 
aiuti necessari sia durante la 
gravidanza sia dopo il parto». 
Fu escluso, è vero, un dintto 
di veto del padre. Per due ra­
gioni: per stimolare una co­
mune decisione basata sulla 
fiducia, non sulla coazione; e 
per l'impossibilità di Identifi­
care nel marito il padre reale. 
Riconto che il missino Rauti, 
per sfuggire a questa difficol­
tà, propose che vi fosse obbli­
go di consultare «il marito, o 
chi attesti la paternità». L'e­

mendamento cadde di fronte 
all'obiezione semiseria del 
nostro compagno Sandome-
nico, deputato di Napoli: «In 
questo modo - egli disse -
sorgerà un nuovo mestiere a 
pagamento, l'attestatore di 
paternità. Già ora. Intorno ad 
alcune preture esiste il testi­
mone oculare di professione, 
pronto a deporre su richiesta 
dell'uno o dell'altro Imputa­
to». Neanche In altri paesi, le 
leggi sull'aborto prevedono 
l'obbligo del consenso pater­
no; e Impressione della legge 
francese, secando cui l'uomo 
e la donna partecipano alla 
decisione «ogni volta che ciò 
sia possibile» si mantiene -
come quella italiana - sul pla­

no dell'auspicabile, non del 
dovuto. Tra l'altro, chi è con­
trario per principio all'aborto 
- come il giurista cattolico Ni­
colò Lipari - sostiene giusta­
mente che esso «non diviene 
più legittimo se deciso di co­
mune accordo Ira I due coniu­
gi». 

In aggiunta alle difficoltà in­
traviste dieci anni la, sta ora la 
collaudata sperimentazione 
della pìllola Banlieu (vedi in 
•Scienza Esperienza», maggio 
1987), definita anche RU 486, 
che agisce nel primi dieci 
giorni di ritardo mestruale im­
pedendo, nel novanta per 
cento dei casi, la prosecuzio­
ne della gestazione. Non pen­

so sia «innocua», come so­
stengono I produttori. Ma so­
spinge ancor più verso una 
decisione presa in solitudine 
dalla donna. 

Eppure, l'indesiderata fe­
condazione ha avuto sempre 
due protagonisti. Il vero pro­
blema non è di includere 
coattivamente il padre nella 
decisione abortiva, ma dì 
coinvolgere uomo e donna 
nella procreazione responsa­
bile, per impedire quella tor­
ma assai diffusa di violenza 
sessuale (non saprei definirla 
altrimenti, anche se non rien­
tra nei codici) che consiste 
nell'avviate una gravidanza ol­
tre o contro la volontà della 
donna. Non parlo di contrac­
cezione, perché la parola (in 
latino contai occipite: contro 
l'accoglienza) ha solo una va­
lenza negativa: parlo di rego­
lazione, perché a volle si vo­
gliono, ma non si possono 
avere i figli desiderati. 

Negli anni Settanta, ci fu 
un'altra legge assai contesta­
ta: Il divorzio. Pochi mesi fa, la 
legge è stata aggiornata e mi­

gliorata con il consenso di lut­
ti I partiti, di chi l'aveva voluta 
e di chi l'aveva ferocemente 
contrastata. Ripeto che per 
l'aborto è più importante 
cambiare mentalità, compor­
tamenti, servizi. Ho letto cori 
piacere che le nostre compa­
gne in Parlamento henne) 
chiesto «un'incisiva campa­
gna di prevenzione», una «ri­
qualificazione dei consultori» 
e un rilancio del «valore socia­
le della maternità» (e paterni­
tà, ovviamente). Su questi 
punti, ci sono state oscillazio­
ni e cedimenti nelle correnti 
laiche e marxiste. In molti am­
bienti cattolici c'è stata per 
contro una preconcetta ostili-
là verso la regolazione delle 
nascite, e uri esasperazione 
delle polemiche verso la leg­
ge e le sue applicazioni. L'a­
borto, lo so, è tema più spino­
so del divorzio. Ma proprio 
perciò sarebbe ancora più Im­
portante se, dieci anni dopo, 
riuscissimo ad avviare una ri­
flessione comune, senza pre­
giudizi, disposti a modificare i 
propn orientamenti In base 
all'esperienza. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
13 aprile 1988 



POLITICA INTERNA 

Orni De Micheli» 

Fanfara andrà 
al Bilancio 
Granelli fuori 

FEDERICO OEREMICCA 

s a ROMA, Arriva Meccani­
co, arriva Goria, poi ecco Ca­
va, Rubbl, Bernini, Evangeli­
sti...E una processione nervo­
sa e lenta, e, Ciriaco De Mila 
distribuisce I si, i forse e i no. 

, SI a Evangelisti, che viene a 
controllare che non si cambi­
no le carte In tavola e che, 
con Andreoiil, anche a Pomi­
cino sia riservala una poltrona 
nel prossimo governo. 'No a 
Rubbl (fedelissimo di Goria) 
che nell'elenco dei ministri 
non ci tara. E no anche a Ber­
nini, che il correntone del 
centro de aveva candidato ma 
che chiedeva un ministero im­
portante, visto che si trattava, 
per lui, di lasciare la potente 
presidenza della giunta regio­
nale veneta. Si a Goria, inve­
ce, che Insisteva per restare 
fuori dal governo e che •lavo­
rerà al partilo» con un incari­
co, un po' singolare.' comincia­
re (sin da ora?) a Impostare e 
preparare la campagna eletto­
rale per le europee. «U con­
suetudine con De Mila - spie­
gherà pòi Goria - è cosi forte 
che ci la dire le cose con 
estrema franchezza. Oli ho 
dello, e slamo d'accordo, che 

: Il mio contributo al partito sa­
rà pia utile luqrl del governo.. 
Un forse, iffiìne; "ad .Antonio 
Meccanico, che al futuro pre­
sidente del Consiglio era ve­
nuto a chiedere garanzie per il 
suo nuovo .lavoro, da mini­
stro con l'incarico speciale di 
sovrintendere alla riforma del­
le Istituzioni. 

Scelta la via di non contra­
stare le Indicazioni delle cor­
renti, per De Mila è Una gior­
nata «nelle ma non certo tre­
menda. Le Uste del ministri, 
intatti, le fanno loro. Prima 
Cava, Forlanl e Scolti, poi Bo-
drelo (per la sinistra), portano 
al presidente nomi di candi­
dati < richieste di dicasteri. Il 
correntone del centro mette 
in piata Prandlnl e Rosa Russo 
Jervolino (forlanlanl), poi Ga-
va, Colombo, Gaspari, Lattan­
zio e Glacometti, un altro ve­
neto con cui sostituire Berni­
ni, ormai taglialo fuori. Sette 
nomi per i sei posti che il 
.grande centro» occuperà. La 
sinistra, invece, presenta que­
sta rosa: Galloni, Granelli, 

> Santuz, Maltarella, Fracanzanl 
e Mannlno. Sei nomi per 1 cin­
que posti che la corrente ri­
confermerà. Per le altre «ani­
me» de, nessun problema. 
Candidature secche: Andreof 

' II e Pomicino per gli andreot-
liani, Fanfani e Donai Cattin 
per se slessi. 

Insomma non è che ci sia 
mollo da scegliere. E non è 
che si profilino grandi novità. 

De Mita teneva molto alla pre­
senza di Giuseppe De Rita nel 
suo governo Ma quando por 
co prima delle due del pome-
rigio lascia lo studio e se ne 
va, comunica lui stesso il falli­
mento: -Pei De Rita c'era già 
In piedi prima della crisi una 
strada diversa. L'avrei voluto 
volentieri come ministro per il 
Mezzogiorno, ma non ne vuol 
sapere». E a chi finirà, allora, il 
Mezzogiorno? A Gaspari, for­
se? «Non ci avevo pensato, è 
un'idea. Gaspari è bravo, pur> 
fare tutto. Ha una immagine 
non corrispondente alle sue 
capacità: è stato il migliore tra 
gli ultimi ministri alla Difesa». 
Quasi una Investitura, Insom­
ma, per il polente capocor-
rente abruzzese. «Qui non Ho 
altro da fare e me ne vado a 
casa - aggiunge De Mita -. E 
tutto risolto e aspetto solo le 
ratifiche delle Direzioni degli 
altri partili». Presidente, e che 
dice di questo governo nel 
quale pare non dover cambia­
re niente? «Cambia il presi­
dente Poi si Infila in auto e 

se ne va. 
De Rita fuori, per Maccab­

eo una soluzione pasticciata, 
fuori Elia e fuori quei pochi 
fkri nomi che potevano -sei 
gnalare'una qualche novità. 
«Governo fotocopia», si co­
mincia a sussurrare. Già: che 
ci sarà di nuovo, alla fine, nel 
gruppone (15) dei ministri de? 
Tra i candidati del «grande 
centro» sicuri i due fonaniani 
(Prandlnl e Jervolino), inamo­
vibili Gava e Colombo, sono 
Lattanzio, Gaspari e Glaco­
metti a sgomitare per le due 
poltrone da riempire. Ma De 
Mita, Gaspari lo vuole e a Gia­
comelli non può dir di no, vi­
sto che si deve bilanciare l'In­
gresso ne) governo di un altro 
veneto ma schierato con la si­
nistra de (Fracanzanl). Quindi 
è Lattanzio ad esser scaricato. 
Per l'area Zac, Invece, le cose 
stanno cosi. Sergio Maltarella 
non si tocca, e se non si tocca 
lui, deve restar dentro anche 
Mannino a garanzia di «giusti 
equilibri» tra I due leader sici­
liani. .Santuz è inamovibile, 
non foss'altro che perché in 
Friuli tra due mesi si vota. Su 
Fracanzanl non si discute, 
perché è veneto (e il Veneto 
non ha ministri uscenti) e per­
ché è troppo, ormai, che è li 
che aspetta. Restano ih ballo 
Granelli e Galloni. Nel lesta a 
testa, alla fine, sarà II secondo 
a vincere la gara. E a tirar le 
somme, allora, quali sono i 
nomi nuovi? Eccoli, rapidissi­
mi da elencare: Fracanzani, 
Pomicino e Giacomettt. Uno 
per ognuna delle più forti cor­
renti oc 

1 ministri d*l governo Do Mita 

Pmidtnte del Consiglio 
Viceprasidente 

Bilancio 

Esteri 
Difesa 
Grazia e giustizia 
Mezzogiorno 
Funziona pubblica 
Protezione civile 
Ricerca scientifica 
Pubblica istruzione 
Rapporti con II Parlamento 
Ragioni * riforme istituzionali 
Politiche comunitarie 
Arte urbane 
Affari speciali 
Lavori pubblici 
Agricoltura 
Trasporti 

Posta 
Industria 

Commercio estero 
Marina mercantila 
Partecipazioni statali 
Sanità 
Turismo, sport, spettacolo 

Ambiente 

De Mita (De) 
De Micheli! (Pai) 
Amato (Pei) 
Fanfani (Del 
Colombo (De) 
Gava (De) 
Andreotti (De) 
Zenone (PII 
Vassalli (Psl) 
Gaspari (Do) 
Cirino Pomicino (De) 
Glacometti (De) 
Rubarti (Pai) 
Galloni (De) 
Mettarelle (Do) 
Meccanico (Pri) 
La Pergola (Pai o Pedi?) 
Tognoli (Pai) 
Jervolino (De) 
Santuz (De) 
Mannino (De) 
De Roae o Pagani 
o Pacchiano (Psdi) 
Mamml IPrII 
Battaglia (Pri) 
Formica (Pai) 
Ruggiero (Psi) 
Prandlnl (De) 
Fracanzani (De) 
Donat Cattin (De) 
Csrraro (Pai) 
Vizzinl (Psdll 
Ruffolo (Pai) 

Il presidente incaricato 
porterà oggi al Quirinale 
la lista del governo 
Ultimo scoglio il Psdi 

Martelli la spunta: 
resta «a fianco di Craxi», 
vicepresidente del Consiglio 
sarà il capogruppo 

Toccherà a De Michelis 
far la guardia a De Mita 
Oggi De Mita va al Quirinale con la lista dei ministri. 
Ha ricevuto il via libera dalle Direzioni di tutti e cin­
que i partiti. Ma il Psdi mantiene una riserva sui mini­
steri: ne vuole uno in più per risolvere i contrasti 
interni. E i conti non tornano. Il Psi ha deciso di 
mandare De Michelis alla vicepresidenza del Consi-

?lio. Farà la guardia al segretario de. Resisterà finb al 
992? Craxi dice: «Sarebbe un miracolo». 

PASQUALE CASCELLA 

1*1 ROMA. «Vuol farsi prega­
re», dice Bettino Craxi in una 
pausa della Direzione sociali­
sta del gran riliuto di Claudio 
Martelli alla vice presidenza 
del Consiglio. Ma neppure le 
•preghiere» del segretario ser­
vono a convincere il «delfino» 
a lasciare via del Corso per 
andare a riequilibrare a palaz­
zo Chigi la caratura della pre­
sidenza di Ciriaco De Mila. 
L'argomento è tabu In Direzio­
ne, nonostante Felice Borgo-
glio a nome della sinistra lanci 
la «provocazione» del coin­
volgimento dello stesso segre­
tario nel governo («Se non ci 
va Craxi - dice - la rappresen­
tatività non ce l'ha né Martelli, 
né De Michelis né Amato»). 
Ma II contrasto chiaramente 
politico al presenta subito do­
po nelle segrete stanze del 
vertice, come diretta conse­

guenza dell'atteggiamento da 
tenere nei confronti del segre­
tario de. Martelli la spunta so­
lo perché la sua obiezione è 
politicamente motivata con 
l'esigenza di non concedere a 
De Mita niente di più che un 
governo di programma. La 
candidatura di Gianni De Mi­
chelis, alla fine da questi ac­
cettata oblorto collo, è diven­
tata così funzionale alla scelta 
di tallonare il presidente del 
Consiglio nella pratica gestio­
ne di un programma al quale i 
socialisti hanno legato la pro­
pria immagine pubblica oltre 
che i propri interessi di pote­
re. 

Ma un dissenso ben più 
esplicito è ora nel Psi. Se, a 
capo del tavolo della Direzio­
ne, Craxi canta le odi dei «ri­
sultati» programmatici ottenu­
ti, Borgoglio rileva come la De 

abbia ceduto con «troppa fa­
cilità» perché «dà preminenza 
all'aspetto gestionale piutto­
sto che a quello programmati­
co». Come dire che De Mita 
farà il suo gioco politico a pre­
scindere da ciò che è stato 
scritto nelle 200 e passi, car­
telle del programma e della 
stessa struttura del governo. 
Di qui la sortita sull'utilità del 
coinvolgimento diretto di Cra­
xi nel governo. «Non per fare 
- spiega Borgoglio - un cen­
trosinistra di ferro, ma per te­
nere aperto il discorso politi­
co della collaborazione-con­
flittualità.. Insomma, la critica 
della sinistra socialista é all'in­
tera linea seguila dalla segre­
teria in questa crisi, dalla di­
spersione della cosiddetta 
•area socialista» alia accen­
tuazione della conflittualità 
con il Pei: «Si va a un governo 
che appare egemonizzato dal­
la De, non rispondente alla 
domanda di cambiamento e 
di realizzazione della demo­
crazia compiuta che pure do­
vrebbe essere alla base di un 
ragionamento politico che 
punti a creare le condizioni 
dell'alternativa». 

Nella replica, Craxi lamenta 
di non aver trovato una spon­
da: «Quando nel primo giro di 
consultazioni - e la sostanza 
della sua difesa - noi avanza­
vamo le obiezioni sul pro­

gramma, il Pei non faceva al­
tro che dare aperture di credi­
to a De Mita». E però ricono­
sce l'esigenza di mantenere 
aperti I rapporti a sinistra e di 
aprire una riflessione sulla 
prospettiva. Intanto, si accon­
tenta del pentapartito, anche 
se lo presenta - correggendo 
i'Aoanlil- come una mera ap­
pendice dell'alleanza che fu 
con la sua presidenza del 
Consiglio. Ai giornalisti, intat­
ti, dice: «C'era l'accordo polì­
tico per sorreggere il governo 
Goria, c'è l'accordo per sor­
reggere il governo che pren­
derà vita sotto la guida del-
l'on. De Mita». Stesso tratta­
mento, stessa «squadra» go­
vernativa e stessa conflittuali­
tà. «Abbiamo un buon pro­
gramma - afferma il segreta­
rio socialista - ma sappiamo 
benissimo che tra il dire e il 
fare c'è di mezzo il mare. 
Quindi cominceranno cena-
mente le difficoltà A De 
Michelis, poi, è data la «con­
segna» di far la guardia a un 
accordo di lai fatta. 

De Michelis, per la segrete­
ria socialista, è l'uomo In più 
che dovrebbe riequilibrare 
l'assegnazione a un de del mi­
nistero per il Mezzogiorno. 
Aggiuntivo, insomma. Ed è 
l'ultimo elemento di tensione 
di questa crisi. Il Psdi, infatti, 
non considera più nella pro­

pria «quota» ministeriale An­
tonio La Pergola (che, nel pre­
cedente governo, era consi­
derato a mezzadria con il Psi) 
dato che questi ha dichiarato 
ufficialmente la propria opzio­
ne socialista. I socialdemocra­
tici chiedono, Cosi, un terzo 
ministero, anche per risolvere 
I contrasti intemi alla maggio­
ranza (che ha almeno due 
pretendenti, mentre Pietro 
Longo pretende che non sia 
saenficato il chiacchierato 
Emilio De Rose) e con la cor­
posa minoranza interna che 
rivendica la conferma per Car-
lo Vizzinl. Supplemento di riu­
nioni socialdemocratiche, 
dunque, quest'oggi. E per De 
Mita una coda velenosa (do­
vrà cedere un dicastero de?) 
di trattative, essendosi arreso 
anzitempo alla logica della 
spartizione dei ministeri detta­
ta dai partiti. 

Tutto come prima, se non 

Eiggio. Con buona pace di 
iorgio La Malfa che continua 

ad esaltare la natura politica 
dell'accordo e gli spazi di col­
laborazione con il Psi «anche 
in vista di ciò che può riserva­
re il futuro». Per il presente 
deve accontentarsi dì vedere 
Antonio Maccanico al dica­
stero degli Affari regionali: la 
•grande novità» del ministero 
per le riforme istituzionali è 
sminuita a delega aggiuntiva. 

Ministero delle Regioni, ma si occuperà di riforma delle istituzioni 

A Maccanico incarico speciale 
Sul voto segreto il Psi alza la voce 
Il presidente di Mediobanca, Antonio Maccanico, 
sta per sciogliere la sua riserva ad entrare nel go­
verno per occuparsi delle riforme istituzionali: do­
vrebbe assumere questo incarico speciale tacendo 
il ministro per gli Affari regionali. Il Pei non ha 
obiezioni sulla scelta dell'uomo ma sulla soluzione 
adottata. Intanto il Psi torna all'attacco sul voto 
segreto in Parlamento e minaccia un referendum. 

SEMIO CMSCUOU 
• i ROMA. Dal prestigioso ti­
mone di Mediobanca alla gui­
da di un ministero un po' in­
ventato, che pnma di nascere 
fa già discutere? Antonio Mac­
canico ha continuato a pen­
sarci lino a sera, rinviando di 
ora in ora il «si» definitivo. 
•Auguri Tonino», gli dice 
Franco Evangelisti incontran­
dolo in mattinata nell'antica­
mera di De Mita, ma poi lo 
provoca bonariamente: «Se 
fossi in te rimarrei a Medio­
banca. Chi le lo fa fare?». Lui 
tergiversa: «Non so bene cosa 
voglia dirmi De Mita, mi ha te­
lefonato ieri sera». Ma il più 
andreoltiano degli andreottia-
ni toma a punzecchiarlo: «11 
vedo più confuso che persua­
so...». E come potrebbe non 
essere confuso? In meno di 
ventiquattr'ore si è parlato di 

Maccanico ministro della 
Grande Riforma, un incarico a 
sorpresa, tanto eccezionale 
quanto vago; poi l'idea è stata 
dirottata su un dicastero già 
esistente, quello della Funzio­
ne pubblicai con una delega 
aggiuntiva per le riforme istitu­
zionali; infine, dopo una gior­
nata di incontri, consultazioni 
riservate, dubbi e illazioni, si è 
detto che il presidente di Me­
diobanca dovrebbe andare al 
ministero per gli Affari regio­
nali, sempre con le compe­
tenze estese alla riforma istitu­
zionale. Insomma prendereb­
be il posto del discusso mini­
stro Gunnella, che il Fri aveva 
già deciso di non npresentare. 

Mentre -Maccanico conti­
nuava a riflettere («Mi sono ri­
servato di sciogliere la riserva 
entro domattina», dichiarava 

nel tardo pomeriggio), Gior­
gio La Malfa parlava con orgo­
glio della sua idea: «E una so­
luzione alla quale sto pensan­
do da tempo e mi ha fatto 
molto piacere verificare l'ac­
coglienza molto positiva della 
proposta da parte del presi­
dente del Consiglio incaricalo 
De Mita e del segretario del 
Psl Craxi». Quella pensala dal 
segretario repubblicano non è 
la semplice sostituzione di un 
ministro troppo «chiacchiera­
to». Maccanico entrerebbe 
nel governo come «tecnico», 
dal momento che non è iscrìt­
to al Pri e non è neppure par­
lamentare. La sua storia, al 
tempo stesso, fornisce più di 
una garanzia: per lunghi anni 
segretario generale della Ca­
mera, poi segretario generale 
della Presidenza della Repub­
blica con Pertini e. fino a un 
anno fa, con Cosslga. Come a 
dire: di istituzioni ne sa qual­
cosa. Ma la sua candidature 
ha creato non pochi problemi 
per altre ragioni, che riguarda­
no il tipo di incarico che an­
drebbe a ricoprire. Ancora ie­
ri sera, uscendo da un collo-
3uio con Craxi, il presidente 

i Mediobanca dichiarava che 
•ci sono alcune questioni da 
chiarire», anche se era ormai 
in procinto di sciogliere la sua 
riserva. E intanto negli am­

bienti socialisti si tendeva a ri­
dimensionare l'operazlone-
Maccanico, che ha per registi 
La Malfa e De Mita, sussurran­
do maliziosamente che a Me­
diobanca era già in vista un 
siluramento del suo presiden­
te. 

La soluzione coniata in ter­
za battuta (ministero per gli 
Affari regionali allargato alle 
riforme istituzionali) è il frutto 
di un compromesso che non 
sì è giocato soltanto sulta 
scacchiera complessiva delle 
poltrone di governo. Craxi de­
ve avere gradito molto l'idea 
(fi un ministero per le riforme 
istituzionali, che attribuirebbe 
al governo un ruolo centrale 
su questa materia, ma la disi-
gnazione di un candidato del 
Pri deve aver provocato non 
poche gelosie politiche. Lo 
stesso presidente di Medio­
banca, per contro, ha chiesto 
garanzie sul peso reale dell'in­
carico che dovrà assumere. 
Alla fine, tuttavia, la scelta è 
stata influenzata in larga misu­
ra dalle esigenze dettate dai 
gioco a incastro della riparti­
zione tra i parliti e tra le varie 
correnti di tutte le poltrone 
ministeriali. 

Il Pei sull'operazione-Mac-
canico è critico: non per la 
scelta dell'uomo, al quale 

vengono riconosciute qualità, 
ma per la natura dell'incarico. 
«E un'iniziativa bizzarra - dice 
Aldo Tortorella - giacché esi­
ste un solo precedente: quello 
del ministero per la Costituen­
te, che però era tutt'altra co­
sa. Sulle rifo rme Istituzionali 
si è già avviato un processo 
nelle Camere, perché questa è 
materia delle Camere. E poi -
aggiunge Tortorella - non c'è 
già un ministero per i rapporti 
col Parlamento?». 

Nel capitolo del program­
ma di governo dedicato alle 
istituzioni, intanto, De Mita ri­
corda le «convergenze già re­
gistrate» e sottolinea la sovra­
nità del Parlamento nella «de­
finizione delle nuove regole». 
L'unica questione che viene 
messa a fuoco davvero è quel­
la del voto segreto. Si propo­
ne di mantenerlo «limitata­
mente alle deliberazioni che 
concernono persone o atten­
gono a diritti di libertà costitu­
zionalmente garantiti». Il Psi 
canta vittoria e annuncia già 
propositi bellicosi: se questa 
modifica del regolamento 
parlamentare non dovesse 
passare, dice il presidente dei 
senatori socialisti, Fabio Fab­
bri, 'il terremoto politico sa­
rebbe enorme e resterebbe 
comunque la vìa del referen­
dum popolare abrogativo». 

La successione a una delle più prestigiose poltrone del sistema finanziario 
dopo l'offerta a Maccanico di entrare nel nuovo governo 

Lunedi 
o martedi 
prima fiducia 
alla Camera 

Ciriaco De Mita (nella foto) andrà a Montecitorio a tenere 
il suo discorso programmatico su cui chiedere la fiducia al 
Parlamento. È runica certezza In un programma ancora un 
po' vago per quel che riguarda il giorno della presentazio­
ne: lunedì pomeriggio o martedì mattina. I Ina volta letto il 
discorso a Montecitorio, De Mita andrà a consegnarne il 
testo all'assemblea di palazzo Madama. Da anni, inlatti, al 
presidente del Consiglio viene risparmiata la doppia lettu­
ra. Stavolta tocca ai deputati in omaggio a una regola, non 
scrina: quella dell'alternanza. L'ultima volta Goria era ali' 
dato al Senato. Si prevede che il dibattito politi»» mie 
dichiarazioni del presidente del Consiglio si concluder* 
entro giovedì 21 e subito dopo partirà quello di palazzo 
Madama che dovrebbe terminare entro sabato 23. 

..'«Avanti!» 
attacca D'Alema: 
«Insolente 
con I socialisti» 

In un corsivo non firmato 
.l'Aranti!» si lancia contro 
Massimo D'Alema, della se­
greteria comunista. Il moti­
vo: le sue critiche mosse al 
convegno sullo stalinismo 
organizzalo da •Mondope-

• • ™ » ™ " , " • • " • ^ ™ ' " , " raio». D'Alema viene defini­
to «un dirigente comunista noto per la sua avversione nel 
conlronti dei giornalisti e distintosi per le sue prese di 
posizione che animano da qualche tempo una sorta di 
tendenza tanto ossequiosa verso i democristiani quanto 
insolente verso I socialisti». L'episodio dimostrerebbe - • 
giudizio dell'«Avanlil» - «una singolare identificazione In 
il comunismo dei tempi dello stalinismo e quello di oggi». 
Il giornale socialista si sente autorizzalo a concludere che 
«lo stalinismo è superato, ma l'intolleranza di cui era cam­
pione gli sopravvive.. 

LaMarinucd(Psi) %£&£&£& 
Mariuucci, socialista, sotto­
segretario alla sanità, attac­
ca apertamente II suo com­
pagno di partito Giuliano 
Amato. Oggetto della pole-

—•—••^•™^^™"»™ mica, la legge sull'aborto. 
Sull'ultimo numero delOEspresso», Amato aveva criticalo 
la sentenza della Corte costituzionale, in particolare là 
dove essa confermava il diritto della donna ad abortire, 
anche senza II consenso del marito. Elena Marlnucci, pur 
senza menzionarlo esplicitamente, ha dato dalle colonne 
dell'.Avanti!. di ieri, un giudizio radicalmente opposto * 
quello del ministro del Tesoro, definendo «saggia» la sen­
tenza dell'Alta corte, 

censura Amato 
sull'aborto 

L'And delusa 
dagli impegni 
di De Mita sugli 
enti locali 

Le trattative per la torma-
zione del nuovo governo la­
sciano le richieste del mon­
do autonomistico (Comuni, 
Province, Regioni) .ineva­
se». Lo sostiene l'associa­
zione del Cornimi italiani In 
una nota In cu| rialterma I* 

gravità della crisi finanziarla di moltissimi centri. «Chiudere 
gli occhi di fronte a questa emergenza - conclude l'Anci -
non è segno di responsabilità e di rispetto verso un livello 
di governo della Repubblica italiana. 

Requisitoria 
di Pannella 
contro le scelte 
dei socialisti 

La riedizione del pentapar­
tito non poteva essere «più 
tassativa e più povera» dke 
Marco Pannella. Il 1 « % i 
radicale rimprovera ai palli­
ti laici di «versccondlstss» 
la De in una «politica di pò-

^ ^ ~ " " " ^ " • " • ^ • ~ » " ~ tere e di sottopotere». I so­
cialisti - incalza - «sono stati protagonisti accaniti di que­
sta scelta, di questo assetto e del rifiuto di una politica 
coerente con gii esiti elettorali dello scorso anno e con 
quelli referendari». Craxi si è fallo prendere da una logica 
di «risultati di potere contingenti». Alle amministrative, 
Pannella auspica la presenza di liste civiche, indipendenti, 
democratiche, con verdi e laici, e «in alcuni casi almeno» 
con il Pei. 

Per DD ^ "improponibile, la rlcon-
•>!__• A . U I . 'erma del de Carlo Donat , 
UOnai U l t H l Canina ministro della Sani- | 
•Min v a '*- •*• afferma la segreteria ' 
™ " ™ nazionale di Democrazia » 
riCOnfermatO proletaria. Il ministro è ac-

cusato di «ignavia, incapa-
" • • ^ — • * * ™ ^ " ' ^ ^ " — cita e grossolanità», in parti- ' 
colare verso la prevenzione dell'Aids e nella gestione del 
tondi per la ricerca. \ 

La Bonino 
lascia il seggio 
di Strasburgo 

La radicale Emma Bonino 
non è più parlamentare eu­
ropeo. La notizia delle sue 
dimissioni è stata data dallo 
stesso presidente del Parla­
mento di Strasburgo, lord 
Plumb. L'esponente del 

• ^ • " • " " • ^ • " • • ^ • " • • ™ Movimento federalista eu­
ropeo, da molti anni dirìgente di spicco del Partito radica­
le, era stata eletta per la prima volta a Strasburgo nelle 
elezioni del 79. 

GUIDO DELL-AQUILA 

Lo scrigno di Mediobanca a Cingano o Mazzotta? 
Se Antonio Maccanico entrerà nel nuovo governo 
resterà vacante una delle più prestigiose poltrone 
del sistema finanziario italiano, quella di presiden­
te di Mediobanca. Nessuno si aspettava un così 
sollecito ritorno a Roma dell'ex segretario del Qui­
rinale. Gran parte del lavoro affidatogli peraltro lo 
ha già terminato. E per la sua successione sì fanno 
i nomi di Francesco Cingano e Roberto Mazzotta. 

EDOARDO QARDUMI 

• • ROMA Con Antonio 
Maccanico al governo, si ria­
prirà una questione Medio­
banca? Probabilmente non 
sarà facile trovargli un succes­
sore Ct sono voluti anni per 
individuare in lui l'uomo che 
avrebbe potuto gestire la tra­
vagliata fase di trapasso dalla 
lunga epoca della dittatura di 
Cuccia ai più ragionevoli equi­
libri di potere che i tempi nuo­

vi richiedevano. Mediobanca, 
come tutti sanno, non è solo 
un istituto di credito E 11 cro­
cevia obbligalo di tutti i grandi 
affari che si fanno in Italia, è la 
cassaforte che custodisce ie 
garanzie di stabilità di un 
complesso sistema di relazio­
ni industriai) e finanziane, è un 
essenziale snodo di controllo 
di flussi di denaro assai cospi­
cui. Di più: con tutte le batta­

glie di cui è stata oggetto in 
questi anni, Mediobanca è 
quasi diventata un simbolo dei 
rapporti tra pubblico e priva* 
to, tra politica e grande impre­
sa. 

Lasciato il Quirinale, dopo 
aver svolto prima con Pertini e 
poi con Cossiga un lavoro og­
getto di generali apprezza­
menti, Maccanico è riuscito in 
poco più di un anno a indivi­
duare una ipotesi di riequili-
bno degli assetti proprietari 
dell'istituto milanese e a far 
accettare alla fine le sue idee 
alla vastissima platea di prota­
gonisti della partita, pubblici e 
privati. Checché si pensi della 
soluzione alla quale si è giunti, 
non c'è dubbio che per l'ex 
segretano del Quirinale l'aver 
in qualche modo sbrogliato 
una simile matassa ha rappre­
sentato un successo persona­
le non da poco. Per il quale 

del resto ha avuto più attestati 
di riconoscimento e da parti 
diverse. Con la riduzione delle 
quote azionarie delle banche 
pubbliche e il corrispondente 
aumento di quelle in mano a 
industriali e finanzieri privati, 
con l'allargamento dell'area 
dei cosiddetti soci di prestigio 
e, infine, con la pratica uscita 
di Cuccia qualche giorno fa 
dal vertice operativo dell'isti­
tuto, Mediobanca sta effetti­
vamente trovando un nuovo 
assetto che mette fine a molti 
anni di incertezze e potrebbe 
ragionevolmente durare per 
parecchio tempo» 

Certo il problema di aver in 
canea un buon regista conti­
nuerà ad essere cruciale nel­
l'attività della più importante 
banca d'affari italiana. E prò-
pno per questa ragione nessu­
no si aspettava che cosi presto 
si prospettasse per Maccanico 

un ritomo a Roma e agli esclu­
sivi affari della politica. Non si 
trova da un giorno all'altro 
qualcuno che possa godere 
della fiducia di Agnelli, di 
un'ampia delega da parte di 
Prodi, dell'amicizia di De Mita 
e delle deferenti sollecitudini 
di La Malfa. Condizioni irripe­
tibili per reggere il timone del­
la più potente cannoniera del­
la finanza italiana. 

D'altra parte è anche vero 
che Maccanico non è un ban­
chiere. Non lo è mai stato, no­
nostante vanti l'illustre paren­
tela con Adolfo Tino, e non 
può certo pensare di improv­
visarsi tale alta sua età. E nu-
scito in un'operazione nella 
quale era clamorosamente fal­
lito Cuccia, ma non potrebbe 
certo emulare la vecchia vol­
pe di Mediobanca nell'abilità 
di maneggiare bilanci, incroci 

azionari e societari. Il suo me­
stiere è sempre stato la politi­
ca e il progetto dì privatizza­
zione che ha mandato in por 
to è stato in realtà essenzial­
mente il lavoro di un politico. 
Ora che si è concluso si può 
capire che Maccanico tomi a 
sentire il fascino dei palazzi 
romani, soprattutto se gli vie­
ne offerto il premio e il tributo 
di un incarico ministeriale 
nuovo e tanto delicato come 
quello inteso a tessere la intri­
cata trama politica delle rifor­
me istituzionali. 

E per Mediobanca? È co­
minciata la corsa delle con­
getture. Scartata l'ipotesi di 
trovargli un successore con le 
sue stesse caratteristiche, i più 
inclinano a pensare che sarà 
un professionista della banca 
a satire In cattedra. Il più auto­
revole sulla piazza sembra es­

sere l'attuale presidente della 
Commerciale» Francesco Cin> 
gano. Uomo della finanza, 
pubblica, è tuttavia un cardine 
dell'establishment industriale 
finanziario del Nord, e potreb­
be quindi andare bene a molti 
dei grandi soci privati della 
banca. Non è escluso peraltro 
che la poltrona vacante rilanci 
la corsa del partili di governo 
a strappare qualche ulteriore 
fetta di potere. Ieri è circolato 
anche il nome di Roberto 
Mazzotta, ex vicesegretario 
de e assurto alla presidenza 
della Cariplo tra le polemiche 
che tutti ricordano. Da am­
bienti socialisti viene poi 
un'interpretazione che vor­
rebbe la nomina a ministro di 
Maccanico non una promo 
zione ma un siluramento, con 
quali pratiche implicazioni li-
nora non è anco» dato «pe ­
re, 
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POLITICA INTERNA 

D programma 
di De Mita 
con i ritocchi 
Un ponderoso volume, reso noto ieri, racchiude il 
programma del nuovo governo De Mita. Dal debito 
pubblico a Montalto, i compromessi via via rag­
giunti nella trattativa fra I partiti della maggioranza 
sono riportati nel documento con scrupolosa pi-

§noleria. Ieri intanto Goda ha reso noti i «risultati» 
et suo governo: sostiene che lascia al suo succes­

sore «un eredita non trascurabile» per l'economia. 

• 1 ROMA. Stando ai titoli 
che sono contenuti nelle oltre 
200 pagine, al programma di 
governo di De Mita non e cer­
to possibile imputare una 
qualche dimenticoni»: c'è tut­
to, anche un capitolo che par­
la di «deontologia e bioetica». 
Con un taglio pignolo, tipico 
di chi tratta con gente di cui 
non ai fida, Il programma rias­
sume, persino minuziosamen­
te, tutti I problemi di cui soffre 
l'Italia: quei problemi che (an­
no guardare con apprensione 
all'appuntamento del merca­
to unico europeo del 1992. In­
somma un programma che se 
ci (osse una volontà politica di 
attuarlo potrebbe nel com­
plesso dare risposte a molte 
questioni. Ma - ecco II punto 
politico - sapra questo gover­
no mantenere le promesse? 
Probabilmente nessuno o 
quasi in Italia ci crede. Vedre­
mo. 

Ma vediamo I punti essen­
ziali del programma. Finanza 
pubblica, occupazione e Mez­
zogiorno (anno la parte del 
leone, 

Si prende atto, In sostanza, 
«he «i nodi vengono al petti­
ne» e che gli anni della ripresa 
economica affidata al merca­
to hanno aggravato molti pro­
blemi. Per quel che riguarda II 
debito al legge nel documen­
to: «Si è creato una sorta di 
circolo paradossale: Il disa­
vanzo sostiene, attraverso I 
trasferimenti, il reddito delle 
famiglie. Questo si trasforma 
in risparmio In una quota 
"straordinaria" che consente, 
a sua volta, il finanziamento di 
un disavanzo abnorme». Per 
far fronte a questo problema 
si propongono un ventaglio di 
misure, Ira le quali - oltre gli 
ovvi appelli alla lotta all'eva­
sione, all'eluslone e all'erosio­
ne fiscale - l'allargamento 
delle aree Impositlve di comu­
ni e regioni attraverso «addi­
zionali facoltative» che spelle­
rebbero dairirpet e l'Ilor sino 
al finanziamento della spesa 
sanitaria attraverso un «con­
corso locale». 

Per l'Irpef 
nessun impegno 

Più In generale, l'obiettivo, 
pur escludendo operazioni 
traumatiche, è l'eliminazione 
del disavanzo corrente della 
pubblica amministrazione, 
mentre, nel breve periodo, ci 
si propone di annullare per il 
1992 il deficit al netto degli In­
teressi. In questo quadro, si 
prevede una manovra imme­
diata per II contenimento del 
(abbisogno per 188 di almeno 
6-7 mila miliardi. Per gli anni 
successivi II contenimento del 
disavanzo ordinarlo dovrebbe 
essere di almeno 7-8 mila mi­
liardi all'anno. 

Naturalmente anche il fisco 
dovrà contribuire, nelle inten­
zioni dèi governo, al riequili-

MARCELLO VILLAftl 

brio, dunque: nessun impe­
gno per l'Irpef, si parta di ridu­
zione delle aliquote; di intro­
duzione di forme di contabili­
ta semplificata per le Imprese 
minori, di adeguato e raziona­
le utilizzo dei coefficienti ca­
tastali ecc. Mezzogiorno: nel 
quadro di una serie di misure 
volte ad affrontare la situazio­
ne meridionale che De Mita 
definisce «questione demo­
cratica» per l'aggravamento 
economico e istituzionale 
dell'area, nonché per i proble­
mi di ordine pubblico che co­
la si pongono, il programma 
affronta la questione dell'as­
setto degli uffici che devono 
gestite l'attuazione della legge 
64 e cioè il Dipartimento, a 
cui viene dato un ruolo di 
coordinamento e l'Agenzia, a 
cui viene affidato un ruolo 
tecnico-amministrativo. 

Resta la legge 
sugli scioperi 

C'è un punto tuttavia che 
non può passare inosservato 
nel mare del «buoni proponi­
menti» del governo De Mila. 
Ed è la parte dove si parla di 
•regolamentazione legislativa 
dell'esercizio del diritto di 
sciopero» nei servizi. 

•Una iniziativa legislativa 
del governo in tema di sciope­
ri e servizi pubblici non po­
trebbe che turbare gravemen­
te l'andamento della discus­
sione parlamentare, mentre 
una eventuale generalizzazio­
ne delle discipline contenute 
nei contratti o nei codici pre­
sterebbe il fianco a fondati 
motivi di Illegittimità costitu­
zionale», era (eri il commento 
a caldo del giurista Giorgio 
Ghezzt, deputato del Pei. 

Se per quanto riguarda la 
legislazione antitrust, il pro­
gramma se la cava con la isti­
tuzione di «un'alta ammini­
strazione la cui obiettività sia 
garantita», per ciò che con­
cerne le politiche specifiche 
per il lavoro si parla di rilancio 
del salarlo d'ingresso e dei 
contratti a termine; di chiama­
te nominative; di revisione del 
pari lime e di una Indennità di 
mobilità: forse i sindacati non 
saranno contenti. 

PenalotiJ. Per questa deli­
cata questione si prevede: pa­
rificazione delle aliquote con­
tributive (con la possibilità di 
prevedere forme diverse da 
quelle sul solo costo del lavo­
ro), modifiche del calcolo 
della pensione su un più lungo 
periodo retributivo, innalza­
mento dell'età pensionabile e 
incentivi al prolungamento 
dell'attività lavorativa, aumen­
to del periodo necessario per 
ottenere il diritto alla pensio­
ne. 

In ultimo, per Montalto si 
prevede una «riconversione 
polivalente senza escludere il 
ricorso allo stesso nucleare 
intrinsecamente sicuro». 

ì Natta conclude la visita a Trieste 
\ Il Psi non dovrebbe alzare paraventi 

strumentali come quello sullo stalinismo 
alla sua alleanza con la De 

«Dietro quelle 200 pagine 
una soluzione vecchia» 

Alessandro Natta 

L'accusa - stalinismo - rivolta AdY Avanti! al di­
scorso di domenica di Natta? «Una polemica del 
tutto pretestuosa; un paravento per giustificare ia 
ricomposizione dell'alleanza con la De», replica da 
Trieste il segretario comunista. «Ho detto, e lo ripe­
to, che ritengo che il Psi sbagli ad attaccarci quan­
do dovrebbe invece prevalere la ricerca di intese 
tra le forze riformatrici e di sinistra». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE 8AR.TOM 

•al TRIESTE. Un'altra giorna­
ta ricca di appuntamenti ed 
Incontri fra Trieste e Montai-
cone per Alessandro Natta: 
ancora coi delegati dei cantie­
ri pubblici italiani (ne riferia­
mo in altra pagina), coi com­
pagni giuliani nella manifesta­
zione pubblica conclusiva di 
Monfalcone. coi giornalisti. E, 
in mattinata, la visita al due 
poli della Trieste scientifica, 
un momento di particolare in­
teresse fra il Centro nazionale 
di fisica teorica di Miramare e 
l'area di ricerca sul Carso, il 
primo «parco scientifico» ita­
liano. Natta ritrova vecchi 
compagni della Normale di 
Pisa, grandi scienziati (i Nobel 
qui sono di casa, a partire da 
Salam e Rubbla). 

La sera prima aveva Invece 

cenato con Claudio Magris. 
Coi giornalisti commenta: «È 
vero, Trieste non può essere 
ridotta ad un fatto letterario. 
Ma il contributo culturale che 
ha dato all'Italia e all'Europa è 
di grandissimo rilievo; ed ora 
l'intelligenza del lavoro, della 
tecnica, dello sviluppo scien­
tifico sono funzioni che Trie­
ste può avere nel suo rapporto 
con l'Europa e la gran parte 
del mondo che definiamo sot­
tosviluppalo'. 

L'attualità preme Invece 
nelle domande della confe­
renza stampa e rispunta nella 
manifestazione finale, nell'af­
follatissimo cinema Excelsior. 
Un giudizio sul governo? Il 
consueto - una contradditto­
ria riesumazione della vecchia 

formula che il Pei incalzerà 
dall'opposizione - e non sem­
bra che te oltre 200 pagine del 
programma possano modifi­
carlo: anche se su di esse ci 
sarà una valutazione attenta. 

Rispuntano gli echi dell'ulti­
mo attacco rivolto ieri 
dalMvgmV.'al discorso di Nat­
ta a Pavia: si sente «stalinista» 
il segretario del Pei? «Il Psi -
risponde - non dovrebber 
cercare paraventi per II fatto 
che ha ricomposto l'alleanza 
con la De. Non c'è bisogno di 
provare a giustificarla col fatto 
che il Pei non ha processato 
Togliatti o che Natta e stalini­
sta. E una polemica di aggres­
sione, del tutto pretestuosa. 
L'ho detto a Pavia e lo ripeto: 
ritengo che il Psi sbagli ad at­

taccarci quando dovrebbe in­
vece prevalere la ricerca di in­
tesa fra le forze riformatrici e 
di sinistrai. Gli attacchi socia­
listi, aggiunge Natta, somiglia­
no a «un tiro di Interdizione su 
ogni nostra iniziativa e propo­
sta». Come le critiche al viag­
gio a Mosca, episodi che «mi 
sembrano anche più banali e 
strumentali. Ci vedo una angu­
stia, una strumentanti che 
non giova né ai rapporti fra le 
forze di sinistra, né alla serietà 
del Psi». Poi rivolto scherzosa­
mente ai giornalisti: «Qualcu­
no mi ha criticato perché ri­
volgendomi a Gorbactov l'ho 
chiamato compagno. Che di­
re allora di Craxi che ad un 
dirigente sovietico che gli si 
rivolgeva chiamandolo presi­
dente disse: ma che presiden­
te, io sono un compagno». 

Una gran parte del discorso 
pubblico di Natta è rivolta alle 
prossime elezioni amministra­
tive: «Sono convinto che è be­
ne prepararvisl con tempesti­
vità e serietà, perché le con­
sultazioni di maggio e giugno 
hanno una grande importan­
za». Anche perché si inseri­
scono in un momento di som­
movimento nella vita degli en­

ti locali: «Da un anno è in crisi 
la linea dell'omogeneizzazio­
ne che si era voluto imporre 
dopo 1*85 anche con forzature 
assurde. È un processo com­
plicato, certo non univoco, 
che ha segnato la line di tante 
amministrazioni di pentaparti­
to». 

I motivi sono molti, dice 
Natta. E tra questi anche «Il 
fastidio per le imposizioni 
centralistiche, l'impulso a lai­
cizzare i rapporti fra i partiti 
fondando le alleanze sui con­
tenuti». Insomma, «la spinta a 
recuperare I diritti di scelta 
nell'ambito delle realtà locali, 
la critica alla compressione 
delle autonomie che è stata 
tìpica - dopo la stagione posi­
tiva degli anni Settanta - delle 
politiche accentratrici delle 
coalizioni di pentapartito». Il 
centralismo, conclude Natta, 
«ha appannato anche I poteri 
delle regioni, comprese quel­
le a statuto speciale e non ha 
nulla di moderno, di demo­
cratico, né garantisce maggio­
re efficienza. Al contrario, 
proprio la società complessa 
richiede lorme nuove e mo­
derne di decentramento e d 
autogoverno locale». 

Salta il decreto, i due ministri restano 

Siluro di Amato a Galloni 
Pagano i precari della scuola 
Il decreto legge sul personale precario della scuola, toglie credibilità al governo 
approvato l'8 aprile dal Consiglio dei ministrile stato ~r""-~-1- — — - ' * < -
bloccato. Lo ha detto Giovanni Galloni, spiegando 
che il ministro del Tesoro, il socialista Giuliano Ama­
to, ha negato il «concerto». Dure reazioni dei sinda­
cati, confederali e no, che minacciano l'inasprimento 
delle lotte. 11 coordinamento dei precari manifesterà 
a Roma il 21. Dichiarazioni del Pei e del Psi. 

ROSANNA fLANmiONANI 

•z i ROMA. Tutto da rifare. Il 
decreto non è valido. La spe­
ranza dei 19mlla precari di es­
sere finalmente Immessi nei 
ruoli della scuola è stata can­
cellata. Il ministro della Pub­
blica istruzione Giovanni Gal­
loni ha scritto un comunicato 
di due pagine fitte di parole, 
anche a doppio senso. Per 
spiegare «tecnicamente» cosa 
é successo e per addossare al 
collega del Tesoro, il sociali­
sta Giuliano Amato, la respon­
sabilità dell'accaduto, in un 
estremo tentativo di lavarsene 
le mani. Dice Galloni: «Il de­
creto legge non è stato tra­
smesso al capo dello Stato 
perché risultato mancante del 
concerto tra i ministri interes­
sati. della Pubblica istruzione 
e del Tesoro». Alla riunione 
del Consiglio dei ministri 
dell'8 scorso Amato non era 
presente, ma ha mandato a di­
re, il giorno dopo, che esclu­
deva dal concerto - termine 

per indicare la collegialità del 
provvedimento - la parte ri­
guardante la sistemazione dei 
precari. Tale esclusione però, 
precisa Galloni «non dipende­
va da mancanza di copertura 
finanziarla». Dunque altri era­
no I motivi del no di Amato. 
Galloni continua spiegando di 
non aver voluto controfirmare 
un documento monco e con­
clude con alcune significative 
dichiarazioni: «Non posso 
non sottolineare l'estrema 
gravità politica dell'accadu­
to», «il provvedimento era ob­
bligatorio perché oltre a ri­
spettare una decisione della 
Corte costituzionale (che 
estendeva l'immissione in 
ruolo dei precari, ndr), ri­
sponde ad un preciso impe­
gno assunto di fronte a tutto il 
mondo della scuola dal gover­
no Pantani per far cessare il 
blocco degli scrutini in atto 
nel giugno scorso». Dunque 
«tale mancato adempimento 

e d ostacola gravemente l'a­
pertura delle trattative sinda­
cali che é compito del nuovo 
governo iniziare» e infine, di­
chiara Galloni, «risulta impos­
sibile chiedere con sufficiente 
autorevolezza la cessazione 
del blocco degli scrutini in 
conto». È il caos. 

E evidente che sulla pelle 
dei lavoratori della scuola si e 
consumato un durissimo 
scontro di potere per il con­
trollo del ministero. I socialisti 
da tempo avevano dichiarato, 
neppure tanto velatamente, di 
ipotecare la poltrona di viale 
Trastevere. Non ce l'hanno 
fatta a strapparla alla De ma 
hanno reagito tentando di im­
pallinare1 Galloni? 

Il decreto é nato nella scor­
sa legislatura ed é stato ripre­
sentato cinque volte. 113 apri­
le scorso avrebbe dovuto es­
sere finalmente riconvertito in 
legge, ma la maggioranza fece 
mancare il numero legale in 
aula e quindi decadde. Gallo­
ni ha ripresentato il testo, ap­
provato con squilli di tromba 
dal Consiglio dei ministri sei 

giorni fa, ma poi bloccato. Il 
ecreto contempla alcune vo­

ci: la reiterazioone del princi­
pio dei 25 alunni per classe In 
3uesto anno scolastico, il fon-

o d'incentivazione, il mante­
nimento in servizio dei sup­
plenti annuali e l'immissione 
in ruolo dei precari. Questo 
secondo i principi della Corte 

costituzionale, che nel 1986, 
accogliendo li ricorso di una 

nsmina di docenti, «sten-
i l'immissione in ruolo an­

che a coloro che alcuni artico­
li della legge 270 avevano fino 
a quel momento escluso. 

Questo provvedimento og­
gi è andato in fumo, «perché 
Amato ha ritenuto di non do­
ver continuare con una politi­
ca del personale asmatica, im­
mettendo in ruolo gente sen­
za saper bene come utilizzar­
la». Sono le parole usate da 
Orazio Niceforo, del diparti­
mento scuola del Psi, per giu­
stificare il mancato «concer­
to» con Galloni. 

•E incredibile - afferma An­
drea Margheri responsabile 
scuola Pei -: cosi il pentaparti­
to conferma l'insensibilità, 
l'arroganza e il disprezzo ver­
so decine di migliala di lavora­
tori che da anni aspettano 11 
riconoscimento del loro buon 
diritto. SI continua a buttare 
benzina sul fuoco per poter 
dire che la scuola e ingover­
nabile. Ci si preoccupa di pro­
blemi di spartizione del pote­
re e non di quelli della scuo­
la». Laura Fincato, responsa­
bile scuola del Psi, sostiene 
che «tutta questa vicenda si è 
svolta all'insegna della più 
grande confusione». Ma al de­
putato socialista arriva una re­
plica dalla senatrice del Pei 
Aureliana Alberici la quale 
sottolinea che la Fincato defi­
nisce irresponsabile Galloni 

Giovanni Galloni 

ma tace sulle posizioni di 
Amato, dimostrazioni queste 
•dell'irresponsabilità del go­
verno... per questo chiediamo 
che sia subito trovata la solu­
zione e la copertura finanzia­
ria». 

•Siamo indignati per l'enne­
sima presa in giro», dichiara 
Marilena Melchiorri del coor­
dinamento nazionale dei pre-
can che conferma il già prean­
nunciato sciopero del 21 e la 
manifestazione a Roma. Rea­
zioni durissime di Cgil. Cisl e 
Uil che sottolineano ia beffa ai 
danni dei lavoratori, l'improv­
visazione con cui il governo 
affronta i problemi della scuo­
la, Anche i Cobas e i Gilda 
criticano il governo e prean­
n u n c i o iniziative di mobili­
tazioni nazionali, che saranno 
decise nelle rispettive assem­
blee di domenica prossima. 
Infine lo Snals prevede una 
reazione della categoria di 
«estrema durezza». 

——~—""—" Il Psi punta ad aggirare la sentenza dell'Alta corte sui network 

Un altro decreto Berlusconi? 
Su tv e stampa Spadolini boccia i 5 
Spadolini riflette un minuto abbondante, poi con­
danna senza appello la cosiddetta opzione zero, 
Vale a dire il divieto di incrociare partecipazioni 
nella tv e nei giornali. In modo sempre più insisten­
te ci si interroga sui prossimi atti: nonostante l'ac­
cordo contenga una sorta di clausola di sbarra­
mento, un decreto concederà subito a Berlusconi 
la diretta, prescindendo dalle norme antitrust? 

ANTONIO ZOLLO 
I ROMA. «Quell'accordo é munlcazlonl di massa: «È gra-

una pagliacciata». Il drastico 
giudizio é pronunciato da un 
autorevole esponente politi­
co: fa parte della maggioran­
za, se ne intende bene di pro­
blemi della comunicazione e 
per ora preferisce limitarsi a 
una battuta confidenziale. In 
verità, la lettura del testo deli-

ve che un accordo di governo 
riconosca, per la prima volta, 
tre reti tv a un privato; che il 
principio della spartizione sia 
stato formalmente esteso an­
che alla pubblicità: che un 
principio Interessante, come 
ia cosiddetta opzione zero sia 
usato come handicap da in-

nitivo dell'accordo non muta fliggere a questo o quello; che 
la sostanza di quel che gì à si ci siano, forse, accordi detti 
sapeva. Osserva Vincenzo Vi- ma non scritti sulla Rai». Il 
la, responsabile pei per le co- problema ora e: questa intesa 

- cosi come è stata formulata 
- quante possibilità ha di esse­
re concretata? e quale proce­
dura sarà adottata? 

Sempre con maggiore insi­
stenza circola la voce dell'in­
tenzione socialista di chiede­
re un decreto-stralcio per la 
parte che pi ù direttamente in­
teressa la legittimazione delle 
tre reti di Berlusconi e la direi-
ra-se non altro per profonda e 
dichiarata sfiducia nei con­
fronti dell'alleato de e per evi­
tare un possibile pronuncia­
mento della Corte costituzio­
nale. 

I de tacciono, si limitano a 
far intendere che De Mita a 
palazzo Chigi valeva bene tut­
te le concessioni fatte al Psi. I 
cui esponenti - Intlni, Pelle­
grino - insistono sulla neces­
sità di «normalizzare» l'equili­
brio dei poteri in Rai. La que­
stione non figura nel program­
ma, il Psi vi ha rinunciato in 
una logica di scambio con la 
De. Epperò 4 un fatto che il 

gran parlare che se ne è fatto 
ha sottoposto a qualche usura 
il direttore generale, Agnes, e 
creato le condizioni perché la 
squadra socialista di viale 
Mazzini si senta stimolata a 
praticare di fatto quel che 
l'accordo ha per ora escluso: 
una diarchia perfetta (ma pa­
ralizzante e/o spartitoria) in 
Rai. Se ne potrebbero comin­
ciare a vedere gli esiti dalle 
prossime ore, perché - avver­
te Bernardi, consigliere pei -
per la Rai sta per cominciare 
una corsa a ostacoli proprio 
mentre le vengono imposti 
nuovi lacci e lacciuoli. 

Alle critiche dei comunisti 
si aggiungono i giudizi severi 
di operatori del settore, le 
prese di distanza degli alleati 
laici. Spadolini è lapidario: «In 
tutto il mondo la tv si intreccia 
con la stampa... non sono in 

firado di giudicare come in 
talia si possa derogare... é 

probabile, augurabile, che l'e­

sperienza corregga, integri le 
decisioni; assunte dai partiti». 
La Voce repubblicana confer­
ma che il Pri ha accettato 
l'opzione zero per consentire 
la chiusura della trattativa, ma 
in sostanza la disconosce. Cri­
tica e sottile è la posizione li­
berale (Morelli e Battistuzzi). 
Il presidente degli editori, 
Giovannini, espnme un parere 
personale ma netto: il proble­
ma é di evitare le situazioni di 
strapotere, non le inevitabili 
sinergie. Berlusconi non par­
la, forse dirà qualcosa stama­
ne, davanti alla commissione 
Cultura della Camera, che lo 
ascolterà proprio in vista della 
legge suMa tv. Parla invece -
acre e sterzante - Montanelli 
per quel golpe, anzi golpello, 
che gli eia parso uno scrìtena-
to blitz eli De Mita (costringe­
re Berlusconi a mollare il 
Giornale) e che si è risolto in 
un auoerlirnenlo incrociato 
De Mita-Cran. 

COMUNE DI COLBORDOLO 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Varianti alla norma tacniche di attuationa dal Prg. 
Modifica all'art. 8 lattara di eonearnanta la auparfh 
ola minima dal nagoxl In i o n i ranldamtali di com-
platamanto* 

Il Sindaco ronda noto che il consiglio comunale con atto n. 
17 del 17/2/1988. esaminato senza rilievi dal Co Re Co di 
Pesaro, nella seduta del 24/3/1988 n 10942. ha adottato una 
variante alla normativa di Prg relativa alla superficie minima 
dei negozi in zone residenziali di completamento - Art 48, let 
d) delle Nta -
La delibera consiliare di adozione della variante alle Nta del 
Piano regolatore generale e tutti gli elaborati si trovano depo­
sitati nella segreteria del Comune con sede nel palazzo co* 
munafe. in Coibordolo. dove rimarranno a disposizione dal 
pubblico fino al compimento di 30 giorni Interi a consecu­
tivi, compre»! I festivi, a partire dal giorno successivo a 
quello dt pubblicazione del presente avviso, che verrà esegui­
to. una sola volta all'Albo pretono, nel foglio Annunzi legali 
della Provincia, e mediante affissione nei principali luoghi 
pubblici a ciò destinati. 
Il deposito è effettuato ai sensi del combinato disposto dal­
l'art 9 legge urbanistica 17/8/1942, n 1150 e dell'ultimo 
comma dell art 3 della legge 6/8/1967, n 765. allo scopo di 
consentire sia agli Enti che ai privati la facoltà di prendere 
visione di tutti gli atti affinché chiunque possa presentare le 
osservazioni che ritiene opportuno per collaborare al perfezio­
namento del Piano La oaaorvaiionl devono essere presen­
tai* par Iscritto su carta da bollo antro 00 atomi a decor­
rere da quello successivo all'ultimo delle pubblicazioni suindi­
cate 

Il Sindaco fleom. Davida RugoleW 

Quale cultura 
per un moderno 
quadro comunista? 
«La formazione non è un fatto intemo del Pei, ma 
un elemento di battaglia politica e culturale»; eoa! 
Massimo D'Alema ha concluso Ieri II convegno 
sulla «formazione politica in un moderno partito 
riformatore» all'Istituto di sfudi TOmunlsrJ Togliatti, 
Ma che significa, oggi, «formazione»? E semplice 
«pedagogia», o s'intreccia alla rifondanone della 
cultura politica del Pei e alla riforma del partito? 

"" F A M U r o ROMOOUNO 

BB ROMA. Per Maria Grazia 
Sestero è la riforma del partito 
che definisce l'orizzonte della 
•nuova» formazione: ridefinl-
zlone del ruolo del funzionari, 
maggiore autonomia politica, 
capacità di elaborazione col­
lettiva. E Fabrizio Clementi, 
del CRI, ha criticato il modello 
•pedagogico» del passato per 
proporre un circuito formati­
vo che coinvolga un'area an­
che esterna al partito ed eviti I 
rischi di astrattezza. Ma ogni 
processo formativo non può 
rinunciare ad un asse cultura­
le e ad una politica culturale. 
Mario Tronti ha sottolineato 
con forza I rischi di eclettismo 
e di appiattimento che corre il 
Pel, dopo la faticosa e dovero­
sa rinuncia al dogmatismo del 
passato. «Criticità e plurali­
smo - ha affermato Tronti -
sono concetti gli acquisiti: si 
traila di andare oltre, di Indivi­
duare il possibile approdo di 
una nuova sintesi politico-cul­
turale che non rinunci allo 
spessore della nostra tradizio­
ne», Anche Nichi Vendola, 
della Fgci, ha posto l'esigenza 
di una critica all'eclettismo 
(«E l'altra faccia dell'autono­
mia del politico») e di una rial-
fermazione della storicità del 
sapere e del suo carattere non 
neutrale. Sul «serao della sto­
ria» al è soffermato Giuseppe 
Chiarente: «La critica allo sto­
ricismo non può significare 
l'abbandono della compren­
sione storica, che consente 
un'analisi critica delle catego­
rie apologetiche con cui si 
legge oggi la famosa "com­
plessità" del reale». Quanto ai 
filoni di studio e di ricerca, 
Massimo Brutti e Marcello 
Montinari hanno Insistito sul 
tema della democrazia, che in 
qualche modo riassume la 
complessità della società con­
temporanea e della sua possi­
bile trasformazione, E Giusep­
pe Vacca ha indicato l'Europa 
come «Ipotesi politica» al cui 
Interno indagare l'Intreccio 
fra processi nazionali e di­
mensione sovnnazionale, 

Nella sue conclusioni, D'A­
lema ha sottolineato con for­
za l'intreccio tra formazione e 
riforma del partito. «Dopo una 
fase di appannamento e di ca­
sualità e necessario riportare 
in primo piano la politica dei 
quadri»: il Pel non può affidar­
si a meccanismi spontanei 
perche la sua peculiarità è la 
rrasrormazfone, non la ripro­
duzione dell'esistente. Ma 
qual è l'identikit del nuovo 
quadro del Pei? D'Alema ha 
fatto cadere l'accento sul ruo­
lo dello strato Intermedio del 
partito: «Abbiamo bisogno di 
quadri dotati di forte autono­
mia individuale e di capacita 
di interpretazione creativa 
della linea politica, che pro­
prio per la complessità del 
reale non può essere affidata 
ad una mera "trasmissione"». 
Analogamente, è necessario 
creare canali partecipativi dif­
ferenziati. dai centri di iniziati­

va aperti anche ai non iscritti, 
alle sezioni tematiche, ad un 
rinnovato Impegno nei luoghi 
di lavoro. In tale contesto non 
può restare In ombra la valuta­
zione della capacità persona­
le del dirigenti di decidere e di 
agire. 

Questo lama ne Implica un 
altro: le regole della democra­
zia e dei meccanismi dedalo-
nati. «I dirigenti del Pel - ha 
osservato D'Alema - devono 
assumersi la responsabilità di 
decidere. Il problema è piut­
tosto quello di Individuare 
procedure democratiche che 
ne permettano la scelta, l 
controllo, la valutazione a l'e­
ventuale sottltuzlom». 

La necessità della riforma 
del partito ai lega dlrettamao-
te alle analisi del Comitato 
centrale di novembre, «Per 
quarant'annl la nostra cultura 
politica - ha detto D'Alema -
ha avuto come fondamento 
una concezione del Pel come 
agente storico dalla ramifica­
zione delle fonie pacatili par 
il pieno dlsptegamento dada 
democrazia. Oggi, In rapporto 
all'esaurimento di una fata 
della democrazia Italiana * 
entrata In crisi quella torma-
zlomuoiiiudeiPcLUittau 
proposta dall'alternativa ri­
schia di rastare rozza a astrat­
ta rispetto a questo Impianto 
culturale di tondo, cfn va pro­
fondamente rideflnlto par da­
te spessore e rilievo all'opzio­
ne dell'alternativa». H vecchio 
cemento culturale al è già 
consumato, nel partito » avve­
nuto un profondo mutamen­
to. La pluralità di apporti, che 
In sé costituisce una ricchez­
za. può diventar* dispersione 
di energie, l a riforma non è 
altro che II tentativo di Incana­
lare e organizzare questa tra-
slormazione, cita laiclateaae 
stessa porterebbe alla awra 
gaztone. Se l'alternativa di­
venta «Il principio costitutivo 
di una nuova cultura politica», 
un senso ben più profonda as­
sume la riflessione svolta dal­
l'ultimo congresso sulla «sini­
stra europea». D'Alema si * In­
terrogato sul significato dalla 
•complessità», sulla difficolta 
a ricostruire un «senso» unita* 
rio del conflitto sociale. L'eia-
borazJone di un'identità Idea­
le non passa per la mera «col­
locazione» del problemi, ma 
per un confronto reale • aV 
merito con le «differenze» 
(emblematica la riflessione 
delle donne). 

In questo quadro va collo­
cata la riflessione sul senso 
della storia e della tradizione 
comunista. Il concetto di 
«continuiti! storica» rischia di 
diventare una copertura Ideo­
logica se non * chiaro qual * 
la «nostra tradizlon».. «La no­
stra storia - ha Insistito D'Ale­
ma - ci serve perchè è una 
storia ricca di fermenti creati­
vi, di spuno non ancora eaau-
riti, di grandi discontinuità». E 
questo, ha concluso D'Alema, 
il senso della tradizione dei 
comunisti italiani. 

COMUNE DI COLBORDOLO 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Varlantm mi vìgmntm 
Piano rmgolmtorm gtmwto 

Il Sindaco randa noto che ti consiglio comunale con atto n. 
14 del 17/2/1988, esaminato senza rilievi dal Co Re,Co. dì 
Pesaro, nella seduta del 22/3/1988 n. 10488. ha adottato una 
variante al Piano regolatore generale di Coibordolo per il rico­
noscimento come zona residenziale di completamento di no­
na già di espansione in località Bottega 
La delibera consiliare di adozione ed il progetto di variante al 
Piano regolatore genernle si trovano depositati nella sagrata* 
na del Comune, in Coibordolo. dove rimarranno a dlappalile-
no dal pubblico lino al compimento di 30 «terni afflati • 
consecutivi, oompreal l foettvt. a partire dal giorno succes-
sivo a quello dell'ultima pubblicazione del presente avvilo, 
che verrà eseguita una sola volta all'Albo pretorlo, nel loglio 
Annunzi legali della Provincia, in un quotidiano portante la 
cronaca locate e mediante affissione nei principali luoghi 
pubblici a ciò destinoti. 

Il deposito è effettuato ai sensi del combinato dispetto da> 
l'art 9 della legge urbanistica 17/8/1942. n 1150 e dall'urti-
mo comma dell'art 3 della legge 6/8/1967, n 76S, alto scopo 
di consentire sia agli Enti che ai privati la facoltà di prender* 
visione di tutti gli atti affinchè chiunque posati presentare la 
osservazioni che ritiene opportuno per collaborare al perfetto» 
namento dei Piano La oaaarvaiionl devono aeaara praaarv 
tato par Iscritto su carta da bollo antro 60 storni a decer* 
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IN ITALIA 

Primo giorno di libertà per Gelli 
L'ex capo della Loggiasegreta 
si. è recato in visita a villa Wanda 
Manifestazione pei sulla P2 

Conferenza slampa del figlio Maurizio 
«Mio padre l'altra notte 
è stato colpito da un attacco di cuore 
Ci sono arrivati molti telegrammi» 

«Abbiamo ancora amici nel Palazzo» 
Colpo (topo colpo, mossa dopo mossa, è andata a 
finire come voleva lui. Lido Gelli è libero ad Arezzo. 
Ieri pomeriggio ha visitato villa Wanda, mentre pres­
so lo studio di uno dei suoi avvocati il figlio Maurizio 
«Intratteneva» la stampa cpn poche, elusive dichiara­
zioni. Sui muri di Arezzo sono apparsi i manifesti del 
Pei che accusano il «venerabile» e la P2.1 senatori 
comunisti Chiedono garanzie sulla sua «reperibilità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLAMMMO HTTIMELU 

• • AREZZO. «Mio padre ha 
ancora molti amici nel Palaz­
zo. e diversi ti sono' latti vivi 
dopo la scarcerazione, con te­
lefonate e telegrammi». Non 

< ha detto molto di più ai croni­
sti, Ieri pomeriggio, Maurizio 
Celli, figlio del «venerabile»: 
una conferenza stampa di 

, quindici minuti, giusto per al­
lentare l'assedio intomo alla 
casa di via Ristoro dove Udo 
Gelll s'era rifugiato da Parma. 
Poche parole, e II racconto di 
come l'altra notte, la prima in 

. .famiglia, Il capo della P2 sia 
alato colto da un leggero at­
tacco di cuore, affrontato In 
consulto telefonico con il 
prof. Pellegrini di Milano, suo 
cardiochirurgo di fiducia. «Fra 
qualche giorno - ha concluso 
Maurizio Gelll - sari ricovera­
lo In una clinica. Poi potrà 
parlarvi di persona». 

Mentre il figlio Intratteneva 
la stampa, Udo Gelli ha la-
telato per alcune ore l'appar­
tamento in cui è ospite. Si è 
recato a villa Wanda, poi dal 
figlio Rallaele, a visitare una 
nipotina ammalata. In serata è 
tornato a via Ristoro, dove la 
sorveglianza di polizia è sem­
pre più intenta. Quella del 
«venerabile» è slata, alla lun­
ga, una strategia vincente non 
c'è dubbio. Per anni ricercato 
in mezzo mondo (torse senza 
molto Impegno) Gelll ti è poi 
presentato, con una mossa a 
sorpresa, ai magistrati svizzeri 
per tarsi arrestare e processa­
re per aver corrotto un agente 
di custodia che lo aiuti nella 
tuga dal carcere di Ginevra. 
Ottenuta una breve condan­
na, in un incredibile balletto 
di ricoveri In ospedale e malo-

Udo Celli con il figlio Maurilio ad Arezzo 

ri in carcere, è stato quindi ri­
consegnato all'Italia, inquisito 
per un solo reato: il concorso 
nella bancarotta dell'Ambro­
siano. Per gli altn (la condan­
na di Firenze per aver sovven­
zionato gruppi eversivi di neo­
fascisti, rinchiesla sulla strage 
alla stazione di Bologna e le 
altre accuse dei magistrati di 
mezza Italia) ha funzionato lo 

straordinario scudo protettivo 
delle leggi svizzere. D'altra 
parte non si può dimenticare 
che nella vicina confederazio­
ne Gelli ha ancora in banca 
decine di milioni di dollari, in 
parte sotto sequestro e in par­
te liberamente utilizzabili. Ora 
è qui: è tornato a casa, in li­
bertà provvisoria e senza alcu­
na condizione. Dunque ha tut­

te le ragioni per essere soddi­
sfatto, «raggiante», •vincente'. 
Doveva e dovrà essere curato 
come è giusto, ma forse rico­
mincerà a villa Wanda, tra un 
viaggio e l'altro in clinica, an­
che il via-vai del vecchi «ami­
ci*. Tanti uomini della P2 che 
lo hanno alutato negli anni 
della latitanza riprenderanno, 
dopo un primo periodo di 
cauta aittesa, i contatti e sì 
metteranno ancora una volta 
•a disposizione», come si di­
ce. Il venerabile è ormai fuori 
dai grandi giochi? Non la più 
paura a nessuno come dice 
qualcuno?, è già stato emargi­
nato e messo in grado di non 
nuocere? Sembra impossibile, 
conoscendo il personaggio. 
C'è una cosa che non può es­
sere dimenticata un istante: 
Gelli è ancora in possesso 
dell'ormai famoso archivio 
uruguayano. Non un solo fa­
scicolo intero è stato recupe­
rato dai nostri «servizi* ed esi­
bito nei vari processi o davanti 
alla commissione parlamenta­
re di inchiesta sulla P2. Sono 
stati recuperati solo fogli spar­
si e neanche di grande impor­
tanza. In realtà, Gelli, e sem­
pre stato ed è ancora in pos­
sesso dn centinaia di fascicoli 
che riguardano uomini politici 
e personaggi italiani. Forse sa 
come e perché è stato am­

mazzato Roberto Calvi a Lon­
dra e sa e conosce alla perfe­
zione i rapporti di Francesco 
Pazienza con tutta una serie di 
politici e industriali italiani e 
con i servizi di spionaggio 
americani. Ha ereditato, inol­
tre, quasi sicuramente, parte 
dei fascicoli messi insieme dal 
•Sifar» di De Lorenzo che rac­
coglievano fatti e misfatti per­
sonali e pubblici di ex mini­
stri, uomini politici, banchieri 
e cardinali. Non c'è dubbio 
che sappia molto anche sulla 
fine del giornalista di «Op» Mi­
no Pecorelli misteriosamente 
ammazzato, forse per aver 
parlato o scritto troppo. Forse 
persino sul sequestro dell'o­
micidio di Aldo Moro il capo 
della P2 potrebbe dire qualco­
sa. I suoi uomini, nei giorni 
della strage di via Fani, sede­
vano al ministero dell'Interno 
per decidere, ora dopo ora, Il 
da farsi. 

La gente di Arezzo non fini­
sce più di stupirsi. C'è chi dice 
che, in fondo, Gelli non è di 
qui e che Arezzo è pulita. Altri 
nbadiscono che se è malato il 
capo della P2 doveva e deve 
comunque essere curato. Ed è 
ovvio. C'è, però, anche chi ri­
corda che invece molti mas­
soni di Arezzo erano e sono 
tuttora legatissimi a Gelli per 
mille motivi diversi. Infine c'è 

anche chi spiega che il suo, In 
tondo, è stato un ritomo an­
nunciato. Lo avevano capito 
In motti quando, per esempio, 
si erano avuti in prefettura, e 
in- questura, alcuni inusitati 
cambiamenti al vertice. Un 
po' come se qualcuno avesse 
deciso, all'improvviso, di 
spazzar via chi poteva In qual­
che modo dar fastidio e «di­
sturbare' l'anziano «venerabi­
le». La questura, ieri, ha voluto 
per esemplo* leggere In antici­
po il testo di un manifesto che 
il Pei ha poi fatto affiggere in 
tutta la città e che ricorda le 
malefatte dei piduisti e di 

Suella troppo strana loggia. 
>uel manifesto, stamane, ha 

fatto andare su tutte le furie 
Ucio Gelll. La seconda grossa 
arrabbiatura è arrivata quando 
il capo della P2 ha saputo la 
notizia che domenica, il Pei, 
organizzerà in una sala cittadi­
na una manifestazione nel 
corso della quale si parlerà 
ancora una volta di lui e delle 
trame eversive della sua log­
gia. Quello stesso Pei che ha 
chiesto ieri, attraverso ) suoi 
senatori Pecchioli, Tedesco e 
Galeotti, al ministro dell'Inter­
no di adottare misure che «ga­
rantiscano comunque la repe-
nbiiità di Gelli», per «assicura­
re lo svolgimento di tutti gli 
atti processuali che lo vedono 
imputato». 

Un rapporto Usa per il giudice Falcone 

«Padre Zorza trafficava 
con Pazienza, media e P2» 
Secondo ì servizi informativi americani esistevano 
rapporti tra padre Zorza e Francesco Pazienza 
Sicuramente erano entrati in contatto per l'affitto 

" " "" il 
gestire 

l'Am­
brosiano, i legami con la mafia, la fuga di Gelli 
dalla Svizzera nell'83. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

OKH MARCUCCI 

m BOLOGNA. «Fonti Infor­
mative riservate riferiscono 
che Francesco Pazienza è as­
sociato con... Lawrence Zor-
Zà, un sacerdote che nel 1982 
veniva arrestato a New York 
Halle dogane statunitensi per 
contrabbando di dipinti dall'I­
talia verso gli Stati Uniti. Nel 

< corso di tale Indagine si stabi-
Uva che il predetto, prima del­
l'arresto, stava trattando con 
Pazienza per il sub-allltto di 
locali al 30 Rokleller Piata... 
Vi è Inoltre la possibilità che 
Zorza abbia stretti rapporti 
con la Banca del Vaticano e 
con II vescovo Paul Marcln-
kus». La notizia è contenuta in 
due voluminosi rapporti di in­
dagine redatti a suo tempo da 
organi investigativi americani 

> e successivamente trasmessi 
dalla Guardia di finanza al giu­
dice Falcone di Palermo. U ha 
resi noti ieri mattina il pubbli­
co ministero Ubero Mancuso, 
che in questi giorni sta pro­
nunciando la requisitoria al 
processo per la strage del 2 
agosto '80 alla stazione di Bo­
logna. Caduta l'esigenza del 

segreto Istruttorio per l'arre­
sto di Zorza, il sacerdote al 
centro del traffico intemazio­
nale di stupefacenti, e per 
l'imminente conclusione del­
l'inchiesta sulla bancarotta 
dell'Ambrosiano, il giudice ha 
chiesto l'acquisizione degli at­
ti al procedimento che vede 
Francesco Pazienza e Ucio 
Gelli Imputati per associazio­
ne sovversiva insieme al gotha 
della destra eversiva. 

1 rapporti si basano sulla te­
stimonianza di un certo Henry 
Hill, legato alla famiglia ma­
fiosa dei Lucchese e sulle rela­
zioni di numerosi agenti spe­
ciali delle dogane americane 
che si occuparono del crack 
dell'Ambrosiano e degli omi­
cidi che Michele Sindona ha 
commissionato alla mafia 
Usa, tra cui quello di Giorgio 
Ambrosoli. Sindona viene in­
dicato come la mente delle 
numerose attività commercia­
li organizzate a copertura dei 
traffici Illeciti della mafia. Su­
bito dopo il suo nome, nei 
rapporti compare quello di 
Francesco Pazienza, »il quale 

Padre Zorza 

sarebbe coinvolto nel trasferi­
mento di grosse somme di de­
naro provenienti dalla cricca 
Sindona-Calvi» e sarebbe as­
sociato «al fu Cesare Bonven-
tre, un capo della famiglia Bo­
nanno». Si parla anche della 
Amafcon Company, altra so­
cietà di copertura legata a Pa­
zienza, il quale avrebbe più 
volle tentato di avviare attività 
commerciali a copertura del 
Bonventre e del cnmine orga­
nizzato. Bonventre è cono­
sciuto in America come guar­
dia del corpo di Carmine Ga­
lante («boss dei boss»), assas­
sinato nel 79, e a più riprese 
Pazienza sii telefona dal suo 
ufficio di Rockfeiler Plaza. In­

sieme a Roberto Armao, con­
sigliere della famiglia dell'ex 
scià di Persia, Pazienza vuole 
comprare una banca: secon­
do gli investigatori Usa per 
meglio movimentare le som­
me provenienti dalla banca­
rotta dell'Ambrosiano. Pa­
zienza lavora, secondo I rap-
P3rti, per Gelli e Sindona. 

acquisizione della banca pe­
rò non avviene: poiché Pa­
zienza - si-legge nel rapporto 
- «lasciò gli Stati Uniti, e ha 
avuto un ruolo nella evasione 
di Udo Gelli dal carcere in 
Svizzera, l'il luglio '83». Si 
tratta di affermazioni della 
massima importanza, soprat­
tutto se si tiene conto che Pa­
zienza ha addirittura negato di 
aver mai conosciuto Gelli. Nei 
rapporti si legge anche che 
Gelli sarebbe stato trasportato 
da Monaco in Spagna a bordo 
del «Na Que I», uno yacht di 
Pazienza. 

Anche Zorza come Pazien­
za, sarebbe legato alla fami­
glia Bonanno e al circuito sot-
ferranneo seguito dai fondi 
dell'Ambrosiano. Entrambi 
temono per la propria vita do­
po l'arresto di uomini del clan 
«Catalano» e la scomparsa di 
Bonventre. E' William Calla-
han, un agente americano, a 
riferire che parte dei proventi 
della Bancarotta sarebbero in 
Brasile, nella disponibilità di 
Zorza. E il prete, nell'83, dopo 
essere stato condannato per 
traffico di opere d'arte e avere 
ottenuto la libertà sulla paro­
la, chiede di potersi trasferire 
in Brasile per amministrare - è 
la motivazione • opere di aiuto 
ai bisognosi. 

Blocchi di cemento sui binari 
Treno deraglia a Domodossola 
• • DOMODOSSOLA. Poteva essere un disa­
stro con centinaia dì morti: qualcuno aveva 
provveduto a sistemare lungo i binari della li­
nea che esce dalla Svizzera in direzione Mila­
no, a tre chilometri circa dalla stazione dì Do­
modossola, dei blocchi di cemento armato po­
co prima dell'arrivo di un convoglio di 14 car­
rozze con 400 passeggeri a bordo. Il locomo­
tore Cerano le 20.35 di lunedì) si è impennato, 
sbalzando dal proprio seggiolino il condutto­
re; il carrello anteriore è uscito «di strada» e 
130 tonnellate di metallo hanno iniziato a mor­
dere traversine e sassi per 3*400 metri e si sono 
fermate dopo aver attraversato un ponte che 
sorvola la terra a 20 metri d'altezza. «Un caso -
dicono alla stazione di Domodossola - che il 
carrello postenore non abbia seguito quello 
anteriore; un caso che, per lavori in corso, la 
velocità in quel tratto sia stata dimezzata e che 
il treno passeggiasse a 60 km all'ora invece 

che correre a 120; un caso che il locomotore 
non si sia rovesciato trascinando tutte le car­
rozze in un salto senza speranza». 

Solo alcune coincidenze favorevoli hanno 
quindi impedito la strage e dall'incidente i 400 
passeggeri sono usciti solo con molla paura» E 
non èia prima volta che accade: già un paio di 

fiorni prima, lungo lo stesso tratto ma sulla 
nea opposta, un conduttore aveva superato 

un piccolo sbarramento che aveva fatto balla­
re la sua locomotiva senza tuttavia disarcionar­
la. Insomma, i ferrovieri di Domodossola non 
credono allo scherzo di cattivo gusto o alla 
bravata di qualche imbecille. I carabinieri, in­
vece, prefenscono versioni più tranquillizzanti 
(«potrebbero essere stati anche dei bambini», 
rtfensce il capitano Stefanucci di Domodosso­
la,) mentre la Polfer ha organizzato una ronda 
di sicurezza installata a bordo di un locomoto­
re spia. 

Delitto Costa, 
sarà estradato 
Salvatore 
Inzerillo 

Salvatore Inzerillo, Il presunto esponente della mafia sici­
liana ricercato per l'assassinio del giudice Gaetano Cotta, 
ucciso nell'80 a Palermo, tari istradato in Italia. Inzerillo è 
in stato d'arresto, In Virgìnia (Usa) dal 23 febbraio scorto. 
Nei suoi confronti la magistratura Italiana ha (piccato man­
dato di cattura ritenendolo coinvolto nell'uccisione del 
giudice Costa, impegnato a far luce nel traffica di stupefa­
centi tra la Sicilia e r America. 

Operazione 
antidroga 
In Sicilia 
14 gli arresti 

Un'organizzazione di traffi­
canti di stupefacenti che 
operava tra Palermo e l'E­
milia-Romagna è Hata aco­
perta dalla polizia. Quattor­
dici ordini di cattura tono 
stati emetti dal sostituti 
procuratori della Repubbli­
ca di Palermo, Carrara « 

Ayala. 
tinaia di agenti della Squadra mobile e della Crimlnalpol 
collaborazione con quelle di Bologna, Dieci gli amati che 
sono stati eseguiti, oltre che a Palermo, a Bologna, Feenta 
m Rlmlnl I m nmwmnnm *>MBIM« Imnnn nMttm Ai •in-AWMnlavM. 

Impegnato Ieri mattina all'alba ceri-

e Rimini. Le persone arrenate fanno parte di urf organizza­
zione, collenta ad una cosca mafiosa, avrebbe uìiliat 
come «corrieri» tra la Sicilia e II Nord Italia. 

«Nuova polizia»: 
la criminalità 
aumentata 
del 141% 

Negli ultimi trentadnque 
anni In Italia è Malo regi­
strato un incremento quan­
titativo della criminali!* pa­
ri al HI», li dato è t e t t a ­
to nel cono del convegno 
«Sicurezza per I cittadini: 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ problema di polizia o capa-
• ~ ~ * * ~ * ^ ~ l * ~ ™ " cita di governo?» organizza­
to da «Nuova polizia». Franco Fedeli, direttore della pub­
blicazione, commentando l'impennata di questo fenome­
no ha sottolineato che la criminalità ha creato oggi un 
nuovo stato di pericolosità che per T cittadini n o n i pi* 
sopportabile. 

1370 miliardi « l ' È , » ! * » -
assegnati dal ape staUesseBnatl dal esalta 
• t u . » > regioni e ad alcuni comuni 
alK ZOne colpiti dal terremoto. SI 

tratta di 230 miliardi par In­
terventi di competenza del­

ta, Cam-
terremOtate 
_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ le Regioni (Basilicata,! 
»»̂ »»»»»»»»»»»̂ »»»»»̂ »̂ »̂ »»»»" pania e Pugllaje 1.M0 mi­
liardi e 825 milioni da ripartire fra i comuni delle stette 
Regioni, come residui del 1987. Di questi, la gran carte 
andrà al comuni e alla Regione Campania Coltre mille], che 
è stata la più colpita dal terremoto. 

Italstrade, 
450 miliardi 
di fatturato 
e 5 di utili 

L'assemblea degli attonito 
dell'ltalstrade, del grappo 
Iri-ltalttat. ha approvato il 
bilancio '87, che ha chiuso 
conunullledl5miliardTÌI 
fatturato è stato di oltre 4.50 
miliardi. Con il tuo volume 
d'affari, l'Italttrade retta tra 
I primi cinque soggetti im­

prenditoriali del paese nel settore delle grandi imprese che 
si occupano di opere pubbliche. Tra I lavori in Italia: rad­
doppio delle ferrovie Cumana e Clrcumtlegrea a Napoli, 
nuovo itinerario pontremolese, un lotto del nuovo pattan­
te ferroviario di Milano, un lotto della metropolitana mila­
nese, autostrada dei Trafori, dighe e impianti idraulici nel 
Mezzogiorno, interventi in Valtellina. 

Un pensionato 
ucciso 
a bastonate 
in Calabria 

dove potrebbe esserci anche 
facenti, a cui il pensionato avrebbe assistito. 

Un pensionato di 74 anni, 
Domenico Bruno è tletp 
ucciso a colpi di battona là 
scorsa notte a Mirto Crolla, 
un centro della costa Ionica 
del Cosentino. Il corpo e 
stato rinvenuto sulla spiag­
gia del paese, un luogo do­
ve si appartano coppiette e 

stato di alcune doti di stupe-

Violenza 
Un fabbro 
arrestato 
a Ernia 

Enna, dove la violentò. 

ai stili 
del corpo 
del ventesimo 

Per sequestro di persona e 
violenza carnale nei con­
fronti di una ragazza di 17 
anni, L.P., è stato arrestato 
a Enna un fabbro, Gaetano 
Barbusca, di 39 anni. Quin­
dici giorni fa il fabbro co­
strinse la giovane a seguirlo 
in auto nelle campagne di 

Il «modo di viverli», miti e 
riti del corpo lungo latto di 
un secolo, dai primi del 900 
ai nostri vistosi anni 80: guesto il senso della mostra 

he la Coop e il Comune di 
Milano hanno organizzato 
nel capoluogo lombardo 
(Rotonda della Botane, 

21-30 aprile), appunto intitolata «Gli stili del corpo del XÀ 
secolo». Un percorso allettante attraverso la cultura del 
corpo, dall'alimentazione al comportamenti Individuali e 
sociali, allo sport, alla moda, alla pubblicità e al tempo 
libero, 

———-—— Boicottaggio dei lavoratori nei supermercati emiliani 
contro la repressione antipalestinese 

Coop: «No ai pompelmi d'Israele» 
Obiezione di coscienza, per non «rimpinguare le 
casse di Israele» nei giorni in cui la repressione dei 
palestinesi diventa sempre più feroce. L'obiezione 
non riguarda armi o missili, ma pompelmi, avoca­
do e datteri. AI loro posto, nei supermercati della 
Coop Emilia-Veneto, i clienti troveranno cartelli di 
solidarietà con i palestinesi. L'iniziativa dei lavora­
tori fa discutere, prima ancora di cominciare. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. •Lamia, la no­
stra, è una (orma di obiezione 
di coscienza. MI fa schifo ciò 
che sta succedendo in Palesti­
na: ogni giorno giovani am­
mazzati dagli israeliani, case 
distrutte... Ed allora mi chie­
do: è giusto che io con il mio 
lavoro mandi altri soldi nelle 
casse israeliane? lo dico no. E 
un po' come fare obiezione di 
coscienza in una fabbrica 
d'armi». 

Andrea Carro ha trent'anni, 

è membro del consiglio dei 
delegati della Coop Emilia-
Veneto, è della Cgil, senza 
tessera di partiti. Oggetto del­
l'obiezione di coscienza non 
sono missili o mine anticarro, 
ma i pornplemi, e precisamen­
te quelli marcati Jaffa, che ar­
rivano da Israele. Da domani, 
nei supermercati Coop di Bo­
logna e dintorni, al posto dei 
frutti gialli i clienti troveranno 
un cartello con senno: «Boi­
cottiamo i prodotti israeliani, 

libertà per il popolo palestine­
se». L'iniziativa fa discutere 
ancora prima di cominciare. 

Andrea Caria non ha dubbi. 
«La nostra è un'azione soprat­
tutto politica. Non trovando i 
pompelmi, ed anche avocado 
e datten israeliani, la gente si 
chiederà perché succede, par­
lerà finalmente di una repres­
sione che sta trasformandosi 
in genocidio. Abbiamo deciso 
il boicottaggio nel corso di 
un'assemblea per il lancio del­
la sottoscrizione proposta da 
Cgil, Cisl ed Uil per la costru­
zione di un, ospedale a Nablus 
in Cisgiordania. Qualche me­
se fa avevamo fatto un'altra 
iniziativa: il blocco della "pro­
mozione" degli avocado. La 
Coop aveva fatto l'accordo 
prima che iniziasse la repres­
sione più violenta. Ma i banchi 
di esposizione, con le ragazze 
hostess, avrebbero dovuto es­
sere nel nostn supermercati 
quando la repressione era già 

in atto. Abbiamo scrìtto al­
l'Ance, l'associazione nazio­
nale delle coop di consumo, 
abbiamo chiesto ed ottenuto 
la sospensione della "promo­
zione" dell'avocado». 

Il boicottaggio avverrà cosi: 
il consiglio dei delegati ha in­
viato una lettera alla Coop, 
con la quale avverte che ver­
ranno boicottati pompelmi, 
avocado e datteri israeliani. 
«Si verificheranno casi di 
obiezione di coscienza ad al­
lestire, lavorare e vendere 
merci israeliane. Ci sono con­
tatti con associazioni antia-
partheid che potrebbero por* 
tare al boicottaggio di merci 
del Sudafrica». Questo per evi­
tare - dicono i lavoratori -
che la frutta non acquistata in 
Israele arrivi dalla razzista Pre­
toria. 

In questo perìodo (da otto­
bre a maggio) i pompelmi ar­
rivano quasi esclusivmente da 

Israele, ed in minima parte da 
Cipro. Ci sono contatti fra i 
lavoratori della Coop e quelli 
degli altri supermercati: do­
mani ci sarà un'assemblea alla 
Pam, nei prossimi giorni alla 
Standa. Volantini verranno 
diffusi nelle strade e nelle 
piazze. ILa decisione del boi­
cottaggio non è stata presa al­
l'unanimità. Nell'assemblea 
dei delegati, e negli incontri 
con i soci, c'è chi ha sottoli­
neato che «poteva essere rovi­
nata l'immagine della Coop», 
che era ingiusto organizzare 
un'azione che aveva l'obietti­
vo di colpire Israele ed in real­
tà centrava la cooperazione. 
Fino a ien la direzione della 
Coop Emilia-Veneto non ave­
va preso posizione: lo farà og­
gi, con un comunicato. «Ma 
non sui pompelmi di Israele. 
nbadiremo quelli che sono i 
nostri principi, ed i nostn im­
pegni, per la difesa dei diritti 
dell'uomo e della pace» 

Straconcorso 
'TagHaeVmci.'' 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l 'Unità ti ristruttura la casa." 

Le tchtde vanno inviate al seguente indirizzo: 
L'Unite • Viale FuMo Tett i 76 - 2 0 1 SS MILANO 

t i ricorda che l'indirizzo d m estere completo ancha di CAP (oodioa avviammo 
poetale 20185 MILANO) per evitare ritardi. 

fUnità 
Da ricordare tutti i giorni. 

IJ 

«UT, MIN n t/eotn m is/i/istt 

l'Unità 
Mercoledì 
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Bari 
Sfruttarono 
una giovane 
5arrestì 
• • BARI. Cinque perone, 
che tono accusate di aver co­
stretto una ragazza di 20 anni 
a prostituirsi ed a fare uso di 
sostanze stupefacenti, sono 
•tate arrestate dai carabinieri 
della compagnia •Bari San 
Paolo». Della ragazza sono 
itale nise note solo le iniziali: 
A.M. De) cinque,, Antonio De 
Mano, di 19 anni, Vito Cosc­
ia. di 31 e Maria Esposito, di 
J4, tuttt di Bari, sono accusati 
di avere con la violenta e l'in­
ganno indotto la ragazza alla 
prostliuriooe, «ruttandola, 
Oli altri due, invece, Antonio 
Ruta, di 38 anni e Teresa MI-
ninni, di 20, entrambi di Bari, 
sono ritenuti responsabili di 
•vere acquistato e dato alla rn-

gazza alcune dosi di eroina 
ostrjngendola a fame uso. 

In base a quanto la ragazza 
ha denunciato ai carabinieri, 
De Marzo - un tempo tuo fi­
danzato - l'avrebbe convinta 
a quindi costretta a prostituirsi 
per risolvere I problemi eco­
nomici di famiglia. L'avrebbe 
9uindl messa in contatto con 

Ito Cosola e con la conviven­
te di quest'ultimo, Maria Espo­
sito, nota come prostituta a 

Tornata a Bari, A.M. hi poi 
contattata dal suo attuale spa­
simante, Antonio Ruta che, 
per sottrarla alla prostituito-

3e, l'avrebbe affidata alle cure 
I una comune amica, Teresa 

Mlninni, Nell'abitazione di 
quest'ultima, al quartiere .San 
Paolo» a Bari, per cinque glor­
iti fa vittima sarebbe slata co­
stretta a fare uso di eroina. 

Montato 
Lavoratori 
in agitazione 
per stipendi 
s a VITERBO. A Montano di 
Castro, dove I lavoratori del 
cantiere della centrale sono In 
attesa ancora di ricevere lo 
stipendio del mese di marzo, 
le organizzazioni sindacali 
Cgil, Ctel e Uil hanno procla­
mato ieri lo stato di agitazio­
ne, che consiste nell'occupa­
zione della sede direzionale 
Enel di cantiere e delle sedi di 
cantiere dell'Ansaldo e del 
Ccn. In una nota dei sindacati 
si legge che «la situazione di 
vacanza legislativa che si è de­
terminata in questa settimana 
di passaggio tra il vecchio e il 
nuovo governo ha dato luogo 
alla mancata conversione in 
decreto legge dell'accordo 
govemo-sIndacati-Enel e im­
prese per il salario dei lavora­
tori sospesi di Montato di Ca­
stro». rai sta assistendo - con­
tinua la nota - ad un defilarsi 
irresponsabile di Enel e Ansal­
do e ad un irrigidimento delle 
Imprese private rispetto alla 
scadenza, che cade in questa 
settimana, del salario del me­
se di marzo». Intanto, mentre 
si attende la decisione del go­
verno su Montato, Il Tar del 
Lazio si accinge a prendere 
quella sul ricorso con II quale 
l'Enel chiede la sospensione 
dell'ordinanza del sindaco del 
comune che ha fermato i lavo­
ri dell'isola nucleare. I giudici 
amministrativi di primo grado 
esamineranno la questione 
oggi. 

Secondo il rapporto annuale 
del ministero della Sanità 
i mari migKorano, 
ma i laghi e i fiumi no 

Lido di Venezia, Riviera 
Romagnola, Capri, Capalbio 
e Ischia puliti; «ombre» 
in Calabria e in Abruzzo 

Nell'87 mari un po' più puliti 
davanti alle coste italiane 
Il ministero della Sanità dice che va meglio dell'86; 
che nell'87 sono migliorati sia il sistema di rileva­
mento che la qualità complessiva delle acque di 
balneazione. Spiagge più pulite, allora, bagni più 
sereni sotto gli ombrelloni del più grande impianto 
balneare del mondo intero. Ma i fiumi restano 
quello che erano: la pattumiera d'Italia, mentre i 
laghi hanno bisogno di cure non meno urgenti. 

TONIJOP 

•J> ROMA. «L'esame dei dati 
relativi alle acque di balnea­
zione per il 1987 conferma la 
progressiva tendenza al mi­
glioramento, già rilevata 
nell'86, del sistema di control­
lo della qualità delle acque... 
SI rileva altresì un generale in­
cremento delle percentuali di 
campioni favorevoli rispetto 
all'86 per tutte le categorie di 
acque (marine, lacustri e flu­
viali)»: in uno striminzito ri­
quadro, vengono cosi raccol­
te le conclusioni del volumi­
noso rapporto annuale relati­

vo all'87 sulle acque di bal­
neazione steso e pubblicato 
dal ministero della Sanità. In­
somma, la più estesa spiaggia 
d'Europa, dicono i dati ufficia­
li, migliora le sue condizioni 
di salute, soprattutto, si preci­
sa, per quanto riguarda le rive 
dei mari italiani; più modesto 
invece il miglioramento della 

Sualità delle acque lacustri e 
ei fiumi che, dove sfociano -

nonostante questo annuncia­
to trend favorevole - ammor­
bano il mare al punto da scon­
sigliare ad adulti e bambini, in 

quei non estesi punti della co­
sta, qualunque bagno. 

Il rapporto di quest'anno 
conferma la diagnosi delle in­
dagini precedenti: l'inquina­
mento, dove viene registrato, 
ha quasi sempre una origine 
microbiologica, legata alla 
presenza, oltre i limiti di ac­
cettabilità fissati dal decreto 
del presidente della Repubbli­
ca n. 470 e datato 1982, di 
colibatteri totali, fecali e stre­
ptococchi. Per quanto riguar­
da le acque marine, Il rappor­
to annota come per l'anno in 
questione V8&,2% del campio­
ni esaminati sia risultato favo­
revole (e cioè entro i limiti di 
legge) con un netto incre­
mento rìspeto all'86, quando 
(pur in presenza di un minor 
numero di campionamenti) la 
percentuale dei campioni po­
sitivi superò di poco l'80ft. 

In questo settore, le spiagge 
calabresi ed abruzzesi risulte­
rebbero le «ultime della clas­
se», toccate (ma è lo stesso 
ministero a mettere le mani 
avanti Invitando alla cautela 

nella valutazio)ie;dl qUesii ri­
sultati percentuali) da un sen­
sibile «calo di rendimento». La 
Calabria, in particolare, risul­
terebbe penalizzata, in questo 
conteggio, da un complesso 
intreccio tra punti di campio­
namento entrati per la prima 
volta in classifica ed altri, in­
vece, da quest'ultima solo 
Suest'anno spariti, Sempre in 

ilesa della Calabria, c'è da 
dire che i poco allegri risultati 
delle analisi effettuate lungo 
la costa cosentina provengo­
no nella grande maggioranza 
dei casi da punti di campiona­
mento collocati proprio alle 
foci di una miriade di torrenti 
che, come I fiumi, sono le ve­
re pattumiere d'Italia. 

Spulciando tra un ombrel­
lone e l'altro. 1 tedeschi stiano 
tranquilli: la loro amata riviera 
romagnola risulta più pulita di 
un lenzuolo steso al sole. Cat­
tolica, Cesenatico, Riccione, 
Bellaria hanno le carte In re­
gola - dice il rapporto - al pari 
delle linde coste della Sarde­
gna le cui acque si velano ap­

pena in prossimità dei grandi 
centri urbani. Allo stesso mo­
do, tutti i più rinomati centri 
balneari italiani si presentano 
(nonostante proprio in queste 
località la frequenza di cam­
pionamento sia la più efficien­
te) innocenti e benevoli: da 
Capri a Ischia, da Capalbio al­
le nobili spiagge del Lido ve­
neziano, in particolare quelle 
che si allungano ai grandi al­
berghi della Ciga; quasi una 
benedizione dell'Aga Khan, 
proprietario sia di quegli al­
berghi che di una lunga se­
quenza di scogli sardi. Perfet­
ta anche l'isola del Giglio e 
candide e trasparenti molte 
spiagge pugliesi e calabresi. 
Più problematiche alcune 
spiagge friulane e venete 
(sempre e comunque in pros­
simità delle foci di fiumi e tor­
renti) da Caorle a Muggia, che 
denunciano qualche campio­
ne troppo ricco di colibatteri 
fecali e totali. Il diagramma re­
lativo alla percentuale dei 
campioni' favorevoli dall'84 
all'87 sale generosamente. 
C'è da crederci? 

Bioetica? 
Ora se ne occupa 
Donat Cattili.. 
MI ROMA. Il nuova governo 
e la sanila. Fra i «buoni» pro­
positi di De Mita c'è anche un 
piano nazionale e un «pro­
gramma per il Mezzogiorno», 
ma soprattutto c'è l'intenzio­
ne di affrontare le «questioni 
scottanti» della fecondazione 
artificiale 

I nuovi problemi posti «dal 
vertiginoso sviluppo della 
sdenta « della medicinali non 
tono risolvibili con la deonto­
logia medica - secondo il go­
verno - mentre investono 
principi elico-giuridici essen­
ziali e il fondamentale rappor­
to uomo-famlglla-Stato. E chi 
si occuperà di questa delica­
tissima questione sulla quale è 
In corso a Roma un summit 
Internazionale? Donat Cattin, 
Il quale, al dà per certo, torne­
rà ad occupare la poltrona di 
ministro alla Sanità dove ha 
dato più volte prova della sua 
•sensibilità e predisposizione 
a certe tematiche». Basterà ri­
cordare per tutte la famosa 
frase :«L'Aids ce l'ha chi se la 
Va a cercare» e altre simili pia­
cevolezze. 

• • • 
Sta di fatto che, nonostante 

una gestione del tutto perso­
nalistica e moralistica del suo 
dicastero, nonostante le criti­
che serie e motivate sui gravi 
ritardi e le carenze con cui in 
Italia è stato affrontato il pro­
blema dell'Aids, a Donat Cat­
tin viene rinnovata la fiducia. 

Anzi - confida Vittorino 
Carro, collaboratore del mini­
stro piemontese - ha chiesto 
lui stesso di rimanere perché 
ritiene di dover avviare la pro­
grammazione, per la quale si 
dispone di 30mila miliardi in 
sei anni, per la ristrutturazione 
degli ospedali. Com'è noto 
Donat Cattin ha presentato un 
suo progetto di riforma delle 
Usi, nel quale il potere deci­
sionale viene completamente 
scisso dalle responsabilità di 
gestione e nel quale la mag­
gior parte degli ospedali si 
vorrebbero «separare» dalle 
Unità sanitarie. Ieri Donat Cat­
tin ha presieduto il Consiglio 
sanitario nazionale che ha de­
ciso tra l'altro di installare in 
ogni regione un laboratorio 
per il rilevamento della ra­
dioattività ambientale. 

A Roma da venerdì a domenica l'incontro promosso dalle comuniste 

«Le donne sono affiatiate di tempo» 
in un Forum bisogni e proposte 
«Lo abbiamo chiamato Forum perché è un'occasione 
di confronto fra donne anche di diversa esperienza 
politica e culturale». Presentano cosi l'incontro che si 
svolgerà da venerdì a domenica a Roma presso l'ho­
tel Ergife sotto l'insegna «Il tempo delle donne». Livia 
Turco e Giglia Tedesco hanno spiegato perché que­
sto del «tempo» è sembrato il tema più dirompente e 
attuale da mettere in discussione. 

MARIA SERENA PAUERI 

m ROMA. ! manifesti che 
annunciano il Forum già da 
tempo tappezzano i muri delle 
città: giallo, rosa e blu per 
un'immagine triplice della 
stessa donna. Indicano, i tre 
colori e le tre silhouettes, tre 
«tempii fondamentali, tre 
tempi possibili, detta vita di 
ciascuna persona femminile: 
quello per sé, quello detta pro­
duzione, quello della riprodu­
zione, ovvero della «cura» e 
degli affetti» Livia Turco, dun­
que, spiega che si è partite da 
un dato-chiave. «Le donne, 
nella società d'oggi, sono 
sempre affamate di tempo» e 
si è deciso di scomporlo, di 
studiare quanto esso ceti di di­

visione sessuale di ruoli e la­
vori, e poi di sottoporlo all'at­
tenzione delle partecipanti al 
Forum. 

Un tema metafisico? «È 
quello che è emerso con più 
urgenza nell'anno e mezzo di 
incontri, assemblee, discus­
sioni che abbiamo promosso 
con la Carta delle donne* 
spiega Livia Turco. Ed è un 
soggetto, questo della fame di 
tempo, che, racconta ancora, 
trascina con sé lo scenario 
dell'Italia *88, con la richiesta 
massiccia di lavoro da parte 
femminile, la cosiddetta «dop­
pia presenza* delle donne a 
casa e in fabbrica o In ufficio, 

la crisi dello Stato sociale e 
dei servili. 

Sicché ecco che viene fuori 
che il Forum sarà anche altre 
due cose: una riflessione sul 
«percorso politico che come 
comuniste abbiamo compiuto 
da quando abbiamo proposto 
la Carta, itinerante appunto*, 
e un luogo in cui nasceranno 
«richieste concrete* da lancia­
re al nuovo governo, ai sinda* 
cati, ai partiti. Le prime che 
vengono annunciate sono la 
richiesta della legge sulle 
azioni positive, un piano 
straordinario per l'occupazio­
ne nel Mezzogiorno (dove la 
disoccupatone femminile è 
cresciuta in un anno di tre 
punti, dal 29% al 32%), l'ap­
provazione della legge sulla 
violenza sessuale e la piena 
applicazione della 194. Ovve­
ro quelle ireclamate in piazza il 
26 marzo dalle duecentomila 
donne: «Si tratta, appunto, di 
tradurre la manifestazione in 
battaglia politica* si dice. Ma 
non é (urto qui. Perché pro­
prio di quella manifestazione 
si rivendicano nella loro «por­

tata enorme* le parole d'ordi­
ne più generali: «Un lavoro 
per tutte, un lavoro diverso, 
una società senza violenza». 
Ed ecco che l'elemento «tem­
po», col suo sottinteso di ri­
chiesta di una migliore qualità 
della vita, di possibilità di con­
ciliare e gestire i progetti di 
vita (lavorare, studiare, prò* 
creare, curare gli affetti), ritor­
na in rilievo. 

Giudizio non mite sul pro­
gramma del nuovo governo: 
«C'è un divario imbarazzante 
fra quello che le doline con la 
loro forza hanno chiesto e la 
concezione tradizionale, tutta 
domestica, della loro funzio­
ne che riserva il programma di 
De Mita* osserva Giglia Tede­
sco. Giudìzio impegnativo per 
il Pei. A cui si chiede in che 
misura è disposto a «modifi­
care fino in fondo la sua agen­
da politica»: un confronto più 
che concreto che avverrà al­
l'interno del Forum, con l'in­
tervento di Alfredo Reichlin 
nella seconda giornata, quan­
do cinque relazioni propor­
ranno «i programmi» (con Rei­

chlin saranno presenti Basso-
lino, Fassino e Tortorella) e 
l'intervento di Achille Occhiet­
to domenica, nella tavola ro­
tonda che seguirà le conclu­
sioni del Forum. 

Qui alt'Ergife, un mese fa, 
nel corso della conferenza del 
lavoratori e delle lavoratrici 
comunisti emerse il progetto 
dell'orario di lavoro a 30 ore. 
La responsabile femminile del 
Pei ne rivendica «il forte signi­
ficato politico, e anche simbo­
lico.» Al Forum, un mese do­
po, le donne proporranno al 
partito di «sviluppare questa 
riflessione, approfondendo i 
temi, già accennati nella Con­
ferenza, delta divisione ses­
suale dei lavori*. Arrivando a 
elaborare una «politica dei ci­
cli di vita*, raccogliendo ì frut­
ti di un dibattito che sì svolge 
non solo in Italia, ma anche in 
Svezia (dove s'è arrivati alla 
formulazione di un'imposta 
sul tempo da destinare, uomi­
ni e donne, al «lavoro di cu­
ra»), in Francia, in Germania. 
Accettando insomma e met­
tendo a frutto la contraddizio­
ne di sesso. 

• NEL PCI 

Oggi 
si riunisce 
la Direzione 
La Direziona dal Pel è convo­

cata par oggi, mercoledì 
13 aprila, alla ora 16.30. 

Il Partito nalla grandi città. 
Lunedi 18 aprile, con inizio 
alla ore 9.30, presso l'Isti­
tuto «Palmiro Toglimi» 
(Frattocchle) si svolgerà un 
seminarlo nazionale sul te­
ma HI Partito nelle grandi 
città». La riunione sere in­
trodotte do Sandro Morelli, 
della Commissione d'orga­
nizzazione. a conclusa dal­
l'onorevole Massimo O'A-
lema, della segreteria del 
Pel. 

Conferenza provinciali de­
gli incignanti, 13 aprile: 
Bandoli. 14 aprile! Peru­
gia, Chiarente: Ferrara, 
Nasini. 14-15 aprile: Mila­
no, Margheri. 15 aprila: 
Grossato, Orussu: Taran­
to: Siracusa: Enna, Paglia. 
16 aprila: Agrigento, Pa­
glia: Brescia, Margheri; 
Nuoro, Plnto. 18 oprile: 
Cuneo. Soave; Forlì, Masi-
ni; Ravenna, Bandoli; Pe­
serò. Nocchi; Lacca. Galli; 
Livorno, Ferrari. 19 aprila: 
Foggia, Soave; Arezzo. De 
Bartolomeo; Rimini, Ban­
doli; Messina, Salmone. 
19-20 aprile: Torino. Ma-

Bnl. 2 0 aprila: La Spezia; 
lapoll, Margheri; Berga­

mo, Sanglorglo; Terni, 
Morgie; Venezia,'Venezia; 
Dolo-Mira, Paglia: Reggio 
Emilia. 21 aprire: Cosenza, 
Magni: Palermo: Genova, 
Franchi; Pisa, De Bartolo­
meo. 

Contratto dei giornalisti 

Situazione bloccata 
In vista nuovi scioperi 
Nessuna schiarita sul fronte del rinnovo del con­
tratto dei giornalisti. Anzi, alla prima occasione e 
cioè al convegno della Fieg, il presidente della 
Federazione editori, Giovanni Giovannini e il se­
gretario della Federazione della Stampa, Giuliana 
Del Bufalo, non hanno rinunciato a polemizzare 
sulle posizioni deH'«awersario». La prospettiva, 
dopo la tregua di questi giorni, è di nuovi scioperi. 

MARCELLA ClARNELLI 

n ROMA II tavolo delle 
trattative, abbandonato da 
molti giorni, continua a resta­
re deserto. Federazione degli 
editori e sindacato dei giorna­
listi per il momento non han­
no fissato un nuovo incontro 
per nprendere l'esame delta 
piattaforma per il rinnovo 
contrattuale. Prefenscono po­
lemizzare a distanza L'occa­
sione del convegno della Fieg 
sul «Quotidiano a 360 gradi* 
non è stata sprecata. E Gio­
vanni Giovannini, presidente 
della Fieg e Giuliana Del Bufa­
lo. segretario della Fnsi hanno 
ribadito le posizioni delle par­
ti che rappresentano L'accor­
do sembra lontano Nessuna 
schianta è in vista. Probabil­
mente si ncomtncerà con gli 
scioperi dei giornalisti. La Fnsi 
ha confermalo la volontà di 
garantire l'informazione in fa­
si delicate della vita del Paese 
come la formazione del nuo­
vo governo ma ha anche an­
nunciato l'elaborazione di un 
progetto, in collaborazione 

con la Casagit, per sostenere 
finanziariamente i giornalisti 
in lotta. Questa volta l'asten­
sione dal lavoro potrebbe du­
rare molti giorni consecutivi 
ed essere totale. 

•Ho lanciato la proposta di 
incontri a livello ristretto sulla 
parte normativa - ha detto 
Giovannini - per verificare se 
la Fnsi ha abbandonato le po­
sizioni più inaccettabili conte­
nute nella piattaforma rivendi-
cativa. Compito del sindacato 
deve essere quello di difende­
re i posti di lavoro e di chiede­
re soldi, non di dare agli edi­
tori il permesso per fare sup­
plementi o di aumentare la fo­
nazione dei quotidiani Per la 
parte economica i giornalisti 
fanno una richiesta di circa tre 
volte supenore alla cifra che 
la Fieg può offnre Certo, se 
dopo tre mesi di scioperi, ma­
gari dietro pressioni governa­
tive, gli editon dovessero ac­
cettare un simile contratto 
non sarò io a firmarlo Per for­
tuna so fare altre cose nella 

vita». •Credo che i tempi delle 
sedi tecniche siano ampia­
mente superati - ha nsposto 
Giuliana Del Bufalo - Giovan­
nini vuole in lealtà una sede 
ìperpolitica di confronto per 
eliminare interi capitoli della 
nostra piattaforma. Se gli edi­
tori hanno maturato la convin­
zione che sia ora di trattare, 
magari opponendo molti no e 
offrendo qualche si, benissi­
mo, noi slamo pronti a comin­
ciare anche subito. La verità è 
che tra gli editori vi sono due 
partiti contrapposti che stnto-
lano il vertice della Fieg, im­
pedendogli di manovrare. Da 
un lato ci sono i sostenitori 
del negoziato con il sindaca­
to, dalraltro quelli che voglio­
no "spezzare le reni al|a Gre­
cia", delegittimando la Rea e 
la contrattazione nazionale, 
per nportare tutto alle verten­
ze aziendali. A mio avviso - ha 
continuato Giuliana Del Bufa­
lo - c'è un nesso profondo tra 
l'innovazione tecnologica e la 
nostra richiesta di rivalutare in 
termini normativi ed econo­
mici la professionalità del 
giornalista, condizione indi­
spensabile per rivalutare la 
qualità del prodotto-giorna­
le» 

Intanto oggi, presso la sede 
del «Giornale» di Montanelli si 
terrà una riunione di direttori 
di giornali per una iniziativa 
comune tale da sbloccare lo 
stato di stallo della vertenza. 
Dovrebbero parteciparvi Scal­
fari, Scardocchia, Stille, Ricci. 

Giuliana Dei Bufalo scherza con il presidente della Fieg Giovannini 

Riflettori sui quotidiani 
asB ROMA. Il quotidiano si 
mette in mostra: come pro­
dotto, come veicolo pubblici­
tario privilegialo, come occa­
sione di innovazioni tecnolo­
giche che debbono mostrarci 
ancora il meglio di se stesse. 
La mostra è allestita al palazzo 
dei Congressi e qui ha avuto 
inizio Ieri una Ire giorni dedi­
cata a esaminare lo stato del­
l'editorìa, le sue prospettive in 
vista degli anni 90. Ieri si è 
discusso dell'Innovazione tec­
nologica (oggi si parlerà di 
pubblicità) con un dibattito 
che ha visto come protagoni­
sti Carlo Lombardi, del comi­
tato di presidenza della Fieg: 
Luigi Abete. Riccardo Barella, 

Giuliana Del Bufalo, Gugliel­
mo Epifani, Mario Lenzi, Pao­
lo Paìoschi, Egidio Pentiraro, 
Umberto Seregni. vale a dire, 
sindacalisti, dirigenti, indu­
striali del settore. In prece­
denza la mostra era stata visi­
tala dal presidente del Senato, 
Spadolini - che ha rivolto un 
breve saluto ai partecipanti al 
convegno - accolto dal presi­
dente degli editori, Giovanni 
Giovannini. Spadolini ha insi­
stito su due concetti: il (atto 
che la diffusione dei quotidia­
ni (6-6,5 milioni di copie al 
giorno) non è ancora quel che 
si converrebbe a un paese in­
dustriale avanzato, il ruolo 
della stampa nel cercare di 
colmare il gap crescente tra 

società politica e società civi­
le. E a questo proposito - ci­
tando Einaudi, Crespi e Alber­
imi - il presidente del Senato 
ha nservato un primo, implici­
to giudizio cnlico all'intesa di 
maggioranza su tv e giornali, 
ricordando che è illusoria la 
pretesa dei partiti di risolvere 
la propria crisi esercitando 
forme di intervento improprio 
sui mass media. Folta la pre­
senza di autonlà, esperti, ope-
raton alla prima giornata di di­
battiti promossi dalla Fieg. Tra 
gli altri, il garante dell'edito­
ria. professor Santaniello; il 
presidente e il segretario del­
l'Ordine nazionale dei giorna­
listi, Gianni Faustini e Giusep­
pe Morello. 

Un tratto del Po a Piacerò* 

La proposta Pei per il Po 

«Rivoluzione» istituzionale 
Una sola autorità 
per risanare le acque 

INO IS ILU 

• • MILANO. L'idea ha un 
precedente affascinante: la 
.Tennessee valley authority» 
creata da Roosevelt negli anni 
Trenta. Allora, nella realtà sta­
tunitense, essa segnò un pas­
saggio fondamentale, un se­
gno di rottura con la tradizio­
ne liberista: l'intervento cosi 
massiccio dello Stato diretta­
mente nel campo dell'investi­
mento per le riforme, permise 
il risanamento ed II rilancio «li 
una regione sottosviluppato, 
ricreò fiducia nella possibilità 
di uscire dalla spaventosa crisi 
del '29. 

Renato Zangheri, capo­
gruppo del Pei alla Camera, 
nel presentare alla stampa la 
proposta comunista per il risa­
namento del Po ed H ritomo 
all'utilizzo pieno di questa 
grande risorsa nazionale, ha 
avuto un richiamo culturale e 
politico alla storia americana: 
•Le differenze fra la Valle Pa­
dana di oggi e il Tennessee di 
cinquantini fa, sono tante. 
Ma anche noi vagliamo chia­
mare "Autorità" l'ente che 
dovrà coordinare e concen­
trare le attività svolte settorial­
mente per il Po, ed In modo 
complessivamente insoddi-
sfascente, da vari organismi». 

Zangheri ha definito 
r*Autorità per il Po» una .del­
le riforme istituzionali» da rea­
lizzare in Italia. Le competen­
ze oggi sono frammentate: la 
difesa idrica è affidata ai Magi­
strato per il Po organismo del­
lo Stato, ia navigazione è asse­
gnata alle Regioni, l'uso delle 
acque a Province e Comuni, 
lo sfruttamento energetico al­
l'Enel. Ma il fiume è uno solo, 
uno solo il bacino che attra­
versa ed in cui confluiscono 
tutte le acque dalle Alpi e da­
gli Appennini. L'unicità del­
l'oggetto, cosi argomenta il 
Pei, deve spingere all'unifica­
zione delle competenze ed al­
la massima rapidità possibile 
di decisione. 

Zangheri, ma anche Piero 
Fassino, della segreteria na­
zionale comunista, e Roberto 
Vitali, segretario regionale 
lombardo, hanno insistito sul 
carattere innovativo dell'auto­
rità. .Vogliamo che sia un'au­
torità politicamente forte, pro­
prio sull'esempio del Tennes­
see, ma anche del Tamigi. 
Chiediamo - ha precisato 
Zangheri - che sìa composto 
da una serie di ministri com­
petenti: quello del Bilancio, 
dell'Ambiente, dell'Agricoltu­
ra, dell'Industria, dei Lavori 

pubblici, del Trasporti. Insie­
me a loro dovranno esserci 1 
presidenti delle Regioni pada­
ne. A presiederlo dovrà esse­
re il presidente del Consiglio 
dei ministri. Avrà compiti di 
indirizzo, dì ordinamento « di 
controllo sulle attuazioni che 
dovranno Invece essere de­
mandate ad un'agenzia con 
•unzioni tecniche ed ammini­
strative». 

In questo modo dovrebbe­
ro anche essere superati dop­
pioni inutili ed il conflitto di 
competenze tra Stato e Regio­
ni che spesso ha paralizzato le 
decisioni necessarie. 

L'autorità dovrà avere una 
dotazione finanziaria di tutto 
rispetto: 20mlla miliardi per I 
prossimi cinque anni, da repe­
rire nelle leggi finanziarie. Il 
sua obiettivo prioritario dovrà 
essere quello del risanamento 
delle acque. Si sa che lo stato 
delle acque di superficie e sot­
terranee nella Valle Padana è 
giunto ad uno stato di degra­
do preoccupante, inquinate 
come sono dagli scarichi ur­
bani. ma soprattutto dalle 
conseguenze produttive Indu­
striali ed agricole. L'eutrofiz­
zazione dell'Adriatico lungo 
le coste romagnole, conse­
guenza più appariscente del-
rìnquinamento padano, è or­
mai entrato da anni, come un 
caso classico, nella letteratura 
biologica internazionale. 

Risanamento, dunque, co­
me primo passo, da compiere 
entro due anni, della •rivolu­
zione. Istituzionale attorno al 
Po. E stalo obiettato, da' alcu­
ni giornalisti, che forse un or 
ganismo decisionale, formato 
da ministri perennemente 
conflittuali, rischia di riportare 
entra l'autorità le medesime 
divisioni paralizzanti del go­
verno. A questo possibile peri­
colo i comunisti Intendono 
ovviare sottolineando il carat­
tere innovativo della proposta 
di legge anche in questo cam­
po 

•L'autorità decide a mag­
gioranza - ha detto l'on. Sera­
fini, uno dei presentatori della 
legge -, Se dimostra di non 
essere in grado di esercitare le 
proprie funzioni, il presidente 
del Consiglio assume i poteri 
sostitutivi. I Comuni devono 
attuare le direttive emanate 
dall'autorità». Rimane poi la 
struttura operativa, l'agenzia, 
che, dice Zangheri, «non 
smetterà di lavorare anche se 
il governo entrerà in una delle 
sue ricorrenti crisi». 
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Processo al Pei? 

Se il Partito comunista diventa 
superfluo... 

Un, ina provocazione di Fhna d'Aretis, una risposta 
di'Narra, una replica di Rullala I L'identità dei 
comunisti nette aiutisi di Alar Ras», Curi, La 

Cicero, Battili, Ttni, Starno» I Due ipotesi su 
Berlinguer di Francai e Cari/ora. 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Responsabilità civile, la Cameni approva 
Pei: «Vengono confermati i punti chiave 
del nostro progetto originario» 
I radicali ora si appellano a Cossiga 

Il ministro VuuHI 

C'è la legge 
Sui giudici varata la riforma 

La nuova disciplina dèlia responsabilità civile dei 
giudici ha tagliato ieri il traguardo. La commissione 
Giustizia della Camera ha votato in sède legislativa 
il testo varato la scorsa settimana dai senatori. 
Contrari missini e radicali/Questi ultimi invitano 
Cossiga a non promulgare la legge. Pei, De e Psi 
esprìmono soddisfazione per la conclusione del 
lungo iter de) provvedimento. 

F A B I O I N W I N K L 

' « • ROMA. La-storia Infinilai 
ha conósciuto II suo epilogo 
alle U di ieri, A quell'ora, 
mentre nel corridoi di Monte­
citorio si Intrecciavano le voci 
e le ipotesi sui nuovi ministri, I 
deputati della commissione 
Giustizia hanno approvato a 
scrutinio segreto - 24 voti a 
(avare, due contrari, Il missino 
e II radicale - la legge sulla 
responsabilità civile dèi magi­

strati. Era l'ultimo voto, al ter­
mine di un defatigante ping 
pong tra I due rami del Parla­
mento, protrattosi per cinque 
mesi. I deputati hanno in so­
stanza -accettato- Il testo mo­
dificato, la settimana scorsa, 
dal senatori. È stata una via 
obbligata, per disincagliare la 
legge dalle secche In cui era 
stata cacciata dal -veto, frap­
posto da socialisti e radicali 

col pretesto della crisi di go­
verno. Soprattutto, per ridurre 
al minimo il periodo di -vaca­
no legls», dopo che era scadu­
to Il termine di sospensione 
degli effetti abrogativi del re­
ferendum. E questo -vuoto-, 
alla fine, è stato contenuto in 
cinque soli giorni. 

Ieri restava da esaminare 
l'articolo sulla responsabilità 
negli organi collegiali, accan­
tonato la sera prima. Il testo 
rilormulato dai senatori - regi­
strazione del dissenso de) sin­
golo giudice all'interno del 
processo verbale sulla camera 
di consiglio - è stato digerito 
con qualche difficolta dal de­
putati. Critiche sono venute 
dai de Gargani e Fumagalli, 
dal repubblicano Del Penni­
no, dal liberale Biondi (pole­
mico sul complesso della leg­
ge); e anche dal comunista 
Fracchia, che ha ricordato l'o­

riginarla scelta di affidare il 
complesso problema alla giu­
risprudenza. Poi, respinti ben 
25 emendamenti radicali, la 
commissione ha approvato la 
norma. 

A questo punto il gruppo 
comunista ha latto mettere al 
voti un ordine del giorno che 
impegna il governo a presen­
tare entro Ire mesi l'elenco 
dei magistrali che hanno avu­
to incarichi extragludlzìàri 
nell'ultimo triennio, con la 
specificazione del compensi 
percepiti. In particolare si 
chiedono notizie sugli incari­
chi conienti a membri del 
Consiglio di presidenza del 
Consiglio di Stato. Una richie­
sta •mirata' e assai attuale, 
dopo la decisione - Imposta 
dai socialisti - di stralciare dal 
testo di legge la riforma dei 
vertici del Consiglio di Stato. Il 
documento è stato respinto 

L'intervista di Tortora rilasciata 
a Enzo Biagi per la trasmissione 
«11 caso» in onda ieri sera 
«Non cerco pietà, la mia 
è una dichiarazione di guerra» 

Enzo Tortora 

san MILANO. 'Buon giorno 
Eliso, come stai oggi?». -In­
somma, mi dicono che sono 
aumentati un po' I globuli 
bianchi. . . Alle undici di ieri 
mattina, la voce flebile - e af­
faticata da una tosse insistente 
- di Enzo Tortora ha comin­
ciato a fluire nella cornetta del 
telefono. Dall'altra parte del 
filo ad ascoltarla c'era Enzo 
Biagi, che ha raccolto l'inter­
vista trasmessa Ieri sera du­
rante il programma di Rai Uno 
•Il caso*. Cosi Tortora, tuttora 
impossibilitato a lasciare il let­

to al quinto plano della cllnica 
•Madonnina», ha spiegato -
anticipando la conferenza 
stampa prevista per la fine di 
questa settimana - I molivi 
che lo hanno spinto a citare in 
giudizio sei magistrati napole­
tani e lo Stato italiano, chie­
dendo cento miliardi di risar­
cimento, nonché a rivolgersi 
con tanto clamore all'opinio­
ne pubblica. A Biagi che gli 
domandava -perché hai deci­
so di raccontare ancora la tua 
storia?», il presentatore ha ri­
sposto: «Perchè non è mai sta­

ta la mia storia anche se qual­
cuno tendeva, come spesso 
capita In Italia, a personalizza­
re... è un problema che riguar­
da tutti. Delle due l'una: o io 
ero colpevole e avrei meritato 
l'Oscar, altro che Sofia Loren 
o gli undici Oscar di Bertoluc­
ci, o se no era la più mostruo­
sa delle ingiustizie che si stava 
svolgendo sotto gli occhi di 
un paese che a parole è di an­
tica civiltà giuridica». 

«La mia è. una dichiarazione 
di guerra, non una invocazio­
ne querula di pietà», ha preci­
sato Tortora; Subito dopo Bia­
gi ha posto a Tortora la do­
manda cruciale: «Pensi che ci 
sia un rapporto tra il processo 
di Napoli e il tuo male (il tu­
more al polmone, ndr)?>. Il 
malato non ha avuto esitazio­
ni: «Ne sono assolutamente 
convinto, ma ne è assoluta­
mente convinto il professor 
Veronesi, ne sono assoluta­
mente convinti all'Istituto dei 

dalla maggioranza di governo. 
I commissari comunisti e della 
Sinistra indipendente lo han­
no immediatamente ripropo­
sto in forma di interrogazione. 

Più distese le dichiarazioni 
di voto sul provvedimento nel 
suo complesso. «Abbiamo 
mantenuto l'impegno - ha 
dettp il comunista Bargone -
per una riforma tempestiva e 
rispettósa dei diritti dei citta­
dini e dell'indipendenza della 
magistratura. Si tratta di valori 
funzionali all'equilibrio costi­
tuzionale: il senso di respon­
sabilità del Pei è stato deter­
minante a sconfiggere i tenta­
tivi di invalidare il Parlamen­
to». E .Anna Pedrazzi, capo­
gruppo comunista in commis­
sione, ha sottolineato al termi­
ne dei lavori che il testo ap­
provato contiene tutti i punti 
qualificanti del progetto co­
munista, presentato ancor pri-

tumori, ne sono assolutamen­
te convinti gli scienziati più 
aggiornati». "Forse il profes­
sor Veronesi non la pensa 
proprio così - gli ha ribattuto 
Biagi - , io l'ho sentito e lui 
dice che la psiche ha un'im­
portanza nella cura, non tanto 
nel male. Ma questi sono pro­
blemi tecnici. Che cosa ti ha 
offeso di più in questa vicen­
da?». «Direi la enorme facilità 
con cui la gente è disinforma­
ta... Ma ripeto la mia non è 
una dichiarazione così... po­
vero ragazzo guarda, come 
l'hanno ridotto... è semplice­
mente un non mollare rivolto 
a tutti, rivolto al paese, rivolto 
come monito ai politici». Tor­
tora, insomma, ha ribadito di 
voler passare ai fatti: «lo lavo­
ro da tempo, da molto tempo 
penso a una "fondazione En­
zo Tortora". L'ho detto, se è 
consentito e fu consentito a 
Nobel di creare dei premi per 
la scienza, per la medicina, 

ma della consultazione refe­
rendaria: azione dei cittadini 
contro lo Stato, filtro di am­
missibilità dell'azione, limiti 
della rivalsa nei confronti dei 
magistrati, gratuito patrocinio 
per i cittadini meno abbienti, 
azione disciplinare obbligato­
ria una volta ammessa l'azio­
ne civile. 

Il ministro Vassalli ha osser­
vato salomonicamente che la 
legge varata Ieri «non è peg­
giore di tante che vengono 
ogni giorno votate da) Parla­
mento: il travaglio elaborativo 
ha dovuto tener conto della 
mediazione di interessi non 
sempre compatibilie della di­
versità di vedute tra le forze 
politiche». Il de Gargani defi­
nisce il testo «equilibrato e il 
migliore possibile per una ma­
teria così complicata e cosi 
difficile». Cauto ottimismo vie­

ne espressa dal socialista Ala­
gna, per il quale la legge «re­
cepisce in buona parte il refe­
rendum». Tamburi di guerra 
vengono invece dai radicali, 
che stamane chiederanno a 
Cossiga di rinviare la legge al­
le Camere, pena un ricorso al­
la Corte costituzionale. All'ini­
ziativa si è unito Enzo Tortora, 
che in un appello rivolto ai ca­
po delio Stato definisce la leg­
ge «anticostituzionale e anti­
democratica». 

Il responsabile Giustizia del 
Pei, Cesare Salvi, valuta positi­
vamente la legge e sollecita 
un avvio tempestivo delle ri­
forme: «Il nuovo governo sarà 
valutato anche alla luce, di 
quanto saprà fare per garanti­
re il diritto dei cittadini alla 
giustizia, dopo un decennio di 
grave e irresponsabile inerzia 
delle precedenti edizioni del 
pentapartito». 

magistrati) 
per l'arte, manca nel mondo 
un premio Nobel per la giusti­
zia - importante esattamente 
quanto la scienza, quanto la 
salute, quanto tutto - che si 
chiamerà "fondazione Enzo 
Tortora". Sarà dedicata non 
soltanto all'Italia, ma a tutti 
quei casi che nel mondo rap­
presentano momenti di grave 
caduta di giustiziai. 

•Pensi di aver commesso 
qualche errore?*, ha poi chie­
sto Biagi. «SI, il passaporto. 
aver preso un passaporto sba­
gliato. ÀI di là di questo non 
no commesso nessun errore... 
errori non ne vedo, anche 
quando fui accusato di mette­
re tutto in politica, ma la giu­
stizia non è politica, la giusti­
zia è vita. Domani è probabile 
che passi questa infame legge, 
questa legge-truffa...». «Come 
valuti la tua vita oggi?*. «La vi­
ta di un signore che lotta, di 
un signore che non si chiede 
quali saranno i risultati, anche 

se spera con tutte le sue forze 
di farcela, ma lotta fermamen­
te». Subito dopo Tortora ha 
aggiunto, portando ancora 
una volta sul politico il discor­
so che l'intervistatore cercava 
di far vibrare di note persona­
li: «Io vorrei ringraziare i radi­
cali... questa della fondazione 
Enzo Tortora è un'operazione 
europea che ancora una volta 
tapperà la bocca a tutti coloro 
che sono sempre pronti a dire 
sì, ma a travare il pelo nell'uo­
vo, a trovare chissà quale infa­
mia anche nell'azione più pu-' 
Ma». 

Ormai stanco - l'intervista 
ha dovuto essere registrata al 
mattino, perché già nelle pri­
me ore del pomeriggio il pre­
sentatore viene vinto dalla de­
bolezza - Tortora è arrivato 
alle battute finali. «Di quello 
che sei che cosa vorresti che 
gli altri apprezzino?», è stata 
l'ultima domanda di Biagi. «La 
coerenza» 

Pèrde una gamba 
perché in carcere 
non lo curarono 
Gli è stata amputata una gamba mentre era rinchiu­
so nel carcere di Poggioreale. Ora Guido Cambria, 
in attesa di processo per la detenzione di 3 0 gram­
mi di sostanze stupefacenti, cerca di capire chi por­
ta la responsabilità di cure mancate che a 27 anni lo 
hanno trasformato, in Jin invalido. Per questo si * 
rivolto al pretore di Napoli, alla Procura della re­
pubblica, al Csm e ad Amnesty International. ' 

D«UA NOSTflA HeOATIONt 

V I T O M I N I A 

z a NAPOLI. Trovarsi a 27 an­
ni con una gamba tagliata per­
chè non si è siati curati bene è 
una prova dura. Lo è ancor 
più quando l'amputazione la 
si subisce perché in carcere 
non ci si è resi conto della gra­
vità della situazione, perché 
alcuni giudici non hanno con­
cesso una libertà provvisoria o 
gli arresti domiciliari, perché 
una cartella clinica non è stata 
acquisita in tempo agli atti. 

L'odissea di questo cuoco 
ventisettenne di Ischia comin­
cia quando viene arrestato per 
il possesso di droga, nell'85. 
Incensurato, comincia a scon­
tare a Poggioreale la sua lun­
ghissima carceratone pre­
ventiva. Non sta bene e lo si 
vede. Se ne accorgono tutti, 
medici di padiglione, compa­
gni di cella, avvocati difensori. 
Le condizioni di salute del 
giovane si aggravano giorno 
dopo giorno, fino a quando, 
durante un colloquio, alla fine 
dell'ottobre '85, si presenta al 
proprio avvocato su una sedia 
a rotelle. Il difensore, Dome­
nico Pepe, che ha già avanza­
to una serie di istanze di scar­
cerazione, chiede di nuovo al 
tribunale di acquisire la cartel­
la clinica del giovane. Dopo 
un paio di mesi, quando un'i­
stanza di libertà provvisoria é 
stata già respinta, le condizio­
ni del detenuta si aggravano. 
Il difensore avanza una nuova 
istanza, che a metà dicembre 
viene respinta, in quanto man­
ca agli atti la cartella clinica. 
Dopo qualche giorno è la di­
rezione del carcere a chiede­
re il trasferimento del giovane 
in un'unità ospedaliera, dove 
all'inizio dell'86 Cambria fi­
nalmente arriva. U, a causa di 
una cancrena che si è svilup­
pata alla gamba, il giovane é 
sottoposto all'amputazione 
dell'arto. Contestualmente ot­
tiene gli arresti domiciliari. 

Guido Cambria immediata­
mente sporge denuncia. Il 
pretore di Napoli apre un'In­

chiesta, invia comunicazione 
giudiziaria a tre magistrati, al 
diretto» del career* di Pof-
gioreate. al sanitario dèlia 
stessa casa circondariale. Ma I 
magistrali chiamati In cauta 
nel corso del procedimento 
presentano un appunto nel 
quale è contenuto l'invito a 
chiedere la cartella clinica: il 
responsabile di questo man­
cato arrivo, Mando • quest'at­
to, sarebbe dunque un cancel­
liere. I tre magistrali vengono 
perciò prosciolti, mentre R 
procedimento prosegue par 
gli altri Imputati, Cambria, co­
nosciute le motivazioni del­
l'assoluzione, non ci «a: scri­
ve un lungo esposto i lo Invia 
al pretore, al quale chiede di 
continuare l'inchiesta; alla 
procura della Repubblica d i 
Napoli, alla quale domanda di 
accertare se nella presenta­
zione delle carte a difesa non 
ci sia possibilità di qualche 
•falso»; al Cam, che dovrebbe 
accertare il •corretta» com­
portamento del giudici in que­
sta vicenda, anche al di là del­
le ipotesi di reato penale; ad 
infine ad Amnesty Internatio­
nal, perché si occupi delle 
condizioni di vita nelle carceri 
italiane. 

Un fatto c'è ed è Inconte­
stabile; il giovane ha peno 
una gamba, e questo • avve­
nuto perché per mesi l'aggra­
varsi delle sue condizioni non 
ha ricevuto una risposta tera­
peutica adeguata In una strut­
tura ospedaliera. Al di là di 
ogni considerazione, quatto 
particolare da solo mette sot­
to accusa 11 sistema detentivo 
napoletano, la burocrazia, le 
lentezze della giustizia. 

«Chiederemo, torte, ma so­
lo pia in là - afferma l'avvoca­
to Gennaro Lepre che ora se­
gue la vicenda - un rimborso 
dei danni. Per ora vogliamo 
solo soddisfazione morale. 
Cambria vuol capire principal­
mente come e perché a J7 an­
ni è stato trasformato in un In­
valido». 

L'uomo è processato per l'omicidio di Barbarina Steri avvenuto 28 anni fa 

Parla Vìnci, «sospetto mostro»: 
«Perchè dovevo uccidere mia moglie?» 
La morte del la prima moglie? «Non capisco perché 
sia stato riaperto il caso: mi sento vittima d i un errore 

Sìudiziario». I sospetti nei suoi confronti per i delitti 
e i «mostro»? «Sono la persona p i ù interessata a co­

noscerne i motivi». Salvatore Vinci risponde alle do­
mande dei giudici ( e d e i giornalisti) nella prima 
udienza del processo per l 'omicidio di Barbarina Ste­
ri , avvenuto a Villacidro 28 anni fa. 

DALLA NOSTBA SEDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

tm CAGLIARI. Completo gri­
gio un po' dimesso, camicia 
beige a righe, Salvatore Vinci 
parla con voce sicura, senza 
tradire quasi mai emozioni. 
L'unico sussulto all'Inizio del­
l'udienza, quando tradotto in 
aula dal carabinieri, vede li fi­
glio Antonio in manette, nella 
gabbia opposta alla sua. Pare 
che sia finito dentro per una 
rapina: Il Piti Enrico Altieri ne 
ha richiesto la presenza in au­
la come testimone. Salvatore 
Vinci non ne aveva notizie da 
quasi due anni, dal momento 
cioè dell'arresto per II presun­
to omicidio della prima mo­
glie Barbarina Steri, avvenuto 
a Villacidro il 12 gennaio 
1960. Quella notte Antonio 
Vinci - che aveva appena un­
dici mesi - era stato messo a 
dormire in cucina: la camera 
da letto Infatti era satura di 
gas, fuoriuscito da una bom­
bola da dieci chili. Per la ma­
dre, appena I9enne, fu una 
morte lenta. Uxoricidio o sui­
cidio? È quanto deve stabilire 
appunto, a oltre ventotto anni 
di distanza, questo processo. 

Dopo tanto tempo II pre­
sunto omicida mostra di ricor­
dare comunque assai poco. 
La cena a casa con la moglie e 
Il cognato Salvatore Steri, l'u­
scita assieme a quest'ultimo 

per i bar del paese a giocare a 
dama e a biliardo, infine il tra­
gico rientro, «Fui insospettito 
dal fatto che il bambino era 
stato messo a dormire in cuci­
na - racconta Vinci dal preto­
rio, rispondendo alle doman­
de del presidente Carlo Piana 
- e dalla porta della stanza da 
letto chiusa a chiave. In quel 
periodo erano capitate diver­
se cose spiacevoli, c'era della 
gente che ci voleva male, cosi 
corsi a casa dei miei suoceri e 
di mio cognato. Tutti insieme 
sfondammo la porta: Barbari­
na era a terra, sul pavimento, 
con la chiave della camera in 
mano. Sul letto vicino al cusci­
no c'era una bombola di gas». 
«Ma prima di correre dai suo­
ceri - chiede il presidente -
non senti la puzza di gas?». 
«No, non ricordo. Evidente­
mente non ho un buon na­
so 

SI passa al movente. La ge­
losia, sostiene l'accusa. Anzi, 
la volontà di vendetta per i 
•tradimenti» della moglie con 
il suo ex fidanzato, Antonio 
Pili, noti a tutto il paese. Poco 
prima del suicidio ci fu a cari­
co del due amanti persino una 
denuncia dei carabinieri di 
Villacidro per «atti osceni». 
Ma Vinci minimizza. «Non 
avevo motivo di uccidere mia 

Salvatore Vinci in aula durante la sua deposizione 

moglie, non credo neppure 
adesso che ci fosse con Pili 
più di una semplice amicizia». 
E le foto scattate da un com­
paesano che la ritraggono in 
atteggiamento compromet­
tente?, incalza il presidente. 
«Secondo me mia moglie era 
caduta in un ricatto...». Ma è 
vero che la maltrattava? «No, 
c'erano tutto al più dei litigi un 
po' violenti». La tesi opposta 
viene sostenuta invece dalle 

sorelle della vittima, Giuseppi­
na, Anna Maria ed Emilia Ste­
ri, tutte giovani ragazze all'e­
poca dei fatti. «Barbarina non 
era affatto felice di quella si­
tuazione: il marito la maltrat­
tava, le faceva mancare parec­
chie cose. Meditava di lasciar­
lo e di andare a lavorare a Ca­
gliari. Si, che non si trattasse 
di un suicìdio l'avevamo so­
spettato già da allora.. 

L'argomento sarà appro­

fondito nelle prossime udien­
ze con l'interrogatorio degli 
altri numerosi testimoni. Fra 
questi l'accusa ha chiesto di 
sentire anche Stefano Mele, 
l'emigrato sardo che ha già 
scontato una condanna per 
l'omicidio, nell'estate di venti 
anni fa di Barbara Locci e An­
ton» Lobianco, il primo dei 
17 delitti firmati dalla famige­
rata Beretta 22. Un nome in­
somma che evoca i fantasmi 
del mostro di Firenze. I legali 
di Vinci appaiono decisi a evi­
tare ogni confusione. «Non 
consentiremo - sostiene l'av­
vocato Maderi, del Foro di 
Roma - di introdurre in que­
sto processo argomenti estra­
nei al suicidio di Barbarina 
Steri». 

Davanti alla gabbia però è 
proprio dei delitti del mostro 
che parlano a lungo imputato 
e giornalisti, nelle pause de) 
processi}. Un incalzante botta 
e risposila nel quale Vinci non 
tradisce ancora una volta al­
cuna emozione. Perché la so­
spettano dei delitti del mo­
stro? «Sono la persona più in­
teressata a conoscere i motivi 
delle comunicazioni giudizia­
rie inviatemi». Stefano Mele, 
una volta l'ha accusata... 'Ste­
fano Mele ha chiamato in cau­
sa un sacco di gente e poi ha 
ritrattato. Dice quello che gli 
vogliono far dire», in casa sua 
è stato ritrovato uno straccio 
intriso di sangue e polvere da 
sparo... «No, non c'era polve­
re da sparo, è impossìbile. E 
poi non ho mai usato una pi­
stola: le uniche che ho visto 
da vicino sono quelle nelle 
fondine dei carabinieri». Ma 
insomma perché è finito nel­
l'inchiesta? «Mi risulta che ol­
tre che su di me siano state 
condotte indagini su circa tre­
mila persone...». 
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Un premio senza distinzione di reti. Il Telegatto 1988 lo asse­
gnerete voi, votando i vostri programmi e personaggi preferi­

t i apparsi sui canali televisivi italiani. In palio 4 Rat Uno, 4 
moto Yamaha, 4 visoni Annabella, 4 Compact Video 
Explorer Philips, 4 orologi Yves Saint Laurent e un s u -
perpremio finale New Dimension d i 100 milioni in get­

toni d'oro. Le cartoline-voto sono in TV Sorrisi e Canzo­
ni e nei punti vendita dello shampoo New Dimension. 
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Una usa di Islamabaddòpo l'esplosione 

Cento o mille i morti? 

Polemiche a Islamabad 
La polveriera era 
troppo vicina alle case 
• • ISLAMABAD, Reparti di 
pollai* e militari pakistani so­
no impegnati nella ricerca 
delle vittime della catena di 
esplosioni che domenica 
scorsa ha devastato interi 
quartieri delle città contigue 
di Islamabad e Rawalplndl. Il 
bilanciò ufficiale è sempre fer­
mo alle cifre Indicate l'altro 
giorno dal presidente Zia Ul-
Haq; 93 morti e circa 1100 fe­
riti. Le stesse autorità ammet­
tono però che sono oltre due­
cento I dispersi, mentre fonti 
ospedaliere parlano di 400 
morii e la Croce rossa Interna­
zionale addirittura di mille. 

La commissione militare, 
coadiuvata da esperti ameri­
cani, è al lavoro per scoprire 
le cause della sciagura. A livel­
lo ufficiale non viene sposata 
nessuna Ipotesi, né quella del­
la disgrazia, né quella dell'at­
tentato. Intanto uno dei tre 
depòsiti di munizioni saltato 
per aria viene sgombrato dal 
protettili e dalle bombe non 
esplosi, che vengono trasferiti 
in sedi ritenute più sicure. La 
presenzi di una santabarbara 
cosi Imponente a due passi da 

zone densamente popolate 
sta suscitando in Pakistan po­
lemiche vivacissime. 

Il governo Indiano ha 
espresso ila più sentita solida­
rietà al familiari delle vittime e 
dei feriti» con un messaggio 
personale del premier Rajiv 
Gandhi a Zia. Il messaggio di 
Gandhi è tanto più significati­
vo, poiché giunge all'indoma­
ni di una fioritura di supposi­
zioni e illazioni sulle respon­
sabilità nell'attentato (am­
messo che di attentato si trat­
ti) che avevano tirato In ballo 
anche l'India. Tra New Delhi e 
Islamabad i rapporti sono no­
toriamente tesi fin dalla nasci­
ta dei due Stati al momento 
della conquista dell'indipen­
denza dalla Gran Bretagna. 
Proprio Ieri si è appreso che 
anche in India recentemente 
è avvenuta un'esplosione in 
una polveriera dell'esercito, 
fortunatamente senza vittime 
ma con danni materiali Ingen­
ti, Lo scoppio risale «123 mar­
zo ed ò avvenuto presso Ja-
balpur, nel Madhya Pradesh. 
Dopo l'incidente due villaggi 
situati nelle vicinanze furono 
evacuati 

Cade un nuovo tabù 

Per la prima volta 
in un paese socialista 
tornano i «padroni» 

Da ieri anche 
è legale la 

Le novità nel governo 
Il ministro degli Esteri 
Wu Xueqian diventa 
il vice di Li Peng 

Cade un nuovo tabù: da ora in poi, la proprietà 
privata è ammessa dalla Costituzione cinese. La 
decisione, presa ieri dall'Assemblea nazionale, 
conferisce piena legittimità ad una realtà sia esi­
stente da tempo: in Cina vi sono infatti 115mila 
imprese private. Il problema che ora si pone è 
quello di armonizzare pienamente il settore privato 
con il resto dell'economia nazionale. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

• H PECHINO. La Cina è il pri­
mo paese socialista ad auto­
rizzare nella Costituzione l'e­
sistenza e lo sviluppo della 
proprietà privata In economia. 
La modifica costituzionale, 
proposta dal Comitato centra­
le del partito comunista assie­
me a quella che permette il 
trasferimento del diritto ad 
usare la terra, è stata approva­
ta dalla Assemblea nazionale 
alla vigilia della chiusura dei 
lavori, prevista per oggi. 

In Cina esistono già 11 Smi­
la imprese private che occu­
pano quasi due milioni di la­
voratori. E secondo'le statisti­
che, il giro degli affari privati 
alla fine dell'87 aveva com­
plessivamente prodotto 23 
miliardi di yuan dando lavoro 
a quasi 21 milioni di persone. 
Senza nessun Umore reveren­
ziale di natura ideologica, I di­
rigenti cinesi si sono posti II 
problema di legittimare piena­
mente questi fenomeni, che 
essi stessi hanno voluto e sui 

quali pensano di puntare sem­
pre di più. D'altra parte, l'in­
novazione costituzionale va­
rata dalla Assemblèa rappre­
senta II miglior bilancio che si 
potesse fare - dal punto di vi­
sta cinese - dei dieci anni in­
tercorsi dal momento in cui si 
decise di cambiare radical­
mente rotta, aprendo la strada 
alla iniziativa privata e, poi, al 
capitale straniero. Resta ora 
da vedere in che modo lo svi­
luppo della economia privata 
si armonizzerà con il resto 
delle decisioni economiche: 
nella Costituzione si dice solo 
che il settore privato sarà 
orientato dalle scelte e dal 
controllo dello Stato, ma, pro­
babilmente non a caso, non si 
fa alcun riferimento a piani, 
pianificazione o cose del ge­
nere. E questo la dice lunga, 
più di qualsiasi altra illazione, 
anche sul tipo di dialettica che 
si andrà ad Instaurare all'inter­
no del governo appena eletto: 
l'impressione infatti è che at­

torno ad alcune scelte, dal ca­
rattere irreversibile, ci sia ora­
mai, bene o male, l'assenso di 
tutti. 

•Nuova Cina», con molta 
soddisfazione e anche una 
certa ingenuità, ha scrìtto ieri 
che il nuovo gabinetto, 45 
persone, è formato da un 
gruppo di «tecnocrati, più gio­
vani, pragmatici e entusiasti 
della riforma». In effetti l'età 
media è passata dai 62 ai 59 
anni e tredici tra i ministri e i 
consiglieri di Stato hanno tra i 
50 e i 60 anni. Più che un'rin-
giovanimento, ai vertici massi­
mi c'è slato un avvicenda­
mento notevole: i vice primi 
ministri sono scesi da 5 a 3. 
Tra quelli che hanno lasciato 
c'è Qlao Shi, membro del co­
mitato permanente dell'uffi­
cio politico del'Pc, ritiratosi -
è questa la spiegazione più at­
tendibile - per dedicarsi com­
pletamente al suo incarico di 
riforma e rinnovamento del 
partito. Il nuovo arrivato come 
vice primo ministro è invece 
Wu Xueqian, finora ministro 
degli Esteri, vicino a Deng e 
Zhao e intenzionato a una ra­
pida sostituzione dei quadri 
diplomatici all'estero, «vecchi 
e ignoranti delle lingue stra­
niere», come ha scritto «Nuo­
va Cina». Anche i consiglieri 
di Stato passano da undici a 
nove, sette dei quali di nuova 
nomina. La più Interessante è 

Il primo ministro della Cina po­
polare U Peng 

certamente quella di Qin Ji-
wei, che in questa tornata ha 
fatto spettacolari passi in 
avanti. Vicino a Deng, Qin Jj-
wei, comandante della piazza 
militare di Pechino, è stato 
nominato consigliere di Stato, 
ministro della Difesa, membro 
della commissione militare di 
Stato, Dalla parte di Deng e di 
Zhao sonò anche I ministri di 

Il nuovo ministro degli esteri 
Zian Zichen 

nuova nomina tra i quali Qian 
Qichen agli Esteri, Hu Ping al 
Commercio. Restano invece 
saldamente nelle mani del 
cauto Li Peng tutte le redini 
economiche. Il primo mini­
stro mantiene infatti anche 
l'incarico di responsabile del­
la commissione dì Stato per la 
ristrutturazione della econo­
mia. 
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Pizza in Urss? La manda Piancone 
•va MOSCA. Sembra una qualunque «piz­
zeria mobile» quella della foto qui sopra. 
Ma a guardare bene dal finestrino si nota 
sullo sfondo l'Università di Mosca. È la pri­
ma pizzeria mobile della capitale sovietica, 
e ha già un enorme successo. Ne seguiran­
no altre 24, grazie a una joint venture con 

un gruppo italo-americano che opera negli 
Usa diretto da un inequivocabile Luis Pian­
cone. La pizza costa 1,25 rubli (circa 2.500 
lire). I guadagni che realizzeranno gli ame­
ricani, non essendoci convertibilità del ru­
blo, saranno investiti nell'acquisto di pro­
dotti locali da esportare negli Usa. 

- Un economista propone rimedi radicali 

«Attento. Godbaciov: 
la perestrojka è in pericolo» 
«Nuove inquietudini». Fin dal titolo, il nuovo saggio di 
Nikolai Shrhilidv (apparso sul numero 4 di «Novi] 
Mir») s'inquadra in un clima di aperta battaglia politi­
ca. Un chiaro segnale di allarme: attenzione che sono 
in corso processi che potrebbero aprire la strada alla 
controffensiva conservatrice e consentire la saldatu­
ra tra offensiva dei nemici della perestrojka e un 
malcontento diffuso. 

DALHOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. L'appoggio di 
massa alla perestrojka c'è. E 
per ora cresce - dice in so­
stanza Shmeliov - ma vi sono 
I sintomi di un malessere cre­
scente che può essere utilizza­
to. Il credito di Gorbaciov è 
alto, ma occorrono risultati 
subito. E non bisogna fare 
passi falsi. Il lungo saggio 
(continuazione del famoso 
«Anticipi e debiti» pubblicato 
sulla stessa rivista nel luglio 
dello scorso anno) è infatti 
una argomentata serie di 
•consigli» al guidatore. Alcuni 
dei quali davero radicali e per­
fino stupefacenti. «Bisogna 
tranquillizzare la gente dall'al­
to, sul fatto che nulla verrà tol­
to loro, che nessun lavoratore 
onesto ne soffrirà, che non 
verrà inferto danno ai deboli, 
agli anziani, ai diseredati. Ma 

il mezzo più autorevole con­
tro ogni preoccupazione di 
questo tipo sarà il segnale di 
un qualche reale migliora­
mento nel mercato». 

E subito una messa in guar­
dia: «In questo senso sarebbe 
utile ritardare un po' la rifor­
ma dei prezzi e finanziaria, av­
viandola solo dopo che fra la 
popolazione si farà strada la 
certezza che la situazione mi­
gliorerà», 

Il quadro che Shmeliov pro­
pone all'analisi è impressio­
nante e rivelatore. In primo 
luogo «non si può non vedere 
che cresce, nascosta e non di 
rado aperta, l'opposizione al­
la peréstirojka», sia «nei diri­
genti periferici del partito e 
statali», sia «nei ministeri cen­
trali». Gli uni e gli altri stanno 
•paralizzando» la riforma, elu­

dendo o violando apertamen­
te le leggi già approvate, boi­
cottando. Risulta che l'SO per 
cento del dirigenti industriali, 
intervistati in un sondaggio a 
metà dell'anno scorso, affer­
mano che >i loro diritti non 
sono cresciuti, quando non 
addirittura diminuiti, rispetto 
al 19S4». E in corso dunque 
un «complotto silenzioso con­
tro la perestrojka» che bene è 
stato definito dal pubblicista 
Vasiliev nell'ottobre scorso: 
«...Una colossale piramide di­
rettiva, attaccata da una cre­
scente pressione idi masse at­
tivizzate, sta passando dall'ini­
ziale smarrimento ad una con­
troffensiva». Secondo perico­
lo: sul banchi dei negozi la si­
tuazione non migliora affatto. 
Le misure, decise due anni fa, 
per dare alle aziènde agricole 
il diritto di vendere in proprio 
una parte della'ióro produzio­
ne, «non hanno dato alcun ri­
sultato». Terzo pericolo: la lot­
ta contro la «tragedia naziona­
le» dell'ubriachezza è giunta a 
un punto cruciale. Con le sole 
misure amministrative e pena­
li non si va oltre. E «noi ci tro­
viamo ora sulla soglia di una 
grave esplosione di criminali­
tà organizzata, poiché gli at­
tuali provénti della distillazio­
ne clandestina spingono ad 
affrontare ogni genere di ri­

schio». 
Rinunciare? Shmeliov pro­

pone un cambio radicale di li­
nea: diminuire il prezzo della 
vodka, liberalizzarne la vendi­
ta e, nel contempo, avviare 
sostanziali misure di risana­
mento economico e sociale. 
La gente beveva meno negli 
anni 50 che negli anni 70 e 80, 
anche se I prezzi dell'alcool 
erano inferiori. Perché? per­
chè l'atmosfera morale del 
paese non era ancora precipi­
tata al fondo. 

Solo un mercato ricco di 
merci, una società più libera e 
democratica possono salvare 
il paese). Altro pericolo: la 
gente comincia a pensare che 
Mosca è più debole dei «prin-
cipotti» della periferia e che i 
ministeri sono più forti del co­
mitato centrale. Occorre che 
li centro trovi la determinazio­
ne necessaria per colpire sen­
za misericordia. Non tutti, ma 
alcuni in modo esemplare. 

Solo cosi si darà fiducia alla 
gente. Ma i metodi ammini­
strativi non possono risolvere 
neppure questo problema. 
Occorrono decisioni radicali. 
Per esempio, la più importan­
te: liberare tutte le aziende 
agricole dall'obbligo del pia­
no, passare alla tassazione dei 
profitti, consentire la conces-

Cìsgiordania e Gaza 

Il governo israeliano 
preannuncia nuove 
espulsioni di palestinesi 
• • GERUSALEMME. 11 gover­
no israeliano intende conti­
nuare nella pratica delle de­
portazioni di palestinesi, che 
sono stale definite anche dal 
ministro degli Esteri Peres co­
me l'unico deterrente efficace 
contro la rivolta. In realtà è 
vero proprio il contrario, co­
me ha sottolineato ieri uno fra 
gli esponenti palestinesi più 
moderati, il sindaco di Be­
tlemme Elias Frej: «Le espul* 
sioni - egli ha detto - sono un 
regalo tatto ai coloni ebrei, 
sono avvenute nel peggior 
momento possibile e avranno 
l'effetto di accrescere l'ama­
rezza della popolazione e di 
peggiorare la situazione*. Sta 
di fatto che 11 responsabile 
dell'amministrazione militare 

della Cìsgiordania, Shmuel 
Goren, ha dichiarato che «c'è 
una lista di altri candidati alia 
deportazione e non esiteremo 
a deportarli se lo troveremo 
necessario». Fonti governati­
ve hanno rivelato che già a 
gennaio era stata preparata 
una lista di 200 palestinesi da 
espellere, ma si era poi so­
prasseduto per le forti prote­
ste di Washington. 

Dimostrazioni ci sono state 
ieri in varie località, soprattut­
to nella striscia di Gaza, Qui, a 
Jabaliya, un ragazzo e una ra­
gazza sono stati feriti dal fuo­
co dei soldati, mentre altre 14 
persone sono state colpite da 
proiettili di gomma. Un ferito 
anche a Jenni, la città cisgìor-
dana presso la quale lunedì 
sera erano stati uccìsi altri tre 
palestinesi. 

Chirac cita Mitterrand in tribunale 
• L I PARIGI. Il profilo netto, il 
naso greco, lo sguardo fermo 
rivolto al blu, bianco e rosso 
del tricolore sul quale cam­
peggia una scritta: «La France 
Unie». Un Francois Mitterrand 
in atteggiamento presidenzia­
le, da padre della patria, in po­
sa francamente più breznevia-
na che di candidato a libere 
elezioni in Francia. E poi le 
misure del manifesto: rag­
gruppati a tre per tre, indivisi­
bili, su una superficie di 36 
metri quadri. Per i socialisti, la 
propaganda elettorale alquan­
to pomposa, che vorrebbe 
fondere l'ardore del candida­
to con la gravità della funzio­
ne già svolta-, per Chirac un 
pugno nello stomaco. Il suo 
staff è andato a scartabellare 
tra i codicilli della legge elet­
torale e ha trovato il modo di 
convocare il candidato Mitter­
rand davanti a Robert Diet, 
che è niente meno che il pre­
sidente del tribunale di Parigi. 

Dai dibattiti televisivi alle aule di tri­
bunale. Per un paio di giorni la cam­
pagna elettorale francese si trasferi­
sce nelle mani degli avvocati. Chirac 
ha citato in giudizio Mitterrand per un 
manifesto di misure eccedenti quelle 
imposte dalla legge elettorale. E Mit­
terrand non si è fatto convocare dal 

giudice: li ha fatti togliere prima della 
sentenza. Oltre tutto erano brutti. Ma 
questa mattina nell'aula dello stesso 
tribunale comparirà lo stesso il Parti­
to socialista. È stato sempre Chirac a 
far ricorso al giudice ritenendo insul­
tante un manifesto elettorale del par­
tito del presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I manifesti sono troppo gran­
di, debordano i limiti imposti 
dalla legge che valicano j 16 
metri quadri, Oltre tutto fanno 
uso della bandiera nazionale, 
altro espediente vietato dalla 
legge (strana legge, posto che 
tutti i meeting di tutti i candi­
dati sono invasi dal tricolore). 

Non c'è stato niente da fa­
re. Ieri pomeriggio lo staff di 
Mitterrand ha alzato le mani, 
arrendendosi prima di subire 
l'intimazione del giudice. 

GIANNI MARSILU 

Georges ICiejman, avvocato 
del presidente in carica, ha di­
chiarato che tutti i manifesti 
incriminati saranno ritirati. Da 
parte sua Patrick Devedjian, 
legale del primo ministro, ha 
accettato la transazione, ri­
nunciando all'opposizione 
che pur avrebbe potuto pre­
sentare. Ma evidentemente Io 
scopo era raggiunto e il titolo 
sui giornali assicurato. Perché 
infierire? 

Tuttavia Jacques Chirac 

non è ancora soddisfatto. 
Questa mattina nell'aula dello 
stesso tribunale comparirà di 
nuovo il Partito socialista, nel­
la figura del suo segretario pa­
rigino Jean Marie Leguen, 
convocato ancora una volta 
dal primo ministro. Stavolta si 
tratta di un manifesto elettora­
le giudicato insultante. Facen­
do il verso alla campagna di 
Chirac («Le courage, oui, c'est 
Chirac») i socialisti parigini 
hanno affisso un manifesto 

che recita: «Il arnaque, oui, 
c'est Chirac». Laddove il ver­
bo «arnaquer* signiflcaOngan-
nare, truffare, bidonare. Natu­
ralmente Chirac vi ha letto il 
senso peggiore, tanto da sen­
tirsi autorizzato a ricorrere a 
vie legali. Assieme al segreta­
rio socialista, ha convocato 
anche le tre tipografie che 
hanno stampato lo strumento 
del reato. Tanta meticolosità 
va di pari passo con il tono 
impresso dal primo ministro 
alla campagna elettorale: 
scontro senza concessioni, la 
sinistra è malefica, Mitterrand 
va battuto, umiliato, ridotto 
all'impotenza. Ciò che dice è 
aria fritta, ciò che ha fatto, 
senza eccezione, è stato mal 
fatto: «E per questo - dice Chi­
rac - che sono certo che non 
lo rieleggerete». Sarà dura, 
per chi perderà queste elezio­
ni, mettere insieme la faccia 
di bronzo indispensabile per 
riapparire in pubblico. 

Domani a Ginevra l'accordo 
Reagan: aiuteremo t 
i ribelli afghani 
Mosca: evento mondiale 
• • GINEVRA. .Non abbia­
mo affatto tradito I mujahe-
din. La. firma degli accorili 
non sarebbe stata possibile 
senza la coraggiosa lòtta dèi 
popolo afghano per liberare 
il proprio paese dall'occupa­
zione straniera. Noi siamo 
orgogliosi di aver alutato il 
popolo afghano in questo 
trionfo ed esso potrà conti­
nuare a contare sul nostro 
appoggio». Cosi, ieri, il presi­
dente degli Stati Uniti Ro­
nald Reagan ha commenta­
to, in un incontro con I gior­
nalisti, l'accordo per il ritiro 
delle truppe sovietiche da 
Kabul che le delegazioni pa­
kistane e afghane firmeran­
no domani a Ginevra. 

George Shultz, il segreta­
rio di Stato Usa, alla vigilia 
della sua partenza per Gine­
vra (dove, insieme al mini­
stro degli Esteri sovietico 
presiederà alla stipula degli 
accordi), ha Invece provato 
a ipotizzare i possibili svilup­
pi della situazione alghana 
del dopo-accordo; com'è 
noto, i mujaheddin non han­
no accettato l'accordo e 
hanno annuncialo che conti­
nueranno a combattere con­
tro Il governo di Kabul. L'ac­
cordo, del resto, sancisce 
che entrambe le superpoten­
ze continuino a fornire armi 
ai rispettivi alleati. Shultz, nel 
suo incontro con la stampa, 
ha riconosciuto che II ritiro 
delle truppe sovietiche non 
significherà necessariamen­
te la fine dei combattimenti, 
ma a suo parere l'accordo 
darà una certa stabilità alla 
regione e, comunque, va sa­
lutato positivamente: «Siamo 
stati a fianco del popolo 
afghano per otto anni e mez­
zo e intendiamo continuare 

a farlo nel prossimi mesi per 
aiutare gli afghani a tornare a 
casa, a ricostruirsi uni viti e 
ai ricostruire il loro paese. 
Questa è ia prima vòlt* nella 
storia che l'Unione Sovietica 
si ritira da un paese che A 
stato oggetto della tu* ag­
gressione». 

Mosca, dal canto «uo ha 
fornito per la prima volta del­
le cifre. E' avvenuto durante 
un incontro che II vìcemlnl-
stro degli Esteri sovietico, Ju­
ry Vorontsov ha avuto con l i 
delegazione della commis­
sione Esteri della Camera 
che si trova in visita In Un». 
Vorontsov ha precisato i ter­
mini dell'accordo 01 ritiro 
ìnizieri II 15 maggio ed entro 
tre mesi l i presenza del con­
tingente' iari ridótti della 
metà, fino « scomparire del 
tutto entro dieci mesi). Ri­
durre del 50K, ha spiegato 
Vorontsov, vuol dire far tor­
nare a casa cinquantamila 
uomini. Il contingente sareb­
be dunque di lOOmlla uomi­
ni e non di 11 Smila come so­
stenevano fonti occidentali, 
Anche il vicecapo del dipar­
timento Informazione del 
ministero degli Esteri sovieti­
co, Vadim Periillev, ha tenu­
to ieri un briefing con i gior­
nalisti a Mosca e ha definito 
la prossima firma degli ac­
cordi »un evento di impor­
tanza intemazionale*. «In se­
guito all'adempimento delle 
intese raggiunte « Ginevra -
ha detto il portavoce - verri 
sostanzialmente liquidati 1* 
base da cui partivano le azio­
ni aggressive contro l'Afgha­
nistan, saranno normalizzate 
le relazioni tra l'Afghanistan 
e il Pakistan e 1 profughi 
afghani potranno rientrare 
senza ostacoli». 
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Un'immagine dei granài magazzini Cura di "osca 

sione delle terre in gestione 
alle famiglie, alle cooperative. 
E liberalizzare la vendita dei 
prodotti agricoli. Vale l'esem­
pio del «contadino di Arkhan-
ghelsk» (se ne è discusso mol­
to in questi mesi) che da solo 
e con la suafamiglia produce­
va i'o-9 per cento del bestia­
me di un grande colkhoz. Per 
questo gli hanno messo I ba­
stoni tra le ruote. Ma aveva ra­
gione lui. Comunque il risulta­
to non può venire d'un tratto. 
Ci vorrà tempo. E allora biso­
gna fare scelte radicali anche 
in altre direzioni: vendere oro 
per aumentare le importazioni 
di generi di consumo e ali­
mentari. Non avere paura dì 
indebitare il paese e chiedere 
crediti all'estero 01 debito at­
tuale è di circa 20 miliardi di 
dollari, molto poco. E potrà 

essere recuperato in futuro). 
Avviare un sistema di obbliga­
zioni statali per recuperare I e-
norme risparmio intemo di 
circa 300 miliardi di rubli. 
Aprire risolutamente la strada 
allo sviluppo della coopera­
zione e delle attività individua­
li. Muoversi rapidamente ver­
so la unificazione del corso 
del rublo («adesso ve ne sono 
circa 10.000 diversi: un vero 
manicomio») e poi verso la 
sua convertibilità intemazio­
nale. E bisogna fare tutto mol­
to in fretta.il .credito di fidu­
cia» è ancora alto, 

Ma «il discorso riguarda 1 
. prossimi due-tre anni. Dopo­
diché sarà del tutto possibile 
attendersi una svolta negli 
umori delle masse: delusione, 
apatia, una crescente sfiducia 
nella linea scelta». Non c'è 
tempo da perdere. 

Crisi nei negoziati 
Managua tenta 
di riaprire il dialogo 
con i contras 
• i MANAGUA. Dopo la bat­
tuta d'arresto registrata nei 
colloqui a livello tecnico fra 
sandinisti e contras, sospesi a 
quanto è stato riferito per im­
provvisi irrigidimenti da en­
trambe le parti, Il governo ha 
chiesto ai ribelli di inviare a 
Managua una commissione 
oggi.e domani per una ispe­
zione dello stabile dove sarà 
alloggiata la delegazione uffi­
ciale dei contras, attesa per il 
15 aprile. Tuttavia la visita non 
è stala confermata. Il sottose­
gretario agli esteri nicara­
guense. Victor Tinoco, princi­
pale negoziatore del sandini­
sti, a inviato un messaggio al 
rappresentante del contras 
Roberto Ferrey proponendo 
che la commissione negozi le 

condizioni alle quali le colon­
ne ribelli dovrebbero ritiranti 
nelle sette zone d'esclusione 
prescelte e rimanervi per tutta 
la durata delle trattative, tre­
gua permettendo. 

La sospensione tempora­
nea dei combattimenti e en­
trata in vigore il primo aprile e 
dovrebbe durare 60 giorni, 
Tuttavia venerdì acorso irÌDcl-
li si sono rifiutati di accettare 
le condizioni poste dal sandi­
nisti secondo cui essi dovreb­
bero deporre te armi prima di 
ritirarsi nelle zone loro asse­
gnate. Il messaggio di Tinoco 
è interpretato dagli osservato­
ri come un ulteriore sforzo di 
mantenere In piedi le trattati­
ve ed evitare una rottura della 
tregua in atto. 
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Il dirottamento 
del <Jumbo» 

Ore di spasmodica incertezza 
I pirati annunciano 
di essere pronti alla morte 
e danno nuovi ultimatum 

La mediazione dei palestinesi 
Per tutta la giornata 
col fiato sospeso 
poi partenza per PAlgeria 

«Controllo, qui l'aereo dei martiri» 

Il leader dell'Olp Arafzt 

Arafat 
«Sappiamo 
chi comanda 
i pirati» 
• I KUWAIT. L'Olp ha iden­
tificato il «comando» dal qua­
le I dirottatori del •Jumbo» ri­
cevono i loro ordini, ed è un 
comando - a quel che sembra 
di capire - «esterno» non solo 
(ovviamente) rispetto a Cipro, 
ma anche rispetto al Ubano. 
Lo ha dello Ieri mattina il pre­
sidente dell'Olp Yasser Arala! 
nel corso di una conferenza 
stampa, accusando Implicita-
mente questo comando di 
avere Impedito un accordo 
con I dirottatori e di averli anzi 
spinti a uccidere I due ostaggi. 
Arafat non ha però voluto 
scendere in particolari, limi­
tandosi a dichiarare che l'Olp 
•sta cercando di entrare in 
contatto» con quel «coman-
do.r'Alla domanda di un gior­
nali»!» se nll eornando, sltro-
vaswln Iran, Arala! ha rispo­
sto: «La sua domanda £ molto 
difficile. Mi permetta di non 
rispondere, in modo che pos­
sa continuare la mia media­
zione e salvaguardare la vita 
degli ostaggi», 

In eltetti Arafat ha pratica­
mente preso nelle sue mani la 
mediazione con i pirati dell'a­
ria, per la interposta persona 
del due rappresentanti del­
l'Organizzazione palestinese a 
Nlcosla, Il leader dell'Olp è 
andato in Kuwait direttamen­
te da Mosca, utliclalmente per 
partecipare al vertice ristretto 
della Conferenza islamica (al 
quale era presente anche il 
pakistano Zia Ul-haq, tomaio 
precipitosamente in patria do­
po la catastrofe di Islamabad); 
ma appena arrivato a Kuwait 
City si e messo in contatto con 
Larnaca per Intervenire nei 
contatti che I suoi rappresen­
tanti in loco stavano già man­
tenendo con I pirati del «Jum­
bo.. 

Ieri mattina Arafat ha dello 
di ritenere imminente, (orse 
•per questa notte», la conclu­
sione del dirottamento e fa 
sua previsione era ovviamente 
di una conclusione positiva, 
con il rilascio degli ostaggi e 
la partenza dell'aereo con I di­
rottatori alla volta dell'Alge­
ria, unico Ira i paesi arabi che 
si sarebbe offerto di accoglier­
li per dare scioglimento al 
dramma. •Quello che ci inte­
ressa - ha detto Arafat - è il 
rilascio degli ostaggi a bordo 
dell'aereo. Sono stati presi 
contatti con i fratelli algerini 
per garantire che l'aereo si di­
riger! là e in nessun altro po­
sto». Da queste parole sem­
brava di capire che una parte 
almeno degli ostaggi sarebbe 
torse nmasia a bordo e che gli 
algerini si sarebbero resi ga­
ranti per loro. 

Arafat ha poi duramente 
condannato l'uccisione del 
secondo ostaggio avvenuta, 
dopo che i dirottatori «hanno 
ricevuto Istruzioni dai loro lea­
der, torse attraverso la radio 
di bordo». Il leader palestine­
se ha definito Impossibile 
•continuare la mediazione in 
questa atmosfera, se essi toc­
cheranno I passeggeri e l'e­
quipaggio, io metterò fine alla 
mia mediazione. Noi siamo 
contro questi crimini, azioni 
terroristiche e dirottamenti». 
Arafat ha confermato che 
•lutto stava andando per il 
verso giusto», ma che poi 
•l'atmosfera è cambiata In se­
guito a ordini provenienti dal-
Pesterm» Si trattava appunto 
di quella «terza parte non pre­
sente a Cipro», che - egli ha 
detto - «si è inserita fra noi e i 
pirati». 

Dalle 9,10 di ieri, il jet decollato nella notte da Cipro, 
non è più un Jumbo del Kuwait. E l'«aereo dei grandi 
martiri». Bisogna chiamarli così dalla torre di control­
lo per ricevere risposta. «Sotto i nostri vestiti abbiamo 
indossato il sudario», avevano annunciato in arabo, 
non più in inglese, quasi che il grande occhio elettro­
nico dei mass media non li interessasse più, per lan­
ciare annunci di strage suicida. 

DAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

sai LARNACA Osola di Ci­
pro). •Martiri, martiri, dalla 
torre Martiri, mister 
Abdu dell'Olp * pronto...». 
Stavolta il viso del mediato­
re dell'Organizzazione della 
Palestina £ contratto. Quelli, 
di prima ora, hanno letto un 
comunicato in lingua araba 
che sembra il simbolo del 
culo di sacco dal quale pos­
sono uscir fuori per ora sol­
tanto con una invocazione 
trascendente «in nome di 
Allah, del dodicesimo pro­
feta e dei popoli martiri», e 
con una grande deflagrazio­
ne colorata di catarsi reli-
fjiosa: «Abbiamo deciso di 
ndossare il sudario sotto i 

nostri vestiti, tinche non tor­
neranno con noi tutti i nostri 
17 fratelli detenuti o fino a 
quando troveremo la felicità 
etema nel paradiso», £ scrit­
to nel messaggio. Cinque 
giorni fa, sin dalla pista di 
Mashad, con altre parole 
avevano rivelato di aver mi­
nato l'enorme cabina del 
(et. 

Ma questa del «grande 
scoppio» è solo la sesta «de­
liberazione. adottata - han­
no detto con uno strano pa­
rallelo col Consiglio dei mi­
nistri del Kuwait che ha re­
spinto le loro richieste - dal 
«nostro consiglio di gabinet­
to, che abbiamo riunito den­
tro la cabina dell'aereo». Il 
quale - prima delibera elen­
cata - al chiamerà d'ora in 
poi «l'aereo dei grandi mar­
tiri». Poi hanno ricordato 
che «una morte gloriosa va­
le più di una vita vissuta nel­
l'umiliazione». E hanno ri­
volto una «incitazione al po­
polo kuwaitiano perché svi­
luppi la sua lotta contro il 
regime dittatoriale», tentan­
do di chiarire «en passant» 
di non avercela col «popo­
lo». Hanno pure, persino, 

ringraziato I passeggeri, la 
maggior parte dei quali 
«sposa la nostra causa e 
condanna quella politica ti­
rannica». E infine hanno 
«detto al fratello Perez de 
Cuellar che tutta la nostra 
nazione araba è in ostaggio 
e noi dobbiamo lottare per 
liberarla». 

Sicché oggi, invece di ma­
cabri fardelli lanciati sulla 
pista la tribù dei giornalisti, 
radunata attorno alle radio 
sintonizzate sulle comunica­
zioni di bordo, aspetta il 
3grande scoppio». E ascolta 

alla Bbc la spiegazione 
precisa dei retroscena che 
Arafat e i giornali del Golfo 
hanno appena suggerito 
sull'identità e sugli scopi di 
burattinai e burattini di que­
st'altro dramma dei cieli. 
All'ottavo giorno ormai sap­
piamo chela trattativa che si 
svolge sotto 1 nostri occhi è 
solo una parte terminale e 
forse marginale del vero ne­
goziato. E che probabilmen­
te, qui a Larnaca, tarando su 
un'altra «banda» le comuni­
cazioni della radio di bordo, 
i dirottatori prendono ordini 
minuto per minuto da chi ti­
ra le fila Lontano da qui. 

Qui accade altro, si ucci­
de, si muore. Si piange co­
me fa alle 15, mentre la tem­
peratura dentro il jet tocca I 
quaranta gradi, un passeg­
gero: «Sono della direzione 
generale dei vigili del fuoco 

el Kuwait. Tutti i passegge­
ri chiedono ai governo di li­
berare i 17 detenuti. Lo 
chiediamo tutti. Parlo a no­
me di tutti. Spero che il go­
verno accetb le condizioni 
poste dai dirottatori. Siamo 
mollo stanchi. Non ce la 
facciamo più». E finanche si 
deve esser persa in quell'In­
ferno la cognizione del tem­
po: siamo entrati solo oggi 

nella seconda settimana di 
dirottamento e invece il pas­
seggero ha perso il conto: 
«Ormai sono dieci giornate 
- dice - che stiamo chiusi 
qua dentro». E l'invocazione 
s interrompe iaun singhioz­
zo. 

L'uomo chiave £ il signor 
Abdu. Un palestinese taci­
turno che va e viene - alle 
19 per la quarta volta - dal­
l'aereo, colloquiando dalla 
cima della scaletta che vie­
ne scostata di un metro e 
mezzo probabilmente per 
evitare che il negoziatore 
entri in contatto con gli 

ostaggi e veda quel che ac­
cade. Ciò che si dicono non 
si sa. Ma si intuisce che si è 
cercato per tutta la giornata 
di riannodare le fila spezza­
te l'altro giorno con l'esecu­
zione della seconda vittima 
kuwaitiana E si toma a trat­
tare lo scambio del riforni­
mento di carburante che i 
pirati chiedono con la libe­
razione di almeno una parte 
degli ostaggi: 34, sembra, su 
52 persone presenti a bor­
do. E si vuole la garanzia 
che il jet, infine, volgerà la 
prua verso ia «neutrale» Al­
geria. 

Sembra lutto irreale, e tut­
to difficile, complicato, qua­
si impossibile, dopo quel 
corpo scaraventato ieri per 
terra, E tutto appare preca­
rio ed effimero, soprattutto 
la speranza. Alle 14,25 un 
soprassalto di paura: •Marti­
ri chiamano torre, torre ri­
spondete... che cos'è quel­
l'aereo militare che £ atter­
rato?», gracchia la radio. «E 
un volo delle forze armate 
greche. Portano i riforni­
menti per i loro ufficiali di 
stanza a Cipro, voi capite..». 
«Ok, ok.... Stavamo per spa­

lino degli oslajgi all'ospedale di Umici 

Frasi rivelatrici nel drammatico comunicato diffuso ieri mattina a Larnaca 

La «vocazione al martirio» dei pirati 
conferma che sono di un gruppo sciita 

OJANCAM.0 LANNUTTI 
•va «Gloria all'Imam Ma­
ndi»: cosi si legge nel comuni­
cato diffuso ieri dal dirottatori 
da bordo di quello che essi 
stessi hanno ribattezzalo «ae­
reo del martirio», dichiarando 
di avere già indossato «il suda­
rio dei martiri» poiché «la 
morte con gloria é migliore 
della vita nell'oscuntà». Sono 
espressioni che confermano 
senza ombra di dubbio la ma­
trice sciita del gruppo prota­
gonista del dirottamento, il 
Mandi, cioè «colui che torne­
rà», e la «filosofia del martino» 
sono infatti due fra gli elemen­
ti chiave della religiosità scii­
ta. Il Mandi altri non è che l'I­
mam (o guida dei credenti) 
«nascosto», scomparso oltre 
dieci secoli fa dopo l'ennesi­
ma battaglia sfortunata contro 
l'ortodossia «sunnita» e desti­

nato a ricomparire un giorno 
per restituire purezza air Islam 
e dare giustizia al mondo. 

Tutto il credo sciita, sia di 
ceppo iraniano che delle sette 
minori, è improntato a questa 
attesa messianica: e lo stesso 
dica» per la esaltazione e la 
professione del martirio. In ri­
cordo impenturo del sacrifi­
cio dell'Imam Hussein (figlio 
di Ali, a sua volta capostipite 
del movimento sciita e genero 
di Maometto), caduto volon-
tanamente nella battaglia di 
Kerbela, nell'attuale Irak, tre­
dici secoli addietro. Proprio in 
ricordo di Hussein si svolgono 
ogni anno delle celebrazioni 
nel corso delle quali si assiste 
a scene di disperazione collet­
tiva e ad episodi di autoflagel­
lazione; ed è nel nome e nello 
spinto deU'«esempio» di Hus­

sein che i militanti di varie or­
ganizzazioni sciite - libanesi e 
iraniane - si sono impegnati 
negli ultimi anni in clamorose 
azioni suicide: valga per tutti il 
caso dei due militanti della 
•Jihad islamica» che nell'otto­
bre 1983 a Beirut pilotarono 
personalmente contro i co­
mandi dei marine* e dei para 
francesi due camion imbottiti 
con una tonnellata di esplosi­
vo ciascuno. (Diversoè il caso 
delle operazioni condotte in 
Israele da guerriglieri palesti­
nesi o nel sud Libano da mili­
tanti di gruppi filosiriani e di 
sinistra: in quei casi la morte 
non è deliberatamente ricer­
cata dai guerriglieri, ma è una 
necessità imposta dal succes­
so delle operazioni e alla qua­
le si cerca se possibile di sot­
trarsi; mentre nel caso dei 
guerriglieri e dei terroristi scii­
ti il sacrificio della vita £ una 

componente essenziale e irri­
nunciabile, per cosi dire 
«ideologica», della loro azio­
ne). 

Tutto ciò circoscrive dun­
que al campo delle organizza­
zioni sciite più adure» ed «inte­
graliste» la ricerca della re­
sponsabilità per il dirottamen­
to. Del resto già I collegamen­
ti indiretti, con l'intervento 
della «Jihad islamica» e degli 
•Oppressi della terra» (che de­
tengono gli ostaggi occidenta­
li in Ubano), e (riferimenti al 
«partito di Dio» o «Hezbollah» 
si muovevano in questa dire­
zione. 

Punto di riferimento quanto 
meno ideologico di tutte que­
ste organizzazioni è la Rivolu­
zione islamica dell'Iran, o per 
dirla in termini ideologici 
quello che viene 'corrente­
mente indicato come «kho-
meinismo» Non è un fatto, 

ovviamente, solamente irania­
no: Arafat, ad esempio, ha 
detto martedì che fra i dirotta­
tori ci sono due cittadini del 
Bahreìn e quattro libanesi. Ma 
non è da stupire se da qualche 
parte (cercando anche di in­
terpretare l'allusione dello 
stesso Arafat ad un comando 
«estemo al Libano») si sia fat­
to riferimento all'Iran: il che, 
in ogni caso, non vuol dire ne­
cessariamente il governo ira­
niano come tale (a nome del 
quale il viceministro degli 
esteri Larijani ha ieri esplicita­
mente smentito ogni respon­
sabilità, melando anzi che a 
Mashad era stata preparate 
un'azione di forza alla quale è 
stato il governo del Kuwait ad 
opporsi), ma può significare 
una delle fazioni presenta al­
l'interno del regime, operante 
magari ai margini (o al di tuo-
n) della ufficialità. 

Nel '68 ad Algeri 40 giorni di attesa 
* • ROMA. Otto giorni. Ot­
to interminabili giorni, 
scanditi da una micidiale al­
talena tra disperazione e fi­
ducia, sono passati da 
quando il jumbo kuwaitiano 
£ stato dirottato. 

Eppure, per quanto possa 
apparire lungo il tempo, l'o­
dissea dei cinquantasei pas-
saggeri che dal cinque apri­
le sono rinchiusi nell'«aereo 
del martirio» sulla pista del­
l'aeroporto di Larnaca, é 
ben lungi dai rappresentare 
il peggio. Tra tutti gli episodi 
di pirateria avvenuti in que­
sti ultimi venti anni, il re­
cord della più lunga perma­

nenza in balia dei seque­
stratori spetta ai dodici pas-
saggeri del boema israelia­
no dirottato nel 68. È la 
notte del 23 luglio. Il volo di 
linea 707 della EI-AI é de­
collato da circa un'ora e 
mezzo da Roma con desti­
nazione Tel Aviv quando un 
commando armato di pale­
stinesi obbliga il pilota a 
cambiare rotta L'aereo ap­
proda ad Algeri, come ave­
vano chiesto i dirottatori e 
la maggior parte dei passeg­
geri viene liberata. A bordo 
rimangano dodici israeliani. 
Ci vorranno quaranta giorni 
e frenetiche trattative con la 

mediazione del governo al­
gerino prima che vengano 
rilasciati. 

Due anni più tardi l'azio­
ne più clamorosa. Comincia 
il 6 settembre e finisce il 30. 
Terroristi palestinesi si im­
padroniscono non di uno, 
ma di ben tre apparecchi fa­
cendoli atterrare su una pi­
sta nel deserto nei pressi di 
Amman, la capitale della 
Giordania. Tutti gli ostaggi 
vengono tenuti prigionieri 
all'interno dei rispettivi vei-
voli per sei giorni in un cal­
do asfissiante, con cibo e 
acqua razionati. 

Poi il 12 l'ordine è di usci­

re. I dirottatori hanno im­
bottito gli aerei di mine. 
Quando anche l'ultimo pas­
seggero £ al riparo i seque­
stratori azionano un dispo­
sitivo a distanza e i tre vei-
voli saltano in ana. Per gli 
ostaggi però non è finita. 
Molti vengono rilasciati, ma 
altri 54 sono costretti a re­
stare prigionien per altri 
ventiquattro giorni. 

Il 15 luglio dell'85 £ la 
volta degli estremisti sciiti. 
Salgono su un jumbo della 
Twa americana in volo da 
Atene a Roma e lo fanno 
scendere a Beirut. Durante 
il viaggio Robert Steham, 

sommozzatore della Usa 
Navy, viene ucciso. Gli altn 
prigionieri sono nlasciati 
all'arrivo dell'aereo in Liba­
no. Gli ultimi trentanove pe­
rò dovranno aspettare an­
cora diciasette giorni. 

2 marzo 81: è la data di 
inizio di un nuova azione fir­
mata questa volta da terrori­
sti pakistani. Prendono il 
controllo di un jumbo di 
Islamabad, puntano la pi­
stola alla testa del pilota e lo 
costringono a far rotta pri­
ma in Afghanistan e poi in 
Sina. A bordo ci sono 148 
persone Potranno tornare 
in libertà solo dopo tredici 
giorni di terrore. 

largii contro». Nessuno, in­
credibilmente, aveva pensa­
to ad annullare l'atterraggio 
di un grosso Hercules del­
l'aviazione militare ellenica, 
che ogni martedì fa la spola 
con Cipro. Questo martedì, 
avrebbe potuto fame a me­
no. E specie in quel momen­
to: qualche minuto prima i 
dirottatori avevano conces­
so solo «una breve dilazio­
ne» per un secco ultimatum 
lanciato in inglese a mezzo­
giorno con scadenza origi­
naria alle 13, dopo di che, 
se non fosse arrivato il car­
burante, avrebbero «cam­
biato» le loro «maniere». E 
invece sono calate le ombre 
della sera senza novità. Una 
assenza di due ore del solito 
Abdu dall'aeroporto ha fat­
to pensare che a sua volta 
anche il rappresentante 
dell'Olp avesse preso con­
tatti altrove per dirimere il 
negoziato. 

•Ma dov £ mister Abdu?», 
aveva invocato la radio 
dell'«aereodei grandi marti­
ri». La torre di controllo ha 
risposto, tuttavia: «È andato 
a riposare. Se £ una cosa ur­
gente lo rintracciamo». 

Poi si sono susseguite de­
cine di invocazioni: «Atten­
zione, torre, dall'impianto 
dell'aria condizionata esce 
un fumo che non si respira. 
Ma non mandate qui quei 
tecnici dell'altra volta, uno 
di loro ci ha puntato una pi-

«Sono giovani. È cambia­
to il turno, questa era la pri­
ma volta che venivano al­
l'aèreo, capiteli». 

•Vogliamo medicine, le 
medicine che sapete, il Maa-
lox per 1 problemi di stoma­
co dei passeggeri. Venga 
l'autista della jeep qui sotto, 
tiri il pacco dei farmaci, noi 
lo prendiamo a volo...». 

infine la torre si £ infor­
mata con sussiego: «Martiri, 
che cosa prendete per ce­
na? Le solite omelette?». 

«Omelette, come?». 
«Col formaggio e con la 

marmellata». 
•Niente marmellata, ordi­

narie e col formaggio». 
•Thank you». 
E dopocena, finalmente, 

la partenza per Algeri. 

L'Iran propose 
un blitz 
contro 
I dirottatoli? 

Lo ha sostenuto il vicerninistro degli esteri Javad Larijani 
che ieri in una conferenza stampa a Londra ha detto che 
l'Iran progettò un'azione di forza contro II commando che 
ha dirottato II Jumbo della «Kuwait Airwaia», mentri era 
fermo nell'aeroporto di Mashad. E tuttavia, hi proseguito 
Larijani, la proposta fu respinta dalle autorità del Kuwait • 
agli iraniani non rimate che rifornire di carburante il 747 • 
lasciare che ripartiste. L'esponente Iraniano ha pure defi­

li l'Iran «areb-nito «senza fondamento» le voci secondo ad L 
be in contatto con I dirottatori e avrebbe consentito ad 
alcuni loro complici di salire a bordo a Mashad. 

Ma I Ottimali ' mass media del paese del 
j.1 it^M Co"0 h m n o attaccato Ieri 
t K I ftUWaiT con du re» rirenaccuten-

accusano Teheran *««£ 
ci la verità; dietro il dlrotta-

—^—~~^^^—^ mento e 1 rapimenti c'è l'I­
ran», afferma un editoriale di «Al Siyajsal» che aggiunge: 
•La cura con cui £ stalo pianificato 11 dirottamento eratter-
ragglo dell'aereo a Mashad, In Iran, fanno chiaramente 
pensare che i dirottatori sono strumento di uno Stato, 
l'Iran, che £ il centro del terrorismo Intentaijonale». Il 

Giornale «Al Qabas» «J spinge olii oltre affermando che 
azione £ stata ordinata personalmente dal ministro degli 

esteri iraniano, Ali Akbar Mohtasherni, ed eseguito da un 
gruppo chiamato «Organizzazione per l'astone Islamica». 

Identificato 
secondo ostaggio 
assassinato 

Il Kuwait ha annunciato che 
Il secondo ostaggio ucciso 
dai dirottatori bell'aereo, 
bloccato all'aeroporto di 
Larnaca, è un vigile dei fuo­
co di 20 anni. Il commando 
ieri aveva gettato dall'appe-

*****"******************,,**,*,— recchioll corpo di un uomo 
affermando che si trattava di un ufficiale del Kuwait, In un 
comunicato del ministero degli Interni riferito dall'agenzia 
«Kuna» si precisa che II nome della vittima £ Khaled Ayoub 
Bandar. Funzionari hanno dello che l'annuncio £ stato 
ritardato dalla difficile identificazione del cotpo ottenuta 
attraverso le impronte digitali. 

L'Inghilterra 
«pronta 
ad intervenire» 

Il governo britannico sareb­
be «pronto in linea di prin­
cipio» a far Intervenire le 
sue «test* di cuoio» all'ae­
roporto di Larnaca oppure 
ad aiutare con la ««pervi-
alone, di suoi ufficiali un'a-

• " • ^ " • ^ ~ * * " ~ ' ™ ™ — itone militare cipriota par 
cercare di pone Une al dirottamento del |umbo kuwaitia­
no. Lo ha annunciato Ieri U «Times» citando tonti del mini­
stero della Difesa a Londra. Il quotidiano afferma che 
ormai lutti i piani per attaccare l'aereo fermo sulla pista 
sono a punto e che si attende «solo una decisione politi­
ca». «La decisione finale resta principalmente nelle mani 
del governo cipriota». 

Le armi prese 
a bordo 
forse a Bangkok 

1 dirottatori hanno preso a 
bordo le armi probabilmen­
te a Bangkok in una sona 
riservata al personale di 
servizio dell'aereo, ha detto 
ieri a Montreal Rodney Wal-
list, responsabile della skeu-

•«««•««•'••«'•«««««««•«•••••«•a»» rezza della lata (atfiflitm-
ne intemazionale del trasporto aereo). «Sulla base di quan­
to abbiamo potuto appurare finora £ probabile che le armi 
siano arrivate sull'aereo con la coercizione o la complicità 
di addetti all'area di servizio., ha detto Wallis. 
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LETTERE E OPINIÓNI 

Sotto l'ombrello protettivo 
di Oechetto si attacca 

la Rivoluzione d'Ottobre 

" * L U I O I P M T A L O Z Z A 

D ue articoli di Rug­
gero Orfei e Cor­
rado Vivami, nel­
la stesso Unità 

« • a m a dell'I aprile, han­
no ridato importai)*», condi­
videndole da diverse angola­
zioni, alle tesi del compagno 
Owhelto (HepubbHca ÌO 
m i n o ) , circa il carattere gia­
cobino della Rivoluzione 
d'Ottobre Ma • ridare senso 
politico al giudizio storico di 
Cicchetto fatata l'eppariiio-
n* di quel due artìcoli nel 
«tomi del ritorno di Natta, 
Napolitano e Rubbi dal posi­
tivo viaggio a Mosca, quando 
dunque T'Uniti ritenne di do­
ver ribadire, In vario modo 
appunto, la portata Imperitu­
ra' del cosi detto .strappo, e 
soprattutto della Rivoluzione 
d'Ottobre senza più «pinta 
propulsiva.. E vero che poi II 
compagno Natta è apparso 
meno certo di queste certez­
ze, per cui sono proprio an­
che quel suoi ragionevoli ele­
menti di dubbio a riaprire la 
discussione sullo stesso pen­
siero storico di Oechetlo, 
Ione soprattutto su chi lo so­
stiene. Penso in particolare 
ad altri rilevanti articoli, di 
Vittorio Foa, sempre 
suW Unità, del 16 marzo, e 
appena prima di Giorgio Rul-
loto, Il 15 marzo su Repub­
blica. 

Rullalo, per esempio, de­
duce dalle riflessioni di Oe­
chetlo che finalmente è stato 
posto al centro della questio­
ne comunista, di come il Pei 
va ridelinendosl, lo stesso 
proietto e la Slesia volontà 
di fuoriuscita dal capitali­
smo. Ma la fuoriuscita dal ca­
pitalismo era Mata alla b u e 
della scissione di Livorno, 
del suo conseguire dall'Otto­
bre rivoluzionario, del suo 
romper* con il riformismo 
senta dialettica rivoluziona­
rla del partito socialista; e 
Ruftolo dunque porla a con­
cludere che se si rifiuta l'Ot­
tobre rivoluzionario si d ì ra-
Slotte a ciò che da sempre I 

formisi! sostengono, che 
cioè si può essere di sinistra 
senza essere rivoluzionari, 
che quindi Livorno fu un er­
rore. i 

Eppure Ruftolo non arriva 
al fondo della questione che 
pone, Vi arriva Invece Foa, 
che non si ferma alla Rivolu­
zione d'Ottobre, che risale 
alla Rivoluzione francese. In­
somma per colpire al cuore 
la rivoluzione del nostro se­
colo, bisogna risalire al mo­
mento fondante, duecento 
anni fa, della rivoluzione co­
me scontro di classi, salvo 
che allora è quantomal inte­
ressante che in un articolo 
Intitolalo La storia Sì analiz­
za rum si adora, Foa sia co­
stretto ad analizzare la rivo­
luzione giacobina (e quindi 
r l l a bolscevica) rìcalcan-

categorle della restaura­
zione clerico-nobiliare, usate 
fra l'altro, nel nostro secolo, 
anche dal fascimo. Arriva dei 
resto a definire Salnt-Joust 
•agghiacciante., mentre Ma-
thiez si prende dello storico 
affetto, appunto, di giacobi­
nismo. Arriva pero, soprat­
tutto, a trarre la morale: chi 
ancora la pensa diversamen­
te dalla sua analisi, è «lo 
specchio letterario del bol­
scevismo nella rivoluzione.. 
Nemico principale, il bolsce­
vismo, da battere? 

Non preoccupano i nemici 
principali di Foa. Preoccupa 
che a certe conclusioni che 
portano al riformismo senza 
rivoluzione, Foa giunga, non 
meno di Rulfolo, sotto l'om­
brello protettivo delle rifles­
sioni di Oechetlo, certamen­
te usate con eccesso di disin­
voltura, ma evidentemente 

capaci di provocare interes­
sate forzature che però pón­
gono li problema politico del 
perché si senta e si risenta il 
bisogno, nelle nostre file, di 
aprire e riaprire la discussio­
ne sulla nostra storia futura, 
offrendo alle torce moderate 
Aie et none, miseramente ita­
liane, Imperiatisticamente 
straniere, le garanzie peral­
tro mal sufficienti sulla storia 
passata che riguarda la no­
stra identità comunista e, 
non da ultimo, rivoluziona­
ria. Mi pare d'altra parte che, 
sia pure forzando la mano, si 
stendano cortine, fumogene 
0 Foa, i RUIIOID per primi) su 
almeno alcune questioni 
principali rimaste infatti, li-
nora, fuori. Una £ che e or­
mai irrilevante, e deviarne, 
definire la Rivoluzione d'Ot­
tobre giacobina, o quindi 
considerarne esaurita la for­
za propulsiva. Il punto non è 
questo, non è questo che 
conta oggi he) mondo, e pri­
ma di tutto in Unione Sovieti­
ca; dove, prima di tutto, è in 
atto una nuova rivoluzione, 
che pone al centro il tema, la 
teoria e la prassi della demo­
crazia socialista. Ma questa 
rivoluzione consegue, n i sol­
tanto perche è il suo dichia­
rato referente, dalla Rivolu­
zione d'Ottobre, che ne è la 
premessa pratica e teorica. 
Questo conta oggi in Unione 
Sovietica, che proprio la Ri­
voluzione d'Ottobre si dimo­
stri sempre più capace di 
provocare, oggi, processi di 
trasformazione rivoluziona­
ria, democratica, socialista, 
in Unione Sovietica e non so­
lo In Unione Sovietica. Que­
sto andrebbe (va) studiato, 
valutato storicamente, cioè 
politicamente, fino a capire 
come proprio oggi si dimo­
stri altresì che la storia di 

iniziata il 7 novembre 1917! 
allora, appunto, e iniziata, e 
oggi, appunto, ripropone II 
suo ruolo. 

L o ripropone per 
l'altra delle que­
stioni principali 
rimaste finora 

a«»asa fuori, quella che 
riguarda appunto la demo­
crazia socialista. Il fatto che 
ala al centro del processo ri­
voluzionario sovietico di og­
gi, ha un elfelto decisivo per 
lutti, comunisti italiani com­
presi. impone uno smasche­
ramento, Impone di parlare 
di democrazia, oggi, sma­
scherando l'uso insignifican­
te, metafisico, sublimale, op­
portunistico, che del parlare 
oggi di democrazia, si fa. 
Non è vero che la democra­
zia sia un a priori, un valore 
universale prima di essere 
delinila in maniera concreta, 
umana, prima di confrontar­
la teoricamente con la sua 
prassi, prima di elaborare 
dunque la teoria della demo­
crazia alla quale in concreto, 
mal In astratto, si pensa, che 
si vuole realizzare. Né conta 
che qui e ora sia la democra­
zia socialista: non avanzo 
modelli. Avanzo ciò che qui 
e ora, invece, conta, che si 
capisca come la ricerca rivo­
luzionaria di una democrazia 
socialista, in atto in Unione 
Sovietica, non impone nem­
meno di aggettivare, qui e 
ora, la democrazia che vo­
gliamo, bensì di prendere 
posizione verso chi, potere 
economico e politico di clas­
se, privandola di ogni agget­
tivo, ne ha fatto un feticcio, 
un vuoto ideale di libertà e 
giustizia, che opera come ta­
le, come vuoto ideale, e di 
cui dunque è inutile riscon­
trare, nella realtà dei rapporti 
fra gli uomini, Il reale opera­
re. 

.« L'ari compagni, ho dubitato 
molto prima di decidermi a scrivere 
ma poi ho pensato che il silenzio mi avrebbe 
tormentata dentro...» 

Racconto durante la fiaccolata 
sasl Cari compagni, ho dubitato pa­
recchio prima di decidermi a scrive­
re, ma poi ho pensalo che II silenzio 
mi avrebbe tormentala dentro. Que­
sta mia lettera esprime il solo essen­
ziale, ma vi garantisco che II raccon­
to che ho ascoltato una sera dei gior­
ni scorsi durante la fiaccolata orga­
nizzata nella Zona Savena «contro la 
violenza alle donne., ha avuto delle 
sfaccettature da far accapponare la 
pelle. 

Se lo ritenete opportuno, pubblica­
te queste cose che mi sono state det­
te da una donna come me: 

'Cinquantacinque anni fa violen­
tarono mia sorèlla e nessuno ha pa­
gato quello stupro; mio padre, mi­
nacciandola con un paio di tórbido-
ne, fa costrinse a coricarsi in un tos­
so di campagna. 

'La puh con un pugno d'erba e 
l'abbandonò che era quasi buio, do­
po averle suggerito come aurebbe 
dovuto spiegare il fatto a chi l'aves­
se incontrata. 

'Non solo la stuprò, ma la mise 
incinta, così avrebbe goduto meglio 
nelle prossime voglie. 

' tll parto fu prematuro, la picchiò 
sulla schiena con il manico del badi­

le, che era già all'ottavo mese; nac­
que una bambina che morì poi di 
pochi mesi. 

• / contadini che la trovarono do­
po lo stupro non credettero che igno­
ti l'avessero aggredita; la panarono 
in paese, informando la gente; a noi-
te alla la genie imprecava contro 
mio padre; poi tutto passò e mia 
sorella continuò a subire violenze. 

'SenHI mìa madre che un giorno 
piangeva e protestava cantra mio 
padre per quello che faceva; e lui 
rispose, che "ormai quella figlia era 
bucala" e se voleva che lasciasse in 
pace le altre sorelle, doveva accon­

tentarsi delle cose così com 'erano. 
'lo avevo sei anni e ho sempre 

avuto il terrore che violentasse an-
che me. Mia madre morì che io ave­
vo l Tanni; fuggii di casa e non sono 
pia tornata. 

'Ora ho passato la cinquantina, 
se penso a quel periodo mi nasce 
lama rabbia in corpo. 

'Ecco perché questa sera ho par­
tecipato alla fiaccolata che le donne 
hanno organizzato*. 

Dopo mezzo secolo, come allora, 
la legge troppo poco fa per protegge­
re quella parte che ha solo il torto di 

nata femmina. 
Marina R Bologna 

Perché 
non riconoscerle 
almeno 
una speranza? 

• • C a r a Unità, vorrei rimpro­
verarti riguardo al brutto titolo 
'Una vita senza speranza» 
relativo all'intervista alla don­
na stuprata a Roma, in piazza 
Navona. 

Una vita terribile, piena di 
sofferenze; ma perché non ri­
conoscerle, augurarle alme­
no, una speranza? 

Non credo le abbia falla 
piacere leggere quel titolo e 
mi piacerebbe che le faceste 
conoscere questa mia, fatta di 
parole scritte frettolosamente 
ma che vogliono essere di au­
gurio e solidarietà per lei e per 
tutte le donne che vivono si­
mili esperienze drammatiche. 

Nadia Oberanti. Bologna 

Docenti, 
studenti, 
genitori 
e scuola creativa 

a>> Signor direttore, non sono 
d'accordo con Pietro Folena 
là dove sembra difendere lo 
sciopero degli studenti contro 
quello dei professori, rei di 
aver bloccato gli scrutini e, 
conseguentemente, la conse­
gna delle pagelle (l'Unità del 
25 marzo u.sj- Non perché io 
sia d'accordo con tutte le me­
todologie di lotta e richieste 
dei professori ma perché I 
professori, come tutti gli altri 
lavoratori, hanno il sacrosan­
to dintto di scioperare e per­
ché la compilazione e conse­
gna della pagella è un atto bu­
rocratico che, rispetto a tutto 
il lavoro scolastico ed alle fun­
zioni intellettuali e socio-affet­
tive che questo riesce ad atti­
vare, ha scarso valore proba­
torio o di stimolazione dei 
successi ed insuccessi scola­
stici. 

Alla compilazione della pa­
gella si arriva attraverso per­
corsi didattici che, nella mag­
gior parte dei casi, richiedono 
scarsa o nulla partecipazione 
attiva dei discenti, e utilizzan­
do venfiche approssimative e 
insufficienti 

Non ci possiamo illudere e 
non possiamo creare l'illusio­
ne di incidere sulla politica 
scolastica e, quindi, sulla rifor­

ma della scuola, in cui tutto è 
termo, anche l'applicazione 
dei nuovi programmi nella 
scuola elementare, plauden­
do acrilicamente al giovani 
che scendono In piazza con 
più o meno consapevole par­
tecipazione a movimenti che 
si danno obiettivi scadenti o 
incerti, 

La maturazione delle masse 
giovanili non si realizza sem­
plificando ciò che è comples­
so, ma sollecitando la loro ri­
flessione e creatività ed of­
frendo a chi ne ha bisogno i 
sostegni materiali ed intellet­
tuali, affinché ognuno si abitui 
ad affrontare razionalmente 1 
problemi della vita e della co­
noscenza con tulli i nessi e 
connessi d'Impegno, di gra­
tificazione, di gioie e di sacrifi­
ci, che affondino le radici in 
una motivazione profonda 

A ma pare che, alla luce di 
tutti I fenomeni negativi che 
investono la crescita del gio­
vani, gli adulti, piuttosto che 
essere sempre Inclini ad asse­
condarli, debbano offrire ad 
essi strumenti e spazi idonei 
ad attivare processi di matura­
zione e di Irrobustimento del­
la loro psicologia. 

Sono disposti oggi, studenti 
e docenti, a produrre un Im­
pegno effettivo diretto alla 
realizzazione di una scuola 
dai contenuti moderni, scien­
tificamente Impegnata, meto­
dologicamente rinnovata, 
produttivamente esigente? 0 
si è solo disposti da una parte 
a lottare per un migliore e le­
gittimo trattamento economi­
co e dall'altra per avere tem­
pestivamente Una pagella Imi­
to di qualche Interrogazione e 
di qualche compito in classe 
preannunziati? 

• Occorre persuadere molta 
gente che anche lo studio è 
un mestiere, e molto faticoso, 
con un suo speciale tirocinio, 
oltre che intellettuale, anche 
muscolare-nervoso: è un pro­
cesso di adattamento, è un 
abito acquisito con lo sforzo, 
la noia e anche la sofferenza' 
(Gramsci. Quaderno 12-XXIX 
-1975) . È un discorso troppo 
duro? Prodotto in una partico­
lare situazione? Non ne sono 
convinto. Comunque fa bene 
rimeditarlo, rende meno am­
biguo e più sostanzioso il dia­
logo sulla scuola, sulla funzio­
ne dei docenti e degli studen­
ti. 

La battaglia per la scuola 
creativa deve coinvolgere tut­
ti: docenti, studenti, genitori; 
ed é una battaglia politica e di 
nuove soggettività. I primi per­
ché scendano dalla cattedra e 
imparino a guidare una ricer­
ca; 1 secondi perché imparino 
a problematizzare e a scoprire 
il sapere; i terzi perché escano 
dal privato, Imparino a valuta­
re l'insieme, non turbino i tigli 
con aspettative costruite sulle 

Ioni soddisfazioni o insoddl-
stadonl e non aspirino alla 
promozione ad ogni costo a 
tulli I livelli. Drammatizzare un 
insuccesso scolastico può 
creare una tragedia. 

Salvatore DI Genova. 
Ispettore scolastico. Salerno 

«Far capire che 
cambiare si può, 
prima che sia 
troppo tardi» 

• H Caro direttore, trovo 
estremamente corretta l'anali­
si che Claudio Napoleoni svi­
luppa nel suo «Intervento, del 
23.3 e la sua preoccupazione 
che il Pei, nonostante l'evi­
denza dello sfascio pentapar-
titico, non riesca a «farsi vede­
re. - agli occhi degli elettori 
in generate - come protagoni­
sta di una nuova e diversa fase 
politica. 

Per altro verso P. Scoppola 
ha recentemente analizzato le 
cause dell'«impotenza> delia 
De e del Pel, chiedendosi 
«con quale disegno, con quali 
iniziative, dai rispettivi punti di 

vista, I due maggiori partiti ita­
liani pensano di affrontare il 
presente e il futuro.. 

In effetti sia la De sia il Pei 
sembrano come paralizzati 
dal ^movimentismo. - spesso 
strumentale e contraddittorio 
- del Pai, incapaci di contra­
stare la rendita di posizione 
che a questo partito viene re­
galata, ciò che rappresenta 
oggi la sola vera ragione del 
perdurare della «democrazia 
bloccata» e della «esclusione 
aprioristica» del Pei dall'area 
di governo. 

Per quanto riguarda il no­
stro partito, ritengo che non 
dobbiamo .più, attendere da 
nessuno legittimazioni di sor­
ta (e tanto meno da parte del 
Psi, che ogni giorno «inventa» 
nuovi pretesti di discrimina­
zione) ma esigere direttamen­
te di fronte alla opinione po­
polare che ci vengano affidate 
quelle responsabilità di gover­
no di cui ci sentiamo degni e 
capaci. 

Ritengo un errore non aver­
lo fatto in presenza di questa 
ennesima crisi, in maniera 
chiara ed inequivocabile. Per­
ché non abbiamo proposto al 
capo dello Stato che - di fron­
te alla evidente difficoltà che 
il partito di maggioranza rela­
tiva incontra nel garantire un 
assetto politico stabile e cre­
dibile - venisse affidato al se­

condo parlilo italiano l'incari­
co di tentare la costruzione di 
nuovi equilibri politici? Non 
so come sarebbe stata accolta 
la nostra richiesta; certamen­
te, però, ci avrebbe «tallo ve­
dere» dalla pubblica opinione 
come protagonisti diretti, non 
come eterni comprimari che 
entrano in scena solo se qual­
cuno li presenta. 

Con le facce poco racco­
mandabili che ci sono in giro, 
proporre un nostro uomo non 
avrebbe fatto più concreta­
mente capire alla gente che 
«cambiare si può»? Prima che 
sia troppo tardi! 

Gianfranco Sacchetti. Forlì 

Come si imbroglia 
un giovane 
fingendo 
un'intervista 

cenle i quali, in strada, chie­
dono di «rispondere* qualche 
domanda» oppure ad una 
•semplice intervista». In men 
che non si dica vi potete tro­
vare uno stampato ed una 
penna in mano per firmare 
•l'intervista., che si rivelerà 
poi essere un regolare con­
tratto di vendita di corsi di lin­
gue, enciclopedie ecc., per ci­
fre astronomiche. 

Ovviamente il tutto si sarà 
svolto nel più rigoroso «rispet­
to della legge» per cui, se non 
pagherete, il ladro diventerà 
una vìttima e voi, l'ingenuo 
passante, sarete un criminale 
che si rifiuta di pagare per 
qualcosa che non avete mal 
saputo di aver comprato. 
(Con tanto di regolare denun­
cia in Pretura). 

Nel mio caso si tratta di 
•un'inchiesta sulla aspirazioni 
di un giovane neo-diplomato» 
che si é poi tramutala nell'ac-

?iuisto di un corso di lingue 
400.000 lire). Avendolo lo ri­

fiutalo, Ira spese varie li tutto 
ammonta oggi a ottocentomi­
la lire a mio carico... 

Qualcuno può alutarmi a 
togliermi questa spada di Da­
mocle che pende sul mio ca­
po? Ho 21 anni e sono disoc­
cupato da 7 mesi. 

Laurent Magioni 
Moncallerl (Torino) 

Questa la storia, 
dal Msl ai 
massoni, di 
un dirigente Pri 

• • C a r o direttore, cerco qui 
di mettere in guardia tutti i 
giovani ingenui come me che 
rischiano di farsi abbindolare 
da alcuni sedicenti «intervista­
tori» dall'aria pulita ed inno-

assi Egregio direttore, in riferi­
mento alle dichiarazioni rila­
sciale dall'on. Salvatore Nato­
li e riportale sull'Unità d) ve­
nerdì 8 aprile, chiedo, ai sensi 
dell'art. 8 della legge sulla 
stampa, onde tutelare la mia 
dignità, che difenderò anche 
in sede giudiziaria, la pubbli­
cazione integrate sul giornale 
da lei diretto di questa mia 
precisazione. 

Non ho mai fatto parie del­
l'associazione «Ordine Nuo­
vo» ma no aderito fino al 1976 
alle organizzazioni giovanili 
del Msi, e dopo la breve espe­
rienza della costituzione di 
•Democrazia Nazionale», ho 
aderito nel '79 al Pri di Messi­
na (notoriamente «gestito» 
dall'on. Natoli) insieme ad al­
tri amici provenienU dalla de­
stra, di cui alcuni attualmente 
dirigenti de) Pri' messinése. ' 

Preciso inoltre che non fac­
cio parte della associazione 
•Carnea» di Palermo, Il cui 
rappresentante è stato coin­
volto In vicende giudiziarie 
che lo riguardavano personal­
mente, ma frequento, senza 
alcuna remora, come d'al­
tronde diversi esponenti laici 
e repubblicani, organizzazioni 
massoniche, operami nella 
città di Messina, di cui fanno 
parte qualìficatissime e rispet­
tabilissime persone. 

In nferimento poi alla su­
bdola correlazione che viene 
fatta dai Natoli e dall'Unità, 
citando il mio nome insieme 
ad altri cittadini oggetto di ini­
ziative giudiziarie, tengo a 
precisre che nel mio impegno 
politico amministrativo non 
ho mai ricevuto alcuna comu­
nicazione giudiziaria, mentre 
sarebbe slato opportuno che 
l'on. Natoli avesse riportato i 
procedimenti penali e le co­
municazioni giudiziarie che lo 
riguardano, o le pesantissime 
vicende giudiziarie vissute da 
alcuni uomini della sua corda­
ta; un esponente della corren­
te di sinistra a lui vicina, o un 
suo «fedelissimo» amministra­
tore comunale della sua citta­
dina natale. Cosi come, per 
completezza di informazione, 
sarebbe stato opportuno che 
l'on. Natoli avesse ricordalo 
l'occasione in cui nella sezio­
ne del Pri di Milazzo incontrò 
per accoglierlo nel partito, 
quel certo Chillè, inserito poi 

nella lista per le elezioni na­
zionali del 1983 non certo d a 
me, ma da un comitato eletto­
rale di cui facevano parte an­
che uomini molto vicini all'ori, 
Natoli. 

Vorrei Infine sottolineare 
come non siano lontani i tem­
pi in cui l'on. Natoli aderiva 
alla corrente •Lealtà Repub­
blicana. dell'on. Gunnella, ri­
manendone alleato fino a 
qualche tempo fa, cioè fino a 
quando non fu riconfermato 
dalla direzione regionale del 
Pri nella carica dì assessore 
nel governo della regione sici­
liana. 

dott Michele Blslfnano. 
Consigliere nazionale del Pri, 

Messina 

Uditolo 
di via Solalo 
chiede di avere 
contatti più ampi 

ss» Caio direttore, l'uccisione 
negli scorsi giorni del rappre­
sentante dell'Alrlcan National 
Congressi In Francie ed II terri­
bile bilancio delle repressioni 
anti-palestinesi In occasione 
della celebrazione delia 
•Giornata della terra» in Israe­
le dimostrano, ammesso che 
ce ne fosse bisogno, quanto 
sia ancora lungo e tortuosa il 
cammino per la liberazione d i 
quei due popoli. • • 

La nostra coscienza di de­
mocratici ci impone di denun­
ciare con forza la loro tragica 
situazione e di promuovere 
iniziative concrete. 

Anche noi, alla casa del po­
polo di Solalo, abbiamo fatto 
in passato, e Intendiamo con­
tinuare a farle, manifestazioni 
internazionaliste, Nell'86 ab­
biamo Invitato un rappresen­
tante del Fronte Sandlnlata 
del Nicaragua, Carlos Guerre-
ro; e l'I 1 ottobre scorso II rap­
presentante In Italia del-
l'A.N.C. del Sudafrica Benrty 
Nato. 

Sentiamo però l'esigenza, 
affinché queste Iniziative non 
siano fine a se stesse, di allar­
gare le nostre conoscerne e 
di avere conlatti con le varie 
associazioni, comitati, per 
eventuali scambi, oltre che d i 
idee, di materiale e di espo­
nente, per la nostra causa co­
mune. ,. , „ , , v i 
Piero Matti. Per II Circolo Arci 

«Solaio, di Vallecchi» (Lucca) 

Si può scriverle 
in italiano 
in francese 
o In russo 

« • C a r i amici italiani! Sono 
una ragazza russa di 19 anni. 
M'interessa molto l'Italia, la 
lingua italiana, vostra cultura e 
tradizioni, la vita di gente nel­
l'Italia, vostri problemi ecc. 
Da tempo voglio trovare i ami­
ci nell'Italia. 

lo chiedo molto mi aiutare 
a trovare ì amici in vostra Pae­
se. 

Purtroppo scrivo ancora 
male in italiano, perché co­
mincio solo a imparare vostra 
lingua. MI scusi, per favore, 
miei sbagli, lo imparo l'Italia­
no da se stesso e spero che la 
corrispondenza con i amici 
italiani m'aiuterà a conoscere 
bene la lingua italiana. 

M'interessa il studio le lin­
gue straniere: imparo anche il 
francese. 

Julia Semlzerova. 
Pctroiavodsltaja - str 15-3-248 

Mosca 125502 (Urss) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la instabilità che in quatti ultimi giorni ha mantenuto condizioni di 

spiccata variabilità su tutte le regioni italiane è in fase di graduale attenuazione in quanto si 
profila un tipo di tempo più stabile caretteriuato dalla formazione di un cuneo di alta pressione 
che nei prossimi giorni dovrebbe estendersi dall'Africa nord-occidentale fino all'Europa centra­
le comprendendo nella sua sfera di influenza anche la nostra penisola. Attualmente l'ultima 
perturbazione, di origine atlantica e di moderata intensità, sta attraversando la nostra penisola 
allontanandosi successivamente verso levante. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali nuvolosità irregolarmente 
distribuita a tratti accentuata con possibilità di deboli piogge isoliate. Durante il corso della 
giornata la nuvolosità si alternerà a schiarite. Sulle regioni meridionali scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. 

VENTI : al nord ed al centro deboli o moderati provenienti da nord-ovest, al sud moderati o forti 
provenienti da sud-ovest. 

MARI : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri meri. 
DOMANI : tendenza a variabilità dalle regioni settentrionali verso quelle centrali con annuvola­

menti irregolari e schiarite che tendono • diventare ampie e persistenti. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale temporaneo aumento della nuvolosità con possibilità di 
qualche pioggia isolata. 

VENERDÌ E SABATO: gradualmente il tempo si stabilizza su tutte te regioni italiane e si orienta 
verso il bello, La nuvolosità tenderà a scomparire lasciando il posto ad ampi rasserenamenti. 
La temperatura tende ad aumentare aia per quanto riguarda i valori minimi ila per quanto 
riguarda ì valori massimi della giornata. 

SA msei 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 7 18 l'Aquila 

10 15 Roma Urbe 

11 14 Bari 
9 11 Napoli 

9 10 Potenza 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Ancona 
J9 1_1 Palarmo 

7 20 Catania 

Perugia 10 18 Alghero 
6 2 2 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

10 20 Madrid 
6 15 Mosca 

Bruxelles 4 16 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

8 Parigi 
2 16 Stoccolma 

VENTO MAREM0SS0 U s b o n , 
np op Varsavia 

13 16 Vienna 

7 2 0 

10 2 2 
8 15 Roma Fiumicino 11 19 
7 16 Campobasso 9 2 0 

8 Ì 9 
14 18 S. Maria Leuca 11 19 
10 16 Reggio Calabria 11 19 

10 23 
11 17 

5 16 

compagni Emilio Sani Amarle, 
Walter Mantelli, Fernando Slram-
bac. Some Della Putta, Giacoma 
Cavallone. Orazio Piatami, con­
divìdono il profondo dolore dei fa­
miliari e di tulli I compagni che 
hanno conosciuto e che insieme a 

lui hanno lavoralo per la scompar­
sa di 

GIOVANNI PAN0ZZ0 

Milano, 13opnle 1988 

Vera Squarcialupi e Marino Giuffri­
da partecipano al dolore di Anto­
nella e dei laminari per la scompar­
sa di 

GIOVANNI PAN0ZZ0 
maestro di vita politica, sindacare e 
professionale 
Milano. 13 apnle 1988 

I compagni della cellula Pel dell'E. 
nel di Moncallerl sono vicini al caro 
compagno Enrico, in questo mo­
mento di grande dolore, per la 
scomparsa della sua cara moglie 

LUCIA ROBERTO 
PAS0TTI 

In sua memoria sottoscrìvono per 
I Unità. 
Moncallerl, 13 apnle 1988 

I comunisti di Belmsco parreclpa* 
no commossi ai profondo datore 
dei laminari, degli amici, del mili­
tanti democristiani per la prematu­
ra ed improvvisa scomparsa di 

PIERGIORGIO BI0 
sindaco di Bernesco. 
Belnasco CTO), 13 aprile 15*8 

La cellula Pei •Fatebenelratelll., se­
zione Togliatti è vicina al compagni 
Pierino e Maria per la triste scom­
parsa della 

MAMMA 

Fornovo Taro (PIO, 13 aprile 1988 

A due anni dalla morte, la Cosa Edi­
trice Feltrinelli ricorda con alleno e 
rimpianto 

FRANCO 0CCHETTQ 

Milano, 13 oprile 1988 

Con l'amore di sempre e II rimpian­
to giornalieri) la moglie Beatrice 
Buschi Chlecca ricorda, unitamen­
te a quanti lo conobbero e amaro­
no per ta sua bontà e onesti, l'Indi­
menticabile dottor 

RENATO BUSCHI 
ad un anno dalla sua scomparse, 
Milano, 13 aprile 1988 

•11! 10 l 'Unità 

Mercoledì 
13 aprile 1988 
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ECONOMIA^ LAVORO 
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In Italia 
le retribuzioni 
più basse 

R A U L W l T T e N H R O 

tm ROMA. La Confindustria 
ai prepara a una nuova trattati­
va sulla «cala mobile l'anno 
pratalmo, quando scade II tra­
vagliato accordo del 1986, 
per ridurre ulteriormente i li­
velli di Indicizzazione dei sala­
ri? t quanto fanno pensare le 
parole del vicepresidente del­
la Conlinduslria Carlo Patruc- ' 
co, che ien ha proposto ai sin­
dacati di rivedere la •struttu­
ra. delle relazioni industriali 
In vista del Mercato unico eu­
ropeo del 1992, approfittando 
di tre «occasioni», tascata mo­
bile, I contralti, Il trattamento 
di line lavoro. Il lutto, per ga­
rantire la competitività delle 
imprese Italiane Patrucco 
non l'ha detto, ma era facil­
mente Intuibile. 

L'Intervento di Patrucco av­
veniva ieri durante la presen­
tazione nella sede delia Con­
linduslria del sesto rapporto 
Cer, il Centro Europa Ricer­
che diretto da Luigi Spaventa, 
sul costo del lavoro e descrit­
to da Spaventa slesso e dall'e­
conomista Carlo Dell'Aringa 
con il vicedirettore generale 
degli industriali Innocenzo Ci­
polletta che presentava gli 
ospiti. Secondo II Cer II costo 
reale del lavoro decresce al­
meno fino all'89, mentre cre­
scono salari reali e produttivi­
tà. Tuttavia, ha detto Spaven­
ta, nel 1986 i salari reali e la 
produttività hanno raggiunto i 
livelli più bassi. Per i salari, Il 
dato è illustrato nel grafico qui 
sopra riprodotto: T'indice è 
calcolalo su base 100 nel 
1972, tranne che per l'Italia, 

tratto dalla nuova contabilità 
ponendo a base 100 il 1980. 
Ci sono perciò elementi di di­
somogeneità, ma gli altri dati 
del Cer non smentiscono la 
tendenza. 

Invece particolarmente ele­
vato è risultato II >cuneo fisca­
le» 0» differenza fra costo del 
lavora e salario al netto del 
prelievo fiscale e contributi­
vo), che in Italia ha raggiunto 
il 40% del costo del lavoro. 
«Un ultenore allargamento 
del ctineo - ha detto Spaventa 
- , avrebbe conseguenze infla­
zionistiche». Mentre secondo 
il direttore dell'Ires-CglI, Ste­
fano Patriarca, il rapporto Cer 
«fa giustizia della confusione 
creata dal rapporto Camiti». 
•Con la politica degli anni '83 
e '84, - ha proseguito - , c'è 
stata una riduzione del salario 
reale, e questo risparmip non 
è stato utilizzato per ridurre si­
gnificativamente Il costo del 
lavoro reale perché l'anda­
mento dei prezzi al consumo 
su quelli all'ingrosso ha di fat­
to penalizzato il potere d'ac­
quisto». Patriarca ha auspicato 
una riduzione del prelievo fi­
scale sulle retribuzioni, antici­
pando una ricerca dell'lres se­
condo la quale nel 1986 il red­
dito netto è stato distribuito 
per il 20% alle retribuzioni, per 
il 3 8 , 1 * ad altri redditi, perii 
13,2% alle prestazioni sociali. 
Cipolletta ha sottolineato i ri­
flessi dei salari nominali sull'e­
conomia, mentre Dell'Aringa 
avvertiva sul rischi della nn-
corsa retributiva fra i vari set­
tori. 

Il congresso Filt-Cgil 
Verifica per i dirigenti 
e la linea politica 
Turtura in segreteria 

La polemica sindacale 
Una risposta a Benvenuto 
Del Turco: «Al gioco 
dei Cobas non ci sto» 

Fiumicino, Pizzinato insiste 
«Nuove regole di democrazia» 
Partire da Fiumicino per ripensare la Filt. Non è 
questione di dimissioni ora, giudicherà il congres­
so - dice il segretario generale della Flit, Mancini 
-. Sarà un congresso di verifica di politiche e grup­
pi dirigenti e per questo Pizzinato ha proposto che 
il direttivo della Filt associ sin da ora nella segrete­
rìa Donatella Turtura, segretario confederale, can­
didandola come segretario aggiunto della Filt. 

M O L A S A C C H I 

• • ROMA. Eccola qui la Flit 
Cgll misurarsi sulla •lezione, 
di Fiumicino. Ai tavolo della 
presidenza ci sono anche An­
tonio Pizzinato e Ottaviano 
Del Turco a sottolineare l'ec­
cezionalità e la straordinarietà 
del quarto congresso naziona­
le della federazione dei tra­
sporti che si terrà dal 21 al 24 
giugno. Ma - e su questo più 
volle ritorneranno sia il segre­
tario generale della Cgll che il 
segretario generale aggiunto -
queste loro presenze vogliono 
significare tutt'altro che una 
•ingerenza» dopo una sconfit­
ta. Anzi, sono qui per dire che 
nelle vertenze contrattuali le 
federazioni di categoria,, -
troppe volte «espropriate» nel 
settore dei servizi - devono 
essere le protagoniste fino in 
fondo Vale a dire che prota­
gonisti devono essere sempre 

più i lavoratori. È anche cosi 
che si risponde alla richiesta 
di democrazia che viene da 
quei no. 

Il dibattito di questo diretti­
vo nazionale della Filt convo­
cato in vista del congresso ha 
più voci, non sempre concor­
di tra loro. Domenico Sesta, 
segretario della m i di Roma, 
siede accanto a Franco Brio-
schi, segretario della Hit lom­
barda, Come dire, rappresen­
tano le due facce delia meda­
glia: Fiumicino e Milano: I no 
e i si che per poco più di mille 
voti non hanno vinto. 

Ma non c'è dubbio che quei 
no ci sono e vanno ora «as­
sunti» tutti nella discussione e 
nelle decisioni operative di un 
sindacato che partendo da 
Fiumicino può e deve l a n ­
ciarsi rifondandosi. Antonio 

Plzzinatop, nelle sue conclu­
sioni è esplicito: «Sarebbe sui­
cidi non trarre da questa le­
zione che viene per tutu, a 
partire dal segretario generale 
della Cgil. gli elementi neces­
sari per rilanciare con corag­
gio il sindacato, la Filt, a fron­
te dell'emergenza dei proces­
si di ristrutturazione in atto in 
questo settore». Occorre an­
dare oltre quindi per superare 
quella che il segretario gene­
rale della Cgil pretense chia­
mare «crisi del mandato con­
trattuale» anziché crisi di rap­
presentatività. Un problema 
quello del mandato contrat­
tuale che pone una questione 
di democrazia. Un problema 
di consenso - aveva detto 
Mauro Moretti, segretario na­
zionale della Filt Cgil - che è 
centrale per l'autoregolamen­
tazione. per |a costruzione 
delle regole che governano il 
conflitto sociale. «Il mandato 
contrattuale - dice Pizzinato -
è stato già messo in crisi più 
volte dai tranvieri, dai portua­
li, dai macchinisti delle ferro­
vie. Il quarto congresso della 
Filt dovrà andare alia ricerca 
delle cause e delle risposte da 
dare Le stesse proposte che 
abbiamo presentato al Parla­
mento (e invitiamo l'on De 

Mita ad attenersi alle proposte 
unitarie del sindacato invece 
che presentare leggi in mate­
ria) esigono la definizione 
puntuale di nuove regole: 
scelta delle priorità nelle piat­
taforme; delegazioni alle trat­
tative; stretta finale; voto fina­
le vincolante». 

Ma ci sono altre «lezioni» 
da trarre da Fiumicino. Occor­
re eleggere i delegati Cgil con 
forme già sperimentate in altri 
settori («elezione - dice Pizzi-
nato - di una minoranza da 
parte degli iscritti ai sindacati, 
confederali e no, e degli altri 
da parte di tutti I lavoratori»), 
«Da Benvenuto - osserva an­
cora il leader della Cgil - co­
me da altri dirigenti dì Cgil-
Cisl-UÌI vorrei sapere se su 
questa base possiamo andare 
nelle prossime settimane all'e­
lezione dei consigli dei dele­
gati a partire dal trasporto ae­
reo. Ma se parliamo di demo­
crazia ricordiamoci che l'iscri­
zione al sindacato ne costitui­
sce il primo atto e questo 
comporta il rinnovo periodico 
delle deleghe, da realizzare 
possibilmente insieme». «Il 
congresso della Flit Cgil - di­
ce Ottaviano Del Turco - po­
trà diventare un'occasione 
straordinana per inventare 

nella moderna società dei ser­
vizi una cultura e nuove rego­
le, inteme ed esteme al sinda­
cato, del conflitto sociale». 
Del Turco poi polemizza con I 
Cobas: «Non possiamo essere 
noi sindacati confederali a 
spianare la strada procaccian­
do il pane e I Cobas quelli che 
cercano di metterci il compa­
natico. A questa regola non ci 
sto». 

Torniamo a Fiumicino. Co­
me uscirne? Luciano Mancini, 
segretario generale della Filt 
Cgil dice che occorre andare 
ad una rilettura dell'accordo 
per una rinegoziazione sui 
punti di maggiore dissenso: 
l'orario e la durata del con­
tratto. E va oltre: «C'è un pro­
blema di relazioni sindacali 
con l'Alitalia, una vertenza d a 
affrontare appena conclusa 
questa vicenda». Lucio De 
Carlini, segretario confedera­
le della Cgil, dice che non si 
tratta di «rileggere o di riscri­
vere l'accordo. Ma di rinego­
ziare anche se su punti limita­
ti». Domenico Sesta, segreta-
no della Flit di Roma, dice 
che comunque «non si può 
tornare a Fiumicino senza una 
linea chiara e decisa. Sappia­
mo già quali sono le contesta­
zioni dei lavoraton» 

Treni, blocco dei Cobas 
da domani alle 16 
• • ROMA. Per le ferrovie è di 
nuovo «guerra». Una serie di 
scioperi nei compartimenti in­
detti dai sindacati contro la 
•politica* dei tagli perseguita 
dalle Fs rischiano di sommarsi 
a due blocchi nazionali di 24 
ore. Il primo è certo. E quello 
proclamato dai Cobas dei 
macchinisi dalle 16 di doma­
ni fino alla stessa ora del 15 
aprile. Il secondo ha ancora 
una possibilità, anche se mol­
to flebile di rientrare. E lo 
sciopero, dalle 21 del 22 apri­
le alla stessa ora del 23 di tutti 
i ferrovieri che i sindacati con­
federali e il sindacato autono­
mo, Fisafs confermeranno se 
le ferrovie non modificheran­
no i loro orientamenti sui dra­
stici tagli che intendono effet­
tuare sia al servizio («Si rischia 

il degrado - affermano i sin­
dacati - di ben 8000 chilome­
tri di linee integrative») sia al­
l'occupazione (45.000 ferro­
viari in meno entro ì) '90). I 
sindacati decideranno quindi 
di confermare o meno lo scio­
pero nel corso dell'incontro 
che avranno venerdì prossimo 
con l'ente. Nel caso «si doves­
se riscontrare un atteggiamen­
to negativo* le tre federazioni 
dei trasporti e la Fisafs oltre 
allo sciopero tra il 22 ed il 23 
ne proclameranno un altro 
dalla mezzanotte del 5 alla 
stessa ora del 6 maggio che 
riguarderà il personale di ma­
nutenzione degli impianti fissi 
e degli uffici. Sempre il 6 si 
terra una manifestazione na­
zionale a Roma di tutti i ferro­
vieri. 

Intanto sono in arrivo una 
serie di scioperi nei comparti­
menti. Dopo quello di Trieste 
di domenica scorsa è stato 
proclamato un altro per do­
menica prossima nel compar­
timento di Firenze. E lunedi 
prossimo sarà la volta delc 
ompartimento di Venezia. Per 

3uanto riguarda lo sciopero 
alle 16 di domani alla stessa 

ora del 15 dei Cobas dei mac­
chinisti diversi saranno i treni 
che verranno sopressi. I Co-
nas in questo modo interrom­
pono un lungo confronto con 
i sindacali confederali ì quali a 
loro volta hanno accusato i 
macchinisti, di aver impedito 
con il loro dietro front l'elabo­
razione di una piattaforma 
unitaria da portare al tavolo di 
trattative con le ferrovie. 

"———"—~~" La proposta Ghezzi, Rodotà, Bassolino per un conflitto civile nei servizi pubblici 
L'alternativa alle intenzioni strumentali di De Mita 

Il Pei: una legge per i cittadini utenti 
Per un conflitto civile nei servizi pubblici. Potrebbe 
essere il titolo del progetto pei già presentato al Sena­
to. È l'alternativa alle ambizioni di De Mita e dei suoi 
alleati. Ha una finalità- difendere elementari diritti 
delle persone. Indica alcuni interessi essenziali, co­
me la salute, misure per combattere iniziative antism-
dacali, una agenzia di «saggi», preavvisi agii utenti, 
sanzioni anche per gli amministratori.,. 

B R U N O U Q O U N I 

wm ROMA Non è una legge 
congegnata per impedire gli 
scioperi nei servizi pubblici, è 
una legge per tutelare i diritti 
della persona. E stata presen­
tata da deputati comunisti co­
me Ghezzi e Bassolino e da 
deputati della Sinistra indi­
pendente come Rodotà. Spie­
ga Ghezzi, per farsi capire: la 
legge interviene se c'è un cit­
tadino che agonizza in ospe­
dale e nessuno lo cura, oppu­
re se per raggiungere Cagliari 

non restano che le braccia... È 
una risposta atte esigenze 
espresse dai sindacati. Non è 
da confondere, dunque, né 
con il progetto di Giugni né 
con i propositi di De Mita. 
Certo, i comunisti, con questa 
iniziativa, dimostrano una lo­
ro capacità di elaborazione 
autonoma. Un modo per non 
giocare sempre «di rimessa» 
Ma vediamo, con Ghezzi, i 
singoli punti. 

PREMESSA. La titolarità del 

diritto di sciopero è individua­
le La proposta intende però 
tutelare quei dmtti pnman del­
la persona che risultassero in 
qualche modo minacciati, sia 
dalle modalità dello sciopero, 
sia dai comportamenti della 
controparte 

CONDOTTA ANT131NDA-
CALE. È previsto il ricorso allo 
Statuto dei lavoraton (art. 28) 
anche nel caso di violazione 
di impegni relativi, ad esem­
pio, ai diritti di informazione 
sugli investimenti o sulle nuo­
ve tecnologie I dintti sindaca­
li previsti dallo Statuto varran­
no anche nell'amministrazio­
ne pubblica. Il preside di una 
scuola non potrà vietare una 
assemblea sindacale. La com­
petenza a giudicare sarà affi­
data non più al Tar, ma al pre­
tore del lavoro. 

IL PREFETTO. Era l'autorità 
preposta alla precettazione. 
La legge prevede un nuovo 

«soggetto», del quale si possa 
invocare la lesponsabitità pò 
litica, sottoposto a controlli 
efficaci Sarà il commissano 
di governo presso la Regione 
o il presidente del Consiglio 
dei mtmstn a seconda del tipo 
di intervento (territoriale o na­
zionale). 11 primo dovrà con­
sultarsi con i sindaci o con il 
Presidente della giunta regio* 
naie, il secondo dovrà nferire 
al Parlamento. Nella proposta 
Giugni la precettazione resta* 
va affidata al prefetto e ritenta 
alla violazione dei codici sin­
dacali di autoregolamentazio­
ne. 

PADRONI PRECETTATI. 
L'intervento sarà rivolto non 
solo ai lavoratori, ma anche 
alle amministrazioni pubbli­
che o alle imprese erogatila 
dei servizi. Sarà preceduto, in 
ogni caso, da un confronto 
mediatono, diretto ncn tanto 
a risolvere il conflitto, bensì a 

concordare le misure atte ad 
assicurare i necessari livelli di 
servizi Un modo per venfi-
care (è solo un esempio, ri­
cordate Fiumicino?) certe 
cancellazioni automatiche di 
voti aerei 

DIRITTI ESSENZIALI. La 
precettazione, sottopposta al­
le dette verifiche, scatterà so­
lo per tutelare diritti essenziali 
della persona. C'è una indica­
zione di •interessi protetti» e 
non un catalogo dei servizi 
pubblici reputati essenziali. 
L'articolo 7 parla di sicurezza 
e incolumità pubblica, di salu­
te (quando il trattamento sani­
tario risulti urgente per la vita 
delle persone), di circolazio­
ne delle persone e dei beni ed 
energie di prima necessità, di 
comunicazione tra le persone 
e informazione, di prestazioni 
previdenziali e pensionistiche. 

PREAVVISO. 11 preavviso di 

sciopero nei pubblici servizi 
dovrà nguardare anche gli 
utenti e non solo le contropar­
ti. Avrà la durata di 3 giorni 
per legge, nel caso i contratti 
non prevedano nulla Interes­
serà anche aziende cone l'E­
nel, le municipalizzate, la 
Rai-Tv. 

SANZIONI. Nessuna san­
zione di tipo civile, disciplina­
re o tsindacale», ma solo san­
zioni ammimstrativo-pecunia* 
ne, in caso di inadempienza 
all'ordinanza. Saranno dirette 
anche verso le «controparti-, 
attraverso la sospensione del-
l'incanco 

CELERI CONTRATTI PUB­
BLICI Oggi i contratti dei di­
pendenti pubblici devono es­
sere registrati dalla Corte dei 
conti. Vengono proposte mo­
dalità per rendere più rapida 
la procedura, con scadenza 
automatica. Un modo per im-

La Osi (Colombo) 
polemizza 
con il Pd 

•Esblc la volontà del Pei d i Intervenire in primi persona 
nelle verterne e dobbiamo prendere coscienza del (atto 
che ci troviamo dinanzi al disegno, almeno di urta parte 
del Pei, di procedere ad una direzione parallela a quella 
delle confederazioni nelle trattative sindacali». E questo il 
giudizio durissimo sul partito comunista che esprime il 
numero due della CUI, Mario Colombo, in un'editoriale 
che sarà pubblicalo stamane da «Conquiste del Lavoro», Il 
quotidiano della confederazione. Colombo per le sue ri­
flessioni sul P d trae spunto dall'Intervista che Antonio 
Bassolino ha concesso all'Unità pochi giorni fa. In quell'in­
tervista, nella scelta del Pel di dotarsi di «sezioni di fabbri­
ca», Mario Colombo legge il tentativo dei comunisti d i 
imporre «una situazione di sovranità limitata, che pone 
gravissimi problemi In ordine alla concezione del sindaca­
to.. «Al di là di ogni giudizio - prosegue Colombo - ci 
interessa capire I motivi di questa sortita che, pur non 
riproponendo la vecchia cinghia di trasmissione, profila un 
intervento diretto del partito comunista nei conflitti sinda­
cali. Un modo quindi tradizionalissimo di comportamento, 
in stridente contrasto con I grandi cambiamenti in atto 
nella società e che, invece, richiederebbero soluzioni nuo­
ve». 

Ma è la stessa 
UHa 

Commentando l'articolo di 
Mario Colombo, il segreta­
rio confederale della Uil 
Giorgio U m a n i ha tentato 
di minimizzare la polemica. 
«Quello del mia amico Co-
lombo - h a detto Uveranl-

" - ^ • " M — * " ' ™ , ~ " ^ " " è un eccesso di allarme. MI 
sembra, infatti, che la conferenza del lavoratori e delle 
lavoratrici comuniste abbia significato una definitiva affer­
mazione del rispetto dell'autonomia del sindacato da pat­
te del Pei». «Difendendo» il Pel, il segretario della UH trova 
però il modo di attaccare la Cgll: «0 riconoscimento del­
l'autonomia sindacale da parte del Pel Cuna scelta comun­
que non ancora presa una volta per tutte: basta guardare II 
caso di Fiumicino, dove il Pei si è messo In concorrenza 
con il sindacalo) ha sorpreso e messo In difficoltà la Cgll, 
che negli ultimi tempi è sembrata talvolta rincorrere I Co­
bas». 

Confindustria: 
domani si 
eleggono I 
vicepresidenti 

Ultime frenetiche ore di la­
voro per Sergio Plninlaiina, 
impegnato a costruire I de­
licati equilibri che governe­
ranno la Conlinduslria nel 
prossimi anni. Domattina, 
infatti, Il neopresidente 

1 dell'associazione delle Im­
prese private, dovrà sottoporre al voto della giunta, oltre al 
suo programma, anche i nomi del vicepresidenti. E a po­
che ore dal voto della giunta confindustriale, non tutti i 
giochi sembrano già latti' Un nome certo è quello di Carlo 
Patrucco che dovrebbe essere rlconlermato nel suo incari­
co di responsabile delle relazioni con i sindacati. Altro 
nome che circola con insistenza è quello del giovane Luigi 
Abete, che dovrebbe ricoprire la carica di vicepresidente, 
responsabile dei rapporti economici. U scelta più difficile 
appare comunque quella del terzo vicepresidente, l'uomo 
che dovrà curare i «rapporti interni» alla Confindustria. 
Quest'incarico è attualmente ricoperto da Enzo Giustino, 
ma la sua candidatura non è più rìproponibile: i] suo man­
dato è già durato otto anni. Per questa poltrona sembra 
siano rimasti in lizza due nomi: Gazzoni Frascara, leader 
degli industriali bolognesi e Massari, presidente dell'asso­
ciazione emiliana. 

Per il sindacato 
Ginocchietti 
non rispetta 
I patti 

Umberto Ginocchietti, uno 
dei maggiori stilisti Italiani 
(famoso anche per l'acqui­
sto in leasing di un Tiziano) 
è contestato dal sindacato 
perugino. Cgil, Osi, Uil rim­
proverano all'imprenditore 
di violare l'intesa raggiunta 

esattamente un anno fa, nella quale Ginocchietti s'Impe­
gnava a riassorbire in altre sue aziende I lavoratori sospesi 
dopo la chiusura dello stabilimento di Borghetto. 

Si ferma 
oggi 
Caserta 

Sciopero regionale «nel set­
tore delle telecomunicazio­
ni e sciopero generale a Ca­
serta. Domani 1 lavoratori 
delle fabbriche campane di 
telecomunicazini e quelli 
dell'Industria del Casertano 

• ^ ~ ™ ^ ~ ™ ^ ™ " * " * ^ si ritroveranno nel capoluo­
go della Terra di Lavoro per partecipare alla manifestazio­
ne indetta da Cgil, Cisl, Uil. La giornata di lotta è stata 
indetta per sollecitare interventi di reindustriallzzazione 
della provincia casertana. 

S T E F A N O • O C C O N E T T I 

pedire inutili conflittualità 
AGENZIA PER LE RELA­

ZIONI SINDACALI. Verrà isti­
tuita per i servizi pubblici e sa­
rà composta da 5 persone più 
tre membn supplenti Avrà 
funzioni di valutazione - tipo il 
comitato dei saggi previsto 
dal protocollo In • ed espri­
merà giudizi sull'adeguatezza 
del codici, sui comportamen­
to dei diversi soggetti. I suoi 
«rapporti» verranno discussi in 
Parlamento. Una sorta di «giu­
dizio sociale», collegato ad 
una «sanzione sociale». 

Questi i punti di un progetto 
che è teso a rendere più tra­
sparente e più civile - a volte 
inutile - il conflitto e a difen­
dere gli elementari diritti dei 
malati, dei pensionati, dei 
•deboli», nonché ad indivi­
duare con chiarezza, quando 
ci sono, anche responsabilità 
e inadempienze di carattere 
imprenditonale 

Convegno nazionale promosso 
dalla Direzione del Pei 

L'impresa turistica 
fra conservazione 

e innovazione 
Relazione di 

ZENO ZAFFAGNINI 
Responsabile tunsmo della Direzione del Pei 

Intervento del doti. 

FRANCO CARRARO 
Ministro del Turismo 

Conclusioni dell'ori. 

GIULIO QUERCINI < 
Della Direzione del Pel, 

responsabile Commissione attività produttive 

Hanno assicuralo la loro presenza 
ì dirigenti di tutte le associazioni dì categoria, 

amministratori dì Regioni, dì Enti Locali, 
ricercatori, operatori economici 
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Chimica 
Borghini: 
«Intervenga 
il governo» 
> • M I U N O . Per telecomuni­
cazioni e chimica l'attenzione 
e puntata n i quanto diranno a i 
parlamentari della commis­
sione Bilancio della Camera 
Prodi Or i ) e Revlgllo (Eni ) 
convocati domani mattina a 
Roma. Anche se c o m e è suc­
cesso altre volte II rischio che 
non si arrivi al nocciolo dei 
problemi è reale. Spesso, to­
fani, le audizioni non aggiun­
gono mol le informazioni a 
quanto g l i si conosce. Per le 
telecomunicazioni è senz'al­
tro presto per una soluzione 
d'alleanza tra Stet e un gruppo 
straniero. Per la chimica I tem­
pi sono molto più ravvicinati 
estendo la Montedlson molto 
Interessata a far quadrare nel­
lo ( lesso tempo conti ( In ros­
so) e scelte industriali visto 
che è diventata bersaglio di 
(orli gruppi concorrenti, co­
me dimostra il rastrellamento 
di una quota che si ritiene or-
mal vicina al 4% d a parte de l 
colosso Usa Dow Chemical. 

Ieri * Intervenuto Gianfran­
co Borghini (Pe l ) per chiede­
re al governo di modificare II 
senso d i marcia delle trattati­
ve Eni-Montedlson dando un 
preciso mandato all'Eni per­
ché si eviti che Himonl ed ET-
bamonl siano tagliati fuori 
dall'Intesa. 

De Benedetti in Belgio 
Domani l'assemblea 
dirà l'ultima parola 
sull'avventura europea? 

Accordo o rottura 
Il presidente Olivetti 
non si pente: «Siamo più 
uniti della cordata Suez» 

«Controlleremo la Sgb» 
•Noi controlleremo un giorno la Sgb non perché 
siamo I pia bravi, ma perché siamo gli unici impren­
ditori e siamo un gruppo monolitico. L'altra cordata 
è eterogenea». Così ha risposto ieri Carlo De Bene­
detti a chi gli chiedeva una previsione sull'esito dello 
scontro con i francesi della Suez. A un giorno dall'as­
semblea degli azionisti della società non si intravede 
ancora alcuna intesa tra i due fronti. 

D A M O V I N E G O N I 

m MILANO. Nella sede seve­
ra e grandiosa della Socléié 
Generale de Belglque, in me 
Royale a Bruxelles, tulio è 

?ronto per II grande giorno. 
ra venllquattr'ore, alle 9,30,1 

portoni del palazzo si apriran­
no agli azionisti della sociali 
per ospitare l'assemblea ge­
nerale dei soci. A tre mesi giu­
sti dall'inizio della acalata di 
Carlo De Benedetti I due fron­
ti che da allora si contendono 
il controllo della principale 
società del Belgio si troveran­
no faccia a taccia e si dovran­
no esprimere con un voto, 
uscendo definitivamente allo 

scoperto. Il presidente della 
Olivetti da una parte e I diri­
genti della francese Suez han­
no dunque solo un giorno di 
tempo a disposizione per 
giungere In qualche modo a 
un'intesa che scongiuri il ri­
schio di uno scontro frontale. 

Il che significa che a questo 
punto restano solo tre possibi­
li sbocchi. Quello forse più 
probabile * che I rappresen­
tanti delle due ormate* si in­
contrino e stabiliscano un ter­
reno minimo di intesa, pro­
prio per evitare il gioco al 
massacra (oltretutto di fronte 
alla stampa di tutto il mondo 

che seguirà in diretta l'assem­
blea con 175 tra giornalisti e 
cine-foto-operatori). SI po­
trebbe per esempio concor­
dare di nominare in consiglio 
alcuni rappresentanti di en­
trambi, rinviando una più defi­
nitiva soluzione ad altro mo­
mento. Ma - e questa è pure 
una possibilità - non è dei lut­
to da escludere che Suez e De 
Benedetti raggiungano addi­
rittura un'Intesa più ampia, 
mossi come sono dall'esigen­
za di valorizzare al massimo il 
proprio onerosissimo investi­
mento. 

Terza ipotesi - la più negati­
va, ma anche la più spettaco­
lare, e quindi la più coerente 
con tutto lo svolgimento di 
una vicenda che ha avuto fin 
dall'inizio un andamento 
quanto mal clamoroso - 1 due 
manco si vedono, o comun­
que non trovano alcun accor­
do neppure di massima. A 
quel punto sari guerra aperta, 
con relativo scontro di consi­
glieri legali. E si metterà in di­
scussione tutto, a cominciare 

dal diritto di voto delle azioni 
dell'uno e dell'altro, o magari 
anche di quelle emesse con il 
contestatissimo aumento di 
capitale varato in piena notte 
il 18 Efennaio scorso. 

Sarebbe l'esito indubbia­
mente più disastroso per due 
cordate che hanno gettato 
nell'impresa migliaia di miliar­
di, e che ad altro non appro­
derebbero che a paralizzarsi a 
vicenda. Una conclusione 
drammatica per I francesi del­
la Socie!* Financiere de Suez, 
i quali hanno prosciugato in 
due mesi le imponenti riserve 
della loro compagnia, veden­
dosi costretti a sollecitare I 
propri azionisti a mettere an­
cora mano al portafoglio per 
aumentare il capitale. Ma an­
che uno scacco clamoroso 
per De Benedetti, proprio al-
i'indomani dell'annuncio del­
l'esito del braccio di ferro con 
l'At&T per l'Olivelli (salutato 
ieri da un'impennata del titolo 
in Borsa e persino da qualche 
manifestazione di giubilo in 
alcuni uffici di Ivrea) e alia vi­

gilia delle impegnative sca­
denze alla Mondadori e al 
Credito Romagnolo. 

L'annuncio del riliuto op­
posto alla pretesa degli ameri­
cani di portare la loro quota al 
40% nella casa di Ivrea, se da 
una parte contribuisce all'im­
magine del dirigente che sa­
crifica la più fantasmagorica 
delle buonuscite (si dice che 
gli abbiano offerto oltre 2.000 
miliardi) per difendere l'auto­
nomia della sua creatura, dal­
l'altra pone il problema inedi­
to della fragilità degli equilibri 
azionari della stessa Olivetti, 
«difesa* oggi da un sindacato 
che non arriva al 20% del ca­
pitale (di qui, anche, le voci 
che attribuivano ieri proprio a 
De Benedetti gran parte degli 
acquisti effettuati in Borsa). 

La Olivetti, in assenza di un 
accordo più che solido con la 
Al&T, che contraila ancora il 
2 2 * , è dunque una società 
•scalabile» (certo, a prezzi 
esorbitanti). Ragion per cui il 
suo presidente, che rischia la 
paralisi in Belgio sul fronte 

Cario De Benedetti 

della Sgb, si trova a doversi 
muovere con eccezionale di­
namismo per trovare rapida­
mente - magari con la Stet, o 
magari anche con la Philips, 
sua compagna di cordata a 
Bruxelles - un alleato valido 
in Italia. 

Eppure, anche ieri pome­
riggio, all'assemblea della Sa-
baudia a Torino, non per que­
sto De Bendetti ha mostrato 
segni di pentimento per esser­
si imbarcato nell'avventura 
della Sgb. Nella prospettiva 
dell'apertura del mercato 
continentale, ha ribadito an­
cora recentemente, un im­
prenditore deve «almeno* 
puntare a una dimensione eu­
ropea, avendo come orizzon­
te strategico il mondo. E que­
sto vale in special modo per 
l'industria italiana, per la qua­
le il processo di concentrazio­
ne e di riaggregazione è «tre­
mendamente urgente*. 

Quale trampolino migliore 
delle 1.260 aziende nelle quali 
ha partecipazioni di rilievo la 
Sgb? 

Asea-Brown Boveri 
Accordo con Westinghouse 
per un supercolosso 
nel settore energetico 
B B MILANO. Prima c'è stata 
la sospensione dei titoli alle 
Borse di Zurigo e Stoccol­
ma. Poi la conferma, in una 
conferenza stampa a Stoc­
colma. Il gruppo multinazio­
nale Asea-Brown Boveri ha 
raggiunto un accordo con la 
Westinghouse per costituire 
un supercolosso nel settore 
energia nel quale da tempo 
è in atto una riorganizzazio­
ne internazionale d i fronte 
agli effetti negativi della ca­
paciti produttiva. Svedesi e 
americani produrranno, 
venderanno e installeranno 
turbine a vapore e generato­
ri a società elettriche statuni­
tensi e canadesi. La nuova 
società, alla quale Asea par­
teciperà per il 4SX d a mag­
gioranza è dunque america­
na) fatturerà settecento mi­
lioni di dollari e darà lavoro 
a Smila dipendenti. Una se­
conda società comune, con 
identici rapporti di forza tra i 
partner, si occuperà della 
trasmissione di energia elet­
trica (trasformatori d i distri­
buzione e di potenza, alte 
tensioni, apparecchi di mi­
surazione e controllo). Un 
affare da 1,4 miliardi di dol­
lari con l i m i l a addetti. Per 
la costituzione delle due so­
cietà, vista la sproporzione 
degli apporti dal punto di vi­

sta patrimoniale tra Asea e 
Westinghouse, Abb verserà 
500 milioni d i dollari nelle 
casse della società america­
na. Commenti molto favore­
voli: Percy Bemavtk, presi­
dente Abb, e John C. Ma­
rcus, presidente Westin­
ghouse, affermano c h e 
•questa collaborazione a l ­
larga la possibilità di offrire e 
fornire soluzioni moderne 
ed efficaci alle società elet­
triche dei mondo, sempre 
più esigenti in fatto d i rag­
giungimento di economie In 
campo energetico*. 

Abb, con sede a Zurigo, è 
la società nata all'Inizio del ­
l'anno dalla fusione tra Asea 
e Brovm Boveri, volume 
d'affari 18 miliardi di dollari, 
180mlla dipendenti. Westin­
ghouse, con sede a Pit­
tsburgh, è molto diversifi­
cala; volume d'affari 11 mi ­
liardi di dollari, 11 Ornila ad­
detti. Per il versante italiano 
potrebbero esserci degli ef­
fetti positivi per l'Ansaldo? 
L'interrogativo resta senza 
risposta, dal momento che 
dopo la rottura tra Pesenti e 
Prodi la pace elettromecca­
nica pubolica-privata non è 
ancora (innata. Circolano 
voci di contatti tra Abb e 
Pinmeccanlca, ma di confer­
me finora neppure l'ombra. 

BORSA DI MILANO 
• • MIUNO. U conferma della soluzione su Monttdison; la notizia che la grande Dow scila In Olivelli (ora al 20%) di Alt (che però 
della crisi di governo non ha influito gran che Chemical è compratrìce di azioni Montedi- ha un'opzione prossima futura da far valere). 
sul mercato, In verità alle prese con le ultime s°"< ha però premiato solo in pane II titola di Divorzio in vista con l'Ali o nuovi plani di De 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo Contan. Torni. 

sistemazioni dato che oggi saranno di scena 
riporti a chiusura del ciclo di aprile. I prezzi 
sono perciò risultati Irregolari mentre gli 
scambi si mantengono sostenuti. Il Mib che 
alle 11 era In progresso dello 0 , 8 * chiudeva 
alla line a +0 ,28* . Affari mitrili si sono avuti 

Foro Bonaparle (+0,95)0 mentre un vero e Benedetti legati al cosiddetto «polo termali-
proprlo balzo lo Ita avuto Fenuzzi Agricola coi? Sorprendente balzo anche delle Pirelto-
(+5,45%) che peraltro { a scarso (lottante e n i ( + 4 . 6 * ) per «voci* disparate. Le Fiat sono 
quindi facile alle manipolazioni. Anche Oli- rimaste stazionarie ma con scambi sempre 
velli ha avuto un ruolo importante nella sedu- altkinprogressolelli( 'rl .51X)eleSnia,Ras 
la (Il lllolo è aumentato di olire II 4X) attribuì- e Generali di poco migliori; In flessione Ut-
biw al «rulr!oiilco>n«di «Re Cark»al!acie- dtobanca ( -0 ,7) . O R G . 

AMENN. 9 I C V 6 . 6 * 1 0 1 . 7 0 102.60 
emtrrfoKatvw - / -
BiNOT>EMEP84CV14% 186,66 168,00 
BINOMMÌD60CV12» 124,68 123,08 
BUITONI.81/88 cv 13% - -
CÀNTONÌCbT-93GV7* 79.00 78.76 

113.58 11638 
110.50 I t i .7T 

" 103.85 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 
AZ. AUT. F.S. 83-90IND 
AZ AUT. F.S. 83.90 2'INO 
AZ. AUT. F.9, 8482 IMO 
AZ. AUT. F.S. 85 M INO 
AZ. AUT. F.S. BS-9S 2* INO 

ciR-iiwiacv I B H ~ 
EFHMIS i n T A i n r e y 

AZ. AUT. F.S. 8500 3< INO 

96,20 
IMI 82-82 282 15% 
IMIB2-82 3F12 1 5 » 
CREOIGF 030-035 6% 

AZIONI 
Titolo ' Chiù*. V * . % 

AUMINTAMAORICOU 
ALIVAR 
D F EUR ARE SÌ 
li U l tor i 
BUITÒNIBNC '• 
tu IO ANI* 
tmDAhilAR'NC ' 

PERUGINA 
PERUGINA H NC 
ZIONAGO 

8,825 
25.000 
10,600 
6 7 Q 0 
2 960 

2,29» 
3,900 
I.B86 

4,370 

0.00 
- 2 0 0 
-0 .64 

-ifl> 0 6 6 

- 2 . 1 3 
- 2 2 6 
- 0 , 7 9 
- 8 . 0 0 

ASSICURATIVI 
AfJEILLE 

ALLEANZA 
AUEAN2A RI 
ASSITÀLIÀ 
AUSONIA 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOVD ADRIA 
U.QY0 R NC 
MILANO 

MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAI R NC 
SUBALP ASS 
TORO 

TORO PR 
TOBÓ R NC 
UNIPOl PR 
VITTORIA 

91.600 
4S.4SO 
49,880 
17.899 
2,781 

90,390 

ii.aos 
66,100 
26,600 

17.460 
6-620 

16.461 
8.070 

23.400 
11.649 

44.650 
19.360 
17,010 
6.390 

24.260 
16,600 
13.160 

8.260 
16 290 

— 

0,77 
0 0 0 
0.16 

- 0 . 3 4 

- 1 . 3 9 
0 33 

- 3 . 3 2 
0.08 

- 0 , 6 8 
- 1 , 1 9 
- 0 , 4 6 
- 2 . 6 4 
- 0 . 3 7 

0.43 
0 86 
0.34 
0.00 

- 0 . 8 2 
3.68 

- 1 8 2 
- 2 , 6 3 
- 0 , 3 8 
- 0 . 7 8 
- 0 . 3 3 

_ R A N C A M I 
0 AQH MI 
CATT VENETO 
CATT VE R NC 
COMIT R NC 
COMIT 
0 MANUSARDI 

B MERCANTILE 
UNA PR 
UNA R NC 
SNA 
UNIR NÒ 

8 TOSCANA 
0 CHIAVARI 
BCO ROMA 
QCO LARIANO 
UCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CU VAR fi 
CREDITO IT 
CRED (T H NC 
CREDIT C0MM 
CREDITO FON 
iNTÈ,RBANCA 
iNTERBAN PR 
MÉD'ÌÓt-ÀNCA 
NBABNC 
NBA 

6,210 
2.836 
3.930 
2.350 
2.261 

1 000 
I2.Q60 
2,245 

1.966 
6 870 

13210 
4,000 
3.468 
6.110 
2.65S 

17.260 
10.130 
3.640 
2.300 
1.170 
1.215 
3.320 

2.699 
15.600 
10.120 

188.025 
1.160 
2,390 

- 2 . Z 6 

- 1 2 2 
0.00 

- 1 . 4 7 
- 0 . 4 6 

0 00 

— 2.05 
- 1 . 2 8 
- 1 01 
- 1 . 4 2 

0.00 
1.64 

- 1 . 4 8 
0,57 
0,03 

- 0 . 2 0 
0.00 
0.00 

- 2 . 4 2 
- 6 . 0 8 
- 0 . 9 0 

- 0 . 6 6 
0,32 
0.60 

- 0 . 7 8 
- 0 .65 
- Q 4 

C A R T A R I E I D I T O R I A U 
:ART ASCOLI 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGÒ PR 
LtURGO B 
CART, ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI ' 
MONDADORI PR 
MONO AD, R. NC 
POLIGRAFICI 

— 2 0 0 0 
12, MO 
9,010 

12.160 
'3 596 
1.700 

21.810 
21.060 
10,600 
7.490 
3.720 

— - 4 . 9 9 
O.B2 
2.27 

- 2 , 7 2 
0.28 

o.oo 
- 0 64 

1.89 
0.00 
0,00 

- 0 27 

CEMENTI CERAMICI» 
t*E BARLETTA 
C6M AUGUSTA 
CEMMEflONERNC 
CSM MERONE 
CFht SARDEGNA 
CE M SICILIANE 
CEMENTIR 

8,640 
4,140 

_ 3.600 
5.468 
7.100 
2 9 1 9 

0.47 
r0 ,24 

— 0.00 
- 1 . 1 9 , 
- 2 . 0 7 
- 1 39 

ITALCEMENT1 

ITALCEMENT! R NC 

UNICEM 
UNICEM fl NC 

104.000 

40.200 

19.000 

8.620 

0.00 

0.50 

D.26 

1.17 

CHIMICHE IOROCARWJRI 
6OER0 

CAFFARO 

CAf FARO ft 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.300 

760 

745 

2.530 

1.900 

' 0.450 

1,660 

1.660 

3.260 

6.140 

41.000 

1.680 

MONTEDISON R NC 799 

MONTGFIBHE 

MONTEFIBRE R NC 

PERUER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI 5PA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

HECOROATI R NC 

ROL R NC 

RQL 

SAFFA 

SAFFA H NC 

SAFFÀ ft. 

SAIAO 

SAIAG Fi 

SIOSSIGENO 

&IO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA 1 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BK) 

VETR ITAL 

1,790 

1.263 

1.600 

1,300 

668,6 

2.835 

1.646 

2.760 

7 790 

3.600 

1.651 

1.656 

6.300 

5 010 

6.300 

1.990 

1.060 

21.660 

26.550 

2.021 

1.350 

1895 

1650 

4.855 

6.440 

3.660 

0.96 

0.00 

0.95 

- 0 . 3 9 

-4 .04 

- 0 . 4 8 

- 1 . 8 5 

6.00 

4,84 

0 59 

1.23 

0.98 

3.10 

- 1 . 7 0 

1.04 

0.00 

- 5 . 1 1 

- 0 , 8 1 

4.61 

0.72 

2 22 

- 0 1 3 
- 1 . 3 4 

0.08 

- 0 30 

- 2 48 

- 0 . 7 9 

- 3 . 2 1 

- 0 . 6 0 

-12 .60 

- 1 5 0 

- 1 . 8 7 

2 07 

2 27 

- 0 26 

- 2 37 

0.10 

- 1 . 6 3 

0,06 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN fl NC 

SILOS 1LG87 

SILOS 

SILOS R NC 
STANDA 

STANCA R NC 

4.000 

2.389 

2.665 

634 

570 

530 

16 499 

7.000 

0.30 

2.74 

0.95 

4.91 

4 69 

4.95 

0.16 

6 06 

CMMJNICAZION1 
ALITALIA 
ALITAUA PR 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TOMI 

ITALCABLG 
ITALCAB fi NC 
SIP 
SIP fl NC 
SIRTI 

812 
617 

7 500 
1 375 

10.350 

11600 
9.900 
2.070 
2.199 

10.280 

0.37 
1 17 

3 45 
- 0 72 

- 0 48 

1.40 
- 0 . 5 0 
- 1 . 4 3 

0.00 
- 0 . 1 0 

ELETTROTICNICHI 
ANSALDO 

SAES GETTER 
SELM 

SELM fl 
SONDEL 
TECNOMASIO 

3.930 
3.300 
1.251 
1.346 

690 
..660 

- 0 . 6 1 

1.61 
0.16 
0.00 

-0 .72 
0,00 

FINANZIARIE 
ACQ MARC R 

ACQ MARCIA 
ACQ MARC AP87 
ACQ MARC ftAP67 
AME 
BASTOGI 

211 
488 
353 
284 

10-800 
260 

0 48 
3.62 
0.57 

- 0 . 7 0 
- 0 , 9 2 

0 0 0 

80N SIELE 

80N SIELE R NC 
BREDA 
8RI0SCHI 
6UTON 
CAMFIN 
CIR H NC 
CIRR 
OR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EUROQEST 
EUROG R NC 
EUROG R 

EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 
FIMPAH 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM fi NC 
IF1 PR 
IFIL 
IFtL R NC 
META 1LG87 
INIZ H NC 
INIZ META 
ISEH 
ITALMOBILIARE 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA fl 
RIVA FIN 
SABAUDfA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
5IFA R NC 
SISÀ 
SME 
SMI R NC 
SMt-METALLI 
SO PA F 
SO PA P RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 
WAR STET 9% 
STET R NC 
TERME ACQU. 
TRENTO' ' 
TRIPCOV.CH ' 
TRIPCOVrCHRrMC 

27.000 
9.600 
6 6 9 0 

715 
2.750 
1.960 
2.885 
8.300 
6.363 
1.825 
6.446 
2.266 
2,410 

— — — 6.860 
2.450 
1.460 
2.690 

670 
8.399 

' VB15 
17.600 
1.080 
1.061 
3.000 

— 1.0SÓ 
700 
760 

2.130 
8.4SÓ 

33.300 
1.3.2 
1296 

81 
82.6 

6.390 
2 6 3 0 

17.520 
3.668 
1.680 
9.800 
4.0S0 

10,195 
1.685 

100,800 
43.060 

517 
2.945 
1.366 
3.500 
4.180 
3.060 
3.019 
2.250 

15.100 
24.050 

9,889 
1 229 
1.970 

i.oia 
1 5 5 0 

676 
6 640 
9.810 
2 070 
1.400 
M I O 
2 320 
1.910 
1.849 

2.819 
' . .350 

5..ÒÓ 
3.299 
1.101 

664 
3.018 
2.049 
Ì 330 ' 
7.600 
3.020 

- 1 . 6 4 
- 4 . 3 1 
- 0 1 5 
- 0 , 6 9 
- 3 . 3 4 

0,05 
123 
3.03 
1.73 

- 1 . 3 8 
1.21 

- 1 . 5 1 

0,00 
- * • 

— — - 1 . 4 3 
0.00 
6.45 

- 0 . 1 9 
4 65 
0.16 
0.00 

— - 1 . 6 4 
0.00 
0.00 

— - 0 . 4 4 
- 5 91 

0.00 
- 2 , 2 9 

2.42 
- 0 , 6 0 

0.15 
0.00 

- 0 . 8 2 
0.64 
1.43 
0.77 
1.61 
6*9 
0.00 
2.73 
1.25 
2.37 
0.60 

- 0 . 2 0 
0,58 
0.00 
0 17 
0,37 
0.00 
0.60 

- 0 33 
- 0 . 0 3 

1.35 
0,67 
0 42 
7.49 

- 0 . 0 8 
-1 .25 
- 0 . 2 9 
-4 .32 
- 0 29 
- 1 .05 

2.72 
-2 ,36 
- 1 . 4 6 

0.63 
-1 .74 
- 3 . 6 4 

0.49 
0.60 

- f i o 
0.00 
0,64 
1.94 
3.68 
1,62 
0 0 0 

- 4 . 3 9 
-0 ,13 
- 0 . 3 3 

IMMOInUARI EDNJZM 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCÉSTRÙZ 
COGEFAR 
COGÉFAfl H 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7.1B0 
4.000 
3.395 
7.160 
6,010 
2.240 
3 720 ™ 

.0.160 

-0 .14 
- 0 .25 

1.34 
- 2 . 0 5 
- i . ts 
- 4 . 6 8 

òoo 
- 0 . 2 9 

IMM METANOP 

RISANAM B P 
RISANAMENTO 

VIANINJ, „ fc 

WANINIIND rtC 

^V*N(N*ii*Y.,,. A 

1.050 
10.930 
13,110 

. 3.960 

ss.ltW»' 

2.14 
0.00 

- 0 . 6 8 

* . 7.2 J 

^nm 
»%>&m®mM 

MtCC AMCtW AUTÒMOWL. 
AERITALIA 
ATURIA 
ATUfilA R NC 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT fi NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 
GILARD R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI n P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 

NECCHIR PC 
NECCHI RI W 
N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
PIN1NFARINA B 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
SAFtLOR 
SAFILO 
SAiPEM ' 
SAIPEM R 
SAIPEM WAR 
SASte 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALfA 
WESTINGHOUSE 
WOflTHINGTON l 

4.680 

— — 4.350 

2.440 
8.801 
2.900 

11.250 
9.450 
5.967 
5.915 
1.570 

13.600 
13,810 

6.251 
1.646 
2.405 
2.465 
1.630 
2.340 
2.800 

130 
4.460 

11.506 
7.090 
5.540 

10.560 
,10.240 
10.450 
6.650 

6.760 
2.200 
2.230 

260 
3.610 

3.690 
2SB0 
2.346 
1.111 
1.221 

652 
6.690 

313.000 
28.700 

1.210 

0 0 0 

— — 0 5 8 
- 2 . 2 0 

0.00 
0.35 

- 2 . 6 8 
0.02 
0.40 
0.00 

- 0 , 6 3 

0.00 

1.17 
- 1 . 5 9 

1.64 
- 0 . 6 6 
- 1 . 4 8 

0.33 
- 2 . 6 0 
- 3 . 1 1 

4.00 
- 0 .45 

4.11 
1.14 
0.73 
0.48 
0.39 
0.48 

- 0 . 6 8 
- 0 . 8 6 

0.00 
1.18 

- 3 . 3 3 
0 59 
0.14 
0.00 
0.66 
1.28 
0.08 
3.15 

- 1 01 
1.29 

- 4 . 3 0 
- 3 . 1 2 

MNUERARft MKTAUUHOtCHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 

MAFFEI , 
MAGONA 

3.799 
247 
949 

6.000 
5.290 

. 3,150 

,' 7 .690 

-0 ,65 
0.00 

- 0 11 
- 1 . 3 8 

0 0 0 
0.00 

0.06 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTÓNI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FtSAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
FiOTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO P NC 
(MARZOTTO H 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
2UCCHI 

10.600 
5.700 
5,900 
2.225 
2.620 
4.590 
4.500 
1.570 
..685 ' 

23.730 ' 
4.315 
3.660 
4.416 
2.640 
6.150 
6,200 
3.885 

0.66 
- 2 . 5 6 

0.00 
1.14 
0.00 

11.96 
- 2 , 1 7 
- 0 , 6 3 
-0 .94 
- 0 . 0 4 

1.06 
- 2 , 8 0 

1,49 
0.00 

- 4 , 6 5 
0 0 0 
0 0 0 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

5.051 
1,930 

1.43 
- 0 . 2 6 
- 1 . 0 3 

CIGA R NÉ 1,650 - 1 08 
COWACB'TW" 6T3Wr~-0'.'3"2 
JBUV" MOTÈL 10 650 "'-0,45 
BLLTHOTEl'T. TU: 750 tre? 
raEflETTÌ T2"9 STI 

ÈFtrTie> VAIT CV 7% ' 9«;feó' 
tnyiittTA as cv IO.SK IQI.OQ 
EH-SAMMCVIo.SK ii.K IW.00 
F-HI.WNKCHI :>« ' 93.98 s«.5B CREDIO«AUTO7S8* 
ÌMBAHIA-BÌ;cv 10.75V ' 101.M lat.io 
F.UROIS0BH.-84CV12X 96,00 94.60 
EuHoMC-aiL-SSCVlO» - -
rampai A r M cv »i ai.oo 82.90 
FOCHI H l - M c V W 94.38 94.30 
GEMINA-8S790CV94Ì - ~ = 
GENEHAU-BBCV 12% 1090.00 1071.00 

j» eEMlllMICH.*.tCV13*- ' i M . i o 103.60 
- ! ' GILABOINI-SI CV 13.6)1 = = 
V*r«tKrs"n 

ENEL 83-90 2' 
ENEI 84-92 
ENEL 84-92 2' 

^VJ1MI-CIH 85/91 IND 

ENEL 864)1 INO 

iSaRWicTM 84 14K 
«gTOTA-B«-53CV7* 
M-AEBlTW 68/93 SU ' 
IBI-AUTWS4/90IN0 ] 

IRI-B HOMA97 1396 
mwairgrm— 
ffipgHl:DIT87 13% 

118.00 - 1 
81.60 TTBg 

IStiSO 121.611 
H M D -

IRI-STirT W B4/89 IND "~ 
ffiE3TFTW64/9l INO ' 
«i-STf-Tw 85/90 8% 
IRTOnTW66/90 16» 
rtAtisisiCTa cv 14% 

100.60 
160.60 
162,00 
162,00 
111.90 1*0,63 
140.30' 14X80" 

KENELL IT-93 CV 7.6% 
BAT5HMAB98CV6» ~ 
MEPlOB.6ÀBl94CV6% 
lanswsTOiTnis» io% 
MimsB-aurroNievw 
MEDI0B-CIB«ISNC7% 
M E B 1 0 9 . F I Ì R F : 6 6 C V 7 » 
MEPI0S-FTO5) 97 CV 7V 
ffiEÒTrjF 

B3.SO B3T55 
67,26 67.38 
76.86 76.48 

I ) i 0 8 171.88 
327,00 32T88 

88.10 BTiÓ 
97.50 ^ 
79.48 76.98 

^ 6 , 8 8 " 168.88 

B6.W) ifBAS) 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 108.00 10B.7S 
ME0I86-LINIF SlSp 7H 96.78 66.27) 
MEDlflB-MAB?.0TTBCV7K 96.88 96,38 
BIEOTBffBETAH 93 CV 7 « 66.08 66.88 
ME8i6a.»ll19eCVt.6%' 62.08 91.66 
WEDIOB-SABAUD RIS 7 % 90 .25 9CT8Ò 
M Ì D H ) 9 - 5 I P 6 B C V 7 % 106,06. -
tJEDKH-siPtiCvSX 96.88 97.88 
K4EPI013-5HIA PlÉSE 6« 79,38" 78.68 
ClETSiBireNTAfEecV?» 86.66 97.66 
MEDIOB-SPIRB6CV>% ' 126.60 =r 
MEOTBII-UNICEM CV 7» 
a a s a W i C * aa cv u % 
CTRI8M67/»iCV7% 67,28 87.28 
MMCV " — -Li 
M0NTEDSELM.META10% 86,66' 96.16 

O L C K I ' - 6 6 / 9 4 gv 7% ' ' 63,66 61X58 
6sSl6tN0-6t/8t CV 13» 358.00 366.68 
PERU6INA.86/92 CV 8 » 83.16 93.68 
PERCV — — 
PlHeLLl5PA.CV8.78% 138,88 138,68 
PIRELUÌT791 CV 13% =3 ^ 
P I R E L T T ^ - : • " 
(JiiWg{NTE-86CV9.6« 
SAFFA-B779TCV 8,6% 
SELto-Bi/93 CV 7» 
BlgJ5Tjt-97/92 CV 7% 
SMI MÈf.BBCV 16.25% 
SNIA 8l'8-65/83 CV 10% 
SASIB-tl5/99 CV 12% 
l>OPAF-B6/91CV9% ' 
S0TA7JI 
5T51PT~ 

98,66 '66,00 
9B.7S §575 
67,06 67.88 
61.78 6Ì.16 
99.70 96,66 

116,66 115T58 

S ^ T O B T m y i l l t l — 
THIPCOVICH-B9 CV 14*T" 

168.00 168.88 

ZUCCHI BS/93 CV 9% 

TERZO MERCATO 
PREZZI INFORMATIVI) 

6AVAI1I,!; BC 

ICA 
TIIÌA 1/7 

S i ^ 

is iFiNit imTOsr -

~re079BTJ 

BUUNI5ILU5A 1D/1B 

fIMHAR RISfHTT" 

IBI - SIDER 82-69 IND 
IRI - STET 10% EX W 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCEStT 
FIORINO OLANOESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA, IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE ' 
VEN GIAPPONESE 
F R A N C Ò SVÌZZERO 
SCELLINO AUSTRIACA 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE ' 
MARCOFINUribÉSÉ 
ESCUDO PORTOGHESE 

1249,825 
741,65 
218.74 
6 è l . l 4 

35,45 
2318.26 

"Ì8S3T7" 
193,445 

9,288 
.È3Ó.02 
1008.85 

9.86 
495.471 
106.563 
196,986 
210.701 
309,73 

9.073 
1 1 . 1 » 

1249,17 
741.695 
218.705 
660,95 

35,428 
23ÌÒ.05 
1963,46 

193,856 
0,283 

1639,716 
1008.3 

9.65» 
89è,2& 
105.66 
188,71 
210,57 
309,42 

8.072 
t1,21 

ORO E MONETE 
DttWO 
17.900 

lflO.OSO 
129-OM 
lat.ooa 
129,000 

"gjTpQg 

• ~ 6 r ó r o 
112 ODO 
110000 
^02.000 
104.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

BCA AGR MAN " ™ 

P. 6ERBAM0 
P. COMM. INO, 
P. CflEMA 

P, INTRA 

P. MILANO 
ftNQVAftA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
BCA SU6ALPI 
6. TlèUftTINA 

FRIULI AMA 
EPE 
tìlEFFE 

C R E D I T O B E R G A M A S C O 
C R E O I T W È S T 
FINANCE 

(TAL I N C E N D 
VALTfLLIN, 
PICC, CREDlfÒvALt," 

JUOttWtOfrt 

2.7fifl 
4 ,330 

981300 
U.3M 
3 SOS 
7 5 M 

Ifl.fiOO 
3.305 

t8.5ùO 
17.360 
14,000 
87.160 

fi. 3 50 
83.4fio 
9.600 

17.000 
15 000 
6.900 

10.880 
16.670 
7,600 
7.600 
5.405 
2,075 
5,410 
1.060 

_ — 4.700 

— 4,290 
37.220 

8.610 
24.200 
11.260 
6.980 

166.000 
18,750 

_ B. LUINO AXA _ ' 
PClAA —. E60 

1.699 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMINTO 

Hf-lttW 
6TMA886 16^%~ 
6TB.1AM913» — 

— »T»-1AM8»%~ 
102.68 
163,46 ' 

^EW GESTIRAS IO) 
~8?IB IMICAPITALIAI 

t>Tt>-lfM» 12.8% ' ,K'g SS mmirnvii 
8TB-1F696 I Ì . B T T -

162.36 
104,36 

T O T 
0.19 

">2 .84«" 

••mw 

FVW. 

TOIT 
TTBT 

84.008 » . W » 

- T »rMGi6612.8% 

-=: ii».t«ion,wr-
- B T M B H 8 6 1 6 » — 
- 6T»-ieN966.18%~ 

—T 6TP-I6N92 6.16%~ 
8TB. 11669 12,8%' 

- Z I 6TB-1LC9616.6%~ 

AFICA RR101 
PRIMECAWTAl IAI 

TTÌP 
11.724 n . r a 

108.26 ITag PRIMEREND If 
96,66 UBB 

Ì2.;i6 ,«:IW 

6W.1LG92 16.8% 
6TMM686 t2TIS~ 

' 86.73 
168.66 
99.60 
98.88 

PRIMECASH IO) 
f. PROFt5SION«lt IÀI 

Ì7.I1Ò" I 7 . W 

0.00 ,, . „ v ,„„„hfc 

—g^g OENERCOMITIBT" 

11.974 TTIH 

iNTERB.AZIOMAlIKtlAr 
16 796 
16.214 TCIW 

_ '.1MC68 16,611 
BTP-1MG6616,8% 

166,68 6,68 
166.96 ' -TEBE" 

INTERB. OBBLIGAI. Idi 13.8M I B B M 
INTERB. RENDITA (0) 

8TP-1M286 HB%~ 
6TP-1M296 12.6% 
trp-1M881 123%~ 
9T»-1NV66I2.8%~ 
6TMHV8o8aWr' 
BTM0T66 13,8% 

666 N0R0FOND0101 
1424» 
11.637 

0,05 EURO-ANDHOMEDA |B) ' 16,616 

14.2W 

•ma 
. 1 - -_ °™ EURO-ANTAREÌ IO) 

- ;gT;?I • ' . ?% tURQ-VE6Al6j. 
86,66 FIORINO (Al ' 

~ BTP-1ST50 
101.46 666 " • « '? 

' I W 
"W,»W" .,.. 
21.2*2"' 21.V 

TCT.-

10.973 
' ' i t w 

n i 
97,66 IT88 
99,68 -6,16 
84.96 -6.6f 
86.78 - O i t 

LIBRA tB) 
MULTIRAS IBI" 

11.442 I I .4M 
15.510 11.47» 

FONDICI!! I l o P 
FONOATTIVO (E 

9S.28 ODg 
SFORZESCO IO) 
VISCONTEO (5T~ 

11.03» 
'l'ftMI" . - -
i i . U O i l l l t 

TOH 
10.117 

11091 

84,68 -6TTT 
FONDINVEST 11O) 
FONOtNVEST 2 IBI 

1>.4B6" 

BBW 0.00 AUREO (Si 

11.766 
13.568 

TTBH 
•var -ran 
-uro 

6TMLG66 12 .81 !— 
BTP-1MGB6 12.25% 

96,46 -7£55 NAGRACAPITAL (A) 
14.666 I 4 . W 8 

NAGRAREND tOI 
13.70» I 3 Ì « Ì 

REDDITOSETTE IO) 
12.134 l à T l H 
14.602 14.57» 

' " " ' . ' ' • ' 12 l'Unità 
Mercoledì 
13 aprile 1988 

http://io.sk


« 

Gabriele 
Basilico 
Case 
nell'aria 
ferma 

RICEVUTI 

Profondo 
Nord 
0 peggio? 

OHMTI PIVITTA 

« N ord, nord 
mille e una 
none laggiù» 
Son le prime 
parole di una 

canzone di Paolo Conte che 
mi piaccion per quella inver­
sione astronomica che collo­
ca le regioni settentrionali nel 
loro giusto posto, al sud luogo 
dell'arretratezza e della po­
vertà Come se il Terzo Mon­
do si tosse rigiralo 

Allo slesso modo leggo l'e­
spressione «Prolondo Nord», 
che e diventata il titolo di un 
libro di Gabriella Imperatori, 
raccolta di interviste agli scrit­
tori che una volta si sarebbero 
delti delia «Tre Venezie» Ri­
soni Sterri, Tomlzza, Sgorlon, 
Zoderer, Ongaro, Meneghel-
10, Zanzollo e Camon 

Oli argomenti si riassume­
rebbero nello schema «Lette­
ratura e Contesto», perché 
ciascuno si confessa in virtù 
dei suoi libn e della sua terra 
Che e giusto chiamare «terra» 
per quel grado di altaccamen 
to viscerale, materno, sangui 
gnò e passionale che la terra 
appunto espnme Cosi si dise­
gnano vicende lontane, tradi­
zioni, dialetti e pagine scritte e 
ricordi, con una attenzione al 
passato quasi ossessiva e un 
rifiuto del presente altrettanto 
assoluto Nella scelta esisten­
ziale della solitudine serpeg­
giano! nostalgia e rimpianto 
Non e un caso che il viaggio 
nel Veneto si apra con Risoni 
Stem, le cui parole sono I ele­
gia dei campi, dei boschi, dei 
lavori antichi, delle mani atti­
ve, di una autonomia del grup­
po etnico e di una ricchezza 
nella solidarietà civile dimen­
ticati. Ma la vita cosi racconta­
la sembra un sogna ed il salto 
nel contemporaneo un trau­
ma cattivo, perchè la trasfor­
mazione, come raccontano, 
gli altri, ha cancellato la cultu­
ra e il dialetto, sopraffatti dai 
modelli neo-borghesi o neo 
Indutriali, soprattutto amen 
cani E Zanzotto che si soffer­
ma sull'americanizzazione 
•Prima si coglieva questa con 
traina del nostro essere penfe 
rici ma autentici, ora questa 
autenticità identità è minata 
da qualcosa che non ha la vio 
lenta chiara di un coloniali­
smo, ma è come un'acqua ve­
lenosa e sorda che corrode 
glomo per giorno • «L'in 
combenle mito del febbnle 
consumo-produzione lo riten­
go spaventosamente delete­
rio • 

Ha ragione Zanzotto ma e 
una ragione per immergersi 
nel presente piuttosto che ti 
rarsi da parte Come in fondo 
spiega Camon ricostruendo 
l altra stona di un «Veneto 
sperduto, dialettale cattolico 
pieno di baruffe di conirasti 
di rapporti di forza di sfrutta 
menti che nessuno cono 
sce », «il luogo dove il Catto 
llcesimo ha realizzato il 
massimo di repressione esi 
gendo il massimo di sublima 
zlone».. «una zona molto re 
pressa, in tutti i sensi costruita 
sull'obbedienza all'autorità 
sui nspello dell'ordine, sul la 
voro, sulla disciplina di tipo 
militare e per una vita sessuale 
sottoposta alle regole» Siamo 
tornati al Profondo Nord me 
no letterano, ma autentico 
tragico e terribile, separalo e 
affamato Non esiste più E 
una fortuna E amencanizza 
to» Sì. ma non è il caso di lug 
gire, In una tradizione che al 
mittenti, nella fuga saprebbe 
un po'di mufta, un pò diclas 
se 

Gabriella Imperatori, •Pro-
rondo Nord» Editore Nord-
Est, pa(g. 214, lire 14.000. 

Giovanni 
Giudici 
rilegge 
il grande 
praghese 

REAGAN 

L'eredità 
del 
presidente 
Un paese 
diviso 

BERGMAN 

Fanny & 
Alexander 
il ritorno 
dell'ultimo 
capolavoro 

Un pugno di dollari 
I campioni, la mafia, i managers rapaci, i soldi e le vite salvate 
La giungla oscura, tenebrosa, pericolosa di un lavoro tragico 
che sembra la metafora di una società e che ha affascinato 

tanti scrittori: Hemingway, Norman Mailer ed ora Joyce Carol Oates 
GIUSEPPE SIGNORI 

f "% uando combatti, combatti 
m m per una cosa soltanto, per 
\^^m i dollari * Lo ammise ne 

j g t Si" Anni Venti l'irlandese 
" • • • • ^ mormone Jack Dempsey il 
«Maglio* di Manassa, Colorado, cam­
pione del mondo dei pesi massimi Nel 
Polo Graunds di New York (14 settem­
bre 1923), sotto gli occhi di 82 mila 
eccitati spettatori. Dempsey si scontrò 
selvaggiamente con il colossale Luis 
Ange! Firpo II Toro della Pampa ar 
gentlna 

Nel primo round un destro terrifi­
cante del Toro scaraventò Dempsey 
fuori dalle corde sulle teste del giorna­
listi che respinsero Jack nel nng II pit­
tore George Bellow immortalò II dram 
malico episodio in un celebre quadro 

Il secondo assalto fu sconvolgente 
Jack Dempsey si scagliò contro Firpo 
come un carro armato e lo travolse 
Per sette volte il Toro della Pampa 
precipitò sul tavolato, finalmente l'ar­
bitro Jack Gallagher fermò il massa 
ero 

Per {I suo distruttivo lavoro Jack 
Dempsey guadagnò 509 mila dollari 
Ne aveva già raccolti 304 mila a Jersey 
City (1921) quando, in quattro assalti, 
stese il biondo elegante francese 
Georges Carpentier e ne ebbe altri 717 
mila a Philadelphia (1926) quando 
sotto la pioggia, Gene Tunney gli strap­
pò di sorpresa la Cintura 

I tanti soldi guadagnati da Jack 
Dempsey come quelli ricevuti da Gene 
Tunney, seminarista, «manne- e pugile 
di talento, dall'impresario Tex Rickard 

§)en 990 mila 445 dollari) quando nel 
oldiers'Fielddi Chicago (1927) alla 

presenza di 104 943 paganti, respinse 
Il «Maglio» di Manassa nella rivincita 
del «Long count» (lungo conto), con 
fermano che la Boxe professionistica e 
«business» e non solo gloria, è Lavoro 
e non Sport da sempre ed ovunque 

Molti non se ne rendono conto si 
sono fermati al termine inglese Sports 
sinonimo di alternativa all'attività lavo­
rativa, quindi gioco, divertimento, pas­
satempo, disinteresse per il denaro 
sotto qualsiasi forma che significa con­
danna del professionismo 

Invece la Boxe professionistica non 
è un gioco, non è un divertimento per 
chi si batte nel nng, di conseguenza 
non è uno Sport tanto più che combat 
ti, soffri, fatichi soltanto per i soldi co 
me disse Jack Dempsey 

Nella giungla oscura pericolosa 
controversa del pugilato e ora entrata 
una donna, Joyce Carol Oates proli fi 
ca produttrice di romanzi e racconti 
di poesie commedie per il teatro e 
saggi come «On Boxine» stampato lo 
scorso anno a New York dopo essere 
uscito nel New York Time Maaaztne 
(16 giugno 1985) come nella Ontano 
Revteui Q9$f)) la nvista letteraria che 
la signora dinge con il manto 

Ora «On Boxino» è giunto in Italia 
con il titolo «Sulla Boxe», edito da e/o 
(pago 124 lire 18 000) Il libro esciol 

to, intenso appassionato, singolare 
Lo si legge con cunosità ma desta del­
le perplessità La precisione storica di 
certi avvenimenti lascia a desiderare 
Moltissimi sono i campioni citati nelle 
121 pagine ma restano nomi 

Nata a Lockport, New York, nel 
1938 Joyce Carol Oates, capelli nens-
slmi e un volto graziosamente giovani­
le, dimostra assai meno della sua età 
Negli anni Cinquanta il padre, che 
amava la «boxe», la condusse a Buffa­
lo, New York, per assistere al torneo 
dilettantistico dei «Golden Gloves» Fu 
il suo battesimo pugilistico 

Dagli anni Sessanta Joyce Carol Oa­
tes incominciò a scrivere, nel 1970 
meritò il premio letterano National 
Book Aivarded in seguito un suo rac­
conto, Golden Gloves, è stato inserito 
nel poderoso volume in the ring, veti-
tun storie pugilistiche raccolte da Mar­
tin H Greenoerg professore di analisi 
e scienze politiche presso la University 
of Wisconsin Green Bay 

Nelle 560 pagine di In the ring, edito 
da Bonanza Book, New York, ci, sqnp 
racconti (stoiy), romanzi (novel) hr 
mati da Ernest Hemingway, Paul Galli 
co, Jack London, Ring Lardner Arthur 
Conan Doyle, Budd Schulberg e da al 
tn scntton meno conosciuti in Italia A 
fianco di autori del genere, alcuni au 
tentici specialisti del mondo dei pugni, 
da Paul Gallico a Jack London, la si 
gnora Oates si è sentita competente e 
matura per scrivere un saggio sul pugi 
lato, «On Boxing». appunto 

Nelle sue pagine troviamo di tutto, 
persino una cntica ad Hemingway 
*che non scrisse mai nulla sulla "bo­
xe" con simpatia e capacita di com 
prensione» insomma Fifty Grand 
(«Cinquanta bigliettoni») è robetta Un 
tantino meglio Joyce Carol Oates tratta 
Norman Mailer autore di «The Fighi» 
sul mondiale Cassius Clay e George 
Foreman diventato, a 40 anni, il Pugno 
di Dio che magari punirà Mike Tyson 

Joyce Carol Oates diventa ancora 
più confusa, persino contraddittona, 
nella sua incalzante spesso ossessio­
nata fantasia, quando cerca di scanda­
gliare i misten e le venta della «Boxe-, 
la psiche dei campioni, dei diseredati, 
dei perditon, dei «fighters» in sintesi 
che, dai remoti tempi di James Figa 
(1719) il capelluto «The Professor» di 
Thane, Oxfordshire, padre della «No 
ble-Art» bntannica sino ad arnvare a 
Mike «Iron» Tyson simbolo del brutale 
«boxing» americano entrarono nella 
(ossa cordata per vincere, perdere ar 
ncchirsi o soltanto per sopravvivere 
come e capitato a migliaia di emigranti 
italiani, irlandesi messicani africani 
portoncam filippini approdati negli 
•States» in questo secolo Ecco perche 
la «boxe» professionistica non e prò 
pno uno Sport 

Invece Joyce Carol Oates acrobati 
camente precisa « Se la Boxe e uno 
Sport, è il più tragico di tutti gli 
sports » 

Ma l'intrepida Joyce Carol Oates ag­
giunge « Nessuno sport è più fisico, 
più diretto della boxe Nessuno sport 
appare più potentemente omosessua­
le il confinato sul ring - lo spogliarsi 
- il combattimento che è in parte 
danza, corteggiamento, accoppia­
mento - l'inseguirsi, spesso incalzan­
te dei pugili nella corsa naturale e 
violenta della lotte verso il "kno­
ckout" di sicuro fa boxe trae motto 
del suo fascino da questa imitazione 
di una specie di amore fisico 

Solo una donna poteva pensare, 
senvere, nvelare questo aspetto della 
«boxe», ma sono panile, sentimenti in* 
quietanti, desideri proibiti Nel Polo 
Ground di New York la selvaggia sfida 
tutta durezza, ferocia, luna, orgoglio, 
che permise a Jack Dempsey il «Ma­
glio» dt massacrare Luis Angel Fin» il 
Toro, non ebbe niente in comune con 
la danza, il corteggiamento, l'accop­
piamento usciti dalla fantasia di Joyce 
Carol Oates 

Lo stesso si può dire dell'implacabi­
le bombardamento di Joe Louis nello 
Yankee Stadi ti m (1938) che mandò 
ali ospedale il tedesco Max Schme-
ling Che dire poi dette tre guerre totali 
fra Tony Zale e Rocky Graziano per la 
Cintura dei medi? Sempre per il mede 
simo titolo Jake La Motta, il Toro del 
Bronx, sopportò a Chicago (1951) una 
lunga maligna tortura nella sua sesta 
ed ultima sfida con Ray «Sugar» Robin­
son 

Ancora nei medi il tenibile Marvin 
«Bad» Hagler folgorò Thomas «Hit 
Man» Heams in tre feroci, sanguinosi, 
micidiali assalti In quelle battaglie non 
ci furono danze, corteggiamenti, ac 
coppiamenti, ma soltanto furore, pu 
gni squassanti virili iimmicizie I) peg 
gio lo si vide nel tremendo secondo 
round in cui Mike «Ternfic» Tyson, alla 
caccia della sua pnma Cintura non 
lasciò scampo al reverendo Trevor 
Berbick il campione (Wbc) in canea 

Centrato da un saettante hook sini­
stro il giamaicano cadde sulla stuoia, il 
suo corpo sembrava un grosso pesce 
palpitante, una visione crudele che ci 
ricordo una cronaoi di Omero che 
nell'Iliade desenve l'agonia di Eunalo 
colpito dal possente pugno (coperto 
di strisce di ferro) di Epèo, un figlio di 
Panopeo che prima di quei Giochi m 
onore di Patroclo aveva partecipato al 
la guerra di Troia con trenta navi 

La «boxe» ha più menti che dementi 
malgrado managers rapaci, impresari 
banditeschi malgrado la Malta (se 
prefente Cosa Nostra) sempre in azio 
ne malgrado la scomparsa di Frankie 
Carbo, il misterioso inscrutabile Mi­
ster Grey che taceva vincere o perdere 
• suoi gladiatori Jakc La Motta e Car­
men Basilio, Johnny Saxton e Kid Gavi 
lan, Virati Akins, Ike Williams, Don Jor­
dan e Sonny Uston per far fruttare 
grosse scommesse Soprattutto due 
managers ftdatissimi Frank «Bhnky» 

Palermo e AI «Giuda» Weiil (che pilotò 
Rocky Marciano), facevano eseguire i 
suoi ordini, inflessibilmente 

Oggi i «nuovi» Mister Grey, ossia il 
negrone Don King, l'avvocato Bob 
Arum e Dan Duva figlio del manager 
Lou Duva, manovrano a loro piacere t 
campioni miglion e più popolan a Las 
Vegas, ad Atlantic City, a Reno ed ogni 
mondiale (anche se «combinato») si­
gnifica un «business» di milioni di dol 
lari 

La signora J C O ha letto, forse con 
sgomento, un documento del 1985 in­
titolato «Il crimine organizzato nella 
boxe» Niente di nuovo per la venta 
Negli anni Cinquanta e dopo, il senato­
re Estes Kefauver indagò a fondo sulle 
attività di Frankie Carbo e di «Bl.nky» 
Palermo collegate ai combattimenti di 
Jake La Motta é Billy Fox, di Kid Gavi-
lan e Billy Graham, di Floyd Patterson, 
Sonny Liston e Cassius Clay ma un 
giorno il senatore morì in maniera po­
co chiara Era troppo curioso, ingom­
brante, pericoloso 

La «boxe» tuttavia ha anche aspetti 
positivi, tra l'altro salvò da Sing-Sing, 
rnagan dalla sedia elettnca, ragazzi 
sbandati ladruncoli, teppistelli bianchi 
e nen Sono stati tanti da Rocky Gra­
ziano a Jake La Motta, da Floyd Patter 
son e Joey Giardello, da Hector «Ma­
cho Man» Camacho allo stesso Mike 
Tyson Tutti nel nng sono diventati 
campioni del mondo, fuon persone 
normali o quasi 

Più complesso il «caso» Don Jordan 
raccontato da Joyce Carol Oates ma 
che avevamo già letto nel volume In 
Ihis corner ' di Peter Heller che, nel 
1973 scrisse per Simon and Simon di 

New York le Stone di 40 campioni dal 
1912 (Willie Ritchie) al 1965 (José To-
nes) 

La vicenda di Don Jordan, che se­
condo la scnttrice possedeva «l'istinto 
omicida», è orrenda ma qualche bugia 
ci lascia dubbiosi nel credere (oppure 
no) a quanto abbiamo letto nel vec­
chio libro di Peter Heller e net nuovo 
saggio di Joyce Carol Oates 

Don Jordan, un mezzo indiano della 
tnbù Arawak, nacque il 22 giugno 
1934 a Santo Domingo in una povera 
famiglia di 19 figli, 11 maschi e 8 fem­
mine Donald Lee, il suo vero nome, 
fini presto nella strada e come «Gero­
nimo Kid» fece parte degli squadroni 
della morte del generale Rafel Leoni-
das Tnijillq Molina dittatore delta Re­
pubblica Dominicana, il medesimo 
che nel 1941 dichiarò guerra all'Italia, 
alla Germania, al Giappone 

Geronimo Kid, a suo dire, avrebbe 
ucciso 30 persone in un mese (1) *Che 
cosa c'è di male - spiegò il giovane 
"killer" - nell'uccisione drun essere 
umana9 La prima volta che uccidi 
vomiti, la seconda più mente » 

Verso gli anni Cinquanta la famiglia 
Jordan si trasferì a Los Angeles in Cali­
fornia il Kid uccise, dandogli fuoco, un 
uomo per motivi personali II ragazzo 
fini in un nformatono dove imparò la 
«boxe» e il pugilato Io tramutò in un 
essere umano Allora incominciò a 
raccontare bugie 

Disse di aver partecipato all'Olim­
piade di Helsinki (1952) quella che vi­
de protagonisti l'ungherese Laszlo 
Papp (super-welters), Floyd Patterson 
(medi) e il capitano della polizia di 
Chicago Norveì L Lee (mediomassi-
mt) dal «Ring-Side» della Messuhalti 
l'seguimmo quel magnifico torneo, di 
Don Jordan nessuna traccia 

Professionista nel 1953, «Geronimo 
Kid» entrò nel giro dei fratelli Nick e 
Frankie Carbo A Los Angeles (5 di­
cembre 1958) Don Jordan divenne 
campione del mondo dei welters de­
tronizzando il nero Virali Akins, uno 
dei «fighter» di Mister Grey, e perse il 
titolo a Las Vegas (27 maggio i960) 
contro il povero Benny «Kid» Paret 

Due anni dopo (27 aprile 1962) ve­
demmo Don Jordan battuto a Roma da 
Giancarlo Garbelli 11 pugile indio era 
al tramonto, l'uomo sembrava del tut­
to normale 

« Si dice di solito che la boxe cam­
bia la vita dei figli dei ghetti o, co 
munque della gioventù povera, per­
che essa (la boxe) tornisce di tatto 
uno sfogo alla rabbia dei giovani di­
seredati principalmente dei neri o la 
tino-americani » E uno dei pochi ar-

Slomenti che ci trova d'accordo con 
oyce Carol Oates, donna animosa, 

senttnee dall'immaginazione non co­
mune anche se contorta 

Malgrado tutto la signora Oates me­
nta ammirazione e gratitudine per aver 
fatto nnascere in noi l'antico spinto 
polemico 

Materiali del 

V
entanni fa era il Sessantotto Giunca 
mosicuramente tra gli ultimi a ricordar 
to Ma tardando e ritardando siamo 
arrivati per fortuna al momento caldo 

^ « . _ , del Sessantotto quando aqli studenti si 
guardava con ansie e con sospetti rivo 

luzionan da tulle le parti del mondo Siamo arrivali 
insomma alle soglie del Maggio francese quando 
gli operai scesero in piazza con gli studenti (un pò 
a distanza in realta gli uni dagli altri) e quando De 
Gaulle se ne scappo da Massu il generale dell Al 
geria, e chieder consigli 

Cosi se qualcuno leggendo il nostro annuncio 
sbotterà, «Uffa neccoli, con il Sessantolio» pò 
Iremmo nspondere che quel maggio di veni anni fa 
qualche ncordino particolare lo meriterebbe Dal 
tra parte limitarsi al maggio sarebbe stato un catti 
vo servizio e abbiamo pensato ai nostri lettori a 

Sessantotto 

quelli della prima lascia in particolare la cui età 
vana ira i sette e i veni anni che il Sessantotto 
possono ricordare tutt al più per un compleanno 
Perche, si sa la scuola italiana nei programmi di 
storia ai nostri tempi sfiorava la pnma guerra mon 
diale, adesso sarà giunta ai prodromi del fascismo 
figuriamoci se dice qualcosa in mento ai governi di 
centro alla nascita del centro sinistra alle occupa 
zioni delle università di Trento Milano Tonno Ro 
ma ali autunno caldo, a Berkeley al Vietnam Ed 
allora senza la presunzione, che abbiamo lasciato 
ad altri di dire tutto e di tutto di commentare ogni 
virgola e di pronunciare, preferibilmente perche 
questa e la moda qualche sentenza di morie (ma 

#ari buttando tutto sul ridere) abbiamo cercato di 
offrire a chi ci segue tra i più qualche indicazione di 
lettura qualche segno qualche immagine e qual 
rhe quadro (perchè parliamo anche di televisione 
di cinema e di pittura) che aiutasse a capire due o 
ire cose del Sessantotto 

Nascono cosi i «Materiali del Sessantotto», che 
rappresentano si un modo di guardare ali indietro 
alle idee alla cultura e ai problemi di quei tempi 
con 1 esperienza d oggi, ma cercano anche di prò 
porre una sorta di parzialissimo censimento utile a 
chiunque voglia (ira i giovani soprattutto) farsi ad 
dentro quel) epoca tumultuosa tanto importante 

nella stona politica e sociale del nostro paese, sen­
za sentirsi preso per mano dai soliti maestnni, no­
stalgici o, per sembrare anticonformisti altezzosi 

I «Materiali del Sessantotto» che pubblicheremo 
dal prossimo numero dell Inserto Ubn, conteran­
no interviste a Vittorio Foa (di Vanja Ferretti), a 
Marc Kravetz (di Marc Le Cannu) a Rudolph Bahro 
(di Klaus David) e interventi di Franco Fortini, Um­
berto Cerroni Goffredo Kofi Vittono Spinazzola, 
Giulio Sapelli Marino Livolsi Maria Novella Oppo 
Enzo Mazzi Comunità dell Isolotto Fabio Rodn 
guez Amaya Alberto Rollo Aurelio Boscaini Enn 
ca Collolti Pischel Biagio De Giovanni Umberto 
Curi Aldo Zanardo Andrea Aloi Filiberto Menna, 
Edoardo Sangumeti Antonio Faeti Lucio Dalla 
Vanni Masala Enrico Livraghi 

UOP 

UNDER 12.000 i 

L'epoca grande 
che ci ha 
regalato Marx... 

GRAZIA CHMCHI 

A rrivano i russi! Non so se sia anche 
in questo caso l'effetto Gorbaciov, 
ma in una ventina di giorni sono 
arrivali in libreria cinque nuovi libri 

• M M B di scritton russi (e w che molli *)lri 
sono in arrivo). Ben vengano, sono Infatti mol­
to ben disposta nei loro confronti dato che 
quella dell'800 è stala la mia narrativa predilet­
ta in gioventù e che considero ad esemplo Jun; 
Irifoiov (di cui è di recente arrivalo in libreria, 
pubblicato dagli Editori Riuniti, lo splendido 
La spartizione) uno dei maggiori scrittori del 
dopoguerra Ne segnalo qui due, diversissimi 
tra loro ma accomunati dall'essere usciti en­
trambi da ̂ elleno Nadezda Durava, Umori* 
del cavaherpulzella (pam. 2011, L. 8000) e 
Boris Jampol'skij, La grand* epoca (pagg. 
146X8000) Nadezda Durova(1783-1866)cì 
da il racconto sorprendente e godibilissimo 
delle sue singolari vicende giovanili.' si densi 
che nel 1806 scappa di casa vestita da uomo, 
falsifica nome e eia e si unisce a un reggimento 
cosacco, assaporando a pieni polmoniia liber­
ta) «a spasso per campi, boschi, monti senta 
paura e senza preoccupano*, in compagnia 
del fedele cavallo Alkid, l'unico essere cui sia 
legata da un profondo rapporto affettivo Ap­
proda poi all'esercito regolare e verrà promos­
sa ufficiale da un ammirato ed esilarato Ales­
sandro I e parteciperà alle guerre napoleoni­
che Ancor più delle vicende guerriere e note­
vole nelle memorie della Durova la rievocazio­
ne dell'infanzia, con una madre tirannica (e a 
sua volta infelice), che cerca di piegare la riot­
tosa ragazzina all'educazione (?) che veniva 
allora impartita al suo sesso, la quale si riduce­
va a una specie di prigionia in casa »ln una 
dipendenza etema e sotto un'eterna proiezio­
ne, Dio solo sa da chi e da che cosai». L'indole 
della Durova si ribella e la giovane desidera 
solo fuggire «dalla madre Marja che la tiene 
chiusa in casa, dagli aghi e uncini a cui si vor­
rebbero costringere le sue mani destinate alla 
sciabola», scrive nella Nota la curatrice Pia Pe­
ra, giovane e agguemta slavista Un'lnlonzìa 
raccontata con insoliti accenti poetici' non 
sorprende che queste memorie piacessero 
molto a PuSkin. secondo cui k> Durova sapeva 
senvere »con penna svelta, piena di colore e di 
fuoco» e che si arrivasse allora a credere che 
fossero opera dello stesso PuSkin. 

Lo scenario cambia completamente in La 
grande epoca, chiaramente l'epoca staliniana 
Bons Jampol ski| (1912-1972) era uno scritto­
re ufficiale e celebrato, ma, ci assicura il cura­
tore del libro Victor Zaslavsky, riuscì ad evitare 
troppe compromissioni col regime scegliendo 
di raccontare momenti eterni e incensurabili 
l'infanzia, il pnmo amore, ecc ecc Non aven­
do mai letto nulla di suo, non so se, come 
scrive Zaslavsky La grande epoca sia il suo 
romanzo più importante, ma é indubbio che U 
libra, uscito postumo e all'estero, nlevi un ta­
lento grintoso, che a volle da felicemente nel 
grottesco Jampol'skij racconta la vita quoti­
diana a Mosca nel 1948, scegliendo a campio­
ne gli inquilini di un appartamento collettivo 
una fauna eterogenea «che non si capiva e 
compativa affatto» Il clima è terribile, si prati­
ca indefessamente la delazione, le spie sono in 
perenne agguato si vive col fiato sospeso ve­
dendo ovunque - e quasi mai sbagliando -
persecutori Alla fine l'io narrante, esausto, 
non vuole «più pensare soffrire, scappare» e si 
abbandona agli eventi e inutile difendersi da 
accuse demenziali che colpiscono a casaccio 
il tembile racconto, che ha sprazzi di sulfureo, 
irresistibile umonsmo, è intramezzato da allu­
cinanti e allucinati flashback sugli anni del 
fronte Al suo libro Jampol'skij ha apposto co­
me epigrafe queste parole (dalla canzone di un 
mendicante) «Che grande epoca / ci ha rega­
lalo Man » Il che mi fa venire in mente un al­
tra mia recente lettura, L'uouo di Marx (Schei-
willer) di Ennio Flaiano, da cui estrapola una 
delicata poesia su Lo scrittore «Oggi lo scnttu 
re non vive in camere mobiliate / né scrive sui 
tavolini del caffè / né passa i mesi d'estate solo 
nel suo quartiere / come Campana. Banlii, 
Cardarelli / Oggi lo scrittore ha ben altn mo­
delli / Oggi lo scnuore se va in giro la notte / 
non e per placare la sua antica malinconia / 
ma por portare a spasso uno dei gruppo Agnel-

Nadelda Durava, .Memorie del cavaller-pul-
zella», Sellerio, pan . 202, lire SM0, 
Boria Jampol'skij, .La paade epoca», Selle-
rio, pagg. Fi6, lire 8000 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Thomas Bernhard 

•Perturbamento» 
Adelphi 

Pàgg.,240, lire 18.000 

• i l o scrittore austriaco, na­
to in Olanda nel 1931, prose­
gue, in questo secondo roman­
zo uscito nel 1967, nella sua 
tragica analisi della società, al­
la luce di un individualismo di­
sperato e in continuo conflitto 
con la realtà. È il giro di visite 
di un medico fra atroci casi 
umani. 

età Nell'altaléna tra allarmi­
smo e ridimensionamento, i tre 
studiosi americani, con questo 
loro libro, puritano decisamen­
te sull'acceleratóre della dram­
matizzazione: l'AIDS è proprio 
la -peste del Duemila- e pura­
mente illusorie sono le certez­
ze delle categorie «non a ri­
schio-, Sari veramente questa 
la strada giusta per sensibiliz­
zare l'opinione pubblica? 

William H.Maslers • 
Virginia E. Johnson-
Robert C. Kolodny 

«A rischio • Gli 
eterosessuali e l'AIDS» 

Rizzoli 
Pagg. 222, lire 22.000 

Pierre Bourdieu 

«La parola e il potere» 
Guida 

Pagg. 204, lire 22.000 

•TM II rapporto tra linguaggio 
e potere è l'argomento di que­
sto studio, che l'autore affron­
ta sulla base di una duplice 
convinzione: «La natura socia­
le della lingua è una delle sue 
caratteristiche interne- e -l'e­
terogeneità sociale e inerente 
alla lingua-, 

I H 1933: salila al potere di 
Hitler. Scritta nel 1940, que­
sta autobiografia spirituale del 
pensatore tedesco, nato nel 
1897 e morto nel1973. allievo 
di Husserl e Heidegger, riper­
corre il cammino intellettuale, 
in anni decisivi per la storia 
mondiale e per il maturare del­
ia coscienza umana, di uno dei 
grandi protagonisti della filo­
sofia del '900. 

Karl Lòwilh 
•La mia vita in Germania 
prima e dopo il 1933» 
Il Saggiatóre 
Pagg. 212, lire 24.000 

Barbara Frischmuth 
«Inganni e incanti di 

Sophie Silber» 
Giunti 

Pagg. 260, lire 15.000 

1 B Convocata al congresso 
degli Esseri dalla lunga esi­
stenza (gnomi, fate e altre 
creatura da favolai la protago­
nista deostruisce una propria 
identità, È il primo romanzo di 
una singolare trilogia con cui 
la scrittrice, nata in Austria 47 
anni fa, ha ottuto notorietà. 

H Un increscioso episodio in 
uno sperduto paese del Cana­
da all'inizio della seconda 
guerra mondiale costringe il 
giovane protagonista del ro­
manzo a una avventurosa fuga 
in cerca di libertà. Lui e il suo 
compagno trarranno forza e 
coraggio soprattutto dalla de­
vozione e dalla generosità del 
loro cane. L'autore è premio 
Goncourt del 1968. 

Bernard Clavel 
« Amarok cane da slitta» 
Longanesi 
Pagg. 206, lire 20.000 

Campanile 
e London 
senza occhiali 

• i Continua la collana dei 
libri «senza occhiali» avviata 
dalla Dall'Oglio, dei libri cioè 
stampati in caratteri più evi­
denti per chi ha problemi di 
vista. Due nuovi titoli, classici 
ovviamente: «Il richiamo della 
foresta» di Jack London 
(pagg. ISO, lire 12.000), cele­
berrima storia di Buck, cane 
abbandonato nel gelo dell'A­
laska, e «Ma che cosa è questo 
amore» di Achille Campanile 
(pagg. 236, lire 12.000), com­
media galante, che vide la pri­
ma edizione nel 1927. 

M. Shelley 
un'idea 
poetica 

• • È giunto alla quarta edi­
zione il premio letterario «la­
rici, Golfo dei poeti» dedicalo 
a Mary Shelley. La giuria - pre­
sieduta da Attilio Bertolucci -
esaminerà le opere erìe giun­
geranno entro il prossimo 30 
giugno e proclamerà l vincito­
ri delle tre sezioni (narrativa, 
tesi di laurea su Mary Shelley. 
racconto dell'insolito) mila 
cerimonia del l'ottobre 1988 
a Villa Marigola. Manlio Can-
cogni, Giuseppe Pontiggia, 
Otflero Ottieri e Silvia Tamberi 
sono stati I precedenti vinetto-

Religione 
libera 
Ma come? 

tea L'Università di Parma or­
ganizza (dal 9 a l n i maggio) 
un convegno intemazionale 
dedicato al problemi giuridici 
collegati al diritti dell'uomo è 
alla liberta del vari gruppi reli­
giosi. Le giornate di studio af­
fronteranno soprattutto I temi 
del nuovi movimenti religiosi, 
ma esamineranno anche le 
esperienze nazionali di Gran 
Bretagna, Francia, Germania, 
Usa, Italia, e Paesi scandinavi, 
Il dibattito si svolgerà presso 
la facoltà di Economia e Com­
mercio. 

POESIE 

Parole 
dure 
d'utopia 
Antonio Porta 
«Il giardiniere contro il 
becchino» 
Mondadori 
Pagg, 93, lire 20.000 

MARIO MNTAQOSTM-

taa Fin dal suol esordi di 
poeta, Antonio Porta ha pro­
grammaticamente trascurato 
Pio lirico per lavorare su quan­
to e, istituzionalmente, Im­
poetico. Lontano dal sublima­
re Il linguaggio attraverso no­
vecentesche -Illuminazioni-, 
ma lontano anche dall'iman-
tarsi un sermo humilis, Porta 
ha cercato l'essenza dell'e­
spressività nell'abuso dei co­
dici e dei materiali più ele­
mentari e «poveri»: più II lin­
guaggio è usurato, più £ de­
gradato dalla ripetizione mec­
canica, più esso sembra ga­
rantire un margine di capacità 
poetica, Porla non e, e non è 
mai stato un rigoroso innova­
tore della lingua proprio per­
che la sua ricerca non va ver­
so un'eccezione (per quanto 
•bassa») alla norma: essenzia-
le per lui * che.il materiale, 
verbale sta già utilizzato e 
scambiato. Ip altri termini, a 
Porta Interessa ti reale vissuto 
linguistico, interessa quanto è 
stato storia, quanto è fossile, 
morto, 

Perché, di fatto, e proprio 
allorché un evento linguistico 
si annichilisce nell'uso, allor­
ché sembra perdere tutta la 
sua capacità di colpire I sensi, 
Il momento nel quale Porta 
riesce a ellettuare le sue più 
alte operazioni di straniarne^ 
lo: quando la lingua è II per 
farsi inerte o farsi prodotto as­
solutamente seriale, a un pas­
so dalla nulllflcazione nell'og­
gettività più anonima. 

/( giardiniere contro il bec­
chino attesta questa fiducia-
sfiducia di Porta verso la lin­
gua. Mentre in testi preceden­
ti l'autore sembrava mante­
nersi - c o n varie modalità, si 
pensi a Occqsionf - un margi­
ne di •poeticità» da sfruttare e 
da valorizzare, qui 11 «terreno 
di coltura» linguistico vive 
nell'appiattimento più radica­
le. Apparentemente, nulla vie­
ne latto per alzare lo spessore 
di questa lingua: al contrario 
l'aspetto più interessante del 
libro sta proprio nella capaci­
tà - «istintiva», a suo modo di­
sperata - di riutilizzare la pa­
rola fino a darle una dimen­
sione eccentrica, fino a confe­
rirle una funzione che va al di 
là del senso proprio e comu­
ne. In questo modo, Porta rie­
sce a epilenizzare poetica­
mente un intero universo ver­
bale che sarebbe totalmente 
compromesso nell'uso e nel­
l'abuso anonimo: la selezione 
«emblematica», allora, si rive­
la essere quella in cui il dialo­
go banale (e più squallido nel­
la sua nuda e «pesante» quoti­
dianità) acquista una forma 
straniente, attraversata da si­
gnificati secondi e da sensi 
nascosti. 

Il giardiniere contro il bec­
chino è, soprattutto, un poe­
ma dialogico che a suo modo 
rifonda le possibilità che ha il 
dialogo a due voci di farsi lita­
nia e dramma, di recuperare 
strutture prosodiche o metri­
che che la poesia italiana -
tradizionalmente e istituzio­
nalmente Urica, monodica o 
solipsistica - sembra aver per­
so di vista, e che in questo li­
bro pare trovare una nuova 
possibilità di attualizzazione. 
Dunque, il materiale linguisti­
co abusato ritorna, nel ritmo 
acccntuatlvo caratteristico da 
sempre di Porta, a farsi poesia 
o, superando la.separatezza 
del generi letterari, scena 
poetica che contiene In sé i 
percorsi verbali più violenti o 
più elegiacamente astratti. 

Al limite, il linguaggio abu­
sato è in condizioni di ripro­
porre una visione dell'indivi­
duo utopica e panica che tut­
tavia, proprio perchè mimata 
da un Idioma storicamente 
reale, si sottrae a ogni mistifi­
cazione letteraria o estetiz­
zante: è il caso dell'ultima se­
zione del testo (Airone) nella 
quale avviene una sorta di ca­
tarsi lirica dell'lo-persona nel­
la totalità mondana, Dunque, 
la lingua vittima dell'uso e del­
la violenza di chi la parla è 
ancora, per Porta, un luogo 
mitico, un terreno capace 
sempre ed ovunque di offrire 
un surplus di senso. E il terre­
no che garantisce e sostiene il 
poetico, Il luogo dove la poe­
sia inizia e va a finire, seguen­
do un gioco che non ha termi­
ne, nel quale «alto» e «basso» 
si scambiano le parti: il «subli­
me» e l'-umile» non sono sem­
pre cosi facili da individuare e 
da collocare, e proprio un 
poeta come Porta lo sa far ve­
dere. 

SOCIETÀ 

Lavorare 
(forse) 
non stanca 
Maurizio Grassi, Giulia 
Rosanla 
«Il mio lavoro» 

cécatMòrtMòlT 
Pagg. 262, lire 8.000 

tMfchÓ LAVÀTELLI 

>*•• A che scuole andare e 
che sbacchi olirono i diffe­
renti Indirizzi di studi? Che la­
voro, o professione scegliere? 
Dove trovare le informazioni 
utili per orientarsi nelle vie 
d'accesso alle occupazioni? 

A queste domande vuol da­
re risposte Informative e Invi­
tare a riflettere questo libro di 
Maurizio Grassi e Giulia Rosa­
nla, /' mio lavoro. Che vuol 
essere quindi, in primo luogo, 
una guida. Utile o no? La map­
pa orientativa che offre, serve 
per chi si appresta a cercare 
una di quelle molte occupa­
zioni, le più usuali, che pre­
sentano più o meno uguali dif­
ficoltà e modi per accedervi, 
come pure stesse modalità di 
percorso. Serve molto meno, 
invece, per chi già studia e in­
tende poi entrare in professio­
ni quali quelle di medico, arti­
sta, giornalista o simili, che ri­
chiedono specifiche mappe 
orientative. La guida, però, ol­
tre alla ricca parte informati­
va, vuol essere anche un invi­
to a riflettere su un tema, cer­
to non secondario, ma non 
più di esclusivo investimento 
della nostra identità qual è 
quello della scelta del lavoro. 
Lo fa, specie nei primi due ca­
pitoli, con un taglio molto 
•lavorista». Nel senso che 
manca la prospettiva incom­
bente: di un lavoro che pren­
derà sempre meno tempo del­
la giornata di vita, senza esse­
re, nella maggioranza dei casi, 
più gratificante. Acquista per­
ciò sempre più senso l'obietti­
vo di costituirsi, lin dagli studi, 
un centro creativo di interesse 
da alimentare per tutta la vita 
nell'ambito di rapporti non 
competitivi e di mercato, ma 
amicali. Rispetto a un centro 
di interesse cosi concepito, 
che è molto più di un hobby, il 
lavoro - da larsi sempre con 
coscienza - può essere benis­
simo considerato in modo 
strumentale. Ma anche nel ca­
so che gratifichi, mal con 
quell'accanimento competiti­
vo che distrugge la solidarietà 
Interpersonale. È un modo di 
considerare II lavoro che 
avrebbe anche richiesto un 
supplemento nella mappa In­
formativa dentro l'arcipelago 
del lavoro part-time e stagio­
nale. 

Case nell'aria ferma 

SILVANA TURZIO 

P er noi, abituati come siamo at movimento quasi ininterrotto che 
scandisce la vita delle nostre città, la pausa è subito uno choc. La 
calura estiva, il silenzio pulito drcérte giornate di festa verso 

nB^^ mezzogiorno, l'alba. Sono i momenti che appartengono alla 
città, quando riprende possesso di sé e gli spazi rimbombano 

contro I muri, le luci e le ombre scavano i vuoti e disegnano le superiici. 
L'umano è allora superfluo, e così il movimento, perché le case e t palazzi, le 
reti tessute dai fili della luce sul cielo respirano e parlano anch'esiti una lingua 
fatta dall'uomo, ma tralasciata e sommersa dai mille altri segnali accelerati 
del quotidiano. Gabriele Basilico è lo storiografo della parte diurna di questa 
vita urbana, Va alla sua ricerca, la scova e la fissa sulla pellicola cercando 
ancora la stessa emozione quando in camera oscura spia l'immagine che sì 
rivela lentamente. Lo scarto delle sue fotografie rispetto alle realtà urbane 
cui il nostro occhio è assuefatto ripropone quell'evento emotivo inatteso ma 
conoscitivo che Benjamin teorizza quando parla dello «choc* che la grande 
città impone a Poe o a Baudelaire. Oggi, a differenza di ieri, non ;.ono più la 
folla, il traffico, il rumore, lo sguardo di una passante sconosciute; a sollevare 

per un istante il velo sulla percezione ovattata, ma il loro contrario*, il vuoto, 
l'isolamento e il silenzio. La scelta estetica attuata da Basilico asseconda lo 
stupore e si manifesta nell'uso degli strumenti come nella scelta dei soggetti, 
Il suo rifiuto di ricorrere a effetti speciali è significativo; egli spinge al limite 
la trasparenza tecnica e la cura documentaria fino a dare al segno fotografico 
tutto 11 valore di un'impronta. Ciò che vediamo nelle sue immagini è la 
dettagliata registrazione di un punto di vista che centra l'oggetto rifuggendo 
dalle inquadrature ad effetto e riproponendo la visione dei primi fotografi 
ottocenteschi- Ma è portavoce della nostra sensibilità poiché guarda, 
consapevole, ì monumenti della modernità consegnandoli poi nelle mani 
compatte dei libri: Dancing in £mi//o(1981); Immagini del Novecento 
1919-19390 985) Milano, ritratti di fabbriche^ 985) e Italia & France 
0 987) che ci offre, tra gli altri, gii intensi paesaggi delle coste del Nord della 
Francia. Una personale di Gabriele Basilico sarà presentata nella sede di New 
York del gallerista milanese Philippe Daverio dall'8-4 al 30-5. Basilico ha, 
inoltre, preparalo con Vincenzo Castella e Olivo Barbieri, una serie di 
paesaggi a colori che, l'autunno prossimo, saranno collocati in gigantografia 
sulle strade italiane come pubblicità della Pirelli. 

FANTASCIENZA 

Un bel Sasso 
misterioso 
e senza vita 
Greg Bear 

«Eon» 
Editrice Nord 
Pagg. 492, lire 23.000 

INISERO CREMASCHI 

tm Vale sempre la pena di 
segnalare un nuovo autore di 
fantascienza di buon livello. 
Dunque: si chiama Greg Bear, 
è nato a San Diego (Califor­
nia), non ha ancora quaran­
tanni, ha pubblicato tre ro­
manzi e un'antologia di rac­
conti. Di Bear è già uscito in 
Italia, edito dalla Nord pochi 
mesi fa, il romanzo L'ultima 
fase («Blood music», ovvero 
musica del sangue), Bear con­
ferma ora le sue doti di fanta-

affabulatore con Eon, un'epo­
pea che audacemente percor­
re i corridoi dello spazio-tem­
po. 

Ma l'idea base più originale 
dì fon è l'apparizione, in orbi­
ta attorno alla Terra, di un im­
prevedibile corpo celeste: un 
asteroide, un pianetino, o una 
nave galattica da mozzare il 
fiato? Il Sasso, come viene 
chiamata l'inesplicabile pre­
senza, è suddiviso in sette ca­
mere, ognuna delle quali di­
mostra la mano di una civiltà 
prodigiosamente avanzata. Il 
Sasso, però, è disabitato. 

Ad affrontare i mille misteri 
proposti dal Sasso si impegna­
no molti scienziati, fra i quali 
Patricia Vasquez, esperta in 
matematica teorica. Viene 
elaborata la teoria della Stra­
da che apre un ventaglio infi­
nito e inimmaginabile di nuo­
ve prospettive; «Stiamo attra­
versando l'immenso dominio 
degli universi esterni, che cir­
condano tutte le nostre infini­
te linee spazio-temporali, An­
che se ci fermassimo ad aprire 
porte verso it "fuori", incon­
treremmo soltanto universi 
senza materia, o forse senza 
forme e leggi fisiche». Sono 
ipolesi suggestive. Greg Bear 
offre al lettore sottilissimi bri­
vidi sottocutanei. 

CRITICHE 

Ottocento: 
da Puskin 
ad Elena Gan 
Giovanna Spendei 
«Voci e personaggi 
dell'Ottocento russo-
Bulzoni 
Pagg. 137. lire 18,000 

IGOR SIBALDI 

• i Con la coopcrazione 
editoriale del Dipartimento di 
Scienze del linguaggio e lette­
rature moderne e comparate 
dell'Università degli sludi di 
Torino, Giovanna Spondei 
pubblica per Bulzoni tjuosta 
raccolta di brevi, eleganti stu­
di critici e storico-letterari. 
presentandola - nella Nota in­
troduttiva - come un bilancio 
della propria attività di russi-
sta. vorrei che questo libro va­
lesse soprattuilo come testi­

monianza di passione sincera 
per la letteratura russa» (p. 7). 
Dell'Ottocento russo, Giovan­
na Spendei affronta, in questo 
libro, alcune figure di primaria 
grandezza: Puskin (in partico-
lar modo il Puskin giornalista 
e l'Evgenij Onegin, che l'autri­
ce tradusse alcuni anni fa per 
Garzanti, Gogol' (il Gogol' de­
monista e folklorista); Dostoe­
vskij (tra i quattro studi dedi­
catigli nel libro, spicca Note 
sulla tipologia dell'ebreo in 
Dostoevskij, in cui viene ana­
lizzato uno dei versanti più cu­
pi dell'ideologia dostoevskia-
na: l'ostilità per gli ebrei visti 
come elemento disgregatore 
dello Stato russo); Cechov (di 
cui viene indagata la finissima 
dialettica di sentimenti ed 
emozioni in alcuni celebri rac­
conti). Accanto a questi mag­
giori, vi è poi uno studio su 
una narratrice tardoromantica 
oggi dimenticata, Elena Gan. 
fragile e tormentata figura, 
spentasi trentottenne nel 
1842, nella cui scarna produ­
zione (una decina dì racconti 
e un romanzo) si ritrova 
un'accorata denuncia della 
emarginazione spirituale e 
psicologica che toccava in 
sorte alla donna colta nella 
Russia dei tempi di Nicola I. 

ECOLOGIA 

Sognando 
l'erba 
e la terra 
Gary Snider 
«La grana delle cose» 
Edizioni Gruppo Abele 
Pagg. 272, lire 22.000 

LUCA VIDO 

•vai Ecco una ghiotta occa­
sione per conoscere l'opera e 
il pensiero di Gary Snyder. 
premio Pulìtzer nel 1975 per 
la poesia e profondo conosci­
tore dei pensiero orientale. 
Già autorevole esponente del­
la Beat Generation, dopo l'in­
contro con le filosofie orienta­
li. Snyder ha costruito una al-
lascinante sintesi di vita, pen­
siero e poesia, nella quale la 

critica della civili» industriale 
e il problema del rapporto 
dell'uomo con la natura han­
no il loro centro di interesse 
unto da collocarlo oggi Ha i 
più influenti pensatori ecolo­
gisti americani. 

Il volume è una aorta di an­
tologia tematica, operala sulla 
produzione di Snyder in un ar­
co di tempo che spazia dai 
1964 al 1983, e dèlia quale 
•La grana delle cose», una 
lunga intervista rilasciata nel 
1977 alla rivista newyorkese 
«East West Review», costitui­
sce di per se stessa una bril­
lante e stimolante introduzio­
ne alla «rivoluzione etica» pro­
posta dal pensatore america­
no. Nella quindicina di saggi 
Cuna breve antologia di tetti 
poetici e relegata in appendi­
ce) che compongono II volu­
me molti e vari sono gli argo­
menti affrontati: dal staso al­
l'Importanza delle erbe e al 
fondamentale rapporto con la 
terra, dal lavoro alla danza, 
dall'importanza della piccola 
comunità alla «rivoluziona in­
teriore» del buddhismo. Un ri­
tratto a tutto tondo che, lungi 
dal confondere, stuzzica l'ap­
petito e la voglia di conoscere 
ancora più a fondo l'opera di 
Snyder e il suo pensiero a ca­
vallo tra oriente e occidente. 

PENSIERI 

Un delitto 
purché 
perfetto 
Thomas De Qulncey 

1 «L'assassinio come una 
delle belle arti» 
Studio Editoriale 
Pagg. 100, lire 11.000 

AURELIO MINONNi 

Mi Chi abbia un nemico di­
scaro faccia si che s'arruoli in 
un esercito belligerante, si 
schieri egli stesso in quello 
contrario e tenti la torte in 
battaglia. Non c'è nulla di più 
esteticamente compiuto, in­
fatti, dell'uccidere in batta­
glia, se è dell'assassinio che si 
parla. Questo cinico precetto 
illustra un'operina letteraria 
del secolo scorso, ora ristam­
pata da Studio Editoriale, di­
venuta celeberrima tra chi si 
delizia di paradossi, di agoni 
filosofici, di sogghigni atrabi-
liari, di arte visionaria. L'as­
sassinio come una delle belle 
arti, lucida esercitazione di 
sofistica, rinviene nella pratica 
dell'assassinio una finallora si­
lente funzione estetica, dello 
stesso tipo individuabile in 
una «bella» ulcera peptica o in 
uno scasso «a regola d'arte». Il 
delitto, insomma, pu6 essere 
ora non solo perfetto, ma an­
che originale o di maniera, 
ispirato o di scuola, gotico e 
severo o barocco e lussureg­
giante, in un crescendo di 
qualificazioni che suggerisco­
no la posizione decifrabili!* di 
una norma e la condivisibillta 
di un valore. 

Norma e valore estetici, 
Thomas De Quincey, poeta e 
scrittore dedito alle droghe 
ergo maledetto, abbeveratosi 
alla fonte satirica di un mae­
stro come Jonathan Swlft, ten­
ta di definire cavalcando la 
storia politico-militare e la 
cronaca nera alla ricerca di 
exempla canonici, tanto più 
fecondi di dottrina quanto più 
elferati, disgustosi e gratuiti. 
Non c'è da biasimarlo, che la 
ricerca scientifica non porta 
né odori né sapori. De Quin­
cey cerca la misura del delit­
to, muovendoci aristotelica­
mente al terrore e alla pietà, 
catartici per definizione. 

Il «bello» è che sulle Inten­
zioni edificanti del poeta po­
chi sono disposti a scommet­
tere. 

CLASSICI 

Un viaggio 
roniantico 
e universale 
S.T.Coleridge 
«La rima del vecchio 
marinalo». Traduzione 
di Giovanni Giudici-
Studio Editoriale 
Pagg. 167, lire 18.000 

M k i u A M U J 

ara Nell'ambito di un rinno­
vato intercise, almeno imi 
campo dell'anglistica, par il 
Romanticismo, da qualche 
tempo oggetto di convegni « 
studi, ritorna, in una moderna 
traduzione che ne rispetta II 
più possibile le cadenti magi­
che e I ritmi Incantatori, l a 
rima del vecchio marinalo di 
ST. Coleridge, iranda poema 
romantico del viaggio dell'uo­
mo nell'inconoscibile verso la 
unione delle segrete forte del 
profondo con I energia della 
creazioni. Pubblicato par la 
prima volta nel 1798 coma 
poema di apertura di quello 
straordinario documento del 
Romanticismo inglese che e 
Lyrical Ballads, La rima, tubi, 
da parte dell'autore, una serio 
di revisioni. La versioni qui 
prescelta (nella esemplar»» 
traduzione di Giovanni Giudi­
co è quella, definitiva, del 
1834, con le glosse in prosa 
che confermano anche recen­
ti interpretazioni di una prò-. 
gremiva ellegorlzzezlqne dal 
poema, gli del resto evidente 
nelle due ultima parti, 

Secondo la formula prò» 

grammatica espressa in una 
elle prelazioni a Lyrica'Bai' 

lads, tutte scritte dal co-auto­
re Wordsworth, mentre questi 
si proponeva di parlare al co­
se naturali per attingere al so­
vrannaturale, Coleridge ti era 
impegnalo nel percorso inver­
so, e l a rima è infatti un gran­
de poema visionario che n a m 
dì un viaggio simbolico, il cut 
protagonista, l'antico mari­
naio, percorre il mistero della 
natura e dell'Io allrontnndo 
gli spazi demoniaci dell'igno­
to, la vertigine della Caduta • 
la sofferenza dell'Espiazione, 
in un moto circolare e ossessi­
vo, che è la versione coleri-
dgiana del tormentoso diveni­
re romantico. 

Le note al testo, a cura di 
Massimo Bacigalupo; oltre • 
ricostruire, anche attraverso 
una ricerca accurata sulle 
opere antiche e recenti di 
commento al poema, i model­
li letterari e I riferimenti cultu­
rali più significativi, privilegia­
no opportunamente le struttu­
re foniche, metriche e sintatti­
che e, per quanto è postillile, I 
percorsi semantici e le toro 
implicazioni simboliche. 

Anche per Itotela Khan, l'al­
tro testo contenuto nel volu­
me, Il curatore, come gli per 
La rima, non ha trascurato la 
complessa rete Intertestuale 
che contribuisce a comporto, 
rifacendosi In parte agli ap­
porti, in definitiva più docu­
mentari che critici, del lowes, 
famosissimo e un po' ingom­
brante studioso di Coleridge, 
che basa II suo The flood lo 
Xanadu su una «ricerca delle 
tonti» che fornisce un magaz­
zino di materiali come tali non 
utilizzabili per una ermeneuti­
ca dell'opera, ritenuta Infatti 
dal Lowes stesso «priva di si­
gnificato». Il senso del poe­
metto - un frammento, secon­
do la definizione data da Co­
leridge, In realta un'opera 
compiuta e conchiusa In una 
sua impeccabile circolarità -
non è rintracciabile Intatti nel­
la dovizia e nella vastità del 
richiami, ma nella loro deli­
berazione e trasformazione 
creativa, secondo quella che il 
poeta, distinguendola dalla 
memoria associativa (Fam>) 
chiama Imagination, con 
questo Intendendo proprio la 
fantasia creatrice, che -dissol­
ve, diffonde e dissipa al fine di 
ri-creare» e di cui II poema e 
appunto il simbolo. 
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MEDIALIBRO 

S . ono sempre più numerosi I libri che 
•fanno notizia', vengono conlesi 
dai mass media nella corsa all'ami. 
clpuione, suscitano un piccolo 

_ _ coro di giudizi più o meno differen­
ti, e sono ben presto dimenticati, 

anche dalle riviste letterarie: talora per la logi­
ca superficiale che regola l'universo della co­
municazione, talora per una predisposizione 
Intrinseca al prodotto slesso. E accaduto an­
che al nuovo Novecento della Storia della let­
teratura italiana edita da Garzanti, che per la 
verità di argomenti non transitori e meritevoli 
di maggiore riflessione ne offre ancora parec­
chi. 

// Novecento è uscito qualche mese la, quasi 
contemporaneamente al Grande dizionario 
Cariami della lingua italiana-, una coinciden­

za che era anche occasione dt iiossihili rat­
inimi, tutt'altro che peregrini Si poteva notare 
per esempio che, mentre ormai nei dizionari 
della lingua italiana sono presenti da tempo 
termini come audience, best seller, marketing. 
target, riferiti più o meno esplicitamente anche 
al libro e al lettore, per contro continuano a 
uscire storie e compendi letterari (come * ac­
caduto proprio in questi mesi) che ne ignorano 
completamente I problemi relativi. A confer­
ma di un persistente ritardo, nonostante tutto. 
Lo stesso Novecento di Garzanti non presenta 
nessun saggio specifico su questi problemi, e 
non abbonda neppure di parziali riferimenti. 

Tra questi pochi, l'ultimo capitolo di Geno 
Pampaloni sulla narrativa italiana degli anni 
Ottanta, dove critica letteraria e analisi del suo 
contesto attuale trovano una efficace sintesi: 
•Il narrare pretende oggi una sua autonomia 
metodologica, regole sue proprie, vòlte a libe­
rarlo sia dalle pastoie dell'Impegno ideologico 

La noia dei capolavori 
sia da quelle del puro e disinteressato impegno 
stilistico. Si e tornati a una nuova fase della 
vecchia crisi della realtà, accettata ora, con più 
o meno elegante (e in certi casi sfrontato) cini­
smo, come una dato permanente, epocale. 
Ciò attenua in gran pane delle prove narrative 
il vigore etico-espressivo della grande lettera­
tura, e porta in primo piano l'abilità compositi­
va. l'intreccio del plani narrativi, il gusto del 
"giallo" o dell'lnconcluso, Il rispecchiamento 
ironico o sofisticato del reale nell'irreale, del 

OIAN CARLO FERRETTI 

certo nell'ipotetico o nell'onirico, e viceversa». 
È un fenomeno, si può aggiungere, che tende a 
realizzarsi in una corretta, aggiornata, quanto 
innocua, superflua medietas. 

Nola ancora Pampaloni: -Oggi anche gli Im­
pulsi antiletterari sono scaduti nell'indifferenza 
e in un pigro diniego che, se la parola non 
fosse abusata, si potrebbe definire qualunqui­
stico. In questo clima di rassegnazione, rollo 
soltanto dalla esasperata ed effimera ricerca 
del "caso del giorno" da parte della slampa: 

nella crescente disattenzione del pubblico, 
che l'industria culturale tende a combattere 
prospellando "capolavori" in vorticosa se­
quenza: svanita ogni autorità della critica mili­
tante: moltiplicati sino a una egualitaria insigni­
ficanza i premi letterari: la letteratura narrativa, 
insidiata dall'udienza del racconto televisivo, 
si rifugia nello sperato clamare del successo o 
si avvicina ambiguamente al dominante 
kitsch». Dove fa piacere II ritrovare In un critico 
tanto lontano (anni fa, recensendo un libre del 

Le divisioni dell'America 

curatore di questa rubrica) egli (Miao al dichia­
rava •sull'altra lacci* della Luna») valutazioni 
che si sostengono da tempo. 

Pampaloni rileva anche la mancanza oggi di 
•narratori-guida» per I giovani, rispetto Invece 
ai poeti: Luzl, Caproni, Bertolucci, ZaitlMia. 
Per la poesia anzi, come è nolo, il registra 
addirittura un fenomeno di sovrapproduzione, 
di cui Mengaldo, in un'intervista pubblicatasi;! 
primo numero di «Poesia», analizzava ragioni e 
pericoli, riportando peraltro slgnillcatrvamenle 
il discono alla narrativa, come segno di tini 
crisi più profonda: «Se non c'è narrativa, vuoto 
dire che nella società c'è qualcosa che non 
funziona, che stagna, vuole dire che sono crol­
late certe differenze, certe tensioni, la tempe­
ratura delta realtà, e che l'individuo non M a n 
più ad esprimersi mediandosi In qualche ma­
niera con la realtà, con l'oggettività». 

Filippo Turati: 
tutto è politica 
anche il marxismo 
Renalo Monleleone 
«Turali» 
Utel 
Pagg. 544, lire 48.000 

MOLO FAVlLL. 

LJ) Immagine di Filip-
' pò Turali che si 

propone con Im­
mediatezza alla 

r^mmmm politica, alla me­
moria, od Invece, con tulle le 
possibili mediazioni, alla sto­
ria, rimane sempre quella tor­
re di un personaggio-Identità. 
Il socialismo italiano nell'età 
della seconda Intemazionale 
ne è profondamente contras­
segnato, E questo nonostante 
che la sua leadership sia siala, 
soprattutto a partire dagli Inizi 
del secolo, fortemente con­
trastala. In termini meramente 
formali la sua vicenda politica 
all'interno del Pai si è svolta, 
In parte considerevole, da una 
posizione di minoranza. 

Eppure nessuna della figure 
del suoi interlocutori polemi­
ci, dei suoi avversari di ten­
denza, che saranno spesso 
portatori di argomentazioni 
politiche e culturali, di esigen­
ze del movimento tutt'altro 
che prive di peso, sarà mal In 
grado'dl andare oltre la rap­
presentazione di una parte 
del socialismo, mentre Turati, 
nonostante anch'egli ne tosse 
una parte, è riuscito ad Impor­
si come immagine del tutto. 

E questo per una lunga fase 
storica. E solo a partire dal 
dopoguerra che late immagi­
ne tende ad appannarsi In 
concomitanza, non è un caso, 
con II ruolo decisamente me­
no incisivo, meno in sintonia 
con i tempi nuovi e terribili, 
giocato da quello che sempre 
più comincia davvero a confi­
gurarsi solamente come lea­
der della continuità riformista. 

Le asprezze polemiche 
connesse a tale ruolo hanno 
forse condizionato l'impegno 
storiogralico, cosicché gli stu­
di biografici su Turali non han­
no avuto uno sviluppo ade­
guato alle peculiarità dell'og­
getto. In tale contesto si è au­
torevolmente inserita la re­
centissima biografia scritta da 
Renato Monleleone. Si tratta 
di uh libro Inconsueto nel pa­
norama storiografico Italiano. 
L'autore l'ha definita come 
biografia del «genere Intro­
spettivo, o intimo o psicologi­
co»;, genere scarsamente pra­
ticato dagli storici professio­
nali In Italia e consideralo in­
vece appannaggio particolare 
del mestiere di giornalista. 

In realtà dietro l'accattivan­
te levità del linguaggio di cui 
Monteleone si serve con parti­
colare abilità per una critica 
visitazione al luoghi turatimi 
dedicata anche al non specia­
listi, traspare evidente 11 me­
stiere dello storico. E dello 
storico avvezzo ad usare, an­
che nell'approccio biografico 
•intimo», tutti gli strumenti più 
adeguati dell'analisi conosci­
tiva: alcune categorie della 
storia sociale, ad esempio, at­
traverso le quali l'autore ha 
costruito uno dei capitoli più 
pregevoli di tutto II volume, 
quello dedicato alla bibliote­
ca di Filippo Turati. Attento a 
non appiattire la formazione 
di Turati, i suoi sviluppi, su 

Questo pur importante fondo 
ocumcntario, Monteleone 

riesce a delineare un panora­
ma d'itinerari culturali quasi 
sempre convincente, mosso e 
ricco d'articolazioni. Viene 
messo ben in rilievo il ruolo 
primario e diretto svolto dalle 
fonti culturali francesi nella 
costruzione dell'orizzonte 
ideologico In cui ebbe a muo­
versi il leader del socialismo 
italiano. Cosi come il ruolo in­
diretto e medialo della cultura 
socialistica tedesca, Il rappor­

to problematico con il testo 
marxiano. Ed Inoltre la tradi­
zione Italiana dell'economia 
politica di Cossa e di Loria, 
rimereste per l'etica Kantia­
na, per alcuni aspetti della so­
ciologia di Durkheim. 

Ma mi sembra che Monle­
leone abbia Anito per dare un 
eccesso di spessore a quella 
dimensione del personaggio 
cui lo slesso Turati, del resto, 
ha sempre particolarmente te­
nuto: quella dello heridiceba-
mus, 

Non che manchino ele­
menti, e di rilevanza tutt'altro 
che trascurabile, per una lettu­
ra della vicenda politico-cul­
turale (uraliana secondo I pa­
rametri della continuità,, ma 
cerio si tratto di una continui­
la*" molto" problemàtica, non 
soggetta ad un andamento 
compiutamente lineare. 

Elemento chiave, a questo 
proposito, il rapporto di Turali 
con II marxismo. Negli anni 
90 tutta l'attivila dell'avvocato 
milanese e tesa a legare stret­
tamente la possibilità di una 
definizione rigorosa della di­
versità del partito socialista 
all'accettazione integrale del 
marxismo come Ideologia. 
Non è un caso che il Turati 
degli anni 90 usasse come 
equivalenti le espressioni •so­
cialismo scientifico» e •marxi­
smo» e spesso anche «sociali­
smo» semplicemente e che 
considerasse il marxismo co­
me punto d'approdo dell'idea 
stessa di socialismo. 

Ovviamente non è Indiffe­
rente l'analisi delle caraneri­
stiche del marxismo di Turati, 
da non effettuarsi peraltro me­
diante l'infeconda griglia in­
terpretativa del «vero marxi­
smo», ma è indubbio che del 
suddetto programma marxi­
sta, negli anni 90. Il direttore 
di «Crìtica Sociale» fu assiduo 
propugnatore e maestro. 

Di fronte agli spazi nuovi 
d'azione che parevano aprirsi 
con la svolta d'inizio secolo. 
la sua scelta fu quella di re­
stringere il nucleo «forte» del­
la teorica marxiana, di sfuma­
re al massimo le determina­
zioni che da quel nucleo pote­
vano dipartirsi, e di spostare 
l'accento soprattutto sulla 

firassl a discapito della teoria. 
I tentativo, anche, di Imposta­

re una politica di riforme rifiu­
tando programmaticamente il 
•revisionismo» di Bemstein. 
Sono le difficoltà a calare tale 
politica nella realtà della lotta 
di classe in Italia, le dilflcollà 
del suo rapporto con le masse 
organizzate e non, cosi come 
molto opportunamente ha 
sottolineato Monteleone, a 
costringere Turali a percorre­
re un itinerario non lineare, ad 
accettare, in momenti succes­
sivi, presupposti revisionisti 
inizialmente esclusi. Non però 
come approdo definitivo, ma 
in un panorama di richiami al­
le origini, incertezze, ed an­
che contraddizioni che ren­
dono davvero problematica 
una visione estremamente 
coerente del suo marxismo e 
del suo socialismo. 

Una delle principali caratte­
ristiche dei leaders del socia­
lismo della seconda interna­
zionale è stata quella di una 
non netta divisione Ira attività 
politica, teoretica o semplice­
mente ideologica. Natural­
mente tri sono gradazioni di­
verse nel rapporto tra politica 
e teoresi di questi leaders- da 
una prevalenza del peso della 
dimensione teorica, alla pre­
valenza del peso della dimen­
sione polìtica. 

La pesante eredità di Ronald Reagan e tutte le sue colpe: 
l'economia, le guerre stellari, l'Irangate, i conflitti sociali... 

D ue diverse destinazioni 
e una comune utilità 
hanno i due libri di Giu­
seppe Mammarella e di 

mmlmt Luciano Cavalli. Il pri­
mo è una rapida tratta­

zione dei temi e del caratteri princi­
pali della presidenza Reagan; il se­
condo è un'analisi della presidenza 
in quanto istituto politico e si con­
centra sulla presidenza Reagan sol­
tanto nella parte finale. Il libro di 
Mammarella è scritto per quei letto­
ri che, nel grande pubblico, hanno 
Interesse a -storicizzare- questa fet­
ta recente della politica statuniten­
se, mentre II discorso di Cavalli è 
rivolto soprattutto a un pubblico 
più ristretto, con interessi sociolo-
glco-pollllci e metodologici abba­
stanza precisi. CIA nonostante, per 
molivi diversi, i due libri si Integra­
no. Se quella di Mammarella è un'I­
stantanea del reagaplsmo, quella di 
Cavalli ne è una radiografia. 

Chi ha prestato attenzione in 
questi anni alla politica reaganlana 
e alla presenza statunitense sulla 
scena mondiale ritrova nel libretto 
di Mammarella I fili del diacono: 
l'offensiva della destra economico-
politica, l'imbroglio della reaganc-
micì, la crisi dei bilanci, la politica 
estera imperiale e le guerre stellari,», 
llrangate e il declino df Reagan. La 
lettura è veloce (Un troppo: non ci 
sono noie o rimandi bibliografici, 
che rallentano, ma che indicano 
anche la strada al lettore che voglia 
fare qualche passetto in più). Non 
mancano i giudizi o gli avvertimen­
ti, che orientano II lettore. Tuttavia, 
se è vero che quelli di Reagan sono 
stati anni di trasformazione profon­
da, decisiva della società statuni- ' 
tense, ci si aspetterebbe un'analisi 
anche del sociale. Invece è raro 
che il discorso esca dai binari del­
l'analisi politologica. Le osservazio­
ni sulle trasformazioni e sulla pola­
rizzazione sociale - sull'America 
degli anni di Reagan - sono troppo 
poche. Sono sensale, ma somma­
rie: «Quando si tireranno le somme 
apparirà che tra il 1979 e il 1986 
sono stati creali 21 milioni di posti 
di lavoro, ma l'Industria manifattu­
riera ne ha persi circa 7 milioni. Nel 
settore manifatturiero le paghe so­
no a 9,50 dollari l'ora, mentre nel 
servizi dove prevalgono I lavoratori 
non sindacalizzati sono a 7,70, ma i 

numerosissimi clandestini lavorano 
con paghe di 3,50 l'ora e anche 
meno. Pertanto il livello di vita del 
lavoratore si abbassa. Il fenomeno 
è Iniziato da un decennio e dal 
1972 I salari sono diminuiti in ter­
mini reali del I0X». 

Mammarella dice ancora che 
•l'indice di povertà torna sul livelli 
del I96S», che «il numero del lavo­
ratori temporanei ed occasionali è 
più ohe raddoppiato dal 1980: dagli 
8 milioni ai 18, ed è ormai pari al 
17K dell'intera fona lavoro, ma se 
si contano i part-time si arriva al 
2SX>. L'osservazione non procede 
oltre, toma sul plano politico per 
rilevare, certo, che -in prospettiva il 
contenzioso che si accumula nel 
mondo del lavoro rischia di appe­
santire la situazione sociale degli 
Stali Uniti e di produrre conseguen­
ze imprevedibili sul plano politico. 
Ma si tratta di effetti avvertibili solo 

Giuseppe Mammarella 
•L'America di Reagan» 

Laterza 
Pagg. 160, lire IS.000 

RRUNO CARTOSIO 
nel lungo perìodo di cui la politica 
di Reagan non sembra preoccupar­
si». 

In alcuni punti i discorsi di Mam­
marella a di Cavalli sembrano so­
vrapporsi. In certi casi si traila degli 
ovvi riferimenti ai fatti - e misfatti -
di Reagan o dei suoi predecessori, 
come Nlxon. In altri casi, Invece, i 
riferimenti assumono una funzione 
diversa nei diversi conlesti dei due 
discorsi, come quando viene ricor­
dala l'importanza dei Politicai 
Action Committees, die si affianca­
no e si sostituiscono al partili nel­
l'appoggio al candidalo presiden­
ziale, o quando vengono esaminali 
gli «uomini del presidente». In que­
sti casi l'analisi di Cavalli dice di 
più. Non nota solo la frequenza de­

gli avvicendamenti, e quel che vuol 
dire, ma la provenienza sociale, la 
storia politica e la ricchezza delle 
persone. E non è senza rilievo che i 
-ministri- siamo sempre ricchissimi 
e che nelle loro carriere personali 
si intreccino stretti quei legami tra 
politica, finanza « grande capitale 
industriale-militare che poi si ritro­
vano nella politica presidenziale. 
(Cavalli non. entra comunque nel 
discorso sulla reaganomla, estra­
neo alla sua ricerca). 

Lo studio di Cavalli dice in gene­
re di più su tutti gli aspetti struttura­
li della presidenza, essendo la sua 
attenzione centrata proprio sull'a­
nalisi del rapporto tra leadership e 
democrazia. In questo ambito for­
nisce utili elementi non solo per lo 
specialista, ma anche per II lettore 
comune, per la comprensione e II 
giudizio da dare sulla competizione 
elettorale in corso, oltre che sul 

Luciano Cavalli 
•Il presidente americano» 

Il Mulino 
Pagg. 254, lire 18.000 

I disegni 
dell'inserto 
sonò di 
Remo Boscirin 

rapporti tra presidenza e Congres­
so e opinione pubblica. Qui nasco­
no però degli Interrogativi. Su que­
st'ultimo terreno, in particolare sul 
rapporto con i media e sulla politi­
ca falla attraverso I media, l'analisi 
avrebbe potuto esaere più puntuale 
e approfondita, essendo diventato 
questo un elemento strutturale sia 
del processo elettorale, sia dell'e­
sercizio della leadership presiden­
ziale, ala della «costruzione» del ca­
risma presidenziale. E attraverso I 
media che Reagan * riuscito a gua­
dagnare consensi al di là di quel 
quarto di aventi diritto che hanno 
votalo per lui. 

Non sono molili giudizi di meri­
to nello studio di Cavalli. In genere, 
comunque, l'angolo visuale dell'au­
tore è chiaro. A volle, l'Impasto dal­
le angolature è equivoco e I giudizi 
lasciano stupii!: «Credo che la visio­
ne di Reagan abbia conseguenze 
pratiche migliori (di quella di Car­
ter), perché induce almeno ad una 
resistenza globale, continua e riso­
luta contro l'espansionismo del So­
vietici e dei loro soci minori, che 
avevano strappato a Carter brani 
d'Africa e d'Asia. Ma l'insullicienze 
di una adeguata cultura politica si 
rivela in tutte le altre cose, e in par­
ticolare nell'incapacità di com­
prendere le nostre ragioni, e di (ani 
capire e seguire con «duci* dal re­
sto dell'Occidente», più distaccata, 
e coerente, è l'analisi della cultura, 
dell'Ideologia e della preparazioni 
politica di Reagan, dalla quale 
emergono I caratteri e I limiti del­
l'uomo. Tuttavia, che un'analisi di 
questo tipo tenda a rimanere trop­
po «Interna», mi sembra che emer­
ga in un caso esemplare. Nel capi­
tolo sulla popolarità del presidente 
vengono esaminati i sondaggi Gal-
lup, che di questa tracciano la cur­
va. Ma solo in un caso il dato com­
plessivo viene disaggregato per 
Sioslrare la diversa opinione che 

el presidente hanno le diverse fa­
sce di reddito, I diversi groppi etni­
ci,. di sesso e d'età. E quel che 
emerge dalla disaggregazione - Il 
poco favore presso i neri e i più 
poveri - mene in crisi le generaliz­
zazioni precedenti, incapaci di da­
re conto di una realtà sociale divisa 
e polarizzata che non solo è pro­
dotto del reaganismo, ma che è an­
che contro di esso. 

Francobolli dell'amore 
P robabilmente, se 

spostassimo di 
cinquanta o ses-

^ ^ ^ sant'anni in avanti 
mmm^ le sue date di na­
scita e di morte così da farle 
risultare, anziché 1883-1924, 
al 1943 e al 1983, Franz Kafka 
non sarebbe Franz Kafka. E 
un pensiero che giunge a visi­
tarmi nello scorrere il volume 
delle Lettere che, a cura di 
Ferruccio Masini, autore di 
una bella introduzione, viene 
ora pubblicato nella collezio­
ne mondadoriana dei «Meri­
diani», diretta da Luciano De 
Maria: il volume raccoglie, 
nelle varie traduzioni di Ervi-
no Pocar, Bruna Bianchi ed 
Enrico Ganni, le lettere che lo 
scrittore praghese indinzzò 
Ira il 1902 e I anno della mor­
te a vari amici (tra cui Oskar 
Baum e soprattutto quel Max 
Brod, autore di una controver­
sa ma ormai classica biogra­
fia, anch'essa pubblicala ora 
negli «Oscar» insieme al ro­
manzo // processo), e poi a 
Milena Jesenskà e alla sorella 
Olila. Così, accanto a quelli 
già apparsi dei Romanzi, del 
Racconti e dei Diari nonché a 
quello delle Lettere alla fidan­
zata Felice Bauer, il lettore ita­
liano ha a sua disposizione 
con questo volume un «lutto 
Kafka- di attendibile ngore. 

Ma, per ritornare alla nostra 
iniziale battuta, vorremmo di-
re che se Kafka fosse vissuto 
in tempi di teleselezione la 
sua immagine letteraria po­
trebbe esserci pervenuta assai 
diversa da quella che attual­
mente appare: immagine, 
cioè, di un uomo ostinata­
mente dedito, per almeno due 
decenni della sua breve qua­
rantennale esistenza, a pro­
fondere il suo corpo in scnttu-
ra; non propriamente a dire se 
stesso, ma a trascriversi, a da­
re nella scrittura se stesso, 
con un quasi gridalo hic est 
corpus meum di eucaristica 
memoria. Per tare ciò non v'e­
ra in quegli anni che un mez­
zo: scrivere lettere tange Brie-
fé schreiben, come ci risuona 
nella memoria la clausola di 
un verso di Rilke, praghese 
anche lui e di scrittura tedesca 
come Kafka; e dunque è cosi, 
é per questo, che una quasi 
metà dell'opera kalklana é lat­
ta di lettere (senza poi tener 
conto di quelle che saranno 
andate perdute). Se, per un'i­
potesi del resto non troppo 
plausibile, invece di aver scrit­
to tante lettere In cui spieiata­
mente faceva a pezzi se slesso 
o scomponeva in (olii tessere 
di dòmino la propria angoscia 
del futuro immediato o remo-

GIOVANNI GIUDICI 

to, il dottor Franz Kafka, soler­
le lunzic nano dell'Istituto del­
le Associazioni contro gli In­
fortuni dei Lavoratori, si fosse 
dedicato ad altrettante mara­
tone telefoniche (magari a 
spese dell'ufficio), che cosa 
avremmo di lui? Tre misteriosi 
romanzi, una serie di folgo­
ranti racconti, brani di dia­
rio... 

Ma, come per tutte le ipote­
si al tempo passato, anche la 
nostra i un'ipotesi dell'impos­
sibilità; perché, come ci viene 
in mente che alle innumerevo­
li lettere di Kafka avessero po­
tuto supplire delle telefonate, 
cosi non ci può non visitare il 
pensiero che nel telefonare 
noi non riversiamo il nostro 
corpo, bensì appena la nostra 
chiacchierata, che vola via, si 
cancella, è inghiottita dall'a­
ria, a dispello di tutti i magne­
tofoni che possano appostarsi 
in agguato. La lettera no, per­
ché la scrittura è corpo, ema­
nazione del corpo, suo pro­
lungamento, partecipe (per 
quanto trascritta e stampata e 
ristampata) del calore del 
braccio e della mano, della 
Inste o fervida persona che su 
di essa inlenta si chinava e ad 
essa attendeva. Di conseguen­
za tenderemmo a ritenere 
che, teleselezione o no il Ka­

fka autore di queste lettere 
non avrebbe potuto (pena il 
non essere se stesso) surro­
garle per mezzo del telefono e 
nemmeno con la sua viva vo­
ce: che esse costituirono in 
molti casi, anche un involon­
tariamente astuto espediente 
per tenere a debita distanza 
gli interlocutori e, più spesso e 
a maggior ragione, le interlo­
cutrici. Insomma, Il Nostro 
avrebbe ugualmente scritto 
lettere e lettere, anche dispo­
nendo di un telefono e libero 
dall'incubo degli «scatti» da 
pagare. 

Non intendiamo dissacrare 
Kafka, con queste più o meno 
ironiche considerazioni; ma, 
sotto sotto, c'è in noi quasi la 
tentazione di esorlare II pros­
simo a percorrere epistologra-
ficamenle le orme del Grande 
Praghese che, nello scrivere 
lettere, nello scriversi in lette­
re, cercava e non di rado riu­
sciva a trovare a conoscere se 
stesso; e persino a scrivere i 
romanzi e i racconti di cui le 
sue lettere sono ormai chiara­
mente antefatto o commento, 
se poi non sono esse stesse 
paragrafi o capitolo di roman­
zo 

Ciò non potrà affermarsi 
per tulle le lettere raccolte nel 
volume qui segnalato e nem­

meno per le Lettere a Felice 
dove l'elemento pratico-quo­
tidiano (dato anche il forse 
non eccelso livello intellettua­
le della ragioniera berlinese) 
tende a imporre una sua pre­
valenza; ma certamente varrà 
per quell'indimenticabile ro­
manzo epistolare aorte way». 
a senso unico (mancando le 
risposte della corrisponden­
te), che sono le Lettere a Mile­
na, la più affascinante e lumi­
nosa delle diverse controparti 
femminili di Franz. Esse si leg­
gono ancor oggi come la pa­
radossale e stupefacente de­
scrizione di un amore che nel­
lo sfarzo di costruirsi si di­
strugge: un passo-avanti, due 
indietro, lei a Vienna, lui a 
Praga, con l'affannosa e affan­
nata ricerca di un incontro 
che sarebbe avvenuto si e no-
un paio di volle. Ma era cosi, 
doveva essere proprio cosi, 
Franz Kafka: l'eterno punitore 
di se stesso, eaulontimorou-
menos come si diceva in gre­
co, e punitore anche di chi lo 
amava o cercava di amarlo, 
l'inappuntabile funzionario. 

Eccolo, composto, ordina­
to, con quelle due gambe a 
fuso e perfino sorridente nel 
sole di Praga, come sembra 
invitarci, noi lardi lettori, nella 
sua trappola gentile e crude­
lissima, anche dalla loto che 

Franz Kafka 
«Lettere» 
Mondadori 
Pagg. LV-123, lire 45.000 

Frant Kafka 
•Il processo» 
Oscar Mondadori 
Pagg. XIII - 220, lire 7.500 

Franz Kafka 
«Diari» 
Oscar Mondadori 
Pagg. 640, lire 12.000 

Max Brod 
•Kafka» 
Oscar Mondadori 
Pagg. 232, lire 8.000 

illustra la custodia di questo 
libro In italiano. Le donne che 
avrebbero potuto essere della 
sua vita, dalla quasi anonima 
Hedwig W. a Felice Bauer, al­
la stessa Milena, sono oggi 
polvere e lui resiste in parole; 
laddove l'unica che fu della 
sua vita e che confortò la sua 
morte, Dora Dymant, compa­
gna degli ultimi due anni, è la 
sola che da lui non abbia avu­
to lettere, quando si taccia ec­
cezione di qualche disperso 
foglietto. A Dora egli non ave­
va avuto bisogno di offrire in 
volo la metamorfosi verbale 
del proprio corno: era stato 
lui stesso, sia pure per poco, 
tra le sue braccia. 

Per ridere 
mi fumerei 
anche Hesse 
Pier Vittorio Tondelli 
(a cura di) 
«Belli à perversi» 
Transeuropa 
Pagg, 236, lire 22,000 

ottAViocieeM 

I l progetto di Pier 
Vittorio Tondelli al 
arricchisce di un 
secondo volume 

• • di racconti, •ertiti 
da giovani sono I wnticmqu» 
anni, Il primo libro, usci» nel 
maggio del 1986, s'Intitolava 
Under 35. Giovani Mit i t «I 
offriva tredici tetti di undici 
autori. Il secondo s'Intitola 
Belli et ferversi e ci olir» rac­
conti inediti di Andrea Marti­
nelli, Francesco Silvano, Ro­
molo Bugaro, Giuseppe Bor­
gia, Renaio Menagat, Andrea 
Demarchi e Tonino Sentila, 

Varrebbe la pena di esami­
narli uno per uno, gli scritti di 
questi giovani. Ma il lettore 
preterisce riprendere il suo di­
scono dal libro precedente. Il 
lettore, a suo tempo, disse 

, che. gli piaceva nel giovani 
1 scelti da Tondelli la tortile 

perversione consistente nella 
mancanza di perversione. 
Nello scritto con cui Tondelli 
medesimo, accompagna i 
nuovi testi, quei nostro discor­
so viene rilanciato, Tondelli, 
in altre parole, non ci dà torto. 

Quella perversione ora ri­
spunta anche nel titolo: Belli 
s Perversi. L'intonazione li-
tzgeraldlana non tragga In In­
ganno. I giovani narratori di 
Giovani blues potevano an­
che passare per Ingenui, ma­
gari per provinciali aspiranti a 
una civiltà metropolitana che 
oltre, con echi di belle «tao-
«7<ie valzer, champagne e dro­
ga: ma questi no. Questi selle 
narratori (e il curatore del rac­
conti con loro) la sanno mol­
to più lunga. Non stanno II a 
guardare il soffitto, non si ne­
gano alla perversione, ma ne 
fanno la paroJia, Il bello del 
libro è qui: è una parodia della 
perversione, una parodia col­
la, e per noi, gustosa. Dopo 
aver letto Giovani blues ci 
chiedemmo: chi è più perver­
so, in letteratura, di colui che 
si nega alla perversione? Ora 
ci rispondiamo; ancor più per­
verso é colui che fa la parodia 
della letteratura dei labi buoni 
sentimenti e della letteratura 
dei finti cattivi sentimenti. 

Ne discende che sotto tiro 
sono alcune accademie • 
«correnti» letterarie: le imita­
zioni della Beat Generation e 
del minimalismo, il Pasolini-
smo senza Pasolini, lo stuc­
chevole romanesco da pove­
ro laboratorio, i cumpoo, l 

Svoglio, I c o n e in tuffivi, la 
roga come ingrediente lette­

rario, I fasfùd, romoaesaualità 
di maniera, rintanila, l'adole­
scenza, le panìnoteehe con 
birra e, in particolare, una pic­
cola borghesia miracolata dal 
boom degli anni Cinquanta-
Sessanta, madre non tempre 
riconosciuta qui da noi dt 
quelle accademie e di quelle 
«correnti». 

Non vorremmo far torto a 
nessuno, ma c'è un racconto 
che, per dir cosi, porta la ban­
diera della parodia, quello di 
Renato Menegat, intitolato 
I avventura di un nominone. 
In quel racconto, almeno Ire 
decenni di letieratura-e-aocle-
tà, di letteratura-e<od 
libitum) sono presi di mira: si 
pensi che il llbromam e altri 
con luì, i libri se II fumano e se 
li Iniettano in vena. A comin­
ciare da quelli di Heate. Ton­
delli batte più volte sui tasto 
della malinconia. Il letto» 
non conosce un diverso terre­
no In cui postano estere colti­
vati intelligenza, humour, sati­
ra e, come si diceva, parodia. 

l'Unita 
Mercoledì 

13 aprile 1988 15 lini 



CANZONE 

Lupacchiotti 
nella valle 
dei Timbales 
Migli di Bubba 
•Eni» 
Fon» Cetra Lpx 195 

• S I figli di Bubba nascono 
come consolWimenlo su 
un'unitarietà stilistica della 
tratfreatione canzonettisiica 
Ideai* un anno la, complice 
Lupo Solitario, su un ventaglio 
•Ingoiare di proposte stilisti­
camente diversificate. A livel­
lo d'ascolto immediato, il di-
vertiiwment è assicurato; an­
che se ci sono pezzi, ad esem­
plo Vacanze padane, cantato 
da Braschi, dove l'esagerazio­
ne hi una mano eccessiva­
mente pesante. A livello teori­
co, l'operazione è curiosa­
mente contraddittoria: l'umo­
rismo del soggetto ha il mede-
limo look effimero dell'ogget­
to su cui ambisce intervenire e 
ciA, se non altro, * una prova 
di sfiducia sulla capacità, di­
mostrata, della canzone di 
non rassegnarsi dentro gli 
schemi del consumo, Non per 
nulla l| petto pia riuscito è la 
presleyana Anche l«W?per la 
sua intrigante qualità di rilettu­
ra, | t ma ambigua commistio­
ne fra dissacrazione Ironica e 
complicità sentimentale. 

O DANIELE IONIO 

ROCK 

Il post punk 
apasso 
di canguro 
TheChurch 
«Startlsh» 
Arista 208 895 
(BMO) 

ara È il «sound» più scuro, 
come •feeling», che ci giunga 
in questo momento da New 
York, dove ('album è stato re­
gistrato; ma II gruppo, che ha 
alle spalle una ricca mésse di­
scografica, è tanto per cam­
biare australiano. E del rock di 
quel continente ha la caratte-

rnrrn 
JAZZ 

ristica ariosità, anche se negli 
ultimi tempi non sono manca­
ti esempi di più ossessiva aci­
dità e durezza. La propensio­
ne alla dolcezza, tuttavia, ac­
centua i tasti dolenti di un'in­
nocenza sconfitta che spesso 
porta i ChurCh su posizioni as­
sai slmili a quella del post 
punk britannico. L'album è un 
po' discontinuo- alcuni pezzi 
ritmicamente squadrati si al­
ternano ad altri più insinuanti, 
giocati su una seconda melo­
dia contrappuntistica come 
Destination o Reptile. pi 
buon spicco la vocalità di Ste­
ve Kilbey, a tratti una specie di 
Mick Jagger divenuto serio. 

D DANIELE IONIO 

FILM MUSICA 

L'America 
ai tempi 
di Caruso 
«Mamma Lucia» 
«Rampage» 
RCA/Virgin 

itti Comporre la colonna 
sonora per Mamma Lucia, il 
film tv con Sophie Uwen mes­
so in onda da Canale 5, deve 
essere stata una stimolante va­
cante per due non specializ­
zati come Lucio Dalla e Mauro 
Malavasi, quest'ultimo messo­
si In luce all'epoca (recente) 
della più Inventiva disco dan­
ce Italiani. Bene si coglie, in 
questi pezzi, Il gusto di una ri­
lettura sonora della vecchia 
America e della vecchia Italia, 
Caruso è un epico collage 
che lunziona puntualmente 
da esplosiva prova di bravura 
sentimentale per Luciano Pa-
varottl. 

Ai due «pivelli» della colon­
na sonora si contrappone il 
pluridecorato Ennio Morrico-
ne, che sta evidentemente at­
traversando una tase di piena 
riscoperta da parte delle nuo­
ve generazioni, della stampa 
rock e della discografia. Que­
ste musiche per Rampage, 
film di Friedkin, sono un'ulte­
riore dimostrazione di splen-. 
dido equilibrio: l'effetto sug­
gestione è ottenuto con una 
scrittura asciutta ed essenzia­
le. 

a DANIELE IONIO 

Il suono 
nuovo di 
una tromba 
Tim Berne 
•Sanctified Dreams» 
Cbs 460676-1 

sssl Salvo il singolarissimo 
violoncello (talora elettronico 
e vocalizzato) di Hank Ro­
berta, Tim Berne ha affiancalo 
adesso al proprio sax allo 
compagni tutti nuovi: il polie­
drico Nerb Robertson su varie 
trombe e affini, il percussioni-

CLASSICI E BARI 

Il terrore La miseria 
corre sul ci ha fatti 
pianerottolo gangsters 
•Lo sconosc iu to 
de l terzo plano» 
Regia: Boris Ingster 
Interpreti: Peter Lorre, 
John McGuire, Elisha 
Cook jr. 
USA 1949, M&R 

assi Un giornalista è chiama­
to come Feste in un processo 
Sulla base della sua deposizio­
ne l'imputato viene condan­
nato alla sedia elettrica. Li 
sentenza lo fa cadere in preda 
a una crisi, lo rimorde il dub­
bio di aver contribuito, su 
semplici basi indiziane, a 
mandare a morte un uomo 
Rincasando dal tribunale, il 
giornalista scorge un perso­
naggio dall'aria allucinata che 
esce dall'appartamento di un 
vicino. Trascorre la notte in un 
sonno agitato. Un incubo lo 
tormenta: forse lo sconosciu­
to ha ucciso il vicino. Il matti­
no dopo viene a sapere che il 
Vicino è stato ucciso davvero 
Il fallo è che tra lui e il vicino 
non correva buon sangue, e la 
cosa era risaputa. Una serie di 
indizi, dato il possibile mo­
vente, cominciano ad accu­
mulargli contro e un cerchio 
di sospetti comincia a strin­
gersi inesorabilmente. L'uo­
mo si salva solo per l'Interven­
to della fidanzata, che a n 
schlo della propria vita riesce 
a scoprire l'esistenza di un ter­
zo uomo, un maniaco omici­
da autore del delitto. Un thril­
ler esaltalo dal a presenza 
ipnotica di Peter Lorre, attore 
dallo sguardo allucinato e 
dall'aria stravolta, capace di 
riassumere in sé il terrore che 
s i " n % f e d i . n & C / / / 

sta Jocy Baron e Mark Dresser 
a! contrabbasso Tutti partners 
validissimi Sanctified 
Dreams non pareggia, tutta­
via, l'intensità del precedente 
Fulton Street Mauf (con Ro-
berts, Bill Frisell e Alex Cline), 
soprattutto nella prima lun­
ghissima lacciaia (che supera 
eccezionalmente la mezz'o­
ra!) dove un eccesso di scrit­
tura sembra imbrigliare, no­
nostante una sottile gamma 
fantastica, I improvvisazione 
dei singoli. Nell'altra facciata 
(27 minuti circa) si ritrova in­
vece quel pregnante scambio 
reciproco fra scrittura e im­
provvisazione. La presenza 
della tromba sembra aver 
spinto Beme ad una attualiz-
zazìone del jazz colemaniano 
più esplicita che nell'album 
precedente. 

O DAMELE IONIO 

PIANOFORTE 

È ancora 
Benedetti 
Michelangeli 
Se human n 
«Carnaval»ealtro 
Benedetti Michelangeli, 
piano 
Emi Cdc 7 49325 2 

mt Negli ultimi mesi la Emi 
(come la DG) ha riversato in 
compact alcune incisioni di 
Arluro Benedetti Michelange­
li: la più recente è quella del 
«Carnaval» di Schumann del 
1975 (unita a tre pezzi dall'Al­
bum fùr die Jugend) E il do­

cumento dt una delle sue in­
terpretazioni più interessanti e 
discusse, frutto di una analisi 
raffinatissima, che porta il pia­
nista a dilatare la durata del 
ciclo fino a quasi 37 minuti e 
che, con risultati di grande fa­
scino, sembra riflettere ma­
nieristicamente sulla tradizio­
ne interpretativa più che inter­
rogare direttamente il testo 
(come ha osservato Piero Rat-
ialino). Un altro compact con­
tiene tre registrazioni anteriori 
e assai note le «Variazioni su 
un tema di Paganini di 
Brahms», eseguite con scintil­
lante virtuosismo, ma con 
molti arbitri (sono fra l'altro 
incomplete e mutano l'ordine 
dato da Brahms), una famosa 
e classica interpretazione del­
la «Ciaccona» di Bach-Busoni 
e il Concerto K 450 di Mozart 
diretto da E. Gracis, limpidis­
simo quanto stilisticamente 
discutibile 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Beethoven: 
siamo 
a meno 2 
Beethoven 
«Sinfonie n. 2,5,7,8» 
Direttore Abbado 
Dg 423590-2 e 42364-2 

• s i Mancano solo le sinfo­
nie n. I e 4 al compimento del 
ciclo beethoveniano di Clau­
dio Abbado con i Wiener Phil-
harmoniker: insieme con la 
«Pastorale» (unita alla Fanta­
sia corale con Pollini) sono 
usciti in Italia i dischi delle 

«Nemico 
pubblico» 
Regia: William Wellman 
Interpreti: James Cagney, 
Edward Woods, Jean Har-
low 
USA 1931, M&R 

• • Uno dei capostipiti dei 
gangster-movie, girato agli ini­
zi degli anni Trenta, tempo in 
cui la Grande Crisi cominciava 
a mostrare tutti i suoi effetti 
virulenti. C'è chi sostiene che 
ben prima di Gold Dtggers -
celebre film del 1934 in cui la 
disoccupazione appariva per 
la prima volta sullo scherma -
siano proprio i gangster-mo­
vie a rappresentare i conflitti 
della Grande Depressione nel 
cinema hollywoodiano, e che 
anzi, sia proprio in quello sce­
nario dì catastrofe sociale l o 
rigine di un genere che ha 
avuto lunga fortuna e ha pro­
dotto capolavori. E in effetti è 
dall'ambiente degradato e di­
sperato degli «slum» che i due 
giovani protagonisti di questo 
famoso film cercano di fuggi­
re lasciandosi alle spalle la fa­
me e la miseria. La vicenda è 
retrodatata all'epoca del proi­
bizionismo. I due amici entra­
no nel racket dello spaccio di 
alcoolìci e scalano ad uno ad 
uno i gradini che portano ai 
vertici della mala, al punto di 
tirarsi addosso la vendei la 
delle bande rivali. Uno viene 
ammazzato. L'altro, spaventa­
to e ormai ricco, medita il riti­
ro ma non sfugge ai sicari 
sguinzagliati sulle sue tracce. 

Ti ENRICO UVRAGHI 

Donna, irlandese e calva 
Un brillantissimo esordio per Sinead O'Connor 
ventenne cantante, compositrice e arrangiatrice 

DANIELE IONIO 

Sinead O' Connor 
«The Lion and the Cobra» 
ChrysalisCHR16l2 
(BMG) 

Kevin Ayera 
«Fallino up» 
Virgin V 2510 

L a cantatrice calva ab­
bandona Il palcoscenico 
di lonesco per affacciar­
si, dall'Irlanda, su quello 

„ „ _ Internazionale della can­
zone. Ed è una ventata 

di autentica freschezza che si spri­
giona dai solchi di quest'album d'e­
sordio di Sinead O' Connor, cantan­
te, compositrice e arrangiatrice ir­
landese, Calva per propria scelta, 
ovviamente.' «La verità è che ero stu­
fa di come mi vedevo». E perché 
mai dovrebbero esserci altre spie­
gazioni? Qualcuno suggerisce, co­
me punto di riferimento vocale, Eli­
zabeth Fraser dei Cocteau Twins e 
certo non a torto. Ed è forse un rife­
rimento tutto sommato rassicuran­
te, perché'qualcuno che sembra 
tanto diverso da tutti gli standard 
accertati fa sempre un po' paura 
nella canzone. Specie se ha appena 
21 anni e (questo vale per gli ingle­
si) irlandese e (questo vale anche 
per gli altri) donna. Cosa di cui lei, 
l'interessata, si professa lieta ma 
senza retorica utopistica: «Non cre­
do, comunque, che ciò faccia diffe­
renze perché non vendo me stessa 
come un essere sexy», 

Il titolo dell'album, «Il leone e il 
cobra», ha allusioni bibliche: le can­
zoni, dice la O' Connor, servono a 
liberarla dalle proprie ossessioni 

gerché riflettono tutte se stessa: e 
inead si é liberata, oltre che dalla 

scuola, anche dal retaggio cattolico 
irlandese. Ricorda l'esperienza pri­

ma d'amore, a 14 anni, serua gioia 
per l'immediata moralistica auto­
condanna. «Quando ho preso l'au­
tobus per tornare a casa, rni sem­
brava che tutti mi guardassero». 

Troy, forse la canzone più soffer­
ta, certo la più amara e acida vocal­
mente, è «ia canzone d'amore più 
intensa dell'album, riflette quel mio 
sentirmi manipolata e usata quan­
do, a diciassette anni, ero pazza­
mente, pazzamente innamorata». 

Tutte le nove canzoni di The Lion 
and the Cobra sono di unai fresca 
bellezza al punto che, al primo 
ascolto, si è quasi più tentali da que­

ste che non ancora dalla vocalità: 
che però fa presto a farsi largo ed a 
mostrarsi in una gamma che non è 
solo d'estensione di corde ma di 
timbri espressivi. Così, se talora si 
può pensare a una Fraser, altre volte 
si può cogliere o immaginare un 
certo parallelismo lutto diverso con 
una Sade. L'unico difetto dell'album 
è che il missaggio non gioca per 
nulla a favore della cantante: ormai 
da tempo si sa che la tecnologia è 
assai poco magica negli studi delle 
grandi compagnie discografiche, 
ma talvolta queste riescono pure a 
esagerare... 

Accostare un debutto a un ritor­
no è probabilmente banale, ma non 
vuole essere più che un pretesto per 
passare dalla sorprendente Sinead 
O' Connor alla vecchia gloria Kevin 
Ayers, quello dei Soft Machine e poi 
in proprio, il che avveniva la bellez­
za di ventotto anni fa! Ayers adesso 
di anni ne ha quasi 44 e più d'una 
disillusione alle spalle. All'opposto 
dell'album della giovanissima irlan­
dese, questo stenta sulle prime a 
convincere emozionalmente. Ma 
che la prima impressione sia quella 
giusta non é mica un dogma... Sen­
za dubbio, a larsi largo inizialmente 
é il delicato, equilibrato impianto 
sonoro, poi cominciano a farsi sen­
tire le canzoni (una, Ffying Start, è 
di Mike Oldtield), anche se qualcu­
na non in riga con l'attualità (Night 
Fighlers è martellante e ipnotica e 
rievoca i primi tempi stoniani). Re­
sta, per ultima, la voce di Ayers: non 
seduce, va semmai sedotta Si porta 
dentro anni di vita e di rock, tutto un 
passato che questo persom 
senza illusioni ben si guarda, dàiFa-
dottiva Madrid dove I Lp è stato re­
gistrato, dal camuffare a guisa di fri­
volo revival. E proprio questo, in 
fondo, è il bello di Fallmg up. 

Ut COUMORAZIONE CON 

Sinfonie n. 2/5 e n. 7/8, en­
trambi pienamente all'altezza 
dei precedenti: il Beethoven 
di Abbado coniuga la grande 
tradizione classica con uno 
scavo analitico che si risolve 
in raffinata accuratezza, ma 
soprattutto in una tesa conti­
nuità di respiro, intensa ed in­
sieme legata ad una logica in­
calzante. Nell'intelligente 
equilibrio e nella forte com­
pattezza complessiva ogni in­
terpretazione appare ovvia­
mente ben differenziata. La 
logica, la stringata coerenza, 
la necessità intema si impon­
gono in una interpretazione. 
della Quinta del tutto, spoglia 
di retorica; la Settima è rivela­
ta con particolare finezza poe­
tica, l'Ottava é diretta con un 
vigore e con una concezione 
del suono che la mostrano vi­
cina ai capolavori precedenti, 
pur nelle sue ingannevoli pro­
porzioni «settecentesche». 

OPAOLO PETAZZI. 

SINFONICA 

Sventolano 
le bandiere 
ceche 
Smetana 
«MaVlast» 
Direttori Dorati e Levine 
Philips 420607-2 e Dg 
419768-2 

•a i Sono uscite contempo­
raneamente queste due inci­
sioni complete di «Ma Vlast» 
(La mia patria, 1874-79), il ci­
clo di sei poemi sintonici di 
Smetana, uno dei monumenti 
della musica nazionale ceca. 
Con gusto intensamente evo­
cativo Smetana si Ispira a pae­
saggi («La Moldava», «Dal 
campi e dai boschi di Boe­
mia»), a luoghi carichi di me­
morie storiche («Vysehrad» o 
•Tabor» e «Blanik» legati alle 
vicende degli huuiti), o a leg-

zone «Sartia»: il modello del 
poema sinfonico di Liszt è co­
lorato con apporti di sapore 
nazionale e si passa da accen­
ti di fresca cantabllitt ad una 
vigorosa eloquenza patriotti­
ca. Questo vigore sembra es­
sere l'aspetto che ha più col­
pito James Levine, incline a 
sottolinearlo in modo talvolta 
un po' esteriore (anche nelle 
pagine della «Sposa vendu-

|a sua pur notevole inter­
pretazione (con gli ottimi 
Wiener Philruirmeniker) ap­
pare in complesso meno equi­
librata di quella intensa e poe­
tica di Amai Dorati con l'Or 
chestra del Concertgebouw 
(unita all'op. 91 di Dvorak). 

Ù PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Perestrojka 
anche 
in musica ; 
Denisov-Schnittke-
Gubaidulina - Mansurian 

Ensemble Bolscloi 
Direttore Lazarev 
Mtsl/MelodlyaMlcd869 
(distr. Novvo) 

arai In un compact disc di­
stribuito dalla Nowo (e basato 
su registrazioni Melodiya) so­
no riunite quattro composizio­
ni sovietiche eseguite dal ma­
gnifico Ensemble Bolscloi di 
Mosca, un gruppo di solisti 
dell'orchestra del celebre tea­
tro diretto da Alexander Laza­
rev. I quattro pezzi olirono 
una immagine inevitabilmente 
limitata, ma molto Interessan­
te della musica sovietica d'og­
gi, che tuttora in Italia spml- . 
glia ad un continente inesplo­
rato (da cui ci riporta impres­
sioni assai vive il recentissimo 
libro di Luigi Pestalozza, «La 
musica in Urss: cronaca di un 
viaggio»). Il più giovane ì l'ar­
meno Tigran Mansurian 
(1939): in aTovem» egli evoca 
poeticamente un colore na­
zionale nella semplicità delle 

linee melodiche da cui il pez­
za prende avvio, «volgendosi 
con immediatezza di effetti in­
consueta per l'autore. Una 
chiara e solida costruzione ca­
ratterizza «Concordanza» 
(1971) di Sofia Gubeldullna 
(1931), giocata con finezza 
sull'accostamento e contrap­
posizione di mondi sonori di­
versi. Il consapevole gusto 
eclettico di Alfred Schnittke si 
manifesta negli atteggiamenti 
dei «Tre madrigali» (tre vocali­
tà diverse per ne diverse lin­
gue), e le aperture di ricerca 
di Edison Denlsov (1929) ca­
ratterizzano l'intenso lirismo 
del ciclo per voce e strumenti 
•Il sole degli Incas» (1964). 
Quattro musicisti dunque che 
proprio nell'essere assai lon­
tani fra loro si rivelano voci di 
una realtà molto complessa. 

ClFAOLOPEtAZZI 

rìnswKfcr: 

DRAMMATICO 

La libertà di Fanny e Alexander 
ENRICO UVRAGHI 

Fanny & Alexander, regia In­
goiar Bergman; interpreti. Pernii­
la Allwin, Bertil Guve, Erland Jo-
.sephson; Svezia 1983; General Vi­
deo Recording 

E sce in cassetta, nella ver­
sione a suo tempo distri­
buita nelle sale (la versio-

^ ^ ^ ^ ne televisiva, come è no-
1^mmm• io, è molto più lunga) 
Fanny & Alexander, forse l'ultimo ca­
polavoro bergmaniano. È una magi­
strale stoccata di una maestro che ha 
lasciato un segno profondo nella cul­
tura contemporanea. È l'ultimo film 
dove sembrano ancora confluire le 
correnti sussultorie di una ricerca 
problematica quasi ossessiva sulla 
condizione esistenziale dell'indivi­
duo iniziala più di trentanni prima. È 
un film a colori. Colorì pallidi, quasi 
lividi, dove si accendono improvvisi il 

giallo cupo e il rosso fuoco di certi 
interni esaltati da una luce tagliente 
È un film a colorì, ma sembra un bian­
co e nero, impregnato di tutte le ve­
nature espressionistiche assorbite at­
traverso la lezione del maestro 
Dreyer. Bergman non ama il colore. 
Quei volti segnati dal male di vivere, 
carichi di introspezione psicologica, 
che abitano quasi tutto il suo grande 
cinema, sono dei resto concepibili 
solo in bianco e nero. 

Ultimo erede di una grande tradi­
zione scandinava, mutuata dagli 
Ibsen e dagli Stnndberg, Bergman ha 
costruito una cattedrale visiva dove si 
affollano la lezione cinematografica 
dei Sjostróm, dei Dreyer. dei Lang, 
degli Ejzenstejn, e, al tempo siiesso, 
filoni della grande cultura del Nove­
cento - dalla psicologia del profondo 
alle filosofie esistenziali - filtra da una 
attenzione intensa verso le problema­
tiche femminili e da una tensione pro­
fondamente laica verso una ricogni­
zione ontologica dell'esistenza divi­

na, quest'ultima sempre giocata a 
metà strada fra ateismo e religiosità. 
Figlio di un pastore luterano, educato 
nell'estremo rigore dell'etica prote­
stante che gli ha segnato profonda­
mente il carattere (in questo accomu­
nato agli illustri precedenti di Hegel e 
di Kierkegaard), Bergman è cresciuto 
in un costante rapporto conflittuale 
con la figura paterna, e questo gli ha 
lasciato del tutto indegerito il proble­
ma religioso. In questo senso Fanny 
«fi Alexander è quasi un testamento, 
una resa dei conti autobiografica, l'ul­
timo segmento, forse il più importan­
te, del suo profilo cinematografico 
Collocato nella Svezia dei primi anni 
del secolo, in un ambiente piccolo 
borghese con ramificazioni ebree, il 
film mostra la consueta genialità ber-
gmaniana nel lavoro sugli attori, in 
particolare i due giovanissimi inter­
preti, senza escludere l'intenso, iera­
tico, ispirato e gelido Erland Jose-
phson, attore bergmaniano per eccel­

lenza impostosi a tutto il cinema 
mondiale. I due piccoli protagonisti 
risultano una evidente proiezione del 
regista nello scenario della propria in­
fanzia, sia pure lievemente retrodata­
la per ragioni filmiche. Figli di una 
vedova risposatasi con un pastore lu­
terano, vivono sotto la sferza della 
ossessiva intolleranza patema, co­
stretti in una morsa di intransigenza 
dai connotati mistici, oppressi da una 
disciplina terrorìstica e da una fer­
mezza spartana. Attraverso loro l'au­
tore rivive con partecipazione palese, 
e al tempo stesso con freddo distac­
co, l'angoscia di una rigida austerità 
personalmente subita, di una rettitu­
dine titanica, di una tensione religio­
sa irremovibile. E nella loro fuga, nel 
loro sottrarsi alla morsa, proietta la 
sua antica, tenace istanza liberatoria, 
il suo rifiuto del fanatismo teologico e 
di una visione totalizzante punitiva, 
quasi crudele, della religiosità e della 
vita. 

Regia: Milos Forman 
Interpreti: Tom Hulce, F. Mur­
ray Abraham, Elizabeth Beni-
dge 
USA 1984; Warner Home Vi­
deo 

DRAMMATICO 

•Un uovo, u 
Regia- Claude Letouch Inter­
preti: Anouk Aimée, Jean 
Louis Trintignant, Pierre Ba-
rouh 
Francia 1966; Wamer Home 
Video 

COMMEDIA 

-Vivere «tua puttfei 
Regia: Martin Brest 
Interpreti: George Bums, Art 
Carney, Lee Strasberg 
USA 1979; Wamer Home Vi­
deo 

-CuteUl di Mbbta- Regie: 
Vincente Minnelli 
Interpreti: Elizabeth Taylor, 
Richard Burton, Ève Marie 
Saint 
USA 1965; Panarecord 

DRAMMATICO 

«Zorta U greto» 
Regia: Michael Cacoyannìs 
Interpreti: Anthony Quinn, 
Alan Bates, Irene Paptu 
USA 1964; Panarecord 

DRAMMATICO 

•Ogro» 
Regia: Gillo Pontecorvo 
Interpreti: Gian Maria Votan­
te, Angela Molina, José Sacri* 
stan 
Italia-Spagna 1979, Ricordi 
De Laurentiis Vìdeo 

CAMMEDIA 

•Storie tediente» 
Regia: Sergio Cittì 
Interpreti: Ninetta Davoli, 
Franco Cittì, Nicoletta Ma­
chiavelli 

Italia 1973; Ricordi De Un* 
rentiìs Video 
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ECONOMIA E LAVORO 

Natta incontra a Monfalcone i delegati 
comunisti della navalmeccanica 
«Il governo primo responsabile 
dell'attuale situazione di crisi» 

In un convegno del Pei genovese 
Reichlin ha rivendicato una politica 
delle Partecipazioni statali per 
una reale modernizzazione del paese 

«Delitto chiudere i cantieri navali» 
•Abbandonare la cantieristica? Sarebbe un'ipotesi 
delittuosa per un paese come l'Italia*, si indigna 
Alessandro Natta. Ieri pomeriggio, a Monfalcone, 
si è incontrato con i delegati comunisti dei Cantieri 
pubblici italiani. Sqtto accusa e il piano Fìncantieri, 
e i suoi tagli occupazionali, il maggiore sfruttamen­
to, e la riduzione degli investimenti e della riorga­
nizzazione produttiva. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m TRIESTE. •Gli slessi diri­
genti della Fincanlieri, che 
no incontralo lunedi, descri-

, vono una situazione di in­
certezza. Dobbiamo sapere, 
mi hanno detto, se il paese 
intende Impegnarsi in que­
sto campo o se dovremo riti­
rarci!. Natta chiude a Mon­
falcone un incontro con i 
delegati comunisti venuti da 

I quasi tutti I cantieri italiani 
' gestiti dall'lri a discrivere le 
! situazioni di crisi e di incer-
} teca, Il problema, riassume 
I alla line, è su tre piani: «La 
| politica generale del governi 
i negli ultimi anni; al suo inter-
, no le responsabilità relative 
. alle Partecipazioni statali; in-
} line il problema specifico 
f della Fìncantieri». 
| Le responsabilità vanno 

ripartite, ma prima di tutto ci 
sono le scelle politiche: 
«Abbandonare la costruzio­
ne di navi sarebbe ipotesi 
delittuosa per un paese co­
me l'Italia*, giudica Natta, 
aggiungendo che nel settore 
la linea dominante - privile­
giar* i trasponi terrestri a 
quelli marittimi - è slata de­
terminata dalla Fiat. Proble­
ma di scelte, appunto. 

Come è ora la situazione? 
I cantieri Italiani, quasi tutti 
pubblici, sono sostenuti da 
fortissime coperture finan­

ziarie statali che si ridurran­
no drasticamente tra breve: 
effetto di una direttiva Cee. 
Inoltre è prossima la sca­
denza del '92, il «libero con­
fronto» internazionale. Sarà 
anche vero che il settore è in 
crisi ovunque, ma da noi di 
più. In vista di queste sca­
denze la Fincanlieri ha avan­
zato un piano di riorganizza­
zione che nessuno giudica 
adeguato: prevede 4.500 la­
voratori in meno tramite i 
prepensionamenti, un au­
mento di produttività del 40 
per cento, una politica di ap­
palti che ridurrebbe i cantie­
ri a puri assemblatori. Ed e 
accompagnato da un gene­
rale irrigidirsi sulle vertenze 
sindacali e sugli aumenti sa­
lariali. 

Contenere I prezzi cac­
ciando la gente? Eppure il 
costo del lavoro incide solo 
per II 16 per cento su quello 
delle navi, «e non credo che 
in Giappone sia Inferiore» 
Ironizza Natta. Il problema 
ritoma, è quello della riorga­
nizzazione e delle scelte. In 
loro assenza la parola d'or­
dine che sembra affermarsi 
è di arrangiarsi come possi­
bile. Il Pei, assicura Natta, 
non ci sta. Incalzerà, lotterà 
organizzando uno sforzo più 
unitario possibile: «Una del­

le strade preferite dai liqui­
datori - ricorda il segretario 
comunista - è mettere gli 
uni contro gli altri. Dobbia­
mo mantenere una visione 
d'assieme e coinvolgere nel­
la difesa dei cantieri la gen­
te, le istituzioni locali, le cit­
t ì intere». 

La linea secondo cui il Pei 
si batterà è sintetizzata in un 
documento predisposto da 
Tullio Paiza, responsabile 
nazionale comunista per il 
settore cantieri: «Un'indu­
stria di tali dimensioni - dice 
- può resistere e svilupparsi 
solo se in grado di rinnovare 
i propri prodotti e ristruttu­
rarsi. E questa una scelta che 
non scaturisce dalla sponta­
neità del mercato, ma da un 
indirizzo politico su ricerca, 
Partecipazioni statali, naval­
meccanica, trasporti, com­
mercio estero, rispetto al 
quale vanno verificate anche 
le capacità e la struttura dei 
gruppi dirigenti dell'Ir! e del­
la Fìncantieri.. 

Le proposte vanno in dire­
zione di queU'«allargamento 
della base produttiva» valo­
rizzato più volte negli incon­
tri triestini e a Monfalcone 
anche da Natta: puntare 
molto su ricerca e Innova­
zione dei prodotti, rinnovan­
do le leggi finanziarie finaliz­
zate a questi progetti; riorga­
nizzare la struttura Fincan­
lieri dando maggiore auto­
nomia a) singoli stabilimenti; 
riaprire il turn-over (che ri­
schia di far scomparire Inte­
re figure professionali); so­
stituire all'appalto selvaggio 
una politica di decentra­
mento produttivo che generi 
un Indotto qualificato ma 
non diminuisca le possibilità 
e la capacità dei cantieri. 

Arredo ìrmm ' «^ • Wà 
Reichlin ^ | | | | . * * * < J ^ . . . | | f - j , * ^ . 

*. I» 

Il \ 
fft mi 

Genova, un test verso il '92 
B GENOVA. Un Invito al si­
stema delle Partecipazioni 
statali a cambiare una politica 
che si è rivelata, nei fatti, rovi­
nosa e una iniziativa, rivolta 
all'insieme delle forze di sini­
stra del nostro paese, perché 
si sviluppi la democrazia eco­
nomica sono le indicazioni 
scaturite da Un convegno sul­
l'impresa promosso dai co­
munisti liguri. 

Per far fronte alla crisi indu­
striale che a Genova, cuore in­
dustriale del sistema delle 
Partecipazioni statali, coinvol­
ge la siderurgia, la cantieristi­
ca ma anche la termoelettro­
meccanica il Pei (attraverso le 
relazioni di Roberto Speciale 
e Claudio Monlaldo) ha riba­
dito che non si vuole ripropor­
re il vecchio modello Iri ma si 
chiede una nuova politica del­
la mano pubblica capace di 
usare sino in fondo le nsorse 

V. 

esistenti. 
Come ha ricordato Alfredo 

Reichlin, concludendo ieri se­
ra il conregno, Genova è un 
caso laboratorio essenziale 
per tutto il paese di fronte alla 
sfida della intemazionalizza* 
rione quando, net 1992, ca­
dranno le frontiere economi­
che jn Europa. 

«È una sfida - ha detto il 
parlamentare comunista -
che non isi rivolge alle singole 
imprese ma all'intero sistema 
Italia, come ben comprendo­
no gli altri paesi europei ed è 
Una sfida che non può essere 
raccolta se continuiamo ad 
avere un paese, come il no­
stro, dove il 40% consuma più 
di quanto produca, la scuola 
ed i servizi siano sempre più 
disastratili. 

Quello che occorre, è stato 
detto al convegno, è un go-

Presentati1 nove progetti per accelerare 1 pagamenti Washington 

Oggi vertice 
finanziario 
dei Sette 

L'assegno correrà su! filo 
Promessa della Banca d'Italia 
La Banca d'Italia ha presentato otto progetti per 
fare il primo passo verso l'automazione del sistema 
dei pagamenti. Si svolgeranno da óra al 1991. I 
risultati vicini possono apparire modesti - un asse­
gno fuori piazza richiederà sempre 7-9 giorni per 
Peffettiva riscossione - però il punto di partenza è 
davvero basso. Molte banche resìstono; e I gruppi 
privati pensano solo a come tagliarsi una fetta. 

RENZO STEFANELLI 

Wm ROMA Che sia la paura 
del 1992 a muovere le acque? 
Sta di fatto che soltanto un an­
no fa, nel Libro bianco della 
Banca d'Italia, si è riconosciu­
to il costo addizionale che 
rappresenta per l'economia 
italiana la macchinosità del si­
stema dei pagamenti. L'asse­
gno bancario fuori piazza pa­
gato in 30 giorni in un paese 
che si percorre da cima a fon­
do con un'ora e mezzo d'ae­
reo è solo un caso, L'altro, èia 
burocratica sonnolenza degli 
sportelli del Bancoposta, uni­
ca rete presente in 13mila 
fiunti di vendita incapace di 
ar comunicare fra loro 1 conti 

degli italiani. 
Il 1992, l'arrivo di banche 

estere che potrebbero offrire 
forme di pagamento più velo­
ci, c'entra per qualcosa. 
Quando si dice, ad esempio, 
che centinaia di piccole unità 
bancarie potrebbero essere 
spazzate via ci si riferisce ad 
una globale maggiore attra­
zione delle banche dotate di 
servizi variati ed a basso co­
sto. La velocità è uno dei tanti 
dati. Gli otto progetti presen­
tati ieri da Tommaso Pardoa 

Schioppa sembrano voler of­
frire la struttura di base, il qua­
dro operativo, entro il quale 
anche l'offerta bancaria di 
servizi possa svilupparsi. 
Assegni fuori piazza. Oggi 
trasmessi col sistema postale, 
10 scambio avverrebbe attra­
verso le Stanze di compensa­
zione, sulla base dell'adesio­
ne volontaria. Verrebbe orga­
nizzato un servizio di conse­
gne, controllo, scambio reso-
Fato dalla stessa Banca d'Ita­
lia. È realizzabile entro que­
st'anno. 
Troncamento degli assegni. 
11 sistema detto di «tronca­
mento» consente di registrare 
le caratteristiche dei titoli: in 
tal modo fra le banche non 
circolerebbe più material' 
mente l'assegno ma soltanto 
la sua registrazione elettroni­
ca. Ridurrebbe quindi 1 costi 
bancari. Sarà attuato gradual­
mente, entro il 1989. 
IDCUII e pagainentl via rete. 
Attraverso il Setti (Servizio 
elettronico di trasferimento 
interbancario di fondi) si in­
tendono trattare una varietà di 
pagamenti, dagli stipendi ai 
pagamenti di utenze, ai bonifi­
ci. Promosso dalla Sia (Socie­

tà interbancaria per l'automa­
zione) sari, realizzato già a1 

partire dal prossimo semestre. 
Sistema Interbancario paga* 
menti tramite Sia. Tratterà le 
lire di conto estero, oggi il 
42% dell'attività bancaria. Il 
progetto sarà iniziato l'anno 
prossimo e durerà un tempo 
non determinabile: sarà este­
so infine alle lire di conto in­
temo. 
Compensazione giornaliera 
del recapiti. Cambiali, vaglia, 
liquidazioni di tìtoli, saldi ecc. 
dovrebbero giungere alla con­
tabilizzazione automatica en­
tro la fine del 1989. 
Conti accentrati di uttdpa-
zlone e deposito. Dal paga­
menti alle tesorerie provincia­
li, alle cedole incassate ecc., 
operazioni fra aziende banca­
rie, fra aziende e Banca d'Ita­
lia, col Tesoro: le aziende do­
vranno mettersi in grado di 
operare attraverso messaggi 
elettronici per poi operare tra­
mite la rete. Ci vorrà circa un 
anno 
Revisione delle liquidazioni 
titoli. Obbligazioni, Bot, altri 
titoli mobiliari: aziende di cre­
dito, Banca d'Italia, Ced-Bor-
sa di Milano dovranno metter­
si in grado di operare per via 
elettronica entro Tanno in 
corso. 
Conti accentrati In tìtoli. 
L'accentramento avverrà 
presso una sola filiale della 
Banca d'Italia, a scelta; la rete 
consentirà di avere informa­
zioni dirette e liquidazioni 
giornaliere Progetto da com­
pletare nel 1989. 
Adesione delle Poste «lift 
compcLuzlone giornaliera. 
È l'unico progetto a presenta­

re contomi incerti. Si dovreb­
be fare all'inizio del 1989. 

Il problema del Bancoposta 
non è principalmente tecnico. 
Mentre è chiaro che le banche 
mirano ad allargare l'offerta di 
strumenti (ad esempio a dif­
fondere l'uso delle carte di 
credito, il mercato secondario 
dei titoli ecc.) non sappiamo 
se il Bancoposta abbia il me­
desimo interesse ad offrire gli 
strumenti per la movimenta­
zione elementare delle forme 
di deposito che gestisce. 

Fuori del campo dei pro­
getti resta la politica delle 
banche come imprese. Pare 
chiaro che i Gruppi Bancari, 
cioè l'Insieme di società che 
svolgono attiviti con la clien­
tela, potrebbero offrire alla 
clientela trasferimenti diretti -
o trasformazioni di fondi -
con rapidità e basso costo. Le 
casse di risparmio o le casse 
rurali, attraverso le rispettive 
reti nazionali, potrebbero for­
nire servizi alla loro clientela 
da tutti i punti del territorio 
nazionale. 

Oggi lo strumento su cui si 
punta per accedere ai conti 
personali da qualunque punto 
sono le carte di credito con 
memoria. Queste potrebbero 
essere utilizzate anche da ter­
minali privati (ma solo per 
prelievi). C'è chi dice che 
queste carte con memoria so­
no per domani; chi rinvia di 
dieci anni. I progetti presenta­
ti len ci dicono, comunque, 
che il passo principale da su­
perare è l'indifferenza verso il 
costo economico e la conse­
guente impreparazione delle 
banche. La Banca d'Italia pro­
pone una prova d'appello in 
due anni. 

L'utile dell'Isveimer 
sale a 44 miliardi 

• • Il consiglio di ammini­
strazione dell'Isveimer, riuni­
to sotto la presidenza di Giu­
seppe Di Vagno, ha deliberato 
il bilancio dell'esercizio 1987. 
Anche nel 1987 l'Isveimer ha 
conseguito positivi risultati 
sotto il profilo reddituale, pa-
trìmoniale ed operativo; l'utile 
nello è stalo pari a 44,1 miliar­

di di poco superiore a quello 
dell'anno precedente pari a 
43,5 miliardi. Il consiglio di 
amministrazione proporrà al­
l'assemblea dei partecipanti 
un dividendo di 24 miliardi, 
corrispondente all'8% del fon­
do di dotazione e di destinare 
al fondo speciale legge 
298/53 l'importo di 19.6 mi­
liardi. 

Sensibile calo dei risultati 
di gestione delle banche 

• • ROMA. Il 1987 è stato de­
cisamente un anno meno po­
sitivo del precedente per il si­
stema bancano italiano che 
ha subito una sensibile sforbi­
ciata nei risultati di gestione: è 
quanto risulta dalla pubblica­
zione da parte di «Bancaria» 
(mensile dell'Abi) dell'indagi­
ne sulla contabilità delle 60 
maggiori banche italiane al 31 
dicembre 1987, il nsultato lor­

do di gestione complessivo si 
è ridotto deii'8,1% rispetto al 
1986, scendendo da 13.882 a 
12.757 miliardi di lire. Le ban­
che, In particolare, hanno su­
bito una riduzione (dell'ordi­
ne del tre per cento) nei ricavi 
su servizi, mentre i costi per il 
personale sono notevolmente 
aumentati (più 10,37%); le 
•sofferenze» sono cresciute di 
ben il 15,41 percento. 

• • WASHINGTON. Si riuni­
scono oggi nella capitale sta­
tunitense i ministri finanziari 
dei sette paesi più industrializ­
zati dell'Occidente (Usa, 
Giappone, Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Cana­
da), il cosiddetto G-7. Secon­
do gli osservatori non dovreb­
bero emergere novità, con 
una conferma dell'accordo dì 
dicembre sul mantenimento 
del rapporto dollaro-yen e 
dollaro-marco intorno ai livel­
li allora correnti- Impressione 
rafforzato dalle dichiarazioni 
del ministro delle Finanze 
giapponese Kilchl Miyazawa, 
in una conferenza stampa pri­
ma di partire per Washington. 

Tuttavia fonti dell'ammini­
strazione Reagan riferiscono 
che i Sette sarebbero vicini a 
un acconto sulla proposta del 
ministro del Tesoro america­
no Baker di utilizzare un pa­
niere di merci, incluso l'oro, 
come rifenmento per il coor­
dinamento intemazionale dei 
tassi di cambio. Una proposta 
che per le stesse fonti sarebbe 
approvata addinttura in setti­
mana. Ma per il ministro giap­
ponese si tratta solo di una 
ipotesi teorica, «non una que­
stione su cui sia possibile 
prendere una decisione con­
creta in questo momento*. 

Miyazawa ha comunque af­
fermato che il Giappone è 
Cronto a farsi carico dei prò-

lemì del debito dei paesi in 
via di sviluppo, e ha elaborato 
per risolverli un progetto che 
sarà presentato alla riuntone 
di oggi. Per il ministro delle 
Finanze giapponese il G-7 po­
trebbe accordarsi facilmente 
su un piano di controllo ma­
croeconomico in base alla 
proposta di «scambio», formu­
lata da Baker, di matene pri­
me con debiti. Pare inoltre 
che il G-7 chiederà ulterior­
mente ai paesi di nuova indu-
stnalizzasìone (Nic) dell'E­
stremo Oriente I apertura dei 
loro mercati intemi alle im­
portazioni. In vista del G-7 di 
oggi il Foifido monetario inter­
nazionale ha reso note le sue 
previsioni sugli indici dei Set­
te, che vedono per l'88 l'Italia 
in testa per l'inflazione col 
4,9%, mentre è terza nella cre­
scita del Pnl col 2,3, dopo 
Giappone (3,7) e Canada 
(3,1). Ieri intanto a Belgrado 
si è riunito il G-77 che racco­
glie i paesi in sviluppo. 

verno forte dai grandi proces­
si, tutto il contrario di quanto 
è avvenuto a Roma come a 
Genova dove si amministra 
non in nome di un progetto 
ma per pura e semplice sparti­
zione di potere. 

Reichlin è stato molto pole­
mico nei confronti del grande 
capitale italiano che ha sem­
pre cercato di «tagliare le ma­
ni» all'imprenditore medio in- * 
tenzionato a crescere. A que­
sta visione ristretta e inevita­
bilmente perdente nel con­
fronto europeo i comunisti 
contrappongono un progetto 
di democrazia economica in­
tesa come un intreccio di cin­
que condizioni. Anzitutto i di-
ntti dei lavoratori, poi le rego­
le per rendere meno selvaggi i 
mercati finanziari, quindi un 
forte ruolo della mano pubbli­
ca in modo da garantire lo svi­

luppo di una economia mista, 
inoltre strumenti capaci di al­
largare l'ingresso degli im­
prenditori privati oggi tenuti a 
margine e infine un uso del 
risparmio popolare che non 
sia più solo destinato ad arre­
care vantaggi alle grandi con­
centrazioni capitalistiche ed 
alla borsa ma porti ad uno svi­
luppo delle imprese. 

Genova sotto questo profilo 
è un caso nazionale, nel bene 
come nel mate. Il futuro della 
città e della sua economia, 
per tanti aspetti determinante 
sul paese, nasce dalla capaci­
tà di gestire l'insieme delle ri­
sorse in un'ottica europea. 
Come è stato ricordato ai con­
vegno esistono le risorse - pa-
tnmonio industriale, profes­
sionalità diffusa, un grande 
porto, grandi aree inutilizzate 
- per garantire una svolta ver­
so il futuro. a PS. 

L/«albra Reggio» 
è scesa 
in piazza 

ALDO VARANO 

• ? • REGGIO CALABRIA. A mi­
gliala per le strade, banche 
chiuse, uffici semiparalizzati e 
molte saracinesche dei negozi 
giù. Cosi la citta ieri mattina 
per lo sciopero di tutte le ca­
tegorie proclamato da Cgil-
Cisl-Uil per la .vivibilità». Al 
centro del corteo, aperto da 
uno striscione portato dalle 
donne, una enorme macchia 
blu di tute operaie. Mai cosi 
tante negli ultimi anni. Anche 
nelle scuole c'è stato il blocco 
dell'attiviti. I pochi insegnanti 
entrati a scuola hanno trovalo 
aule deserte, banchi vuoti e 
neanche l'ombra degli stu­
denti che, pero, non hanno 
partecipato alla rnanilestazia-
ne. Da Piazza De Nava, dove 
era stato fissato il concentra­
mento, il corteo ha attraversa­
lo tutto il corso Garibaldi 
scandendo slogan soprattutto 
per il lavoro e contro la mafia. 
Molti I cartelli con sopra scrìt­
to .14.750», il numero dei di­
soccupati in città: equivalgo­
no al 23% della popolazione, 
il più alto tasso di tutta l'area 
della Comunità europea. Una 
enorme area di frustrazione e 
disperazione dove le cosche 
possono pescare killer ed 
energie per la loro «guerra pri­
vata». .Obiettivo principale 
della giornata di lotta di oggi 
commenta Marco Minnlti, da 
pochi giorni segretario del Pei 
di Reggio • è quello di stronca­
re proprio quella guerra, che 
in realtà privata non è, poiché 
condiziona pesantemente la 
vita economica, civile e cultu­
rale di ogni giorno dell'intera 
comunità. In città esistono 
forze Importanti per vincere 
lo scontro.- Molto pesanti le 
responsabilità del governi na­
zionali che continuano a sot­
tovalutare la eccezionale gra­
vità della situazione. «L'altra 
Reggio» che si mobilita per af­
fermare il proprio diritto alla 
democrazia ed alla legalità si 
sente sola ed isolata da poteri 
inadeguati e, comunque, inca­
paci a sostenerla. Ma le re­
sponsabilità, dice unitaria­

mente il sindacato aprendo 
un nuovo decisivo fronte di 
lotta, non sono solo a Roma. 
È negativo, denunciano Cali-
Citl.UII, «l'attegiamento delle 
classi dirigenti cittadine rive­
latesi fallimentari e non all'al­
tezza della acutezza della cri­
si», classi dirigenti che «non 
sono riuscite a correggere l'a­
zione dei governi». 

Eraldo Crea, segretario na­
zionale aggiunto dalla CU, ha 
concluso la manifestazione ri­
cordando che proprio nei 
giorni scorsi i tre sindacati, 
consultati da De Mita, hanno 
posto la questione Reggio 
.come uno dei problemi da 
cui giudicare la credibilità 
dell'Impegno meridionalista 
del nuovo governo». Crea e 
stato molto polemico conce ­
ria che .ha rifiutalo alla cittì, 
che è uno dei grandi simboli 
dell'emergenza nazionale, la 
decretazione d'urgenza deci­
sa per Palermo e Catania». Il 
decreto die le ire confedera­
zioni nazionali propongono 
per Reggio colloca al primo 
punto provvedimenti per Ini­
ziare a dare lavoro al gióvani. 
Serrano, inoltre, finanziamen­
ti per .intervenire In modo 
massiccio e con forza contro 
le cosche risolvendo I proble­
mi più urgenti degli organici 
della magistratura e del po­
tenziamento delle strutture. 
Terzo punto: un plano di recu­
pero urbano che avvìi il risa­
namento del territorio». Infi­
ne, «nuove assunzioni negli 
enti locali per garantirne II 
funzionamento». Un obiettivo, 
quest'ultimo, giustificalo In 
polemica con quanti «accusa­
no Il sindacato di sollecitare 
assunzioni inutili facendo fin­
ta di non vedere che è in atto 
una massiccia privatizzazione 
nei servizi colletilvt legittimata 
dal fatto che lo Stato non rie­
sce ad assumere tecnici e pro­
fessionisti capaci di garantire 
e programmare II funziona­
mento dei servizi in modo 
adeguato alle esigenze di una 
società moderna». 

approvato il 30 marzo 1988 
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Scoperta 
la galassia 
più vecchia? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

A tona di gridare tal lupo al lupo!» c'è ora più diffidenza 
che entusiasmo. Ma questa volta l'osservazione di una 
galassia vecchia ben 12 miliardi di anni sembra ricevere il 
consenso della comunità scientifica. Si tratterebbe della 
più vecchia galassia scoperta llnora nell'Universo. A sco­
prirla e stato un astronomo americano, Simon Ully, con 
l'ausilio di due radiotelescopi collocati sulla cima di un 
vulcano spento nelle isole Hawaii. «Si tratta in qualche 
modo della conferma della teoria più recente, che vuole 
una nascita delle galassie distribuita in un arco di tempo 

Solfo grande», ha commentato il professor Alfonso Cava-
ire, astronomo della seconda università di Roma. Recen­

temente, Infatti, un astronomo finlandese ha scoperto una 
galassia estremamente giovane. Una giovane e una vec­
chia, dunque, dimostrerebbero che le strutture fondamen­
tali dell'Universo non si sarebbero formale tutte assieme in 
un tempo che va dai 14 al 18 miliardi di anni fa. 

Anticoagulanti 
del sangue 
dalle sanguisughe 

Alcuni scienziati israeliani 
hanno annunciato di avere 
isolato nella saliva delle 
sanguisughe due enzimi 
che Impediscono la coagu­
lazione del sangue e che 
potrebbero potrebbero dunque, In teoria, venire impiegali 
àia per combattere alcune malattie del sangue sia come 
•aiuto» prezioso durante gli interventi chirurgici. I ricerca­
tori erano stati messi in difficolti nel corso del loro studi, 
dalla scarsità di saliva a disposizione. Ma una ricercatrice 
dell'Università di Gerusalemme ha messo a punto un me­
todo per aggirare l'ostacolo: la sanguisuga veniva nutrita 
con un cibo sostitutivo del sangue, una soluzione aminoa-
cida, e •strizzata» dopo ogni pasto. Assetata, la sanguisuga 
ricorreva ancora al cibo e il ciclo riprendeva. 

Una ricerca 
sul mongoloidi: 
Indispensabile 
mandarli 
a scuola 
Una ricerca .promossa dal­
l'Associazione bambini 
Down di Roma (e riportata 
sull'ultimo numero di •Sin­
drome down notizie») su al­
cune decine di bambini , _ , . , , . -, , 
mongoloidi in eti compresa tra 1 dieci e i quattordici anni, 
ha dimostrato che .lo sviluppo del bambino Down - scri­
vono le ricercatrici Rosa Ferri, Anna Scala e Daniela Zanar-
di - e influenzalo da latton educativi ed ambientali al pari 
della popolazione normale e può raggiungere livelli anche 
molto dilferenzlatl conseguentemente alle aspettative e 
alle opportunità educative che gli vengono offerte». La 
ricerca ha anche messo in luce limportanza decisiva delta 
scolarizzazione di questi bambini. 

Un gas 
per scendere 
meno chilometro 
sotto il mare 

Una nuova miscela di gas 
per bombole da utilizzare a 
grandi profonditi è stata 
messa a punto dalla com­
pagnia francese Comex. SI 
tratta di un cocktail compo­
sto dal 49% di idrogeno, 49% di elio e 2% di ossigeno. 
Questa miscela ha permesso ad alcuni sub di lavorare ad 
una profonditi di 530 metri sotto l'acqua. La notizia ha 
scatenato una polemica tra le diverse compagnie petrolife­
re, Impegnate nella costruzione di robol per il lavoro a 
grandi profonditi La miscela, infatti, rimette in gioco l'uo­
mo e le sue capacità di lavorare in ambienti estremi. 

L'Italia ha speso 
13mila miliardi 
per la ricerca 
nel 1987 

È stata di I Smila miliardi di 
lire (pari all' 1,4» del Pro­
dotto intemo lordo) la spe­
sa per la ricerca scientifica 
e tecnologica in Italia. E 
quanto risulta dalla relazio­
ne generale sullo Slato del-
la ricerca scientifica appro-

" ^ vato ieri mattina dal Cipe. 
Alla spesa-che è cresciuta del 18,4% rispetto al 1986 -ha 
contribuito per il 46,3% la pubblica amministrazione. Co­
me si vede, resta ancora straordinariamente bassa la per­
centuale di risorse nazionali destinate alla ricerca, se si 
pensa che negli altri paesi le percentuali viaggiano ormai 
tra il 2,5% e il 4% 

GABRIELLA MECUCCI 

Manipolazione genetica 
Brevettato negli Usa un topo 
più grosso e resistente 
Sarà una cavia migliore 
assi NEW YORK È un topo, lo 
usano all'Università di Har­
vard per esperimenti sul can­
cro, ed è il primo animale nel­
la storia a venire brevettato I 
dettagli della clamorosa deci­
sione dovrebbero essere an­
nunciati nelle prossime ore, in 
una conferenza all'US. Patent 
Office, l'ufficio brevetti del 
governo americano. Era uno 
sviluppo prevedibile: dopo la 
sentenza della Corte suprema 
del 1980, negli Usa è possibile 
ottenere brevetti per organi­
smi la cui composizione gene­
tica è stata manipolala; ma 
mai, primi d'ora, ne era stato 
dato uno per una forma di vita 
complessa, per un animale in­
somma. Del topo in questione 
si sa ancora poco; ma proba­
bilmente. nel suo embnone è 
stato inserito un gene di un 
altro animale per dargli carat­
teri che i topi non hanno. E 
possibile, dicono gli esperti, 
che si tratti di una manipola­
zione per aumentare la sua 
massa corporea e renderlo 
più resistente agli esperimen­

ti Se fosse cosi (ed è possibi­
le: a finanziare gli espenmenti 
e la multinazionale Du Pont), 
Il topo diventerebbe ricerca­
tissimo (e commercializzabi­
le) nel laboratori; come van­
taggioso, in termini economi­
ci, potrebbe essere usato lo 
stesso procedimento sugli 
animali da allevamento, per 
renderli più grossi. Per questo, 
la decisione dell'ufficio bre­
vetti è stata definita «una pie­
tra miliare nel cammino verso 
la' commercializzazione delle 
biotecnologie». L'ufficio ave­
va latto sapere che avrebbe 
accettato richieste di brevetti 
animali lo scorso aprile; e le 
richieste stanno fioccando. 
Gruppi ambientalisti e religio­
si, intanto, protestano per le 
manipolazioni: in Congresso, 
c'èwia proposta di legge che 
vuol bloccare i brevetti (ma 
per difendere I piccoli alleva­
tori). GII «avvocati dei brevet­
ti» (nuova specializzazione le­
gale) ribattono però che è so­
lo un modo per dare la possi­
bilità di garantire 1 diritti com­
merciali su nuove scoperte. 

Se tutto 
è fatto di 
stringhe / l 

Lo stato della fisica attuale 
e una concezione che tenta di unificare 
la gravità e le forze della natura 
in uno spazio-tempo a dieci dimensioni 

Fotoni, particelle W e Z, gluoni 
gli ingredienti delle nostra conoscenza 
che hanno superato tutti i test 
sperimentali: è sufficiente? 

Il Tutto in una teoria 
• • Ho di fronte a me il dif­
ficile compito di provare a 
spiegare la teoria delle su­
per stringhe, una teoria che 
lenta di unificare, assieme 
«Ile gravità, tutte le intera­
zioni e le forze della natura, 
per formare quella che la 
stampa popolare ha chiama­
to una «teoria del tutto». Il 
fondamento di questa teoria 
e che tutto - tutte le particel­
le che costituiscono gli ato­
mi, noi stessi e tutto d ò che 
ci circonda - è costituito da 
piccole stringhe, che vivono 
in uno spazio-tempo a dieci 
dimensioni. Ora, tutto ciò 
può apparire totalmente (ol­
le e proprio per questo, pri­
ma di cominciare a spiegare 
questa teoria, vorrei prepa­
rare Il terreno descrivendo 
lo stato attuale della nostra 
conoscenza nel campo del­
la fisica delle particelle ele­
mentari. 

In lisica facciamo pro­
gressi guardando sempre 
più profondamente nella 
struttura delle cose, giun­
gendo a distanze sempre 
più ravvicinate. Sfortunata­
mente, ciò richiede energie 
sempre maggiori e, di con­
seguenza, oudgets sempre 
più consistenti. Fino ad oggi 
abbiamo esplorato la natura 
a distanze di quasi un milio­
ne di milionesimo di centi­
metro, con l'aiuto di accele­
ratori con un'energia di un 
trilione di elettronvolts. Ora, 
al momento, la fisica teorica 
delle particelle elementari si 
trova In una situazione deci­
samente inconsueta dal mo­
mento che possiede una 
•teoria completa del tutto». 
Negli ultimi vent'anni abbia­
mo costruito teorie per tutte 
le forze tradizionali delta na­
tura. Oggi crediamo di pos­
sedere teorie adeguate e 
complete per le forze nu­
cleari forti e le forze elettro­
magnetica e debole, che so­
no tre delle quattro forze 
fondamentali della natura. 

Simmetrìe 
della natura 

Abbiamo imparato che 
tutte queste forze sono mol­
to simili. Sono tutte conse­
guenze, crediamo, di una 
simmetria locale della natu­
ra. 

I portatori di queste forze 
sono: il gluone, che è stato 
osservato indirettamente 
con l'acceleratore Desy di 
Amburgo; il fotone o raggio 
di luce, che è stato scoperto 
teoricamente da Maxwell; e 
infine le particelle W e 2, 
che sono state scoperte al 
Cern e per le quali Carlo 
Rubbia ha ricevuto il Premio 
Nobel qualche anno fa. 
Queste forze agiscono su 
particelle di materia, quindi 
per completare la stona 

dobbiamo capire di che co­
sa è costituita la materia. 
Anche questo è stato fatto. 
Il nucleo di ogni atomo è 
costituito di quark; portatori 
di una carica cosmodinami­
ca e di una carica elettrica, 
sono sottoposti sia alle Ione 
forti, sia a quelle elettrode­
boli. Esistono inoltre parti­
celle, come gli elettroni e i 
neutrini, che 'sentono» solo 
le interazioni elettrodeboli. 

Cosi, abbiamo fotoni, W, 
Z e gluoni, cui si devono le 
forze fra i costituenti della 
materia, quark e leptoni. So­
no gli ingredienti di quella 
che è chiamata la «teoria 
standard». Negli ultimi quin­
dici anni questa teoria ha su­
perato tutti i test sperimen-

I misteri 
insoluti 

Questo successo non ci 
rende totalmente felici, per 
molte ragioni. La prima è 
che ci rimangono ancora 
molti misteri che non sono 
spiegati dalla teoria stan­
dard. Ci sono molti fenome­
ni che vorremmo capire. 
Vorremmo anche unificare 
le interazioni forti ed elet­
trodeboli, riunendole insie­
me in un'unica forza invece 
di averne due o Ite separate. 

In fisica ci sono due livelli 
di comprensione: prima vi 
ponete la domanda: -Co­
me? Come funziona?». Una 
volta capito come funziona, 
cominciate a chiedervi' 
•Perché? Perché è così?» 
Ora che capiamo come fun­
ziona, cominciamo a chie­
derci: perché ci sono quark 
e leptoni? Perché il modello 
della materia è replicato in 3 
generazioni di quark e le­
ptoni? Perché, perché, per­
ché? 

Il modo standard conven­
zionale di rispondere a que­
ste domande «sul perché» 
consiste nello studiare la fi­
sica a distanze più piccole o 
con energie più grandi. Dal 
momento che abbiamo una 
buona teoria della fisica del­
le basse energie, abbiamo 
una piattaforma dalla quale 
possiamo tentare di estrapo-
lare i risultati ad energie più 
alte. Questo sforzo sta an­
dando avanti da quindici an­
ni o giù di li. La cosa più 
importante che è emersa, 
fin dall'inizio di queste ricer­
che, è stata la coscienza che 
se intendiamo unificare tut­
te le interazioni la scala del­
la distanza naturale o dell'e­
nergia è molto lontana da 
quella degli esperimenti at­
tuali. 

'Docente dì fisica 
all'Università di Princeton 

(1 - continua) 

L'universo è fatto di piccole 
stringhe che vivono nello spazio­
tempo a dieci dimensioni. Per 
spiegare questa teoria, il tisico 
americano Peter Gross, esperto 
della teoria quantistica dei cam­
pi, conduce una critica della «fi­
sica degli acceleratori», soste­

nendo che ciò che oggi è indi­
spensabile alla comprensione 
del mondo è una teoria unificata, 
la cosiddetta teoria del tutto. 
Pubblichiamo diviso in tre parti, 
per tre giorni consecutivi, l'inter­
vento di Peter Gross ad un semi­
narlo organizzato dall'Istituto ita­

liano di studi filosofici di Napoli, 
che ringraziamo per averci forni­
to il materiale. Con la prima par­
te dell'articolo pubblichiamo an­
che la breve, brillante interpreta­
zione che il fisico dì della cono­
scenza ed una scheda sulla teo­
ria delle super stringhe. 

PETER GROSS* 

Saggezza contro ignoranza 
M Qualcuno descrive la natura co­
me una cipolla, che si può spellare uno 
strato dopo l'altro, giungendo sempre 
più vicino al cuore (al nucleo) della 
conoscenza. Ho sempre pensato alla 
natura nel modo esattamente opposto, 
andando dall'interno della cipolla ver­
so l'esterno. Viviamo in una piccola re­
gione di conoscenza immersa in un 
mare d'ignoranza, nel quale siamo con­
tinuamente risospinti. Quelli fra noi che 
si occupano di fisica delle particelle so­
no collocati sul confine fra conoscenza 
e ignoranza. Questa liguri è topologi­
camente più soddisfacente della cipol­
la per le seguenti ragioni. Innanzitutto, 

vedete che la conoscenza aumenta 
senza sosta (ad esempio, le biblioteche 
divengono più grandi), ma vedete inol­
tre che anche llgnoranza cresce. In al­
tre parole, dovete sapere qualcosa per 
porre la domanda giusta. Più sapete, 
più domande potete formulare, più sie­
te coscienti dell'ignoranza. Abbiamo 
quindi il paradosso che, al crescere del­
la conoscenza, cresce anche l'Ignoran­
za. Eppure, ci sentiamo più saggi. La 
saggezza è la radio della conoscenza 
che trasmette all'ignoranza; e siccome 
il volume aumenta sempre più rapida­
mente dell'area coperta dalle trasmis­
sioni, anche la saggezza aumenta. Sono 

sempre stato contento di quest'imma­
gine, perché implica il latto che la ricer­
ca di nuova conoscenza andrà avanti 
per sempre. Forse, però, lo spazio del 
conoscibile è chiuso, compatto, simile 
alla superficie di una sfera eprima o poi 
esauriremo tutta l'ignoranza esistente. 
Lascerò decidere ai filosofi qual è l'ipo­
tesi giusta; ma posso rassicurarvi sul fat­
to che, anche con i recenti tentativi di 
costruire una «teoria del tutto-, non sia­
mo ancora stati capaci di Individuare 
nessuna curvatura nel mondo della co­
noscenza. Possiamo quindi procedere 
nel piacevole lavoro di estendere le sue 
frontiere. 

La nuova 
visione 
di questo 
mondo 
a a Può sembrare lolle la 
presentazione di un pezzo di 
fisica teorica su un quotidia­
no, se non fosse che, In iun 
certo senso, si tratta di un'o­
pera d'arte che modifica la vi­
sione del mondo. La teoria 
delle super stringhe, o super 
corde, é nata da due idee in­
solile avanzale dal tisico po­
lacco Theodor Kaluza nel 
1919: l'idea che l'universo ha 
dimensioni nascoste e che le 
particelle subatomiche non 
sono piccoli punti, ma corde. 
Kaluza cercò di Incorporare 
l'elettromagnetismo in une 
forma a cinque dimensioni 
della teoria della relatività ge­
nerale di Flnstein. Oskar 
Klein, un fisico svedese, con­
giunse poi le ricerche di Kalu­
za alla meccanica quantistica. 
Ma lino agli anni 70 il modello 
delle corde sembrò una curio­
sità senza sbocchi. 

Il primo a recuperarla è sta­
to l'italiano Gabriele Venezia­
no, ricercatore al Weirman In­
sanite (Israele), per spiegare 
la fisica adromea (particelle 
con Interazioni forti, respon­
sabili della coesione del nu­
cleo). Ma il successo dell* 
teona delle super siringhe; si 
imporrà più tardi, fra 184 e 
l'85, quando John Schwarz, 
Joel Scherk e M. Green, teori­
ci del Caltech (California) di­
mostrano che le supercorae 
hanno una consistenza mate­
matica indiscutibile cri*» po­
trebbe aiutarci a formulare 
una •teoria completamente 
unificata della natura, la teoria 
di tutto: gravità, interazioni 
deboli, torti ed elettromagne­
tiche più una quantità di altre 
cose». 

Se non viviamo nel migliore 
dei mondi, alla Candide, torso 
viviamo nell'unico mondo 
possìbile. Il teorico arranca­
no Edward Witten, grande 
matematizzatore di stringhe 
come David Gross autore del­
l'articolo pubblicato qui, ha ri­
cevuto a Trieste il 6 febbraio 
1986 la medaglia Dirac per le 
sue ricerche. Witten sostiene 
che la teoria delle super strin­
ghe dominerà il prossimo 
mezzo secolo come la teoria 
quantistica ha dominato il 
mezzo secolo precedente. 

OR.A. 

D via alla lettura: «Non è mai troppo presto» 
Per cominciare a leggere «non è mai troppo tar­
di», come sosteneva oltre vent'anni fa il maestro 
Alberto Manzi. Oggi però si può dire anche che 
«non è mai troppo presto». A Parma una biblio­
teca comunale di quartiere ha aperto una sezio­
ne prescolare, e già i piccolissimi utenti supera­
no il centinaio. Il più piccolo ha appena 18 mesi, 
il più grande sei anni. 

MIRCA CORUZZI 
M PARMA Per loro è slato 
approntato anche uno spazio 
apposito, con tappetom di 
gommapiuma, sedie, tavoli e 
scaffali tutti a loro misura, dì 
cui si servono con incredibile 
dimestichezza e disinvoltura. 
Anche i bambini che non san* 
no leggere, infatti, possono 
stabilire un rapporto estrema­
mente ricco con il testo illu­
strato- persino i piccolissimi, 
sotto i due anni, riescono a 
ricordare le storie che preferi­
scono, che si fanno racconta­
re infinite volte 

Ma cosa significa per bimbi 
così piccoli "approccio al li­
bro? Gli esperti sostengono 
che più l'incontro è precoce e 
maggiore è la possibilità che 
tra bimbo e libro sbocci il 
grande amore. Che sia la stra­

da per combattere il disamore 
o addirittura l'indifferenza che 
caratterizza troppo spesso 
questo rapporto? «L'esperien­
za precoce con il libro, anche 
di sole figure che raccontano 
una storia, costituisce un pas­
saggio indispensabile per l'ap­
prodo alla lettura vera e pro­
pria - spiega Roberta Carda­
rello, pedagogista, ricercatri­
ce presso I Università di Par­
ma -. L'educazione alla lettu­
ra comincia ben prima dell'in­
contro del bambino con l'al­
fabeto, fissato di solito intor­
no ai sei anni, perché la dispo­
sizione, l'interesse, e la stessa 
possibilità di leggere affon­
dando le radici in un'ampia 
Samma di processi che proce-

ono l'età fatidica dell'ingres­
so a scuola» 

Il piacere per l'attività del 
leggere, insomma, deriva da 
tutta una serie di consuetudini 
indotte, anche inavvertita­
mente, dall'ambiente in cui II 
piccolo cresce. In particolare, 
sono decisive le forme «prei­
storiche-. del leggere, quelle 
cioè che sono mediate dall'a­
dulto e sono costituite dal rac­
contare storie, fiabe e fila­
strocche, oltre che, appunto, 
leggere libri illustrati e guarda­
re insieme le figure. 

Roberta Cardarello indica 
una serie di analogie tra lo 
sfogliare un libro di figure e la 
lettura di un libro «verni: in­
nanzitutto un'analogia moto­
ria, relativa alle azioni neces­
sarie (stare seduti, guardare, 
girare le pagine); vi è poi una 
somiglianza fisica degli ogget­
ti (le pagine sono organizzate 
in modo da essere esplorate 
successivamente, ecc.). Ma 
sopra [tutto In entrambi i casi 
si tratta di cogliere e ricono­
scere del segni che sostitui­
scono ed elaborano la perce­
zione della realtà (anche se in 
misura diversa), insomma si 
tratta di compiere una simbo­
lizzazione. «Vi sono abilità 
presupposte all'attività di let­
tura, die ne sono un prerequi-
sito cruciale, ed eventuali ca­

renze in questo ambito sono 
già riscontrabili nell'età pre­
scolare, a 2 5 anni - afferma 
la ricercatrice, ricordando 
Che su questi problemi esiste 
una vasta letteratura -. In 
bambini provenienti da am­
bienti culturalmente svanlag-
giatì, che hanno manifestato 
difficoltà nella lettura, sono 
state riscontrate tre aree di ca­
renze: la labilità nell'attenzio­
ne (cioè l'incapacità a con­
centrarsi durevolmente su un 
compito), la mancanza di mo­
tivazione, cioè il disinteresse 
per la lettura in genere, e l'in­
capacità o l'enorme difficoltà 
incontrata nel compiere ope­
razioni mentali con e sulla lin­
gua, ossia in alcune decisive 
elaborazioni mentali implicite 
nella lettura di un testo sem­
plice*. 

Del resto è noto che legge­
re libri con bambini molto pic­
coli è un'attività diffusa so­
prattutto negli ambienti socio­
culturalmente avvantaggiati. E 
l'azione di sostegno dell'adul­
to è determinante nell'esplo­
razione del libro, anche quel­
lo di sole figure, innanzitutto 
perché ad un primo approc­
cio esso si presenta meno at­
traente per ti bambino di altn 
materiali che si prestano a 

maggiori manipolazioni e mo­
dificazioni: nel caso dell'uso 
del libro le modificazioni che 
Intervengono sono più che al­
tro inteme al piccolo lettore. 

Ma come leggere al bambi­
no e col bambino il libro illu­
strato? «Vi è un tipo di lettura 
tradizionale, che è importan­
te, in cui l'adulto funge da nar­
ratore (è indispensabile tra 
l'altro per la formazione dello 
schema di racconto) - spiega 
Cardarello - e ve ne è un'al­
tro, altrettanto importante, 
che consiste nel lasciar "leg­
gère" al bimbo le figure. In 
questo caso il bambino viene 
coinvolto privilegiando il dia­
logo e la discussione congiun­
ta de) testo, e si tende a poten­
ziare te capacità esplorative 
del piccolo lettore, sollecitan­
dolo ad elaborazioni via via 
più impegnative*. 

L'adulto ha cioè il compito 
di stimolare ta messa in moto 
di processi di elaborazione 
delle informazioni tratte dagli 
stimoli figurali, ad esempio 
con domande che forniscano 
durante la lettura (e non solo 
dopo) occasioni di riorganiz­
zazione e ricostruzione del te­
sto Una lettura ideale dovreb­
be vedere una fusione dì due 
modelli di comunicazione, 

quello «referenziale* e quello 
«espressivo» 0 termini sono 
mutuati da K. Nelson). 11 pri­
mo privilegia l'uso cognitivo 
del linguaggio («questa è una 
palla, è gialla, l'hai messa nel­
la scatola...*), mentre il se­
condo ne privilegia l'uso so­
ciale («me la dai? Grazie, la 
nonna è contenta*). 

Insomma è importante, ol­
tre che leggere, problematiz­
zare al bambino le sue letture 
e interpretazioni, a livella più 
alto possìbile in relazione al­
l'età (partendo dalla denomi­
nazione degli oggetti, fino alle 
operazioni che sottendono un 
raccordo spazio-temporale o 
causale tra i singoli oggetti). 

E veniamo al compito di 
scegliere II libro. «In generale 
occorre dosare fatton diversi, 
dalla novità (che cattura l'at­
tenzione), alla familiarità con 
esso (che consente di rivivere 
emozioni note), badando alla 
buona riconoscibilità degli 
oggetti raffigurati (evitante le 
stilizzazioni eccessive), prefe­
rendo all'inizio i libri "anima­
ti", in cui cordicelle e linguet­
te permettono dì imprimere 
movimento alle figure (il mo­
vimento è ancora nell'ogget­
to, non solo inferito dal letto­
re) - afferma Cardarello -. Al­

cune ricerche hanno messo In 
evidenza l'importanza sia dei 
libri di sole immagini, di fron­
te a cui il bambino è più auto­
nomo, sia dei libri misti, con 
testo più illustrazione. In que­
sti ultimi è importante che vi 
sìa un rapporto stretto tra la 
parte scritta e quella figurata: 
l'immagine deve raffigurare 
informazioni che sono centra­
li nel racconto, ma non tutte 
comprese nel testo, ed illu­
strarle in un'organizzazione 
strutturata* 

In commercio ci sono ì libri 
cartonati per resistere all'as­
salta delle piccole mani, con 
poche spesse pagine di carto­
ne rigido, ma anche con fògli 
plastificati, lavabili e da stro­
picciare, esistono anche veri 
libri-gioco, con partì bucate o 
sagomate, per infilarci le dita, 
o con parti mobìli. 

In genere i libri per ì picco­
lissimi sembrano volti a stimo­
lare esclusivamente caratteri­
stiche referenziali del linguag­
gio, presentando essenzial­
mente oggetti da nominare e 
non situazioni sociali e comu­
nicative da interpretare e de­
scrivere; per trovare questi 
aspetti bisogna ricorrere a te­
sti pensati per bimbi più gran­
dicelli. 

18 l'Unità 
Mercoledì 
13 aprile 1988 
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Parla Gianfranco Redavid Le accuse di Bruno Marino 
«Il dibattito sul bilancio «Nessuna marcia indietro 
sarà una, verifica dalla, De solo promesse 
vejfemo le conseguenze» sempre smentite dai fatti» * -.*• 

«Siamo insoddisfatti 
questa giunta ormai non va» 

Il vice sindaco socialisti Gianfranco Redavid 

Dopo le bordate della settimana scorsa di Manno 
in Campidoglio, dopo l'atmosfera apparentemente 
«soli» del consiglio di lunedi scorso, parla il vice-
sindaco Gianfranco Redavid e conferma che nulla 
si è ricomposto, che I prossimi saranno giorni caldi 
per l'aula di Giulio Cosare «Siamo stufi di ricatti, 
delle faide inteme della De, di buone intenzioni 
puntualmente smentite da) fatti • 

MNIITOaMMI 
E ore? CI sarto no la cria! 
In Caapldogtio? 

Adesso e è 11 dibattito sul bi 
lancio al quale noi socialisti 
diamo II massimo del rilievo 
Abbiamo avvialo una riflessio­
ne critica rispetto ali aHIdabi 
liti politica della De, Il bllan 
ciò non è sede per la conclu 
slane di patti di ferro ma oc 
castone di verifica politica 
dalla quale trarre conseguen 
l e L alleanza dì governo In 
Campidoglio del resto non ha 
mal avuto altro cemento che II 
programma, ed è sulle cose 
da realizzare che si misura II 
conlronlo e il giudizio I tem­
pi? Non possono essere che 
dettati dalle esigente della eli* 

San Saba 
Ieri 
i funerali 
di Marina 
• B Una piccola lolla di pa 
remi e amici di famiglia si i 
stretta Intorno ai genitori e al­
la sorella minore di Marina 
Coppola la ragazza di diclas 
sette anni uccisa mercoledì 
scorso durante un tentativo di 
rapina e I cui funerali (nella 
loto) si sono svolti Ieri mattina 
nella chiesa di San Saba Due 
giovani non ancora identifi­
cati si erano Introdotti nel 
giardino della villetta dei Cop­
pola, una costruzione isolata 
in via Tor Tre Teste AH allar­
me lanciato dalla madre della 
ragazza che era uscita par dar 
da,mangiare al cane erano 
accorsi iramilìari Marina era 
stata colpita alla testa da un 
proiettile sparato da uno del 
rapinatori che la ragazza ave­
va coraggiosamente affronta­
lo a colpi d ombrello La gio­
vane era morta poche ore do 
pò il ncovero In ospedale sen 
za aver ripreso conoscenza il 
prolettile le aveva devastato il 
cervello 

ti non certo dai partiti o dai 
congressi 

Gianfranco Redavid vice 
sindaco In Campidoglio Inter 
viene per chiarire la posizione 
dei socialisti dopo I intervento 
del capogruppo Bruno Mari 
no che nel) aula di Giulio Ce 
sere aveva denunciato -La 
giunta * in disfacimento e non 
appare possibile ridarle slan­
cio» 

Come gtadfchl le risposte 
alle vostre critiche venite 
dall'ufficio politico e dal 
grappo del «osiglieli ele­

so allo scioglimento anticipa­
to del consiglio comunale e 
un ricatto inaccettabile 

E per qnaato riguarda 11 
reato, la promessa d a a f 
•jlore rigore e dlselpltaaJ 

Di buone intenzioni sono la 
silicati tutti questi tre anni di 
governo della citta Cozzano 
però costantemente con la 
realtà dei latti Valuteremo so 
lo suile cose concrete certo è 
che siamo stufi di pagare il 
prezzo delle faide inteme alfa 
De che si prepara cosi al con-

riunione del suo gruppo I as 
sessore al lavori pubblici Pie­
tro Giubilo ha criticato Qua 
drana per un appalto di trenta 
miliardi per le pulizie negli 
edifici pubblici, fatto alla luce 
del sole « approvato da tutti 

U voglia di resttndra In 

da chiudere al più presto 
Per doauol pomeriggio e 
flauto un Incontro tra le 
segreterie romane del Psl 
e del Pedi. L'ha chiesto II 

Se parli delle dichiarazioni del 
capogruppo Aldo Corazzi 
malissimo Minacciare il rlcor 

Ce poi 11 capitolo appaltU. 
•I democristiani parlano ades­
so di ricorso quasi esclusivo 
ali appalto concorso e alla li 
citazione privata, limitando lo 
strumento della concessione 
alle operazioni partlcolarmen 
te complesse dal punto di vi 
sta finanziaria e delle compe­
tenze Ma è tutto già previsto 
dalla legge II problema * 
quello di un modo nuovo di 
lare le cose E non mi sembra 
che si affermi se è vero quello 
che leggo che nel coreo della 

No la voglie di coinvolgere 
tutti in un gran polverone Un 
gioco al massacro che svilisce 
le istituzioni 

Ieri II senatore Evangeli­
sti, dopo la rinatone da* 
.'ufficia poillea della De, 
diceva di eesen stanco di 
sopros! « ricatti, che sa­
rebbero «*tf cocci per hit-

E la proposizione di un terre­
no melmoso di confronto che 
non posto accettare 

Oltre atta dlecoeslone ani 

raludarto dal consiglio 
c'è anche In vicende del-
l'nlcbna trance delle nond-
K.SIteint»? 

La mia opinione è che quella 
delle nomine e una vicenda 

tko Diego Gallo e Natallnl 
ha «uhno accertata M co-
aaalddsceterar 

L incontro con I socialdemo­
cratici fa parte di una sene di 
rapporti che teniamo costan 
temente anche con i verdi e 
con le forze radicali per ve-
nficare la possibilità di con 
vergenze di azioni coordina 
te Naturalmente I incontro di 
domani darà I occasione di 
una valutazione comune sul 
Campidoglio sulla giunta 

Dopo la riunione del consi­
glio comunale di InneeH Ci 
alalo chi ha parlato di an-
nacanateenlo delle posi-
z l e ^ di fuoco di paglia, di 
parziale mania Indietro 
stridiscono di Marino... 

Non e i stato nessun silura­
mento di quel discorso I so­
cialisti non sono soddisfatti di 
come vanno le cose, e hanno 
tutto il dlnlto di dirlo 

Oggi riprende 
la maratona 
sul bilancio 
a * Alle 18 di oggi riprende 
in Campidoglio la maratona 
sul bilancio di previsione per il 
1988 In programma e e an 
che il capitolo nomine ma 
difficilmente sarà affrontato 
viste le tensioni che dilaniano 
la maggioranza Quindi via al 
la discussione sulle previsioni 
di spesa sulla quale pesa la 
cappa delle promesse non 
mantenute nei bilanci del 
pentapartito del 1986 e del 
1987 innumerevoli gli impe­
gni non rispettati ingenu I 
fondi finiti in residui passivi 
Per le 19 di oggi è prevista 
anche una manifestazione In 
piazza del Campidoglio sul 
problema della casa dalla 
vendita degli appartamenti 
dell Istituto autonomo case 
popolari alla vendita delle ca 

se degli enti pubblici fino al 
problema degli sfratti delle 
famiglie costrette a vivere nel 
quattro metri per quattro dei 
residence Sulla questione 
della casa il gruppo comunista 
in Campidoglio ha preparato 
emendamenti che incidono 
sulla previsione di spesa per 
400 miliardi 

Domani pomeriggio nella 
sede delta federazione social­
democratica si incontreran­
no le segreterie romane del 
Psi e del Psdl con la presenza 
degM assessori socialdemo­
cratici Costi e Tortosa e del 
vicesindaco Redavid e del ca 
pogruppo Marino Scopo del-
1 incontro è la venfica di una 
più stretta concordanza di 
azione tra i due partiti anche 
in vista di una possibile cnsi in 
Campidoglio 

di Marina Coppola, uccìsa da i rapinatori 

"— Arrestato dopo la denuncia della convivente 

«mi ha picchiata e violentata 
mi voleva portare via il bambino» 
Ha subito per tanto tempo botte, stupri e minacce 
Ha vissuto l'angoscia tenibile per il suo bambino di 
appena un anno e mezzo, che il suo convivente 
voleva «bucare» per farlo smettere di piangere Poi, 
nel dicembre scorso A M , 18 anni, ha trovato il 
coraggio di denunciare l'uomo E len, dopo mesi 
di indagini Stefano Sabtu, 22 .inni, tossicodipen­
dente, è stato arrestato dai carabinieri 

ROSSELLA RIPT.RT 

•a l La violentava, la picchia 
va brutalmente la minacciava 
di morte ed ogni occasione 
Poi spariva, portandosi con sé 
li bimbo di appena un anno 
che avevano avuto Insieme 
Distrutta da une convivenza 
allucinante A M ha deciso nel 
dicembre scorso di denuncia­
re tutte le violenze subite e 
dopo mesi di indagini è stato 
arrestato ieri dai carabinieri 
Stefano Sabiu tossicodipen 
dente di 22 anni 

Da sola A M ha trovato il 
coraggio di ribellarsi e nel di 

cembro scorso ha deciso di 
raccontare la sua storia dram 
matica ai sostituti procuratori 
Dome meo Sica e Mana Teresa 
Saragriano Ha raccontato i 
quattro anni di convivenza 
con Stefano Sabiu in uno 
scantinato di Pietralata, Anni 
infernali per A M, segnali da 
botte, stupri, minacce di mor­
te Un'esistenza amara ogni 
giorno più violenta Poi, con 
fa nascita del suo bambino é 
arnvata per lei appena dicias 
settenne anche Iangoscia 
terribile per il figlio 

Stefano Sabiu picchiava an 
che lui E un giorno di ottobre 
A M tornado a'casa ha tra 
vato il suo bambino di appena 
un anno e mezzo in lacnme 
con il padre che teneva tra le 
mani una siringa Valeva <bu 
cario» far cessare con una 
•dose» quel pianto disperato 
A M decide di scappare di 
casa si porta via il bambino e 
si rifugia dalla nonna Non lo 
vuole più nvedere Ma lui la 
trova dopo pochi giorni laaf 
franta pretende suo figlio al 
meno per il tempo di una pas 
seggiata E con questa scusa 
se lo prende e sparisce Inizia 
no per A M giorni di ango 
sciante attesa di timon e di 
sperazione Poi lo trova nco-
verato forse per una stomatite 
a Villa San Pietro Lo va a tra 
vare ogni giorno Sfidando i 
divieti del padre padrone 
Poi una mattina non lo trova 
Il bambino e stato dimesso di 
lui nell ospedale non e e più 
traccia Riesce a scovare il suo 

ex convivente nella portineria 
dove lavora sua madre E qui 
e e anche il bambino Ma Ste 
tano Sabiu la minaccia gli urla 
di non toccarlo Impugna una 
spranga dì ferro e inizia a col 
pirla A M fugge lui la rincor­
re e le tira addosso una batte­
ria di una macchina Lacidp 
della battena spaccata le bru 
eia i vestiU Sviene e si nsve 
glia ali ospedale Non sarà li 
primo ncovero Finisce ali o 
spedale altre due volte al Ge­
melli avrà una prognosi di 8 
giorni al Policlinico di 5 

Distrutta dalle violenze de 
cisa a riavere il suo bambino 
A M decide di raccontare la 
sua stona drammatica ai giù 
dici Iniziano le indagini poi 
18 aprile scorso il giudice 
istruttore Maria Luisa Carne 
vale ha spiccato il mandato di 
cattura per Stefano Sabiu Le 
accuse sono di violenza car 
naie maltrattamenti In fami 
glia lesioni len è stato arre 
stato dai carabinieri e nnchiu 
so nei carcere di Regina Coeli 

I benzinai 
minacciano 
48 ore 
di sciopero 

Per sicurezza, fate il pieno Nei prossimi giorni, Infatti, le 
pompe di benzina potrebbero andare a singhiozzo e, nel 
caso la vertenza nazionale aperta dal sindacato dei benzi­
nai non ottenga risultali ci sarebbe anche la possibilità di 
uno sciopero di 48 ore in tutta la provincia Lo annuncia un 
comunicato stampa della Faib Conlesercenti Le richieste 
dei benzinai riguardano la ristrutturazione del lettore, Il 
fondo di indennizzo e I adeguamento dei margini di gua­
dagno 

Truffò 
un gioielliere 
svizzero 
Condannato 

Aveva un occhio allenatlssl-
mo per I carati, non altret­
tanto per le persone E cosi 
lo svizzero Msnlred Horo-
wltz uno del più non" com­
mercianti di pietre preziose 
del mondo r stato truffato 
da un giovane ramano da 

poco nel giro, Giovanni Aratri Quest'ultimo, fattosi pre­
sentare Horowlu da un amico andò a casa sua a Ginevra, 
scelse due collane da 1S0 milioni e le portò In un albergo 
dove a suo dire, I attendeva un cliente Prima Arcurl spari 
nel nulla poi raccontò di essere staio rapinalo e che per 
riavere i gioielli bisognava pagare SO milioni Ieri è stato 
condannato dal tribunale di Roma ad un anno e sei mesi 
(con la condizionale) per trulla aggravata e tentativo di 
estorsione 

Hat Cassino Ui imve scontro i l * aper-
, S L ^ f ^ l . J L - „ . io (fienai di Casali» tra la 

sulla pausa-mensa Rome, daiiaii» pan*, i> 
b Finiti mitiiìf» R m • I» Uilm Quelle due 

n o m rompe ultime organi™icml,infat-
C0n Flm e UHm II hanno firmato un eccor-

do che ratifica la riduzione 
^^*^**^—>^—m della pause mensa da 40 a 
20 minuti Imposta unilateralmente dell azienda alcune set­
timane fa. La Flom, che nello stabilimento e la prima 
organizzazione aveva espresso parere contrario Adesso 
I organizzazione del metalmeccanici Cgil e scritto In un 
comunicato, «vuole costringere la Fiat a riaprire II confron­
to» e riconferma ala necessità di estendere la pausa a 40 
minuti a tutti I lavoratori», giudicando sbagliate 
e nel metodo» I atteggiamento di Firn e Ullm 

Oggi riunione 
di assessori 
sul governo 
del centro storico 

E Insostenibile, se non con­
fortalo dal parere unanime 
della giunta capitolina, Il 
blocco delle concessioni 
edilizie commerciali attua­
lo dall'assessore all'edilizi* 
Privata Ad eflermerle è 

"•—••••••••••••••••••«••'••"""""a l'amministratore in questio­
ne Roblnio Costi visto che stamattina il riunirli per la 
prima volta il comitato di assessori incaricato di risolvere II 
problema del •governo del centro storico» Costi, Insom­
ma vuole che la giunta si taccia carico del provvedimento 
da lui adottato il 12 febbario scorso, cioè il blocco delle 
licenze relative al cambio di destinazione d uso per tini 
commerciali La sortita di Costi butta altre benzina sul 
fuoco rispetto alla polemica tra I assessore al centro stori­
co Gatto e quello al commercio, Malerba, sul primato 
delle rispettive competenze 

violentò 
una ragazza: 
«Sottosviluppo 
culturale» 

Per •sottosviluppo cultura­
le» un uomo di SO anni, Au­
gusto Ciaglla di Leonessa 
(Rieti) è stalo assolto nel 
processo di primo grado 
dall accusa di aver violenta-
lo per sette anni una ragù-

•"""•^•"""•"'•••"'^•"," za oligofrenica L'uomo, 
che è sposato e padre di due Agli e lavora come muratore, 
e stato nconosciuto dalla Corte >in uno stato di sottosvi­
luppo culturale cosi accentuato da non rendersi conto che 
la donna apparentemente conseziente, In realti non era 
In grado di intendere e di volere» Caglia è stato quindi 
assolto per «omogenee condizioni di depravazione cultu­
rale» e 'mancato riconoscimento del dissenso» 

Y10 contro bus 
in via Baldo 
degli UbaWl 
Due morti 

Un uomo ed una donna 
dall apparente età di 60 an­
ni sono morti ieri notte in­
tomo alle 22 scontrandosi 
con la loro auto, una Y10 
targata Roma 60495H, con 
un autobus Atac della linea 

••^•«••^•«••^•™»"«»™ 490 E accaduto in via Bal­
do degli Ubaldi ali altezza del numero 330 In quel punto 
termina lo spartitraffico e I auto, per motivi impicciseli, e 
sbandata finendo tuli altra corsia. Laudate dell'autobus 
non ha potuto far niente per evitare I Impatto I due occu­
panti dell auto sono morti ali Istante, e a mezzanotte non 
erano ancora stati estratti dalle lamiere ed Identificali 
Illesi i circa 50 passeggeri dell autobus. 

GIANCARLO BUMMA 

• — — ^ — — — H parCo rischia di scomparire sotto una colata di cemento 
con il permesso della Regione 

Palazzinari in azione a Veio 
Il Parco di Veto torna in pretura Questa volta sotto 
accusa è I assessore regionale ali Urbanistica, Ra­
niero Benedetto che ha dato ancora una volta il 
via alla cementificazione di Casale del Pino Oltre 
che assessore, Benedetto è anche presidente prò 
vinciale della Confederazione cooperative italiane, 
le coop «bianche» che nel Lazio riuniscono tra 
l'altro 1647 imprese di costruzione edilizia 

PIETRO STRAMBA-SADIALE 

ani Ci risiamo Una colata di 
cemento si sta di nuovo ab 
battendo sul Parco di Velo 
55 000 metn cubi di cui è Ini 
alata la costruzione a Casale 
del Pino con I ennesima bene 
dizione dell assessore regio 
naie ali Urbanistica il demo 
cristiano Raniero Benedetto 
non nuovo a questo genere di 
Imprese gli più volte blocca 
te in extremis grazie alla dura 

opposizione del Comitato 
promotore del Parco di Velo 
delle associazioni ambientali 
ste del comunisti e di Dp 

Questa volta la denuncia è 
partita dai consiglieri demo 
proletari comunale e reglona 
le Giuliano Ventura e France 
sco Bottaccioli che insieme a 
un esponente del Comitato 
del Parco hanno presentato 
un esposto al pretore Alba 

monte chiedendo 1 immedia 
la applicazione dell articolo 
734 del Codice penale che 
consente al magistrato di or 
dinare la sospensione di lavon 
che «danneggino o altenno 
bellezze naturali soggette alla 
speciale protezione dell auto 
ma- E di «speciale protezione 
dell automa» è proprio II caso 
di parlare visto che 1 area del 
Parco di Veio una delle più 
importanti zone verdi e ar 
etnologiche nel temtorìo di 
Roma è sottoposta al vincolo 
di totale Indisponibilità previ 
sto dalla legge Galasso 

Larea di Casale del Pino è 
da tempo al centro degli ap 
peliti della speculazione edili 
zia Una prima concessione 
per la realizzazione di opere 
di urbanizzazione primaria 
venne nlasciata dal Comune 
poco più di un anno fa ma fu 
bloccata dall energico inter 

vento dell opposizione di sini 
stra e delle associazioni am 
bientaliste A fine luglio però 
I assessore regionale Bene 
detto diede via libera alla co 
smurane di 32 000 metri cu 
bi Di fronte alle nuove prole 
ste Benedetto affermò di non 
essere a conoscenza del vm 
colo che invece - contesta 
oggi Boltacciojl - lo stesso as 
sessore aveva chiesto nel 
1986 Da parte sua II Pei ave 
va presentalo in Consiglio co 
munale un interrogazione e 
aveva successivamente otte 
nulo dall assessore al Plano 
regolatore Pala un Impegno 
verbale a congelare tutte le 
previsioni edificatone nel Par 
co di Veio 

Ma il pentapartito si sa 
non brilla certo per coerenza 
e capaciti di tener fede alla 
parola data Geco allora che il 

13 gennaio di quest anno Be 
nedetto ripristina la validità 
della prima licenza sostenen 
do che il vincolo e intervenuto 
successivamente al nlascio 
delle pnme autonzzazioni 
che concernevano però sola 
mente le opere di urbanizza 
zione pnmana Di qui il nuovo 
esposto al pretore Albamonte 
per bloccare lo scempio del 
Parco 

Da parte loro i comunisti 
tornano ali attacco, dichia 
randou assolutamente Con 
tran a qualsia» tentativo di 
edificazione a Casale del Pi 
no «Proprio in questi giorni -
ricordi il responsabile regio 
naie per I ambiente del Pel 
Estenno Montino - abbiamo 
presertato un emendamento 
al bilancio comunale chieden 
do lo stanziamento di cinque 
miliardi per la costituzione e 
la tutela del parco» 

Giovani 
Per ore 
inattesa 
di Tomba 

•BB Ormai è una regola ben precisa chi vince 
- In qualunque campo vinca - ha successo e 
diventa un idolo E capita cosi che in una città 
come Roma lontana dalle montagne e dalle 
relative tradizioni centinaia di giovani possa 
no accalcarsi per ore aspettando I annunciato 
arrivo del campione di sci Alberto Tomba È 
successo ien pomeriggio in piazza Santa Etne 
renziana al quartiere Trieste Tomba che pur 
essendosi lasciato scippare per pochi punti la 

coppa del mondo di sci è ormai divenuto un 
vero e proprio divo era stalo invitato da un 
negozio di articoli sportivi della zona per uni 
iniziativa pubblicitaria. Lavoceslispanalnun 
baleno e già nel orimo pomeriggio di Ieri cen­
tinaia di giovani .(come si vede nella loto) han­
no preso d assalto la piazza. Per II negozio di 
sport un successo Peccato che. propria I 
causa della folla, Tomba non sia poi riuscito ad 
arrivare Alla line delusi, I giovani sono andati 
via 

l'Unità 
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Handicap 
Un convegno 
contro 
le laniere 
•a» Handicap e barriere ar­
chitettoniche Un dialogo 
continuamente interrotto che 
impedisce una corretta frui­
zione degli spazi sociali a 
quella parte consistente della 
popolazione italiana, il 
20,25* secondo un'indagine 
Istat, che sono I portatori di 
handicap, In Un convegno 
svoltosi ieri alla Provincia di 
Roma, organizzato dalla Ro­
ma servizi e dalla Ce svi co, 
società cooperative che ope­
rano nel settore dell'abolizio­
ne delle barriere architettoni­
che, si e cercato di riunificare 
I discorsi di chi, pur nelle di­
verse competenze, opera per 
il superamento degli ostacoli 
che rendono difficile la vita ai 
portatori di handicap In parti­
colare si è cercato di capire 
quali siano le difficoltà che 
impediscono l'attuazione di 
leggi che sono, peraltro, fra le 
pia avanzate del mondo, par­
tendo dalla considerazione 
che uno Stato può dirsi vera­
mente civile solo in base alle 
risposte che sa dare a proble­
mi sociali Alla manilestazio-
ne, patrocinata dalla Provin­
cia, dalla Regione e dal Co­
mune di Roma, hanno aderito 
tutte le associazioni di catego­
ria, l'ordine degli architetti, la 
Carltas, la Lega delle coopera­
tive del Lazio e numerose al­
tre associazioni L'assessore 
provinciale ai servizi sociali, 
Giorgio Fregosl si è impegna­
to a nome dell'ammlnlstrazlo-
ne provinciale per una rapida 
fuoriuscita dai dibattili sterili 
per passare alla fase dell'at­
tuazione delle leggi, ogni gior­
no sempre più urgente. 

Dal convegno sono emerse 
numerose proposte concrete; 
inserimento nelle commissio­
ni che rilasciano le concessio­
ni edilizie di rappresentanti 
degli utenti, blocco delle age­
volazioni per chi non rispetta 
le norme previste, punteggi 
particolari per chi, parteci­
pando a bandi pubblici della 
legge 457, presenti progetti 
che includano l'abbattimento 
delle barriere architettoniche 
non solo ai piani terreni 

Piwfaicia 
Assunzioni 
bloccate dal 
Co.Re.Co 
• 1 Da ottobre non vedono 
una lira, e ora rischiano di ri­
manere delinitlvamenle senza 
lavoro Sono i settantaquattro 
soci della cooperativa "Fauna 
e ambiente*, che dalla fine 
degli anni Settanta, avendo 
vinto una serie di appalti-con­
corso, si occupa del ripopola­
mento faunistico e del riequili­
brio ambientale per conto 
della Provincia di Roma. I guai 
per la cooperativa comincia­
no quando, in vista della sca­
denza dell'appalto, nel luglio 
dello scorso anno l'assessore 
Lovari fa approvare in Consi­
glio una delibera che prevede, 
a norma di legge, l'assunzione 
del servizio direttamente da 
parte della Provincia, con 
conseguente passaggio dei 
settantaquattro lavoratori alle 
dipendenze dell'assessorato 
Sul provvedimento si spacca 
l'ormai agonizzante maggio­
ranza di pentapartito la De 
vota contro, mentre I comuni­
sti sono favorevoli La nuova 
maggioranza di sinistra si ve­
de rinviata la delibera dal Co-
reco, che chiede - senza for­
nire motivazioni - una nuova 
discussione II provvedimento 
viene nuovamente approvato 
dal Consiglio provinciale, ma 
ancora una volta il Coreco lo 
rinvia chiedendo una sene di 
chiarimenti 

Il problema - hanno sottoli­
neato ieri nel corso di una 
conferenza stampa Cgil, Ciaf, 
UH e lo stesso assessore Lova­
ri - non è solo quello di dota­
re la Provincia di un servizio 
Indispensabile per il riequili-
bno ambientale servendosi di 
strutture e di personale alta­
mente qualificati, ma è anche 
e forse soprattutto quello di 
salvaguardare l'occupazione 
in zone come Valmontone, 
Tolfa, Allumiere, Carpineto, 
Palombaro, dove l'attiviti del­
la cooperativa è parte essen­
ziale dell'economia locale 

Giovedì i soci di «Fauna e 
ambiente* saranno in Consi­
glio provinciale, dalla prossi­
ma settimana, insieme con i 
sindacati, presideranno il Co­
reco in attesa della decisione 
definitiva 11 timore - Lovari 
I ha detto a chiare lettere - è 
che il Comitato di controllo 
possa dimostrarsi troppo sen­
sibile alle pressioni della De, 
sostenitrice della cooperativa 
quando era in maggioranza e 
oggi, dall'opposizione, sua 
principale nemica. 

Mille posti letto in meno nell'87 La denuncia della Provincia 
Sfrattati oltre sessanta esercizi Mancano leggi e regole 
mentre altri due-trecento per differenziare le categorie 
aspettano di subire la stessa sorte Comune e Regione inesistenti 

Via dal centro anche gli alberghi 
L'esodo continua Dopo le abitazioni, le botteghe 
artigiane e i commercianti, gli sfratti nel centro 
storico colpiscono gli esercizi alberghieri. Più di 
mille posti letto in meno nel solo 1987. Un'emorra­
gia che non si arresta. Meno posti letto vogliono 
dire minore capacità di ricezione turistica. 1 pro­
blemi della categoria affrontati alla Provincia in un 
incontro con gli operatori economici. 

MAURIZIO FORTUNA 
• ? • Gli alberghi a Roma con­
tinuano a registrare il tutto 
esaurito, ma non solo per l'au­
mento del numero dei turati, 
anche per la diminuzione del 
la ricettività alberghiera Gli 
stratti nel centro storico non 
risparmiano nessuno Nel solo 
1987 sono stati sfrattati dal 
centro oltre 60 alberghi, una 
perdita secca di oltre mille po­
sti letto e di centinaia di posti 
di lavoro. Pensioni, aziende a 
conduzione laminare ma an­
che piccoli e medi esercizi co­
stretti a lasciare spazio ad uffi­
ci di rappresentanza e ad altre 
attività che coi turismo non 
hanno nulla a che fare II re­
cente blocco degli sfratti ha 
soltanto congelato una situa­
zione che vede altre due o tre­
cento attività alberghiere sot­
to l'Incubo dello sfratto Subi­
to dopo II 31 dicembre Roma 
corre il rischio di perdere an­
cora quattromila posti letto 
Non c e male per una città 
che nel 1990 ospiterà la finale 
dei campionati mondiali di 
calcio e che trae dal turismo il 
40* della sua economia. C'è 
da considerare che gli sfratti 
riguardano soprattutto gli al­
berghi meno lussuosi, quelli 
da una a tre stelle, e che viene 
quindi colpita una fascia turi­
stica ben definita, che è anche 
quella più numerosa Perdita 

di posti di lavoro, dispersione 
di professionalità, tutto ciò 
non sembra interessare I gran­
di enti, Ina, Inai), Ir.adel, Em-
pas, ecc, che sono nella mag­
gioranza dei casi propnetari 
degli immobili Roma rischia 
di perdere concorrenzialità 
nel confronti di altre capitali 
del turismo, proprio mentre, 
in occasione di importanti 
scadenze, dovrebbe diventare 
competitiva ai massimi livelli 
Di questo ed altri nel delle 
strutture ricettive alberghiere 
romane si è parlato In una 
conferenza stampa alla Pro­
vincia, con I assessore a] Turi­
smo Renzo Catella, il vicepre­
sidente dell'associazione al­
bergatori di Roma, Ugo Quar­
ta e Vito DI Cesare presidente 
dell'ente provinciale per II tu­
rismo Carella ha lamentato la 
mancanza di prezzi omogenei 
per categorie alberghiere, tali 
da arrivare alla definizione di 
veri e propri tariffali, indispen­
sabili supporti di una politica 
di sviluppo "Oltre I tariffari, 
uno dei grandi problemi è la 
classificazione degli esercizi 
La Regione Lazio dopo oltre 
cinque anni dall'entrata in vi­
gore della legge quadro sul tu­
rismo, non ha ancora appro­
vato la legge sulla classifi­
cazione alberghiera che dovrà 
finalmente mettere ordine nel 

caos delle categorie -Per Di 
Cesare, Roma deve darsi stan­
dard di ncezione adeguati a 
quelli europei -Il turismo sta 
vivendo un vero e proprio 
boom Ogni anno si registra 
un aumento del flusso turisti­
co del 15*, ma cosi si rischia 
il collasso Le strutture ricetti­
ve devono essere differenzia­
te C'è turismo culturale, con­
gressuale, giovanile, di lusso. 
Non bisogna lasciarsi cogliere 
impreparati Con I giovani so­
prattutto Oggi arrivano nei 
campeggi, domani con la fa 
miglia In albergo Ebbene, a 
Roma non c'è un campeggio 
in regola Sono tutti abusivi si 
rischia sempre, come l'anno 
scorso, che la polizia taccia 
sgomberare rutto Che aspetta 
il Comune a regolarizzarli?» 
«Il Comune latita e la Regione 
pure - dice Ugo Quarta -, la 
legge sulla classificazione al­
berghiera por noi è vitale se 
vogliamo essere competitivi, 
deve essere il nostro biglietto 
da visita nel mondo del turi­
smo» Il comitato per le tanffe 
del settore alberghiero, pre­
sieduto da Carella ha inoltre 
avviato un processo di razio­
nalizzazione delle tariffe, con­
tenendo l'aumento al 4 * per 
quelle massime, e aggregando 
quelle più basse ai livelli delle 
esigenze di mercato Sei mi­
lioni di turisti l'anno, più di 
mille esercizi alberghieri, cir­
ca 60 000 posti letto e migliaia 
di occupati. Un fatturato an­
nuo di migliaia di miliardi Un 
patrimonio immenso che ri­
schia di veder svalutare le sue 
potenzialità per la mancanza 
di leggi adeguate e che ha bi­
sogno, invece, di essere pre­
sente sui mercati Interanzio-
nali con razionalità e tempe­
stività 

Anche gli alberghi vengono cuciati dal centro storico 

QUANTO COSTANO 

Clama 

TRE STELLE 

DUE STELLE 

UNA STELLA 

Stanza singola Stanza singola 
Mnza bagno con bagno 

61.000 79.000 

39 .000 62 .000 

31 .000 33 .000 

Stanza doppia 
lenza bagno 

8S.000 

68 .000 

40 .000 

Stanza doppia 
con bagno 

122.000 

78 .000 

83 .000 

QUANTI SONO 
A » w M 

CINQUE STELLE L 

QUATTRO STELLE 

TRE STELLE 

DUE SVELLE j 

UNA STELLA 

TOTALE GENERALE 

N Morelli 

a 
66 

166 

219 

429 

897 

Camere 

1 6 0 0 

10 948 

8 862 

6 280 

6 027 

3 1 6 0 7 

Latti 

2 6 8 3 

19 6 6 0 

15 0 7 8 

6 8 7 6 

8 0 2 2 

64 2 2 5 

Tivoli 
«Basta 
con le cave 
che uccidono» 
• I Ben sette morti in pochi 
anni L'ultimo è di pochi gior­
ni fa, Il secondo in appena tre 
mesi Un vero e proprio stilli­
cidio di Incidenti mortali, 
quello che avviene nelle cave 
nell'area Tivoli-Guidonia. L'al­
tro giorno II vicepresidente 
della commissione industria 
della Pisana, la comunista An­
na Rosa Cavallo, ha inviato un 
telegramma urgente al presi­
dente del consiglio regionale, 
Bruno Lazzaro, affinché con­
vochi al pia presto la commis­
sione d'indagine sulla sicurez­
za nelle cave Quest'organi­
smo non è nuovo. La sua isti­
tuzione è stata approvata in 
consiglio regionale nel dicem­
bre dell'86, ma non si è mal 
riunito Anzi, in realtà non si è 
mai insediato La prima sedu­
ta era stata convocata per la 
fine di marzo, ma la pletoricì-
tà ha praticamente impedito 
la presenza del numero legale 
dei componenti L'invito a 
Lazzaro della Cavallo è pro­
prio quello di adoperarsi «in 
tutti I modi per rendere possi­
bile al più presto I lavori della 
commissione» «È ora che la 
Regione - ha detto Anna Rosa 
Cavallo - cessi di considerare 
te stessa una semplice spetta­
trice dei fatti sociali e cominci 
ad assumere un ruolo attivo di 
programmazione « indirizzo» 
Ed ora, davanti a questa nuo­
va morte sul lavoro, più che 
mai «non intendiamo abban­
donare la partita», ha aggiunto 
Il consigliere comunista. Il 
Pel, alla fine di febbraio, a Ti­
voli, ha tenuto un convegno 
proprio sul tema iCave, lavo­
ro a rischio innovazione, si­
curezza, occupazione» «Non 
vorremo che anche il tema 
della sicurezza nelle cave - ha 
aggiunto la Cavallo - finisse 
come quello delle Industne a 
rischio fra le buone intenzio­
ni di cui è lastricala la via del­
l'interno» 

"———^—- Colpo di scena al processo del presunto uxoricida 
Il genitore: «Mi disse che la moglie gli aveva sparato» 

Il metronotte smentito dal padre 

Colli Albani 
Tangenziale, 
i lavori 
cominciano 
a » È stato dato ieri il via alla 
tangenziale del Comuni alba­
ni In un incontro tra 1 rappre­
sentami della Regione, della 
Provincia e dei cinque Comu­
ni interessati, sono stale con­
cordate le procedure per l'av­
vio alla strada di collegamen­
to tra Castelgandolto, Albano, 
Qenzano, Aricela e Neml. La 
Provincia si è impegnata ad 
inviare immediatamente la 
progettazione alla Regione, e 
quest'ultima ad esaminate 
tempestivamente II progetto. 
La cifra stanziata è ora di 13 
miliardi, ben maggiore di 
quella inizialmente prevista di 
3 miliardi 

Erano presenti all'Incontro 
alla Pisana, il presidente della 
regione Bruno Undl e l'asses­
sore regionale ai Lavori pub­
blici Enzo Bernardi, il presi­
dente della provincia Mana 
Antonietta Sartori e il titolare 
del lavori pubblici di palazzo 
Valentin), Silvano Muto Tutti 
hanno concordalo sull'Impe­
gno ad accelerare le procedu­
re per l'esecuzione della stra­
da statale Apple, che dovrà 
collegare I cinque comuni 

•Probabilmente entro il 2 
maggio prossimo, alla prima 
riunione utile - ha detto Enzo 
Bernardi - il progetto sarà sot­
toposto all'esame del compe­
tente comitato tecnico per I 
Lavori pubblici La conver­
genza tra noi e la Provincia 
per la più sollecita realizzazio­
ne dell'opera è totale». Ber­
nardi ha anche annunciato 
che per la costruzione della 
tangenziale del Comuni alba­
ni, prevista nel plano plurien­
nale di interventi ragionali per 
la realizzazione di un sistema 
integrato di Infrastrutture via­
rie, la cifra, inizialmente previ­
sta di 3 miliardi, è stata porta­
ta a 13 miliardi nel corso del­
l'approvazione del bilancio II 
via ai lavori di questa impor­
tante opera viaria, fa tirare un 
sospiro di sollievo al comuni 
interessali, che da tempo l'a­
spettano, e che vivono Ingol­
fati da un traffico sempre più 
intenso 

Colpo di scena al processo contro l'ex guardia 
giurata accusata d'aver ucciso due anni fa la mo­
glie. «Mi disse: è stata lei a sparare» ha testimoniato 
il padre dell'imputato e un vicino ha confermato 
contraddicendo la versione dei fatti raccontata in 
aula dal metronotte poco prima. «Lei si è suicidata, 
io, disperato, ho cercato di farlo» aveva infatti det­
to in lacnme l'uomo accusato di uxoricidio. 

ANTONIO CIPRIA» 
•g» »Non ricordo quando lei 
ha preso la mia pistola, mi co­
privo gli occhi perché mi ave­
va graffiato Poi ho visto un 
lampo e sentito uno sparo Le 
sono andato vicino, e era san­
gue ovunque Non c'è più 
niente da fare per lei, ho pen­
sato, cosi ho scelto di ucci­
dermi» In lacrime, con voce 
spenta, Franco Ferranti, ex 
guardia giurata della Mondial-

pol, processato per omicidio 
volontario, ha raccontata da­
vanti ai giudici della terza Cor­
te d'assise la notte del 15 giu­
gno di due anni fa. Ha rivissu­
to 1 momenti della lite comin­
ciata intomo alle sette e mez­
zo di sera, la discussione sul 
suo lavoro da metronotte, I 
malumori di Antonia Gentile 
che, quasi laureata in medici­
na, voleva che il marito cer­

casse un lavoro migliore 
«Cerco di ricordare quei 

frangenti ma ce la faccio a 
mala pena - ha detto ancora 
Franco Ferranti al presidente 
della corte Filippo Antonioni 
- La cosa che mi viene alla 
memoria più forte è il brucio­
re alla testa, tutto il sangue su­
gli occhi Tutto il resto è un 
"buco nero". Quando provo a 
pensarci mi rimbombano an­
cora nella testa i colpi della 
pistola» Ma la sua versione è 
stata smentila da due testi in­
terrogati subito dopo di Ita il 
padre, Bruno Ferranti, e un vi­
cino di casa, Vittorio Gigante. 

•Stavo al suo fianco sul­
l'ambulanza che lo portava 
all'ospedale - ha detto il pa­
dre-ripeteva mi ha sparato». 
La stessa frase ha ricontato 
d'averla sentita anche il vicino 

che per primo è entrato nel­
l'appartamento «Era sdraiato 
sul letto, ho preso il suo polso 
insanguinato, era vivo, ha 
mormorato è stata lei a spara­
re» Questo vuol dire che se è 
vero quanto affermano i periti 
balistici e cioè che entrambi 
hanno sparato (lo provano le 
tracce di bario e antimonio 
trovate sulle mani dei due co­
niugi). Antonia Ferranti ha 
colpito l'ex guardia giurata 
che, dopo averle strappato la 
357 Magnum dalle mani, ha 
fatto fuoco uccidendola. In­
somma le due testimonianze 
avallerebbero la tesi dell'omi­
cidio volontario sostenuta nel 
rinvio a giudizio dal giudice 
istruttore Paolo Colella. 

La corte ha dunque ascolta­
to la sorella di Antonia, Carla 
Gentile La donna ha ricorda­

to che nel dicembre del 1978 
le era armata una lettera della 
sorella «Mi picchia e minac­
cia di sodomizzarmi - scrive­
va Antonia - Se mi dovesse 
succedere qualcosa di brutto 
la colpa sarà sua» Erano tra­
scorsi pochi mesi dal matri­
monio Poi poco prima di Na­
tale Antonia Gentile lasciò il 
manto dopo aver minacciato 
di denunciarlo per maltratta­
menti 

Il processo proseguirà ve­
nerdì 15 Su richiesta dei lega­
li della difesa e di quelli di par­
te civile l'udienza sarà riserva­
ta ai periti Verranno ascoltau 
quelli balistici, il colonnello 
D'Anenzo e Ugolini e i media 
legati, Umani Ronchi e Mar-
chionm II loro compito è di 
spiegare le perizie che, duran­
te l'istruttoria, sono arrivate a 
conclusioni opposte 

Ostia 
Pugnala 
la convivente 
Arrestato 
•aa «Voleva ammazzarmi, 
mi ha accoltellata anche quat­
tro anni fa» L'accusa della sua 
convivente, in ospedale, ha 
inchiodato Gennaro Nappi, 
60 anni, di Ostia, che l'altra 
pomenggio le aveva infarto 
una coltellata nducendola in 
fin di vita. Nappi è ora rinchiu­
so a Regina Coeli II suo arre­
sto è stato confermato dal 
magistrato che. ieri mattina, lo 
ha accusato di tentato omici­
dio 

La convivente, Caterina 
Boazzelli, di dieci anni più 
giovane dell'uomo, è stata ri­
coverata all'ospedale «Grassi» 
di Ostia. «Già quattro anni fa 
Gennaro ha tentato di ucci­
dermi - ha detto la donna agli 
inquirenti che l'hanno Interro­
gata - Non l'h mai denuncia­
to perchè avevo paura di lui» 

TndLa alla Regione 
Rinviato il processo 
per i falsi appalti 
nelle Unità sanitarie 
• a Rinviato ancora il pro­
cesso contro il funzionario re­
gionale Antonio Marchetello 
e I suoi complici, accusati di 
aver truffato diverse aziende 
che avrebbero pagato tangen­
ti per appalti Inesistenti nelle 
Usi ti presidente della quinta 
sezione penale del tribunale 
ha accolto la richiesta dello 
stesso Marchetello che ha 
detto di essere stato abbando­
nato, poco prima dell'udienza 
dal suo avvocato. Inoltre il 
funzionario ha anche fatto 
presente che, viste le sue con­
dizioni di salute, verrà operato 
domani mattina. Un'altra ec­
cezione era stata presentata 
dall'avvocato di Francesco 
Mazzoni, Giannantonlo Min-
ghelli essendo l'imputato in 
isolamento per un altro proce­
dimento penale, non aveva 
mai potuto incontrarlo II pm 

Davide lori si era invece di­
chiarato contrario al rinvio, 

Riprenderà dunque alla fine 
di maggio questo processo 
che vede alla sbarra, oltre « 
Marchetello e Mazzoni, anche 
Mano Caldonazzo, Carmela 
Bianco, Luciano Francalan-
cia, Alessandro Maffei e Fer­
nando Zanchelli, detenuto a 
Poggioreale per un'altra in­
chiesta della Procura di Napo­
li t sette, in concorso tra di 
loro, (rullarono due imprese 
di pulizie, due ditte produttrici 
di pane, un centro distribuzio­
ne di carni, estorcendo som­
me tra 170 e 1 285 milioni per 
appaiti in varie Usi romane. 
Alle ditte imbrogliate veniva 
presentato all'atto del paga­
mento anche un contratto 
preliminare firmato, falsamen­
te, dall'assessore regionale al­
la Sanità, il democristiano 
Violenzio Santoni 

Uno state board 
e Trastevere 
diventa... 
California 

aa| Capelli al vento, espres­
sione concentrata e «compre­
sa», ecco un ragazzo che an­
che a Santa Mana in Trasteve­
re nesce a sentirsi in Califor­
nia E proprio come i suoi 
coetanei americani si lancia in 
spettacolari evoluzioni su 
quella tavola a rotelle ormai 
intemazionalmente conosciu­
ta come sitate board 

Nonostante gli accordi le ditte non pagano i salari 

Neanche una lira agli operai 
torna la tensione a Montalto 
Di nuovo tensione nel cantiere della centrale di 
Montalto. Due giorni di trattative e mediazioni tra i 
rappresentanti delle ditte appai latrici e idelegati 
sindacali non sono serviti a far revocare la decisio­
ne comunicata dalle aziende di non pagare alla 
regolare data del 15 aprile gli stipendi essendo 
fermi i lavori. Già da ieri pomeriggio gli operai 
sono in agitazione. 

ANTONIO QUATTRANNI 
•a l Nonostante il formale 
impegno, dopo le giornate di 
tensione del marzo scorso, 
che i due ministri del Lavoro e 
dell'Industria avevano assun­
to riguardo al salario degli ad­
detti al cantiere, la decisione 
delle ditte è stata irremovibile 
non una lira andrà al lavorato­
ri Oggi una loro delegazione 
si recherà a Roma per solleci­
tare I Enel ma già da ien han­
no occupato, e continueran­
no a oltranza, le sedi direzio­
nali e gli uffici dell Enel, del­

l'Ansaldo e del Ccn all'interno 
del carniere Montalto dunque 
è ancora lontana da una vera 
soluzione e l'irrigidimento 
delle ditte rischia di far preci 
pitale nuovamente una situa 
zione che ormai da mesi sta 
scontar,» gravi contraddizio 
ni Secando le imprese, sia 
edili che metalmeccaniche, 
l'impegno che il governo ave­
va preso il 30 marzo non è 
sufficiente Pertanto ritengo-
no di non essere garantite fin­
ché non ci sarà una delibera­

zione specifica in mento o un 
provvedimento amministrati­
vo dell Enel che garantisca 
I indennizzo delle retnbuzioni 
che dovrebbero anticipare 
L'Enel ha chiaramente mo­
strato di non volerei assumere 
impegni ed ha persino diserta­
to insieme all'Ansaldo, il ta­
volo delle trattative In sostan­
za l'Enel e le 112 ditte subap-
paltatrici vogliono giocare 
I ultima carta attuando la mi­
naccia già annunciata, alla vi­
gilia dell'emissione dell ordi­
nanza di sospensione dei la­
vori nel comunicato inviato al 
sindaco di Montalto, in cui av­
vertivano che avrebbero prov­
veduto alla tutela del mancato 
guadagno causato dall even­
tuale arresto dei lavori Una 
condanna ferma a questo at­
teggiamento è stata espressa 
dalle confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil che hanno im 
mediatamelo chiesto per og­
gi un incontro con il governo 

e l'Enel per avere chianmenti 
«visto che - affermano - 1 ac­
cordo sottoscntto dal gover­
no e dall Enel a fine marzo era 
risolutomi mentre oggi viene 
presentato dalle imprese co­
me un ostacolo» I lavoratori 
del cantiere sia sospesi che in 
attività, oltre all'occupazione 
degli uffici hanno convocato 
un assemblea di cantiere il 20 
aprile prossimo, alla quale 
parteciperanno anche i tra-
sfenisti sparsi in tutta Italia, 
per decidere le eventuali ini­
ziative di lotta da avviare per 
ottenere che l'Enel onon I ac­
cordo sottoscntto .Montalto 
vive ancora una volta - affer­
ma Piero Soldini, segretario 
della Cgil di Viterbo - una si­
tuazione grottesca e dramma­
tica al tempo stesso, innesca­
ta dalle ditte che tentano di 
condizionare le scelte del fu­
turo governo in matena ener-
geUca confidando in degene­
razioni da strumentalizzare ci­
nicamente» 

Verso la Conrennza programmatica dei Comunisti del Lazio 

CONFERENZA 
AGROALIMENTAREINDUSTRIALE 

REGIONALE 

A - 15 APRILE 1988 
CASA DELLA CULTURA 

VIA CARLO ALBERTO 

Mattino 

Il PCI incontra le realtà produttive e t lavoraton del­
l'agricoltura e dell'industria alimentare 

Pomeriggio 
Ore 15,30 apertura dei lanari 

DOMENICO DI RESTA 
Segretario Federazione Latina 

Introduce 
FRANCO CERVI 

Responsabile Dipartimento Economico Regionale 
Relazione 

BIAGIO MINNUCCI 
Responsabile Agrario Regionale 

Presiedono 

MARIO QUATTRUCCI 
Segretario Regionale 

PASQUALINA NAPOLETANO 
Capogruppo regionale Pei Lailo 

Ore 19,00 conclusioni 
MARCELLO STEFANINI 

Responsabile della Commissione Agraria Naiionale 
PCI • Comlut. IbpmmH* t*.u | 

20 l'Unità 
Mercoledì 



o, ggi, mercoledì 13 aprile. Onomastico: Martino. 

ACCADDI VINTAMMI FA 

Solo oggi si sono accorti di Mho Tas Eddin el Tas, uno studente 
siriano da poco a Roma per gli studi. La sua padrona di casa si 
è accorta che le lenzuola, nel letto del giovane, erano sporche 
di sangue e ha chiamato l'ambulanza. Da due giorni II giovane 
era a letto e neanche II medico, chiamato dalla stessa padrona 
ai casa preoccupata dal lungo sonno di Mho, si era accorto 
delle lente all'addome. I medici hanno riscontrato che la ferita 
non è grave, ma preoccupanti sono le condizioni generali a 
causa di una elevata quantità di barbiturici ingerita. Si parla di 
tentalo suicidio, ma l'inquirente non è convinta. 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Crj ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

& * » 
$ *ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

CHORMAUMRWrrt 

Colonna,' piazzi Cotoni, vis. & 
Maria in vi» fallarti Crismi) 
Esquilino: vide Malsani ( * * 
ina Rovai): viale Mèmori O. 
Croce in CtnaalemmaX via • 
Porta Maggiore > 
Flaminio: corso Francia; vii Ps> 
minia Nuova (fronte Vigna Sa* 
lutO 
LudovW: via Vittorio Vania 
(Hotel Exceisk» e Porta rlndtr 
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Coli di Memo 
Trevi: via dal Tritone 01 ataasif-
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sul lavoro. Domani, ore 18, presso il Centro femminista Inter­
nazionale Buon Pastore, via S. Francesco di Sales 1, incon­
tro con le donne del Collettivo tessili Montesacro: presenta­
zione del gruppo, proiezione dell'audiovisivo "Chi produce 
li mede in Italy» e presentazione dell'inchiesta sulla fabbrica 
S,, Palomba di Pomezla. 

Orala! è possibile la regolamentazione?. Sul tema dibattito 
domani, ore 10, presso l'aula Calano della Facoltà di Giuri­
sprudenza dell'Università La Sapienza, È promosso dalla 
Fgci di Roma e dal Cora; relatori Rossella Artioli, Marco 
Taradash, Giancarlo Amao, Massimo Polselli, Gino Del Cal­
lo. 

FontJ e Mdlatoal della Saba mas*. Conferenza sul tema di 
Vladimir Anlkln, ordinario di storia del folclore presso l'Uni­
versità di Mosca: domani, ore 18, sede dell'Associazione 
Italia-Urss di piazza della Repubblica 47. 

Virginia Woolf. Oli appuntamenti del Centro culturale, via San 
Francesco di Sales I/a: oggi, ore 18-20 «Dinamiche del 
desiderio nella relazione tra donnei, responsabile Gabriella 
Marezzila; ore 20-22 -Sogno, sintomo e simbolo In Freud e 
nella scuola freudiana- con Francesca Mollino; sabato ore 
10-13 e 16-19 -Il riconoscimento di soggettivila e la comuni­
cazione fra donne- con Marina Sbisà. 

• aUCSTOaUELLOI 

Maldoror. Il Centro studi e produzione cinema-tv e fotografia 
organizza un cono intensivo di formazione In -Montaggio 
cinematografico e editing elettronico». Informazioni e Iscri­
zioni presso la sede di vtsrConteverde* 4,'leKtf73:6?.90*"' * 

Castel S, Angelo. Questi I nuovi orari del Museo nazionale: 
lunedi ore 15-20 (ore | 9 chiusura biglietteria), martedì, mer­
coledì, giovedì, venerdì, sabato ore 9-14 (ore 13 chiusura 
biglietteria), domenica ore 9-13 (ore 12 chiusura bigliette­
ria). 

Calcografia L'Istituto nazionale per la Grafica comunica che la 
mostra «Bailey, Kopp, Theimer/Tre artisti stranieri in Italia-, 
attualmente In corso presso la Calcografia, via della Stampe­
ria 6, è stata prorogata fino al 20 aprile. 

Ginnastica psico-fisica. Oggi, ore 18,30, presso il Centro «La 
Madreperla-, via Orvieto 25, Laura Simeone presenta, con 
una lezione dimostrativa, il corso di ginnastica psico-fisica 
articolato in 12 incontri, una volta alla settimana per 1 ora e 
mezza. Ingresso gratuito; si può prenotare telefonando al 
75.50.085 dàlie 16,30 In poi. 

• MOSTRE I 

Arte a Praga/Arie a Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi­
smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Gallerìa 
nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cèzanne, 
Picasso, Deraln, Braque, Gauguin, Seurat, Matisse, Vlamin-
cke e altri. Campidoglio, palazzo del Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 m aggio. 

Matta In Italia. Di Sebastlan Matta, grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia «italiana- della ster­
minata produzione pittorica, grafica e scultorea. Palazzo 
Venezia, ingresso in via del Plebiscito 118. Orario 9.30-14, 
llno,el 15 aprile, 

La plana universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
914, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Goethe a Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe­
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbein, Hacker!. Kniep 
e Dles; documenti preziosi del viaggio In Italia tanto sognati 
sui'libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli 1: ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

Luigi Flanclanl e l'urbanistica di Roma capitale. Vasta docu­
mentazione dello sviluppo dell'edilizia popolare nella città 
per II periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
Vantaggio 12. Ore 17.30-20, festivi chiuso. Fino al 23 apnle. 

La Colonna Tralana e (11 artisti francesi da Luigi XIV a Napo­
leone I. Centoventi opere fra II 1640 e il 1830. Villa Medici, viale 
Trinità dei Monti I. Ore 10-13e 15-19, lunedi chiuso. Fino al 12 

Èlugno. 
a artista etrusco e U suo mondo. Opere di un anonimo pittore 

degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 
giugno. 

CONCORSO 

Una storia 
che vale 
un video 
BSJ Sono quattro anni ormai 
che a Nami, provincia di Ter­
ni, si svolge un festival di vi­
deo opere teatrali, ovvero 
produzioni in video di gruppi 
teatrali particolarmente invo­
gliati dall'uso di un mezzo di­
verso dalla «semplice scena». 
Quest'anno c'è però qualcosa 
in più. Nell'ambito del Premio 
Opera Video Teatro che si 
svolgerà a Narnl dal 20 al 22 
maggio è stato indetto un 
concorso per scritture video e 
stotyboards finalizzati alla rea­
lizzazione di un'opera video 
che coniughi la spettacolarità 
televisiva con quella teatrale. 

Le Inquadrature disegnale e 
descritte dovranno essere al 
max. 40 per un'opera della 
duarala tra 13 e i 7 minuti. Le 
•scritture- dovranno perveni­
re a: Progetto Opera Video-
Festival Città di Nani, Piaz­
za dei Priori 05035 Nomi en­
tro il 30.4.1888 in edizione 
originale più fotocopia a colo­
ri. I dieci stotyboards meglio 
definiti sul piano figurativo 
verranno esposti e pubblicati. 
Il primo, selezionato da un 
gruppo di critici e produttori, 
godrà del contributo di cin­
que milioni insieme alla realiz­
zazione dell'opera. Per Infor­
mazioni: 0744/726941 
06/5741355. 

Un disegno di Marco Fetrella 

DANZA 

RASSEGNA 

«Viaggio 
nella 
poesia» . 
s a Inizia oggi e prosegue si­
no a sabato, la rassegna tea­
trale «Viaggio nella poesia» 
organizzata dalla Compagnia 
«Yaaled» con il patrocinio 
dell'Ambasciata Greca. SI 
svolge tutte le sere, ore 21, 
presso il Laboratorio teatrale 
«Eduardo De Filippo» in piaz­
za della Farnesina. Oggi in 
programma «Ismene» e «Pie-
ire, Ripetizioni, Sbarre» en­
trambi di Yannls Rltsos; do­
mani ancora «Ismene» e «Albi­
no Pierre-, il cantore del si­
lenzio»; venerdì e sabato 
•Francesco Paolo Memmo, 
come se...» e «Edward Stachu-
ra- la pienezza dell'uomo-nes-
suno». 

Le morbide 
geometrie 
di Limòn 
•SS Paludata In un vestito 
nero dalla foggia rinascimen­
tale, la grazia bionda e minuta 
di Nina Watt disegna impec­
cabile le morbide geometrie 
coreografiche di José Limòn. 
Concerto di danza, che si è 
svolto al Centro Intemazlonle 
di Danza a via S. Francesco di 
Sales, offriva infatti un bou­
quet di lavori del grande mae­
stro con In apertura la Cha-
conm (1942) su musica di 
Bach. E se l'esile Watt inter­
preta con rarefatta spiritualità 
le note bachiane, il vigore ma­
schio di Stuart Gold non è di 
minore efficacia nell'Intenso 
silenzio di The Umana, inno 
ai difensori del patrimonio 
americano, la cui impetuosa 
carica vitale, accompagnata 
da un rigore tecnico indiscuti­
bile, scolpisce sensazioni in­
delebili. 

Cuore del programma è sta­
to però Dance hr Isadora, 
«cinque evocazioni per Isado­
ra Duncan» che Nina Watt ha 
ornato di poeticissime riso­
nanze. La sua capaciti espres­
siva le rende agile e sorpren­
dente il passaggio dalla gioio­
sa ingenuità dell'Isadora ado­
lescente (.Primavera), alla 
conturbante sensualità della 
giovinezza (Merendo), per 
passare poi alla compostezza 
dolorosa della maturità (Affo-
bé) che allude alla prmatura 
perdita dei figli. La patria ri­

chiama infine l'Impegno poli­
tico fino agli squllibn ebbri e 
sentori di morte dell'ultimo 
anno di vita della Duncan 
{.Sani dance ovvero danza 
della sciar)», allusione diretta 
all'incidente fatale in cui la 
sciarpa di seta indossata da 
Isadora si Impigliò nella ruota 
dell'automobile strangolan­
dola). Per questo brano che 
indubbiamente è il più vicino 
alla nostra sensibilità moder­
na e a un'estetica dì stringente 
concisione, il pubblico ha ri­
chiamato In scena più volte la 
splendida Nina Watt, riservan­
do comunque meritatlssiml 
applausi anche per la fine del 
duello The Exiles che ha con­
cluso questo prezioso omag­
gio a Limòn. DR.B. 

MOSTRA 

Questa volta 
Gatti 
ha mentito 
a«l Walter Gatti. Pittura ne­
ra, colori di tenebra. Centro di 
Cultura Ausoni 7a e fino al 2 
maggio. Orario: Tutti i giorni 
dalle 16 alle 20. Domenica e 
lunedì chiuso. 

Si, è proprio così. Quanto­
meno è una pittura disegnata 
sul fondale notturno di una se-
rata antica. Vicino alle fonta­
ne o alle ciucate d'acqua che 
fuoriesce da un orcio magico 
e antico. Walter Gatti ha sem­
pre avuto vicino a sé l'antico e 
Il profano. Non è un bestem­
miatore ma dipinge come un 
vecchio colto pittore. Dal fon­

do appaiono quasi sempre fi­
gure disegnate armoniosa­
mente. Il valore poetico della 
pittura non risiede nella mate­
ria ma nelle allucinazioni se­
gnate dal magma storico che 
si forma a più riprese sulla tela 
nella epifania sovrastruttura-
le storia dell'antico. 

Profili Indlmetlcsblli e gialli 
e marronacei e neri segni ap­
paiono come d'incanto tra 
Dionisio ed Efebo e maschiet­
ti romani o della suburra e 
nell'acqua la purificazione o 
meglio quello che può rima­
nere della purificazione. Wal­
ter Cam non è né Genet né 
Swift, non potrebbe mai se­
gnare sulla tela perchè non 
conosce lo scandalo: «Poi, se­
duta su di uno sgabella, si to­
glie le chiome artificiali; ora, 
fuori l'occhio di vetro, lo luci­
da e da parte lo ripone. Le 
sopracciglia di pelle di topo, 
incollate ad aite de entrambi i 
lati, stacca con cura, le disten­
de.» poi con dolce tocco le 
ripone Ira le pagine di un li­
bro. Ora con abile gesto le 
pallottole si leva che servono 
a gonfiare le guance cave. 
Scioglie un filo, dalle gengive 
intera scenda una Ria di denti. 
Tira gli stracci, non più sorretti 
cascano i flosci seni». 

Ecco, questo non può esse­
re Il disegnare di Walter Calti. 
Le figure del pittore antico 
sanno di statuario, e nella im­
mobilità della scena risentono 
della lesione dechirichlana. 
Non è neanche una pittura sa­
crilega che possa dissimulare 
comportamenti di smacco; 
essa è immaginaria in secon­
do grado: le ligure di Gatti 
non recitano neanche la com­
media dell'assassinio della 
pittura; fingono di recitarla. È 
il falso. Il princisbecco, l'artifi­

ciale che, nella rappresenta­
zione pittorica, attirano Gatti. 
Egli diviene autore elegiaco 
perchè la menzogna della 
scena pittorica è la più mani­
festa e la più affascinante. Mai 
forse, ha più sfrontatamente 
mentito come in questa mo­
stra. E orpello quello che si 
vede e non bubbone macera­
to all'ombra della trasgressio­
ne. OEi. Gal. 

FOLKSTUDIO 

«Compagno 
sembra 
ìen...» 
sa i Domani sera alle 21,30 II 
Folkstudìo (via Sacchi 3) ospi­
ta, dopo una, lunga assenza 
dietro i microfoni, Pino Masi, 
cantore politico del '68. Masi 
è stato uno dei personaggi più 
famosi della canzone politica 
e ancora oggi la sua attività è 
caratterizzata da grande im­
pegno e passione. Tra i pilastri 
del Canzoniere Pisano, nella 
sua lunga carriera ha collabo­
rato con jazzisti e musicisti 
rock, ha inciso una dozzina di 
album e, in campo teatrale, ha 
collaborato con Pier Paolo 
Pasolini e il Living Theatre. Il 
recital di Pino Masi, dal titolo 
nostalgico «Compagno sem­
bra ieri», prevede le sue can­
zoni vecchie e nuove ed è in 
programma fino a sabato. 

INCONTRI 

Al Festival 
prediche 
e invettive 
• a l L'Oratoria ecclesiastica 
medievale sarà oggetto dei 
•pulpiti», prediche e invettive 
dì Bernardino da Slena e del 
Savonarola, inserite nel cartel­
lone della prosa del prossimo 
Festival dei Due Mondi, affi­
date ad alcuni tra gli attori più 
affermati del nostro teatro. Su 
questo argomento sono in 
programma domani e giovedì 
21 aprile, entrambi alle ore 
17, al Centro Teatro Ateneo, 
due incontri sul temi: «L'orali­
tà e la gestualità tra il '200 e il 
'300», a cui parteciperanno gli 
storici di letteratura e teatro 
medievale Federico Doglio e 
Franco Cardini, e: «La predi­
cazione popolare nell'Italia 
del Rinascimento», con inter­
venti di Roberto Rusconi e Fa­
brizio Crucianl. Agli incontri è 
prevista anche la partecipa­
zione di Orazio Costa Giovan-
gigli. 

Un lungo viaggio con «Italia-Urss» 
•a l II 1988 è un anno impor­
tante per l'Associazione Italia-
Urss, l'anno in cui la program­
mazione delle attività culturali 
è la più ricca e variegata e 
l'anno In cui, in essa, è arriva­
ta anche una ventata giovani­
le. Per presentare il cospicuo 
pacchetto delle iniziative, Car­
lo Fredduzzi, segretario del­
l'associazione. ha organizzato 
un'insolita conferenza stampa 
«galleggiante-: a bordo del 
•Tlber one-, partito da Ripa 
Grande e diretto a Ostia Anti­
ca, via Tevere. Così tra un volo 
di aironi e un saluto dei pesca-
ton Fredduzzi e Felice Cipria-
ni hanno esposto il program­

ma della sezione romana del­
l'Associazione (piazza della 
Repubblica 47), che affronta I 
settori più vari, dalla medicina 
alla danza, dalla politica al 
rock. Da domani al 24 aprile 
sarà ospite nella nostra città II 
più illustre vaticanista sovieti­
co, Anatolij Krassikov, inviato 
in occasione delle Iniziative 
sul millennio di cristianizza­
zione della Russia, per tenere 
una serie di incontri e dibattiti. 
Nel versante artistico, l'asso­
ciazione presenta la produzio­
ne della famiglia Skulme, in 
una mostra che documenta 

STEFANIA SCATENI 

un secolo di arte In Lettonia. 
L'inaugurazione, alia quale 

interverrà l'ambasciatore rus­
so in Italia, si svolgerà il 27 
aprile a palazzo Bracchi. 
Un'altra importante iniziativa 
a fine mese (28 e 29 aprile) 
riguarderà l'aggiornamento 
medico-scientifico sugli svi­
luppi della neurochirurgia. Al 
convegno, organizzato nella 
Sala Tonda della Regione La­
zio, interverranno il direttore 
e il vicedirettore del più im­
portante istituto di neurochi­
rurgia di Mosca, dove sono 
state messe a punto tecniche 

di intervento che permettono 
un altissimo recupero nelle 
malattie vascolari cerebrali. 
Spostandoci in ambiti più leg­
geri, nella danza e nella musi­
ca, troviamo i contribuii della 
parte giovanile dell'associa­
zione. Dal 3 al 7 maggio, infat­
ti, il Teatro Vittoria (piazza S. 
Maria Ausillalrice 8) ospiterà 
le giovani stelle del balletto 
russo, provenienti dal teatri 
dell'Opera e del Balletto del-
l'Urss, dirette dal primo balle-
nnodel Bolscioj. Lo spettaco­
lo approda a Roma dopo una 
tournée laziale che le vedrà a 

Viterbo 0125 aprile), a Monte-
rotondo 01 27) e a Tivoli (il 
29). Più in là nel tempo, preci­
samente a giugno, si terrà al 
parco dell'Eur la prima rasse­
gna di rock sovietico che pre­
senterà famosi gruppi profes­
sionisti di vane ispirazioni. E 
ancora, insieme alle attività 
didattiche ormai consolidate, 
un'iniziativa «Medici per la pa­
ce», viaggi culturali, viaggi 
specializzati, iniziative cultura­
li del Lazio in cinque città so­
vietiche, iniziative di cinema, 
letteratura e cucina. Un lungo 
viaggio nella cultura dell'Urss, 
quindi, da qui, forse, l'idea di 
esporla navigando. 

• NEL PARTITO I 

mUUOKmMMNk ^ 
CcaaorissIoM ci l iar i del tostitele M e n t e . E convocata per 

oggi alle ore 17 in federazione la commissione cultura del 
comitato federale, con Sandro Del Fattore e Renalo Nteoo-
ni. 

Seriose Coltrale del iute. Ore 14 presto l i sala gare InUano 
I lavori del congresso di sezione, con UoneNo Casentino. 

Seriosi arltmUH Ore 17,30 In federazione riunione segretari 
delle sezioni aziendali e segreteria. In preparazione dete 
iniziative politiche su Roma, con Walter Tacci e Antonio 
Rosali. 

Sezione Vigili del hoc». Ore 16 • Macao riunione con Culo 
Rosa. 

Zona Salario-Noatentano. Ore 18.30 presso l i sezione Salano 
assemblea dei segretari di sezione più esecutivo di sona, 
con Massimo Cervellini. 

Seriosa Alle Ter Vertati» Ore 10 presso il ristorarne Cantini a 
Fallano, festa del tesseramento, con Renzo Fot. 

Zona Tsscolana. Ore 18 preso la sezione Cinecittà, riunione del 
direttivi delle sezioni Cinecittà, Quadrerò, Nuova TuaeohM 
e Subaugusta, sui problemi del territorio, con Walter De 
Cesari! e Silvana Di Geronimo. 

Seriose TlbuttM IH. Ore 17.J0 riunione sullo sport con Clau­
dio Slena. 

Seriose 1 Basilio. Ore 18 riunione sull'attività pollUca delia 
sezione, con Mario Schina. 

Zona Appli. Ore 20 presso la sezione Tuscolano rUiru^ni com­
missione assetto territorio, tu traffico, mobilità « vtabs*l 
urbana, con Walter Proletti. 

Avviso • Corso « . La lezione su: l'VIII congresso e il rinnovo-
memo del Pei, con relatore II compagno Emanuele Metani-
so si ferra domani alla ore 19 In federazione, DI conseguen 
za la lezione su: formazione e crisi del centrosinistra, con 
relatore Mario Tronti, si terrà venerdì 15 alle ore 19 In fede­
razione. 

Avviso • Seriose nrasslnealest, I compagni deus aorte t 
delle sezioni debbono ritirare in federazione II documento 
sulla riforma organizzativa del Partito a Roma. 

Avvito Fette de l'Usili. Il gruppo feste de l'Unità al terrà a 
disposizione delle ione e delle sezioni che vorranno avviare 
una discussione sulla campagna feste 1981 e sulla Net* 
cittadina. Si invitano i compagni a programmare le riunioni 
con sollecitudine. 

Appnnutaesafer la pacein CenliP«mericaivMsssf<Mes Ila-
mnBsxk>iK,cMtnuuioUMllaVletk Sabato 16 aprile ore , 
19 c/o associazione Italia-Nicaragua, via delSabelll 147 
festa del tesseramento, Proiezione di documentari, testimo­
nianze, Iniziative, musica, grastronomla Partecipa un n ò -
presentante dell'ambasciata nicaraguense in Italia 

È convocala 
resi 

COMITATO REGIONALE 

Federarione Castelli Cinzani Vecchio, ò r e l S assemblea 
(Cesaronl, Romagnoli, GalleU); Ciamplnoore 18.30 Cd (Bar-
tolelli);Colleferreorel7Cd. 

Federazione Civitavecchia. In redenzione ore 17.30 riunione 
organizzazione campagna Feste de l'Unità r 

Federisi©»'Hvoa Villa Adriana ore 1 9 C d ( 
Federazione Latina. Gaeta, ore 19.30 attivo ( 

II). 
Fedendone F r a n o s e . Cassino ore 17 riunione comitato di 

zona + segretari dì sezione sulle prossime elezioni ammini-
strattve (Gatti, De Angells, F. Cipriano. 

Federazione di Viterbo. Capranica ore 20.30 riunione concola 
in preparazione elezioni provinciali (Daga): Brera ore 2010 
riunione collegio in preparazione elezioni provinciali (Pi-
gliapoco, Ginepri): Orte ore 20.30 riunione collegio In pre­
parazione elezioni provinciali (CapaldO; Viterbo c/O aez. 
«Gramsci» ore 18 assemblea degli iscritU (ParronclnO; Vo­
lemmo ore 20.30 assemblea degli Iscritti (Zuc^ttO; Sorta-
no nel Cimino ore 16 riunione donne (Pigliapoco). 

• PICCOLA CRONACA I 

Urto. È morta a soli 12 anni la cara Valentina. Al < , „ . - _ , . 
Franco Vanni e alla famiglia Filippetti in questo tragico mo­
mento giungano le fraterne condoglianze della Sezione Su­
baugusta e de l'Unità. 

Lotto. E scomparso il compagno Mariano Rebescìni delia sezio­
ne Tuscolano, Iscritto dal 1946. Ai familiari le fraterne con­
doglianze dai compagni della Sezione, della Federazione e 
deTUnilà. 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

IL SEGNAPOSTO 

Allievo sottufficiale. 880 posti presso ministe­
ro Difesa. Fonte G.U. 1 062. Termine pres. 
dom. 15/5/88. 
770 posti presso ministero Difesa. Fonte G.U. 1 
62, Termine pres. dom. 15/5/88. 
Allievo ufficiale. 172 posti presso ministero 
Difesa. Fonte G.U. I 15. Termine pres. dom. 
22/6/88. 
Assistente amministrativo. 43 posti presso 
Acl. Fonte GU. 1 24. Termine pres. dom. 
3/5/88. 
Infermiere professionale. 69 posti presso 
Inps (varie sedi). Fonte G.U. 1 18. Termine 
pres. dom. 18/4/88. 
Ispettore. 238 posti presso ministero Trasporti 
(varie sedi). Fonte G.U. 1 18. Termine pres. 
dom. 21/4/88. 
Perito meccanico. 36 posti presso ministero 
Finanze (varie sedi). Fonte G.U. 1 25. Termine 
pres. dom. 28/4/88. 

A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e-dell'ufficilo stampa CON di Roma e del Lazio. Via Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 

Ricercatore. 2 posti presso Amm. Autonoma 
Monopoli di Stato. Fonte G.U. I 24. Termine 
pres. dom. 24/4/88. 
Aluto chirurgia. I posto presso Usi 28 di Pale-
strina. Fonte G.U. 1 20. Termine pres. dom. 
25/4/88. 
Aluto emodialisi. I posto presso Usi Fr/2 (Ala­
in) Fonte G.U. 1 25. Termine pres. dom. 
13/5/88. 
Aluto ostetricia. 1 posto presso Usi Rm/32 
(Ciampino). Fonte O.U. 1 20 Termine pres. 
dom. 25/4/88. 
Assistente medico chinirgia. 3 posti presso 
Usi Rm/28 (Palestnna). Fonte G.U. 1 20. Ter­
mine pres. dom. 25/4/88. 
1 posto presso Usi Fr/2 (Mauri). Fonte G.U. 1 
23. Termine pres. dom. 13/5/88. 
Assistente medico medicina generale. 1 po­
sto presso Usi Rm/28 (Palestnna). Fonte G.U. 

1 20. Termine pres. dom. 25/4/88. 
Assistente medico medicina del lavoro. I po­
sto presso Usi Rm/Z8(Palestrina). Fonte Gli. 
1 20. Termine pres. dom. 25/4/88. 
Assistente medico psichiatra. 1 posto presso 
Usi Vt/2 (Tarquinia). Fonte G.U. 1 18. Termine 
pres. dom. 18/4/88. 
Assistente medico radiologia. 1 posto presso 
Usi Rm/20 (Palestrina). Fonte G.U. 1 20. Ter­
mine pres. dom. 25/4/88. 
Assistente sanitaria. I posto presso Usi 
Rm/28 (Palestrina). Fonte G.U. I 20. Termine 
pres. dom. 25/4/88. 
Assistente sociale. 1 posto presso Usi Vt/2 eli 
Tarquinia. Fonte G.U. 118. Termine pres. dom. 
18/4/88. 
Assisteste tecnico. I posto presso Registro 
Aeronautico italiano. Fonte G.U. 1 23. Termine 
pres. dom. 21/4/88. 

Biologo. 4 posti presso Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 121. Termine pres. dom. 22/4/88. 
Centralinista. 1 posto presso Enea (Lazio). 
Fonte G.U. 1 21. Termine pres. dom. 18/4/88. 
Chierico. 7 posti presso Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 1 21. Termine pres. dom. 19/4/88. 
Collaboratore tecnico. 2 posti presso Ist. Na­
zionale Geoflslca. Fonte G.U. 1 22. Termine 
pres. dom. 17/4/88 
7 posti presso Istituto Nazionale Stadio Con-

£lutare. Fonte G.U, I 25. Temine pres. 
>m. 28/4/88. 

Fisico. I posto presso Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 1 21. Termine pres. dom. 22/4/88. 
Impiegato amministrativo direttiva 1 posto 
presso Azienda Autonoma Assistenza Volo 
Traffico Aereo. Fonte G.U. I 24. Termine pres. 
dom. 24/4/88, 
Infermiere. 1 posto presso Enea. Fonte G.U. 1 

21. Termine pres. dom. 29/4/88. 
Laurea ingegneria architettura. Numero po­
sti da definire presso Itaistat. Fonte G.U. 2 300. 
Termine pres. dom. 22/4/88. 
Laureato. 2 posti presso Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 121. Termine pres. dom. 22/4/88. 
Lauree vaile. Numero posti da definire presso 
Itaistat. Fonte G.U. 2 300. Termine pres. dom. 
22/4/88. 
Primo dirigente. 4 posti presso ministero Beni 
Culturali (Roma). Fonte C.U. 1 25. Termine 
pres. dom. 28/4/88. 
Progettista. 4 posti presso Enea (Lazio). Fonte 
G.U. 1 21. Termine pres. dom. 22/4/88, 
Psicologo. 1 posto presso Usi Vt/2 CTarquinia). 
Fonte G.U. I 18. Termine pres. dom. 18/4/88. 
Ricercatore. 1 posto presso Enea (Lazio). 
Fonte G.U. I 21. Termine pres. dom. 21/4/88. 
Segretaria. 5 posti presso Enea. Fonte G.U. 1 

21. Termine pres. dom. 19/4/88. 
I ' c ! f ? k ' f b , , ! l l , 0 * S - • E 0 * » presso Usi 
Rm/28 (Palestrina). Fonte G.U. I 20. Termine 
pres. dom. 25/4/88. 
Tecnico rtdtojofla. I posto pres» Usi Rm/22 
(Bracciano). Fonte 0.11. I 19. Termine Dres. 
dom. 22/4/88. 

Contratti di formazione 
lavoro 
Cuoco, i posto presso Nuova Villa Claudia 
spa, via Flaminia Nuova 280. 
Tecnico sanitario. 4 posU presso Nuova Villa 
Claudia spa, via Flaminia Nuova 380. 
Assistente medico radtaktsla. 1 posto messo 
Nuova Villa ClaudìaTpT^rFlaminìa Nuovi 
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TELMOMA S6 

O r * 10 «Shoflun II giuitlila-
ra», film; 14 .30 (Marron Gla­
cé», novali: 16 .16 Cartoni 
animati; l i i D a r M Boone», 
telefilm: 1 t iCIranda da Pa-
dra», novale; 2 0 . 3 0 «Il latto 
reoconta». film; 2 2 , 2 0 Tela-
domani; 2 3 . 4 1 «Buona coma 
il pana». 

OBR 

O r * 13 «Le aorelle Materas-
al», sceneggiato; 16.46 
«Amanda», telefilm; 16 .16 
Supercartoons; 19 .60 Rubri­
ca; 20 .26 Vldeoglomale: 
2 0 . 4 6 sFontamara», aeeneg-
glato; 2 2 «Cuora di calcio», 
rubrica sportiva; 2 4 Video-
giornale. 

• PRIME VISIONI I 

MMCMV HALL L. 7.000 
VH Starr*!, « (ficai tehgna) 
Tel. «M77« 

l. 8000 
nana Vertano, « Te1.esil9S 

t a.ooo 
Plana Cavoir, 22 • Tal. 152163 

Barrty di B«tw Schreeder; con Mkxey 
Kant» - DR (16.30-22.30) 

* rM*tCUTOM*UV U 4.000 
VtaMemebeto, 101 Taf. 4841300 

Film par adulti 110-11.30, 16-22.30) 

L 7,000 
AttaoMaAtfatU? Tel.MM90t 

Ma N. ad Granai, • 
L 7.000 

Td. sani tà 

«a/ 
L. 7.000 

Td. 875687 

Vìe Cicerone, f> 
L a.ooo 

Td. 353230 

IMITO*) « L 7.000 
(Merli Cotone Td, 6793267 

L 6.000 
Tal. 8176256 

ATLANTIC 
v.TuMdana,745 

L. 7,000 
Td. 7610666 

Cala mia caia mia d Neri Parenti; con 
Mia faro*. Elana Striteh - DR 

(16.30-22.30) 

AUCHWTM L, «000 
CaoV. {manuale 203 Td, 6675456 

Una fiamme nel mio cuore d Aldn Ten­
tar (VMIBl-DR (16.15-22.301 

AiiuMoacanoai L4.ooo 
V. dep» Scipio^ »« Td, 3661084 

Schiava d'amaro (18.30-20,301; 
Ouortlerel22l 

6AUNI6JA 
P,n6d4«ni.62 

L. 6.000 
I t i . 347(82 

8 volpone di Maurilio Porut: con E. Mon-
tauno E.M. Sdamo • BR 

(16.30-22.301 

Piana Uro»»» 
l , 8,000 

Td, 4751707 
Ruaaknim di Paaquak Squittisti; con 
Murray Abraham, I r a n WHIiemi - G 

116-22.301 

SLUCMOON 
V H d d 4 C w t o n H 3 

L 6,000 
Td, 4743836 

(16-22.301 

•MSTOI L 6,000 
Tel. 7615424 

F i n per adulti 

CAPITO. 
Vis 0. Sem 

L. 6.000 
Td. 383280 

4 cuocio» da l e n i r ò 4 Wdt Disney -
DA (16-22.301 

CAPIANICA L 8.000 
P lan i Caaranka, 101 Td. 6792466 

0 Pane di Martin Ritt, con Berta 
Strdiand, Ricfiard Dreyfuis - DR 

(16-22,30) 

CAPRANICNtTTA L 8.000 
P,ia Montecitorio, 12S Td, 6786867 

D II dato eoo» Berlino d «viro VVen-
d i r i , con Bruno Gara, Sdveig Dommar-
ta l -OH (17-22.301 

CASSIO 
Wa Caule, 892 

L S.000 
Td 36B1607 

0 Badi l'mvoitleotopo - DA 
(16-22.301 

cou DI Ritmo 
Plana Cela dRiento. 8 0 
Td.6S7B303 

l. a.ooo 

L. 6000 
Td. 295606 

COEN L 8.000 
P,na Cola d R f l i e , 74 Td, 6876662 

O Suapeot d Palar Yltai: con Char, 
Donni» Ouaìd - G (16.22.301 

Via Stoppini, 7 
L 8000 

Td. 870245 

Oinoeauri e eoteiiene di William Adler; 
con Wdtar Malthau - BR 
(16.30-22.301 

EMPIRE L 6.000 
V.aRagimMasharill, 29 
Td. 867719 

(ronweed di Hactor Babenco; con Jack 
NMion, Meryl Smp - DR 
(16 15-22301 

E8PERIA 
Piani Sonnino, 17 

l. 5.000 
Td. 682884 

• U visione dd Seta» di Marco So­
lecchio; con Beatrici Dalla • DR 

116-22.301 

ESPERÒ 
ViiNomentene 
Td. BB3808 

L. 5.000 
Nuovi, 11 

IH I I8 vegebendo * Wall Dltnsy - DA 
116-22) 

ITOHI 
runilnluclna, 4> 

l . 8.000 
Td. 6876125 

O l'Impero d d aote d Steven SpM-
earn-DR (16.18-22,301 

lUDCJfE 
V» U n i , 32 

U 7.000 
Td. 5810986 

Dlneuurl e colaiione d iMIUam At iw; 
con Wdtar Malthau - FA 

(16,46-22.301 

EUROPA 
Cor» dHHa. 107/a 

L 7.000 
Tal. 684868 

Top r (16-22.301 

iXCELSICfl 
Vie a.V.dd Carmelo 

L B.OOO 
Td 6882286 

0 Pene d Martin Riti: con Birba 
Soaiund, Wched Orevhns • OR 

(16-22,30) 

FARNESE 1 6 . 0 0 0 
Campo da' F U I Td. 6564396 

D Arrivederci rageul d loua Mdla -
DR 116.30-22 30) 

l , 8.000 SAIA A: • Cobra verde d Warner Ha­
i t i . 4761100 ng;conKliuaKinakl-AI15.5O-22.30l 

SALA B: 0 Orlo» di licerti d Richard 
Atterèorough; con Kevin KHno i Demd 
Washington-DB 115,50-22) 

OARDIN 
VWeTrMtowo 

L. 6 0 0 0 
Td.SB284B 

The big eoay d Jim McBnda; con Dan­
na Quaid, EHan Bakm • G 116-22.301 

L 5.000 
Td 8194946 

Le vie del alonore eono finite d e con 
Minimo Troni • BR (16-22.301 

VUNominUni .43 Td. 864148 

Ironweed d Hictor Babenco; con Jack 
Nlcrnlaon, Mary) Straap -OR 
116.40-22 301 

L 7.000 
Td. 7596602 

4 cucdoU de solvere d Wdt Disney -
DA (1622.301 

GREGORY L. 7.000 
via Gregorio VII, 180 Td. 6360600 

Ruaalcum. d Pasquale Squittieri; con 
Murray Abraham, Trial William! - G 

116 30-22.30) 

HOUOAY 
VI» B. Macello, 2 

L. 8000 
Td. 668326 

• W U N O 
Via G. Indino 

L. 6.000 
Td. 582495 

4 cuccioli de eatvare d Walt Dianay • 
DA (16-22 301 

UNO 
Via Fognino. 37 

L B.OOO 
Td. 8319541 

Chi protesse il toitlmone di Riday 
Scott; con Tom Svenga. Mimi Rogare -
G (16 15-22 301 

L. 6 000 SALA A- Il volpomd Maurino Pomi con 
Td 5126926 E. Montiamo, E M. Salerno • BR 

116-22.301 
SALA B: Hill e II vegebondo d Walt 
Disney - DA (16-22 301 

MAESTOSO 
VHAppil .416 

L. 7.000 
Td 766086 

R ripulente d M à i Marvin: con Chvln 
S r n m - F A (16 30-22 301 

MAJESTIC L. 7 000 
VliSS.ApoatoK.20 Td 6794908 

D Settembre d Woody Alien, con Mn 
Farrow, Etani Smeli DR 

116 30-22 301 

MERCURY 
Vi i d Porti Cutelo, 
6673824 

L 5 0 0 0 
44 • Td 

Film par adulti 

METROPOUTAN L. 8,000 Chi protegge il teltlmone d Ridiy 
VleddCcrao.7 Td 3600833 Scott: con Tom Benmga, Mimi Rogera-

G (16-22 301 

MIGNON 
V» vitato 

L. 7 0 0 0 
Td. 868493 

Ho unt i lo ledrenecentaradPltr ici i 
Rotami, con Stilili McCarthy - 8R 

116-22.301 

MOOERNETTA L 5.000 
Plani RapubWca, 44 Td. 460285 

Film por adulti 110-11.30/16-22 30) 

MODERNO 
Plana Ricuce*» 

L. 5.000 
Td 460285 

Film par adulti 116-22 30) 

NEW YORK 
Vi i Cava 

l . 7 0 0 0 
Td. 7810271 

Tre enopoli a un bebé d Laonad Ni-
moy, con Tom Selleck, Stavo Gurton-
berj, Tu) Oiraon - BR 116-22 301 

PARIS L 8.000 
Via Magne Gradi, 112 Td 7596568 

Dentro le notlile d James L Brooka: 
con William Hurt. Alban Brooki - DR 

115-22.301 

N. TELEREOIONE 

O r * 16 .00 «Charleston», te­

lefilm; 18 Radazionsla; 19 

Speciale Tg; 10 .30 Cinerama; 

2 0 . 1 6 Tg cronaca; 2 0 . 4 6 

America Today; 2 1 Roma 

Mix; 2 2 Roma in; 2 3 l a dot­

toressa Adalia par voi; 1 Tg. 

OMA 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; Ct Comico; D.A.: 
Disegni animati: DO: Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico; 
IFA: Fantascenze; G: Giallo; H: Horror; M: Musicate, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; 8T: Storico 

T E L E T E V E R E 

O r * I O «400.000 dollari sul­
l'asso di cuori» film; 11 .30 «I 
ribelli dei sarta mari», film; 
16 .30 Roma nel tempo; 19 
Fatti di caso nostra; 2 0 Ro-
manissima ballo; 2 0 . 3 0 libri 
oggi; 2 1 . 3 0 Oelta: giustizia e 
società; 1 «Soli pr la strade», 
film. 

RETE ORO 

O r * 11 .30 «Wanted dead or 
aliva», telefilm; 12.1B «Me­
dusa», telefilm; 16.46 «Ma­
riana il diritto di nascere», no-
vele; 19.30 Tgr: 2 0 . 1 6 Car­
toni animati; 2 1 . 0 0 «la bim­
ba di satana», film; 2 4 Tgr. 

VIDEOUNO 

Or* 18 Tg; 18.10 Sport 
Spettacolo: Hockey tu ghiac­
cio; IB.SOTg; 19.00 Rubrlo* » 
eportive: 20.30 Tennis: Tgr- -, 
neo Newsweek (2* aemiflna- , 
le): 22.46 Tg: 23.18 Juka k 
Box; 2 3 . 4 6 Dorina Kopartine. > 

1 

PASQUINO 
.Vicolo dd Piedi, 18 

L. 6.000 
Td. 5803622 

Perai ettraction (versione in inglmil 
(16-22 40) 

Lo «rusocervdll d Mlched Ritchie. 
con Dan Aykroyd, Watt» Manhw • BR 

(16.30-22.30) 

PRESIOENT L 6,000 
Vi i Appii Nuova, 427 Td. 781014* 

ByebyobobydEnrico Otomi, con Card 
Alt. Luci Barbane!» 6R 

116 30-22 301 

0 Settembri d Woody AHan: con Mia 
Ferro*, EWm Striteli - DR 

(16.46-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cardi, 86 

L. 4.000 
Td. 7313300 

Giorni Pontillo segreti pertleolirl - E 
IVM18) 111-22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel 4743119 

A iaOM L. 6.000 OThodHddJohnHuston;conAn{ati-
VlaLdLadna,38 Td.8360830 ce Huston, Oond McCinn - DR 

117-22.301 

0 L'ultimo imperatore di Bamvdo 
Bertducd, con John Lena, Fatar OTooki 
•ST 116-22 301 

OUrRINALE L 7.000 Tre acapol a un bebé d Léonard Ni-
ViaNnionall,20 Td. 462663 moy, con Tom Selleck, Steve Guttln-

borq, Ted Dinion - BR (16-22.301 

OUniNETTA 
Vii M. Minghatti. 4 

l 8.000 
Td.6790012 

Tre scspoli e un bob* d Leonad Ni-
moy, con Tom Sitaci. Stava Gutten-
barg, Tao Omson. BR (16-22.30) 

Dentro le notule d Jamia L. Brooks; 
con William Hurt. Alban Brooka - DR 

116-22 301 

REALE 
Piani Sonnino, 16 

1 .8 .000 
Td. 6810234 

Ironweed d Hector Bebanco; con Jote. 
Maryl Straap - OR 

(18.16-22.30) 

Caie mia cesa mia d Non Paenti, con 
Renato Pozutto. Pedo Onofrl • BR 

(16.30-22.301 

•EX 
Coreo Trieate, 113 

L 6 . O 0 0 
Td. 664165 

0 Pene d Martin Ritt: con Barbra 
Strdamd, Richad Dnrruss • DR 

(16-22,301 

Petizioni compromettenti d Frank 
Perry, con Suaan Svendon, Rad Julia -

(16.30-22.301 

RIALTO 
Vie IV 

L. 7.000 
Td. 6780763 

O Stregete dalle luna, d Normin Jeivi-
aon: con Cher, Vincent Gadenii • BR 

(16-22.301 

• La visiona del Sabba di Meco Bd-
kxchio; con Beatrice Odia - OR 

(16-22 301 

RITZ 
Vida Somalia, 109 

L. 8.000 
Td. 837481 

Attrattone fatele di Adrian Lyna; con 
Michael Douglia, Glena Close - DR 

115.30-22.301 

Tre ooppoii e un bebé d Leonad Ni-
rnoy, con Tom Sdleck Steve Gutttnbag, 
Ted Derisori • 8R (16-22 30) 

8 volpone d Maurilio Pomi; con E. Moti-
ialino, E. M. Siamo - BR 116-22.30) 

RIVOLI 
VieLombadie, 23 

ROUGE ET NOM 
ViaSeUrienSI 

L. 8 000 • L'inioetenibile leggerena d i » ' l i -
Tal. 460883 sere, d Philip Kmfmm, con Darok D i 

Uni, Erlend Josaprnon - DR 
116 30-22 30| 

L 8.000 
Td. 864305 

4 cuccioli de eelvere d Wdt Disney • 
D A . (16-22 30) 

ROVAI 
VII E Filiberto, 175 

L. 8.000 
Td. 7574549 

Le «orlo (intanici et Bob Rtlnir - FA 
(16 30-22.301 

SUKRCMEMA 
Vii Maialale 

L. 8.000 
Td. 485498 

UNIVERSA!. 
Vii Bai, 18 

L. 7.000 
Td 8831216 

The Mg m y ri Jim Me tVic*; con Din-
nii Oued, Ellen Barkin G 

(16.15-22.301 

la Itorll fantastica di Bob Ramar - FA 
116.30-22.301 

Va» 
Via OKa i Sdami, 2 
Td. 8395173 

L 7000 Ruaaicum d Pasquale Souittierl: con 
Murray Abrihem, Tran WiNiami - G 

(16.30-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWELU .L3.000 
PliniGPepe Tei. 7313308 

Saiml Rodar baby-E (VMI8I 

PimlSarnpìorie, 16 
L 4 600 

Td. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
VlaL'Aauli, 74 

L 2,000 
Td. 7684851 

Erotte dreom-EIVMT8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2000 Firn par adulti 
VilMicariti. 10 Tal. 7863627 

fdOUUN HOUSE L. 3.000 
Vii M. Catino, 23 Td. 5662360 

<r Fenny - E IVM18I 116-22.30) 

« npliointi di M*a Mavin: con Chain 
Shien-FA (16.30-22 30) 

NUOVO 
lagoAadarighi, 1 

L 6000 
Td. 588116 

• « «entro tliirarchltatto d Pater 
Greaneway: con Brian Denmhy, Lambert 
Wilson • DR (16,15-22.30) 

ODEON 
Piana Ripubbllce 

L 2.000 
Td. 464760 

Film par adirti 

la vie del Signore sono finite d e con 
Massimo Ti olii • BR 
(16-22 301 ^ _ _ _ 

PALLADIUM 
P.n»B Remino 

L 3.000 
Td 6110203 

Film par adula 

8PUNDÌD , 

VlaPi«dal1aVlona4 
L. 4.000 

Td. 620205 
Orgasmi injernlaaJi - E M m 

ULISSE 
ViaTHunina, 364 

L 4600 
Td. 433744 

Film oar e 

VOLTURNO 
ViaVdrurno,37 

L 5,000 Cenerle leale d d p i e o e r i - E (VM16I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVWOE 
V.» Provincia, 4 1 . Tal. 420021 

• Ioamlesoraaadacon Carlo V«0o-
I K con Ornella Muti -BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
V i i Mary Od Vd, 14 Td. 6818236 

• Sugorboby d Porcy Aden; con Me-
riannaSanabractit-BR (16.30-22.30) 

TIBim L 3.500-2.600 
VildloliElnacni. 40 Td. 4957762 

• Notte Itetene d Carlo Manecurau -
OR 

• CINECLUB! 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie TDurtini Antica 15/19 
TU. 492405 

t d P. Yitoi 115.30-20.301 

GRAUCO 
Vie Penigli, 34 Td. 7561785 

Cinemi spsondo: Calle Meyor d Juan 
Antonio Bffdem (21) Im versione origina-
b sema sottotitoli) 

A LABIRINTO L 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

SALA A: 0 ThernedGiebPinfikiv-DR 
(18.30-22.30) 

S A U B' Aeulrre furore 01 Dio di Wer-
nar Henog (18-22.301 

• FUORI ROMA! 

A C I U A 
VERDE MARE 

ALBANO 
ALBA RAOIANS Td. 9320126 0 4 0 mq di Germanie d EvFk Basar -

DR 

Td. 9321339 Film per eduln 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440045 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Panisi, 5 

TU. 9420479 

0 Domini eccedrèdDmietilgchitli; 
con Pedo Hendd - BR (16 30-22.301 

SALA A. 0 Stregata della luna di Nor­
man Jswison, con Cher, Vincent Gvde-
lUl - BR 116-22.30) 
S A U B: 4 cuccioli da untare d Walt 
Dnney- DA 116-22 301 

O L'impero del eole d Steven Spiel-
betg • DR 116-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Td. 9456041 1.7.000 

• L'jnnatanibile leggetene deH'oa-
eere d Philip Koufmon, con Dvek De 
Uni. Erlend Joeephson • OR 116-221 

VENERI Td 9454592 L.7.00O O l'impero d d eole d Steven Spiel­
berg • DR 116-22 301 

MARINO 
COUZZA Td. 9367212 

MENTANA 
ROSSI 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td. 9001BB8 

Pervereione leaiuele e Lea Vesce - E 
(VM18I 116-22) 

9002292 Film per adulti 

O S T I A 

KRYSTAIL L 7000 Vii dei Pdlotlim. 
Td 5603181 

4 cuccioli de salverò di Walt Disney -
DA 116.22 301 

SISTO L 6000. Vledaflomegnoli. 
Td 5610750 

O Suspect d Peter Yetes. con Cher, 
DenmsQudd-G 116-22 301 

BUPERGA L 7 000. 
V.le dalli Maina. 44. T.S604076. 

N dgnore del male di John Carpanter. 
con Donald Pieassnce, Use Blount - H 

I t e 30-22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Td. 0774/28278 Riposo 

TREVIONANO 
PALMA Td 9019014 

SCELTI PER VOI lllllIillHlllllllillllillllllllllllllllllllllllllllllllin 

O L'IMPERO DEL SOLE 
De un romenzo eutobiogrefico di 
J.G. Bollarci, l'odiaaee di un bom­
bino natio seconde guerre mon-
diete. Figlio di diplometici inglesi 
in Cine, il piccolo Jim rimene ee-
pereto del genitori quendo i giap­
ponesi invedono Shenghoi. Fini-
ece In un cempo di concentro-
mento e eperimente eu di ed tutti 
gli orrori delle guerre, eicuremen-
te il meido più cruento a traumoti-
co di creacere. Steven Spielberg 
vede come eempre il mondo con 
gli ocelli di un bombino, me ete* 
volto lei chieve 6 drommotico. Un 
film di gronde reapiro (dura 154 
minuti) e di grande telonio. 

ETOILE 

O STREGATA DALLA IUNA 
Un cut davvero de Oeoar (breve 
Cher, me encore più bravi i svec­
chi» Vincent Gordenio e Olimpie 
Dukekia. eorella del cendideto al­
la preeidenze Uee) por un filmetto 
delle confellone ebile e eccetti-
vente. NeH'embienle dede Broo-
klyn Italo-emerloBne ei conaume-
no etoiie d'emore incrociete, tre 
cene ei rietoronte e «pnmea delle 
Bohème ei Metropolitan. E eepe-
te perché? Perché c'è le lune pie­
ne... Corrette, e intrigente, le re­
gie dell'esperto Normen Jewi-
eon. 

ARISTON 

• COBRA VERDE 
De un bel romenzo dell'inglese 
Bruco Chotwin Intitoleto «Il viceré 
di Ouideh», il tegiete tedeeco 
Werner Herzog trae il poreoneg-
gio di Cobre verde, bendilo, ev-
venturiero e eognetore ottocen-
teeco che del Breeile errlve in 
Africo e fonde un impero beaato 
eul commercio degli schisvi. Un 

ritretto di «dannato» coatruito 
per le feccia senza tempo di 
Kleus Klnski. enche qui complice 
di Herzog nonostante le furibon­
de litigete sul set Me i cepolevori 
delle coppie («Aguirre», «Noefe-
rotu») eran un'altra cosa. 

FIAMMA (Sole A) 

O PAZZA 
Anche Bonze Oecer, une gronde 
fnterpretezione di Barbra Stroi-
aand. Dopo «Yentl» (di cui ere eu-
trice, produttrice, registe, inter­
preto...) l'ettrice-centante torno 
con un ruolo tutto dremmetico, 
quello di une proetituto ormai non 
giovanissims, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so­
lito. I iegoll le conalglfeno di pee-
eare per pezze, me lei ei rifiuta: 
ere ben cosciente, quendo he uc-
ciao... Una vibrante regie di Mer­
lin Ritt e, accento alle Streieend, 
un eltro bel ritorno: Richerd Drey-
fuea. 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 

• SETTEMBRE 
Woody Alien, moiri enni dopo 
«Interioroe. torno el dremmo, e 
etovolte centro in pieno il bene-
gito. Senze comparire come etto-
re, il gronde Woody rinchiuda in 
una mila del Vermont eoi pereo-
neggi, tre uomini e tre donne, tre 
I queli si incrociano emori e ron­
car). C'è une madre dispotica, 
une figlie fruotrete, uno ocrittore 
eepirente genio... il tutto raccon-
tatoconunoetileincuile nevroei 
sono temperete delle tenerezze. I 
eoi onori eono etreordinan, vale 
le pene citarli tutti, e in ordino 
rigoroeemente atfebetico: Den-
holm Ellsot. Mie Farrow, Elaine 
Stntch, Jack Wardan, Sem Wa-

tereton e Dionne Wieet. 
AOMIRAL, MAJESTIC 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle «Secher Film» 
di Moratti e Berbegello. Dopo 
«Notte italiana» è le volte di «Do­
mani eccedrè», inconouete ballo­
te in eoetume embientete nelle 
Maremme del 1848 e interprete-
te de Paolo Hondet e Giovanni 
Guidoni. Sono loro I due butteri 
eccueeti Ingiuetsmente di omici­
dio e coatrettl e doro! elle meo-
chle, ineeguiti de un trio di implo-
cabill mercenari.. A mezzo tre il 
racconto filoaoflco (ei citano 
Roussssu, Fourior, Volteire) e 
l'ewenture buffe, tDomeni acce-
drè» è un fHm piecavote, di Ottima 
fatture, che divarte fecondo riflet­
tere. E teetimonio che 8 cineme 
itelieno non A solo Fellini o I (rotei­
li Vernine. 

HOUDAY 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Del celeberrimo romanzo di Milen 
Kundere (queei un modo di de-o) 
un film konssol di due ore e qua­
ranta che ricoetruioce amori, 
afonune e dieawontura politiche 
di Thomee, medico pregheae me­
leto di dongiovonniomo. Elegante 
e ben recitato, il ,film dall'emerl-
cano Philip Koufmon acontenteré 
probabilmente i fono del roman­
zo; ma ere difficile, del recto, 
riassumere le mille vicende e con­
servare il tono lieve e Inelome lito-
eolico delle pagine cerine. Mi­
gliora le prime pene, quelle più 
melizioee e allegre, che ci evala 
una Prego (eh, le Primevore...) 
cha eombro queei un paredleo 
erotico. 

RIVOLI 

O THEMA 
Tre I numerosi film aacongelatl» 
del nuovo corso (cfnemetogrefico 
e no) sovistico. iTheme» A pro­
babilmente il miglioro. Diretto da 
Gleb Penfilov e interpretato da In­
no Cunkove, une coppie (eono 
marito e moglie) che he regeleto 
el cinema den'Uroe almeno un 
paio di cepolevori, è una dura, 
drammatica raquiaitorie sullo crisi 
creative ed eslstenzlsls di uno 
ocrittore. Si perle di problemati­
che «altee, in eThemo», del rep-
porto Ire ertiete a sodata all'an­
ele, da parta di un pareonagglo 
minora, di emigrare finalmente In 
Israele per afuggire elle tetto et-
moerere delle provincia rueee de­
gli enni Sonante; me eo ne parla 
con la secchezze, l'immediatezze 
del miglior cinems americano. 
Protagoniete, accanto elle Cun­
kove, uno alreordinerio Micheli 
Uljonov. 

I l LABIRINTO 

O SUSPECT 
Un giallo di ambiente giudiziario, 
coma Quatti che ei feceveno une 
volte. Tutto ruota attorno ad un 
delitto che el vorrebbe di ordina­
rla amminlatraziona. Incolpano 
un barbone eordomuto e pure 
moneeeo. Me la brava ewocatee-
ee Char. elutate da un membro 
dalle giuria (ohe si innamora di 
lei), mettere le COBO a posto. Ben 
diretto de Peter Yatae e Incon-
eueto noiroiivbienteziorie (una 
Waohlngton cupa, cha neeeonde 
dietro I marmi del potere paurose 
cecche di miserie). aSucpoet» 
non efkjura di fronte a cleeeicl co­
me «enetomie di un omicidio» e 

«Teetlmone d'aoouea». 

Q ORIDO DI LIBERTA 
E l'ormai famosissimo film su , 
Steven Blko, a leader nero suda- * 
fricono ucofeo in eeroera degfi * 
egerri dell'opartheid. Ma è eopra- . 
tutto il film ei Donald Woode. * 
okirnalletabloncocheeleoriiaròe • 
favore di 6lko a fu coetretto a 
usciere 8 Sudafrk», riparando In • 
Inghilterre con le femlgko.Alorierd 
Attenborough llCifianrM», «A 
Clvorus Une») racconta ramloltla • 
fra I due.le rarogroeshra prece di • 
coaclenze dei Monco, la morta dal 
leader di catara e « fuga di 
woods, con bel ritmo, orai gran­
de eeneo civile a con un magnilo­
quente uso delle ecena di messa. 
Un ooompa di cinema «Impegno- • 
tos, ell'entkn. Ma ban fatto. • 

FIAMMA (Sala RI 

• LA VISIONI 01 SABBA 
Ancora un BdlqocMo cha fa o>-
ceutere. Ancora un film di matri­
ce psicenollllca. a diavolo a l'ap­
parato eeotork» ogg) di moda ' 
contano poco, ala visiona, oal 
Sabba» é un ulteriore eegmanto 
di qua) viaggio nella oonoscenza 
che II registe dal «Pugni M tocco» 
he intropreoo da amiche f»m a 
queete porte. Il Sabba In quostlo-
ne t quello eognato da un giova­
ne paiehlatra chiamato a fera una 
perizie su uns fendute che eicrt-
de une atrope dal Seloento, Lei, 
bella e provoconte (Béoaice dal­
le), » anira hmemanta In una dl-
menalorie peraHele, a) punto di 
fargli vacHlere ogni elourazza: «ol-
ranno con il fare l'amore, Heeran* 
don a vicende (ma poi eerè tem­
pre lei e vlneera...). 

RIALTO 

• PROSAI 
AGORA' BO IVu d i l l i Peni tent i . 33 

-Tel 06302111 
Vedi spazio Mus ic i 

ALIA RINGHIERA (Via dei Rieri. SI -
Tel 6Etò871t) 
Al le21 Giorni febei di Samuel 6e-
ckett, con la compagnie La Lettera 
Smarrita Regia di Claudio Jsnko-
wski 

ANFITRIONE (Via S Sebo. 24 - Tel 
67508271 
Alle 21 30 C i vedlemo queete oc­
re in ParoeTeo di Cristiano Censi. 
con Daniela D Angolo, Febnzo 
Passerini Regie d i Isebella Del 
Bianco 

ARCARCl .ua (Via F Paolo Tosti. 
, 16/E - Tel 83957671 

Riposo ' 
AltOENiriNA ILargoArgoMine • T d r 

66446011 
Riposo 

ARGOT IVIa Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
A l n 21 Alle 2 1 1 6 Beokgemondl 
Dimilri Kechaidls. con Italo Dall'Or-
lo, Donato Castellane» Ragie An-
dreaa flollis 
A l n 2,1 Alle 21 15 Ordina d'arri­
vo di Vittorio Franceschi, con Mad­
dalene Fallucchi. Giampaolo Sacca-
rola. Paolo Serro Regie di Lucieno 
Meldoiiisi 

ATENEO (Puzzale Aldo Moro. 5 - Tel 
4940087) 
A l le21 Partiture di Enzo Moscato 
Interpnitetoadirettode Toni Servii-
lo 

AURORA (Via Flaminia. 2 0 • Tel 
393269) 
Alle 10 Forza venite gente di Ma­
no Casi eliaco con Silvio Spaccesl 
e Michele Paulicelli 

AUT A AUT (Via degli Zingari, 62 -
Tel 47.134301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB Ivio di Porta 
Labicena, 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA ICorso d Italia. 37/D - Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BEAT 711 IVia G G Belli 72 - Tal 
3177151 
Alle 21 15 Tonio Kroger, «He 
d'ertlala di Teresa Pedroni. con la 
Compagnia Diritto e rovescio 

BELLI (Pinna S Apollonia. 11/a-Tel 
6B94875I 
A l l s21 IS Prime di cena di E Pe­
cora. ceri la compagnia Opera Tea­
tro Regia di L Salvati 

BRANCACCIO IVia Merulana. 444 -
Tel 735304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Labicsna. 
42 • Tel 75E3495I 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
67972701 
Martedì 19 elle 21 Terra rassegna 
dei Poeti Romaneschi Si leve le 
montlelle. corninolo lo eorrida 
con la compagnia di Altiero Altieri 

CLEMSOHIVuG 8 Bodoni. 67 - Tel 
576702 II 
Riposo 

CLUB IL PUNTO IVia del Cardetlo. 22 
- Tel 6189264) 
Alle 21 30 Balle di notte N. 2 scrit­
to diretto ed interpretato de Anto­
nello Avallone 

COlOSSCO (Vie Capo d Africa 5 /A-
Tel 736256) 
Domani alte 21 15 PRIMA Donno 
di Dacia Marami, con Loredana Sol-
l u i Regia di Ugo Margio 

CONTATTO IVia Romagnoli, 155. 
Ostia) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
353509) 
Prove aperte 

DEI SATIRI IVia di Grmtapmte 19 • 
Tel 6B6I:352) 
Alle 21 Tre II eontlmento e le re­
gione di Alida Maria Sessa direno 
ed interpretato da Riccardo Cuc-
ciolla 

OEU.A COMETA IVia del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843801 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
47586981 
Alle 21 Orfani di l y l e Kessler con 
Sergio F anioni Regia di Ennio Col-
torti 

DELLE VOCI IVia E Bombelli 24 -
Tel 681011BI 
Alle 10 Don Giovonnl di Molière 
con la compagnia Teatro delle voci 
regia di Alfio Petrini 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 75705211 
Alle 21 Donne Pirandello da Luigi 
Pirandello, con la Compagnia Inti­
ma Teatro Regie di Julro Zuloeta 

ELISEO (Via Nazionale. 1S3 - Tel 
4621141 
Alle 20 45 Furo di eootuo di Baril-
let e Gredv. con Ivana Monti An­
drea Giordana Regie di Giorgio Al-
ber ta in 

E.T.I. QUIRINO IVia Marco Minghel-
t i , 1 - Tel 67946851 
Alle 2045 Fatto di oronece di 
Raffeele Vivteni. con Nello Moscie 
Regia di Maurizio Scaperro 

E.T.I. SALA UMBERTO IVia dalla 
Mercede. 60 - Tel 67947531 
Alle 21 Alta «otanolone da Achil­
le Componile, con Pietro Do Vico, 
Anna Campori. Regia di Antonia Co­
lende 

Alle 21 U v t e è un M g i w di Cal­
derai. do la Barca, con Manuela Ku-
starmann, Roberto Herlltzka con la 
partecipainne di Ivo Garrani « Tino 
Carrara 

QHIONE (Via della Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Al le 21 » b a i * ttelta donna ragno 
di M Puig. con Emilio Bonucci, Fa­
bio Maraschi Regia di Marco Mat-
toitrìi ' 

QIUUO « B A R E «Viale Giulio Cesa­
re. 229 - Tel 353360) 
Domani alle 21 PRIMA SanMtm-
pagno di e con Leopoldo Mastelloni 

IL CENACOLO (Via Cavour. 106 • Tel 
4769710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Te) 
5810721) 
Alle 22 30 Puffando. puffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri. 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 

1 autori 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

8 2 / A - T e l 737277) 
Alle 21 45 Roma-Napoli via ean-
aont con i Cantatoti!, regia di Pu-
pella Maggio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 5B17413) 
Al le 21 Vienna Scritto e diretto da 
Giancarlo Sape 

LA PIRAMIDE {Via G Benzoni. 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Storia di ordinarla foWa di 
C Bukowsfci. con la Compagnia 
Teatro La Maschera Regia di Me­
me Perhni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano ! - Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Caravaggio di 
Alessandra e Alberto Manno, con 
Gianni Nardone e Enzo Zingaro Re­
gia di Angela Diana 
SALA 6 A l l e i 1 Si « n o di Graham 
Greene. con la Compagnia Teatro 11 
Quadro Regia di Antonio Pierfede-
nei 

MANZONI (Via Montezebto. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 10 Entra al ta atrevea con la 
Compagnia Acuariot eatro 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no, 18) 
Vedi spazio Danza e Musica 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Itola di 
n«aauno di Mano Moretti con la 
Compagnia II Globo Regia di Augu­
sto Zucchi SALA CAFFÉ Alle 
21 15 B l u e a p a r u n M i e y m b o l d i 
e con Alvia Reale Regia di Laura 
Lodigiani SALA ORFEO Alle 21 15 
La mia amica grat ta di Charles 
Laurence, con la Compagnia Attori 
Insieme Regia di Lucia Ragni 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 45 La camicia fuori dal 
pantaloni con Gigi e Andrea 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Mala a poi mala di Piera 
Angelini e Claudio Caratali con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13 /a-Te l 36.9B91) 
Domani alle 21 PRIMA Pe t rQynt 
di Hennk Ibsen con I Associazione 
Culturale Milleuno Regia di Riccar­
do Vannucci 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770-7472630) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 7 5 - T e l 6798269) 
Alle 21 30 Chea Craxl di Castel 
lacci e Fingitore, con Oreste Lionel­
lo 

SAN GENESIO (Via Podoora 1 • Tel 
310632) 
Alle 20 30 Piccola città di Torion 

Wilder, con la Compagnia La Porta 
Aperta Regia di Fabrizio Molina 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756841) 
Alle 2045 So H tompo f e w * un 
g a m b o » di Piastri e Zapponi, con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Opperà # m W a di Shetag 
Delaney. con in Centra Teatro delle 
Mani Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21 Tutti al maoallo di Boris 
Vian. regia di Saaà Carderie 

S T M t L E O R GIALLO (Via Cassia. 
871 /c -Te l 3669800) 
Alle 2130 La tela dot roano di 
Agatha etmano, con Silvano Tran­
quilli, .Susanna Schemman Regia 

^ diUbfia Scandurra ** 
TEATRO DUE (Vicolo Dua Macelli. 

37 - Tel 6788259) 
A l l e a i Brava * la n o m , è ora di 
dormirà di Emanuela Giordano, con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda­
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 30 A aan-
gu« froddo di Truman Capote, in­
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi e Marco Solari 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Opera 
Mmltiuo: La vita * una curva con 
Rosa Mascipmto e Giovanna Mori 

TEATRO TENDA {Piane Mancini -
Tel 392921) 
Alle 10 Amlato di W Shakespea­
re, con la Compagnia Pepe Regia 
di Luce Marta Barbone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 • Tel 6545890) 
Alle 2115 Ridando oon Cachov 
con la Compagnia Teatro dei Vian­
danti regia di Sandro Morato 

TRIAtfON (Via Muzio ScevoJa. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 15 OooM di Franco Scalda­
ti. con Fabio Cangiatosi, Vannina La 
Bruna, regia di P Scaldati 

U M B E R T I » (Vis U m b e r t i . 3 • Tel 
7806741) 
Alle 21 PRIMA Sitiamo Potae-
chleK ogni botto 'na tooehlo di e 
con Aliterò Alfieri 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliate -
Tel 855118) 
Riposo 

ULPIANOlViaL Calamene. 38-Tel 
3567304) 
Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri­
ce, 8 - Tel 5740598) 
Alla 21 Anteprima Eau da toilette 
di Ronald Topa 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Al 
titolo non d ho ancoro pomato 
con Enzo tacchetti 

• PERRAG.AZZI.Mli 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 -
Tel 7487612) 
Alle 10 Na>ago Mate fiumana con 
la compagnia La Barcacciai 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec­
chia 2 0 - T e l 393269) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Sabato alle 17 e alle IS 30 Omag­
gio a Charlle Chaplln. Domenica 
alle 17 La balla addormentata di 
Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 - Tel 
582049) 
Mattinata per te scuole 

LA CILIEGIA IVia G Battista Sona 
13 - Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO OEL CLOWN (Via Aure-
lia • Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutte le ra­
gioni di G Tallone 

TEATRO MONOOVINO (Via G Gè-
nocchi. 15 - Tel 5139405) 
Alle 10 Immagini d'acqua Fiabe. 
miti, leggende con le marionette 
degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10 • Tel 6892034) 
Alle 10 La montagna di vetro 
Racconti e novella dei Fraielli 
Gnmm 

• MUSICA . M H H H I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8 -Te l 461755) 
Alle 20 30 Roberto Devereui di 

G Donneai Direttore Julius Rude). 
maestro coro Gianni Lazzari, regia 
Alberto Fassmi, scene e costumi 
David Walker interpreti principali 
Vincente Sardinero e Ralna Kabat-
vansfca Orchestra e coro dei Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerd)al1e21 Concertodei violon­
cellisti Paul e Maud Tortelier in 
programma Couperin, Bach, Mo­
zart, Tortelier. Popper 

AGORA (Via della Penitenza 33 -
Tel 6530211) 
Alla 21 Concèrto del pianista Sal­
vatore Spam Musiche di Bach, au­
soni. Mozart. Chopin 

AUDITORIUM A M I ASCIATA BRA­
SILE (Piazza Navone • Tal 
8285734) 
Domaci alle 20 30 La mu,sica per 
chitarra di Heitor Vllla-Lobos confe­
r m a r tenuta da Angelo GlIMreiino 
Seguirà un concerto su musiche di 
Villa-Lotx» 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nai. 2 - Tel 3282326) 
Domani alle 21 Concorto dell Or­
chestra Sinfonica Abruzzese diret­
to da Vittorio Antonelllni Musiche 
di Hevdn, Albinoni, Hammel 

DISCOTECA DI STATO (Viale Cae-
tani 32) 
Alle 17 Conferenza ascotto di Lu­
cia Ronchetti sul tema iLa conce­
zione orchestrale di Bruno Mader-
nat 

GrHONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto del plani' 
ste cinese Fou Ts'Ong Musiche di 
Mozart. Schubert. Chopin, Debus­
sy 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria­
no. 18} 
Alle 2 ) Concerto del Quartetto 
Academia con il violista Bruno Giu-
ranna Musiche di Mozart. Brehms 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6785952) 
Domani alle 21 Concerto del flauti­
sta Angelo Peisichilli Musiche di 
Gluch. Starniti. Bach 

SALA BALDINI (Piana Campiteli!. 9) 
Alle 21 Concerto diretto da Bruno 
Liguori Valenti Musiche di Giuran-
na. Procaccini, Cammarats 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­

no 18 • tei 3962635) 
Oggi riposo Domani alle 21 Delire 
Parade Balletto curato da Philippe 
Gantv 

mjAzznocKwmmm 
A L E X A N D I R P U T I (Vi* Ostie. 8 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 . Duo Daniela Valli e Roberto 
Cortese 

M G M A M A (Vlo S, Francai» e Ri-
ps, 18-Tel 662551) 
Alle 21 Concerto Blues rock del 
Mad D o g i 

M U V HOUOAY (Via dagli Orli di 
Trastevere. 43 -Ta l , BS1612U 
Concerto di musica classica 

BLUE LAB (Vicolo dal Fico, 3 • Tel 
6879076) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Sai Mistico ' 
e Rachel Gontd group 

CAFFÉ LATINO iVi . Monta Toltac­
elo, 86) 
Non pervenuto 

F O U E I T U O » (Via G. Sacchi. 3 - Tel 
5892374) • 
Alle 2 1 3 0 Brasi) in concerto con 
José Luis Galla cantautore a il-chj-
tamsta brasiliano con Metoy alla 
percussioni 

FONCLEA (Via Crescente, 82/a) 
Alle 22 Concerto dai Corifa Tre**-
cala. 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini, $ • 
Tel 6544934) 
Domani alle 22 Quartetto oon 
Alessandro Gigli (battana), Mauro 
Verrone (sassofono), Claudio Corvi­
ni (tromba) e Andrea De Carla (con­
trabasso) 

PIPER 'SO (Via Tagltemento. 9 - Tal. 
854459) 
Domani alle 22 Concerto del grup­
po inglese Fuzito Nes e del gruppo ' 
romano Overiord 

RICR'S CAFÉ AMRtCAIW (via 
Pompeo Magno, 2 7 - T a l 31121871 , 
Domani alla 2130. Concerto dai 
New Jazz Vocallst oon Francesco ^ 
Giannelli 

SAINT L W M M O W C CITY (Via del 
Cai-delio, 13/a • Tel 4748076) 
Alle 21 30 Musica con il trio Eddy 
Palermo (chitarrista). Massimo Mo­
nconi (contrabaaso) e John Arnold ' 
teatina) 

TEATRO TENOA STRISCE (Vie C „ 
Colombo. 13a - Tal 6783237) Dt> J 

mani alle 21 Rassegna Primavera ' 
Jazz Concerto del quartetto del 
sassofonista Michael BrecKer, «on 
Steve Gedd (batterli Ctwnet Mot. • 
lett (contrabasaoi e Mick Goodtick ., 
(chitarra). r 

T U 8 1 T A U (Via dei Neofiti, 13/A -
Tel 6783237) * 
A l l e 2 1 3 0 S w » J w n a d « k t C . W , 
le decimo muee. Presenta Dacia , 
Moraini 

UONNA CLUB (Via Cassia 871) ' 
Domani alte 22 Rassegna rock Ro­
ma rock, concerto con i gruppi Oii» 
trage e i fìaw t. 

l a RASSEGNA DEGLI AUTORI ROMANI 
I E POETI ROMANESCHI 

PROMOSSA DAL TEATRO 
CENTRALE DI ROMA 

VIA CELSA, 6 
Col patrocìnio dell'Assessorato 
alla Cultura della Regione Lazio 

1 9 - 2 0 - 2 1 APRILE 

LA COMPAGNIA STABILE 
DEL TEATRO CENTRALE 

3 
SERATE PER ROMA 

di SANDRO SALVI 
condotto da DIANA DEI 

22; 
'Unità 

Mercoledì 
13 aprile 1988 

http://VliSS.ApoatoK.20
http://ARCARCl.ua
http://�
http://PERRAG.AZZI.Mli


.u n trionfo iù classici Vedìn&ro\ 
per l'Italia alla «notte degli Oscar»: il film 
di Bertolucci si porta a casa 
nove statuette, tante quante le candidature 

gli altri premi: da Douglas a Cher, da Connery 
alla Dukakis. H grande perdente 
è «Dentro la notizia»», favorito della vigilia 

CULTURAeSPEITACOLI 
Scompare 
Paton: 
un liberal 
sudafricano 

F A B I O O A M I A H O 

mw Di Ironie al dramma del 
Sudafrica, alletto nella morsa 
dell'apartheid tempre più 
spesso t i tono levate voci di 
condanna anche dall'interno 
della comunità bianca In Su­
dafrica, Infatti, è presente, og­
gi come ieri, una minoranza 
bianca liberal tira al oppone 
fermamente al progetto di Bo-
Iha e del suol predecessori DI 
essa la parte la scrittrice Nadi­
ne Gordimar, da noi assai co­
nosciuta, come pure il dram­
maturgo Alhol Fugard, il poe­
t i Breylen Breytenbach e la 
scrittrice Elsa Joubert Di essa 
faceva parte anche lo tenitore 
di lingua Inglese Alan Stuart 
Paton, morto ieri all'età di 85 
anni 

Paton era nato nel 1903 a 
Pietermaritzburg, nella pro­
vincia orientale del Natal, do­
po aver terminato gli studi, si 
dedicò per olire dieci anni al-
l'insegnamento e, dal 1935 al 
1948, è alato il direttore del 
piti grande riformatorio del 
Sudafrica, il Dlepklool di Jo­
hannesburg. Tale attivila gU 
consenti di conoscere la real­
tà della delinquerne giovanile 
e le condizioni di miseria o di 
abbandono in cui vivevano I 
giovani provenienU dai ghetti 
rari. Quell'esperienza lece 
maturare In lui il bisogno di 
una più incisiva partecipazio­
ne alle vicende del tuo paese, 
per cercare di contribuire al 
superamento delle contraddi­
zioni sodali e politiche che ne 
minavano la pace sociale E 
cosi che decise di dedicarsi a 
tempo pieno all'attività di 
aerinole, senza però trascura­
re l'Impegno politico pia di­
reno, lento che nel I9S8 ton­
do il Partito liberale sudafrica­
no, di cui è rimasta presidente 
tino al 1968, quando II partito 
fu sciolto per le sue posizioni 
critiche nel confronti della di 
tfrimlnazione razziale 

La condanna dell'apartheid 
« l'analisi delle sue conse­
guente inorali, psicologiche 
ed economiche tono al cen­
tro di molti del numerosi libri 
che Paton ha scritto Fu pro­
prio il tuo primo romanzo, 
Piangi terra amata, pubblica­
lo nel 1948 e scrino prenden­
do spunto dell esperienza 
Srotto il carcere giovanile di 

ohanneaburg, a rivelare il suo 
talento di narratore in patria e 
all'estero, procurandogli però 
l'ostilità di molli dei suol con­
nazionali bianchi, che non ap­
provarono il tema e II messag-
Illo del romanzo Si tratta In­
atti della storia di Steven Ru­

malo, un povero pastore ne­
gro che t i reca a Johanne­
sburg per cercare il figlio Uni­
to nel bassllondi della città, 
scoprendo che è sotto pro­
cesso per aver ucciso un gio­
vane bianco, ma non un bian­
co qualunque, un «buon. 
bianco, uno di quelli che si 
battono per I diritti dei nen 
Per Rumalo è difficile capire, 
ma lo è anche per Jarvis, il 
padre del giovane ucciso che 
I l sforza di comprendere le 
Idee liberali che animavano il 
tiglio Le due ligure paterne, 
entrambe alla ricerca di una 
spiegazione per ciò che è suc­
cesso, troveranno la capacità 
di avvicinarsi e di confrontar­
si, al di là del colore della loro 
Pelle 

Tramite questo romanzo, 
da cui poi è stalo tratto un la­
voro teatrale e In seguito un o-
pera musicale composta da 
Kurt Welll, Paton ha espresso 
chiaramente II suo punto di vi­
sta contrario alla segregazio­
ne razziale, mostrando aper­
tamente le difficili condizioni 
di vita dei neri Questi slessi 
temi ritorneranno anche nelle 
sue opere successive, a co­
minciare da 7b late the photo-
rape, pubblicalo nel 1953, in 
cu) ha raccontato dei conflitti 
dtt coscienza e della tragedia 
di un poliziotto boero Inna­
morato di una donna di colo 
re 

Questi due romanzi i rac­
conti e le molle opere sulla 
società e sul problemi della 
sua terra hanno fatto di Alan 
Paton una delle voci più auto­
revoli della cultura liberale 
bianca sudafricana. 

I nostri anni di cuoio 
• a l La palla continua a roto­
lare ma il gioco non è più lo 
stesso Se si riguardano gli an­
ni che abbiamo dietro le spal­
le, Il calcio, Il gioco più bello 
del mondo, è slato attraversa­
lo, condizionato, trasformato 
dal suo incontro con i mezzi 
di comunicazione, gli spon­
sor, la politica È diventalo un 
affare, prima che un gioco È 
diventalo uno spettacolo, pri­
ma che uno sport 

So bene che è sempre stato 
un pò cosi Che sono sempre 
esistiti Evangelisti ed Agnelli, 
LoBelloeCarraro Ma la novi­
tà è che questa trasformazio­
ne 6 stala segnata dal tempo 
che abbiamo vissuto e dalla 
capacità delle idee Iona con­
servatrici di questi anni Ottan­
ta di fornire «senso* alla utiliz­
zazione strumentale dell'epi­
ca dei novanta minuti E stalo 
cosi che, non per caso, gli ulti­
mi dieci anni di calcio sono 
stali .anni di cuoio» E proprio 
questo il titolo del libro di Oli­
viero Beha (Newton Compton 
25 000) un giornalista senza il 
quale sarebbe difficile rico­
struire, criticamente, quatto 
•senso, degli avvenimenti. 

A ben guardare, Infatti, gli 
anni calcistici di cui parla Be­
ha, dal 1979 al 1987, sono 
tempi duri nel quali ai grandi 
entusiasmi di matta, il Mun-
dlal spagnolo, gli scudetti del­
la Roma e dar Napoli t i ac­
compagnano con tempre 
maggiore frequenza inquie­
tanti fatti di cronaca Cronaca 
nera, cronaca giudiziaria, cro­
naca politica. 

Una generale perdita di fi­
ducia nel calcio fu prodotta 
dall'esplodere della conne­
ction delle scommesse, una 
piovra che utilizza il gioco per 
produrre surplus di profitti 
per giocatori strapagati e per 
faccendieri ben collegati In 
quello che Beha definisce .11 
paese del metanolo» slamo 
stali anche costretti, come per 
I film di successo, a subirci Un 
remake, qualche anno dopo, 
rimanendo con l'impressione 
che volino, di tanto in tanto, 
solo gli allocchi pronti a tarsi 
Impallinare, ma il male oscuro 
continui nel profondo del 
meccanismi, delle gerarchle, 
del poteri delle organizzazioni 
calcistiche 

E poi in questo decennio 
che li fenomeno della violen­
za negli atadi ha assunto di­
mensioni Inusitate, In tutto II 
mondo CI sono state tifoserie 
In quarantena, fanatici obbli­
gati a firmare al commissaria­
lo durante la partita, pullman 
e treni trasformati in armerie 
ambulanti, scritte contro gio­
catori di colore, lanciatori di 
petardi trasformati In ospiti te­
levisivi, bastonale e accoltel­
lamenti E negli anni che ab-

Il Mundial, la passione Ma dove ci sta portando 
ma anche Heysel la «calcistizzazione» 
e gli scandali: il calcio forzata? Risponde 
è uno specchio impietoso un libro di Oliviero Beha 

W A L T E R VELTRONI 

U foto e tratti dal libro •Ragiui da stadio, di Daniele Segni 

biamo vissuto, Insisto, t stato 
naturale non ricercare, come 
invece la Beha con passione e 
intelligenza, le ragioni di que­
sti fenomeni per rimuoverli, 
ma si tono invocale le lette di 
cuoio e ci t i e limitati a lare 
appello al ministro degli Inter­
ni per una militanzzazione de­
gli stadi Insomma che si 
massacrino pure, ma lontano 
dal tempio 

E persino la notte dello sta­
dio Heysel e siala già cancel­
lala, magari nella convinzione 
che il problema siano solo gli 

hooligan - che sono violenti 
perche vengono da una città 
devastata dalla disoccupazio­
ne e dall'alienazione come U-
verpool - o magari scagliarsi 
conno la perfida Albione o, 
per converso, prendersela 
con I riti di massa 

Quella notte non è cancel­
labile Non lo è neanche per 
Michele Platini che ebbe il 
torto di esultare per un rigore 
fasullo, per una vitiona fasul­
la, per una coppa fasulla. Oggi 
Platini, nel suo libro, sostiene 
con coraggio che >in quella 

notte tngicsi tutto in lui si è 
spezzato., e che di dramma di 

3uella notte belga, i fantasmi 
ei morti, 38 non smettono di 

ossessionarlo.. Voglio forza­
re ciò che e avvenuto quella 
sera di maggio 1985 deve es­
sere vissuto, dal microcosmo 
del calcio, come II fascismo, 
la guerra, le e pidemie ciò che 
si deve conoscere, ciò che si 
deve ricordare per evitare che 
sinpela 

Se prima delle partite si tra­
smettessero negli stadi le im­
magini - anche le ultime, fino­

ra inedite, messe in onda da 
Teleroma 56 - del dolore e 
della violenza di Bruxelles, se 
ne parlasse nelle scuole, se le 
società nei club dei tifosi por­
tassero la voglia di ragionare 
oltre alle aste e alle bandiere e 
I cappellini colorati? Se tutto 
questo avvenisse forse si incri­
nerebbe il carattere sacrale di 
mondo chiuso, di comunità 
serrata che il calcio ha nei 
confronti del resto del mondo 
e che, paradossalmente, co­
stituisce il peggkv nemico 
della sua autonomia. Capita 

cosi che il calcio si conceda 
come agnello sacrificale alla 
spregiudicata arrembami d i 
uomini polllici di partili di go­
verno, a piccoli comandanti 
di grandi poteri, a forze che 
accentuano la «sovranità limi­
tata. di uno sport che alla line 
viene trattato come merce di 
scambio Anche per questo ri­
mango dell'idea che chi ha re­
sponsabilità politiche o cari­
che istituzionali non debba ri-
copnre incarichi di direzione 
nelle leghe e nelle federazioni 
sportive 

Il gioco. Insomma, deve es­
sere salvalo, ripulito Oliviero 
Beha ha condotto molte d i 
queste battaglie civili e cultu­
rali e il libro, di esse, dà una 
testimonianza lucida ed effi­
cace Beha si è costruito la fa­
ma di eroe negativo in un 
mondo sportivo, e non solo, 
tutto leso alla celebrazione di 
se stesso e alla cancellazione 
rabbiosa dei problemi, delle 
asperità, delle contraddizioni 
L'autore di .Gli anni di cuoio. 
non si è fallo certo amici molti 
giornalisti sportivi criticando il 
carattere separato, falsamen­
te specialistico di certa stam­
pa impegnala a gridare acqui­
sti che non avverranno mai, 
costretta a vivere quotidiana­
mente a nove colonne In un 
surmenage di toni e di emo­
zioni Varrebbe la pena di di­
scutere con i migliori profes­
sionisti della stampa e della 
televisione sportiva per capire 
se, nel nmando immagine pa­
rola scntta, non si sia sancita 
una divisione e una confusio­
ne di ruoli che svuota i lin­
guaggi e lo specifico di ogni 
mezzo E forse per questo che 
compaiono in tv tragici epigo­
ni di Brera nel servizi di I re 
minuti su Milan-Como o che t i 
sente azzardare. In una tele­
cronaca, espressioni come 
•disimpegno melinato. e che, 
per conveiso, i giornali hanno 
peno, nel racconto dei fatti 
dello sport, vivacità, brillan­
tezza espressiva, capacità di 
penetrazione 

Beha ha avuto ragione da 
vendere sul tifo, sul poteri che 
hanno trasformalo il gioco, 
sulla .calcisticazlone dei pae­
se. che cosi descrive «E la 
morte dell'intesa, e il fittizio 
schierarsi che maschera una 
omologazione paurosa di va­
lori (bassO mentre evaporano 
valon (alto che diversifichi­
no. Alla fine di anni vissuti 
all'insegna della quantità può 
forse avere un senso, scriven­
do un libro, recensendo un li­
bro, nchlamarsi alla qualità e 
alla ragione reale delle cose 
Anche se la .cosa, è il calcio, 
il gioco più bello del mondo, 
che appassiona milioni di per­
sone 

La stampa e il «santo imbroglione» 
«Un vulcano» questo era Don Giovanni Bosco, di 
cui si celebra il centenario della morte, secondo i l 
direttore della Casa editrice salesiana don Meotto 
In 47 anni di attività sacerdotale, fondò due con­
gregazioni, 120 istituti, creò scuole, laboraton e 
tipografie, spedì missionari in tutto il mondo, scris­
se 400 libri. Ma la stampa dell'epoca come vedeva 
il prete di Valdocco? 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIORQIO BETTI 

I t a TORINO Ogni giorno 
un idea, un progetto da realiz­
zare A un certo punto della 
sua frenetica attività, don Bo­
sco si propone anche l'acqui­
sto della Mole antonelliana, 
inizialmente destinata a tem­
pio israelitico Ha uno spicca­
to spinto imprenditoriale, una 
prodigiosa vitalità organizzati­
va, e cerca di metterli a frutto 
per quello che lo storico Pino 
Bairatl ha definito .un pro­
gramma di conquista della so­
cietà civile. È abilissimo an­
che nella gestione della sua 
immagine e dei possibili effet 
li propagandistici che ne pos 
sono derivare Uomo o prete 
manager o benefattore edu 
calore di giovani o costruttore 
di santuan. don Bosco è co­

munque un personaggio a tul­
io tondo, anzi - come è stato 
senno - un vero e propno .fe­
nomeno storico» che esorbita 
dallaChlesaedallaculturadei 
dotti E inevitabilmente, come 
protagonista della società to-
nnese del secolo scorso se­
gnala da profonde trasforma­
zioni (la nascita dell'industria, 
l'urbanesimo, ecc ) e da non 
meno nlevantl contrasti, di­
venta e resta per anni un .ar­
gomento. di cui la stampa 
dell epoca non può non occu­
parsi 

Specie nell ultimo venten­
nio della sua attivila a partire 
dal 1869, di don Bosco I gior­
nali dell'ex capitale sabauda 
danno immagini che oscillano 
tra due estremi, passando per 

una vasta gamma di gradazio­
ni Ai poli opposti, don Bosco 
è venerato o vilipeso, è santo 
o impostore .gigante di can­
ta. o .nemico d Italia. L unità 
nazionale si è compiuta da 
poco coi bersaglieri spediu 
conno i papalini a Porta Pia, 
tramonta il potere temporale, 
ma non lo scontro tra Chiesa e 
anticlericalismo E se una par 
te della stampa cattolica - co­
me ha sottolineato Giuseppe 
Tuminetll in .Don Bosco e la 
cultura de) suo tempo., edito 
dalla Sei - ricorre all'esalta­
zione acntica di questo prete 
popolarissimo che potrebbe 
incarnare lo spirito di riscossa 
della Chiesa, sull'altro fronte 
si risponde con accuse pesan­
ti e condanne inappellabili 

•Viva lungamente questo 
Padre del poveri, questa gloria 
del Piemonte e d'Italia, viva e 
stenda la sua benefica Influen­
za da un confine all'altro della 
terra, scnve .L'Unità caltoli 
ca>, il quotidiano intransigen 
te di don Margotti, in occasio­
ne di un onomastico del mon 
datore del salesiani Quando il 
duca di Norfolk visita Tonno, 
la descrizione del suo incon­
tro con don Bosco tocca il 

culmine dell enfasi «Dire del­
la sua venerazione verso l'uo­
mo di Dio è impossibile, pare­
va non potesse più allontanar­
sene . 

Più misura negli interventi 
del «Corriere di Torino., por­
tavoce del mondo cattolico 
moderato, che raccontando 
delle missioni salesiane in Pa­
tagonia parla di don, Bosco 
come «quell illustre uomo che 
tutta Italia onora, di cuore 
generoso e tenerissimo. E in 
altro momento lo indica a 
esemplo perché capace di 
•improvvisare in pochi giorni 
ciò che alni non eseguirebbe­
ro in mezzo secolo-

Anche nella stampa non 
cattolica c'è chi preferisce i 
toni pacati Come la «Gazzetta 
piemontese., fondata da Vii-
tono Bersezio, quando critica 
I interpretazione che il creato­
re degli Orai ori di Valdocco 
dà dei rapporti tra Stato e 
Chiesa in materia scolastica. 
•Noi di buon grado ricono­
sciamo il bene che fa don Bo­
sco a parect hie centinaia di 
famiglie, dan do ricovero a pò-
ven fanciulli, facendoli istruire 
ed avviandoli ali apprendi­

mento di arti e mestieri adatti 
alle loro inclinazioni È ben 
vero che egli fa il bene a mo­
do suo, educando la gioventù 
con principi che non sono né 
possono essere i nostri ed 
ispirando nell'animo dei tene­
ri fanciulli sentimenti religiosi 
che sanno di un misticismo 
molto esasperato . 

Mena fendenti, invece, la 
•Gazzetta del Popolo, di Gio­
vanbattista Bolero, ispirata 
dalla Sinistra democratica, 
dando conto della rivalità e 
del conflitto fra l'arcivescovo 
Gandolfi e don Bosco «Sono 
due santi, egregi squattnnaton 
entrambi per la maggior glona 
di Dio. Neil aprile '82 il capo 
della Congregazione salesia­
na va In Francia e il giornale 
gli rovescia addosso I accusa 
di cospirazione .11 governo 
ha dato ordine al prefetti di 
Nimes, Tolosa e Marsiglia di 
sorvegliare II sacerdote Bo­
sco di Torino, il quale col pre­
testo di raccogliere in Francia 
sottoscnzioni per un monu­
mento a Pio IX, si è abboccato 
col capi del partito reaziona­
rio per scopi potino. 

Sprezzanti sono i giornali 

satlnci anticlericali II «Fi­
schietto*, capofila degli avver­
sari del «giogo pretino., so­
prannomina Don Bosco «il 
Taumaturgo., un «prete furbo 
come sette volpi», che ha una 
•prodigiosa abilita a corbella­
re! gonzi. Un altro settimana­
le, .11 Diavolo., scnve che don 
Bosco avrebbe manipolato 
una lottena e lo apostrofa co­
me «santo Imbroglione. Perii 
.Gesù Cristo., altra testata sa­
tirica, don Bosco è «un agita­
tore politico, nel quale «I idea 
della fratellanza ha ceduto a 
quella del grande affare« 

Quando il sacerdote muo­
re, l'atteggiamento dei giorna­
li ripropone sentimenti di ri­
spetto, di vera e propna vene­
razione, o di profonda avver­
sione Il «Pensiero Cattolico. 
di Genova anticipa che don 
Bosco .sarà innalzato sugli al­
tari. «La Perseveranza., orga­
no della grande proprietà 
agraria milanese scnve «È 
slato dello di lui, forse non 
sempre con ragione che es­
so pose sempre in pratica la 
noia massima del Gesuiti II fi­
ne giustifica I mezzi. La .Gaz­
zetta del Popolo. Ignorò Inve­
ce la notizia 

Sua maestà 
Prince 
toma 
all'attacco 

Sua maestà Prince toma all'attacco c'è un nuovo tingalo, 
Alahabet Str, in uscita nei prossimi glomi con relativo 
videoclip, ad annunciare t'arrivo, Il 10 maggio, del nuovo 
album dell'artista di Minneapolis, intitolato bautte*)/ 
Conterrà brani come Anestesia, When 2 are In lave, Iwish 
you haoen't, Positioity, nessuno del quali è stalo tratto 
dall'orma! mitico Black Album, annunciato e mai pubbli­
cato, sia per non danneggiare le vendile ancora alle di 
Sign oflhe Times, sia per i ripensamenti artistici di Prince. 
Ne girano però molte copie su nastro al mercato nero. 
Sempre su Prince, il 19 aprile Dee trasmetterà uno speciale 
serale intitolato «Aspettando Prince, la storia di un regno». 

Sughi 
Un racconto 
in 70 dipinti 

Un lungo racconto In 70 

?randì quadri dipinti tra II 
958 e il 1988 In mostra al 

palazzo del Diamanti di 
Ferrara da domenica 17 
aprile, ore 11,al 2 ! maggio, 
nella più ricca antologie* 

. — m — — • — » - che Alberto Sughi abbia 
mai tenuto Sogni, Illusioni, ambizioni, desiderio e delirio 
di potere e di denaro degli italiani del nostra dopoguerra. 
Il pittore sembra pedinare Inosservato gli uomini d'oggi * 
coglierli nella flagranza dei gesti, del sentimenti, del com­
portamento La pittura è uno specchio ora limpido ora 
abbuiato, ma mai deformante, anzi che raddrizza al vero 
uomini e situazioni e che svela, dipinto dopo dipinto, I l 
tremendo attrito degli uomini con la realtà esistenziale a 
sociale Sia le speranze sia II possesso delle cose hanno un 
costo umano altissimo In una immagine ultima dal colore 
serale struggente Sughi nella solitudine dello stadio sem­
bra volgersi a guardare il flusso della vita che è stata e no 
e assieme il suo lavoro inquieto di pittore 

In teatro 
la vita 
di Maria 
Callas 

Un cappotto bianco su un 
tailleur grigio, una grott i 
valigia in mano, al piedi dèl­
ia passerella di una nave, 
Maria Callas si raccontai 
slamo al Teatro Athenas 
Louis Jouvet, 1 Parigi, dov i 

• è in scena Callas, un mono­
logo scrino da Jean Yves Pico sulla base di Interviste rila­
scine dalla cantante tra II 1957 e II 1970. L'Idea di lar 
rivivere sulla scena II soprano, di farle narrare la tua Infàn­
zia, Il debutto, Il successo e le delusioni attraverso le I M O * 
parole che pronunciò quand'era vtvt, è di Elizabeth Ma-
cocco, l'attrice che la Interpreta mila scena, In un'ora, con 
scarsissimi riferimenti a l i * vita personale (neppure un ac­
cenno ad Aristotele OnassuO, Elizabeth Marocco la rivive­
re la personaMà e la carriera delU aoprano. 

Una statua 
di Sofia 
Loren 
a Pozzuoli? 

Un gruppo di cittadini di 
Pozzuoli, fan di Sona Lo­
ren, ha deciso di costituirti 
in comitato promotore per 
raccogliere fondi necessari 
per la realizzazione di un 

^ ^ ^ monumento dedicato «I I* 
*——^^^—^e^*** cantera aratile* del l * po­
polare attrice L'associazione Amia dello spettacolo ha 
accollo I invito e si tara patrocinante dell iniziativa. In que­
sti giorni il presidente dell'associazione Gianni Volpe, in­
contrerà sindaco e assessore al turismo, a cui tono stali 
inviati telegrammi per Illustrare il progetto. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

# . 

Gianni Rodati 
IO E GLI ALTRI 
nuovi giochi di 

fantasia 
a cura di Carmine De Luca 

Illustrazioni di Rosalba Calamo 
Un'opera che è al tempo stesso libro da 

leggere e strumento di educazione 
linguistica per il secondo ciclo dell* 

scuola elementare 

STORIE DEL TIC-TAC 
Le fiabe moderne di 

Marcello Argini 
illustrazioni di Caria Conversi 

Il primo di tre volumi che comporranno 
una sorta di antologia sul «fantastlceblte» 

dei nostri giorni. 

Editori Riuniti 

Mario Fortunato 
Luoghi naturali 

•Fortunato appartiene a quel genere di scrittore rare 
nella letteratura italiana di oggi che pur partendo 

da uno stato d'animo poetico riesce tuttavia 
ad essere narratore» (Alberto Moravia). 

•Nuovi Coralli» pp 153. L 10000 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«L'Araba Fenice» su Italia 1, 
^TYasmissione forzata» 
su Raitre: la tv continua 
a sorridere di se stessa 

Molte idee, nuove «trovate» 
comiche, un Fo pieno 
di verve. Ma i vecchi schemi 
sono duri a morire... 

La febbre defl^antivarietà» 
Che c'entra Dario Fo con Lupo Solitario? Niente o 
forse moltissimo. Ma il caso ha voluto (aiutato an­
che dalla mano pesante di Berlusconi che ha bloc-

i cato Matrioska) che i due più attesi varietà televisi­
vi della primavera esordissero uno dietro l'altro. 
Lunedì L'Araba Fenice* ieri Trasmissione fonala. 
come sono? Inconsueti, piuttosto divertenti, anco­
ra da rodare, nuovi ma non quanto speravamo 

ROBERTO ROSCANI 

r Varietà, anzi «metavarle-
come va di moda quest'an­

no. ovvero uno spettacolo te­
levisivo che parla soprattutto 
di televisione Da Ricci e dalla 
banda dell'ex-Lupo Solitario 
ce lo «spettavamo Non sono 
forse stati proprio loro a stabi­
lire quest'estate il record 
mondiale di tv In diretta par­
lando, cantando (e lacendo 
anche tutto il resto) per giorni 
e giorni? Loro .mangiano, te­
levisione Un da piccoli, hanno 
col piccolo schermo un rap­
porto gastro-edipico, come 
direbbe Patrizio Roversi Da­
rlo Fo sembra un animale da 

teatro ma evidentemente dal­
la Canzonisstma di ventlsei 
anni fa a oggi non ha mal per 
so d'occhio la tv con rabbia, 
Ironia e amore si deve esser 
guardato tutto, dai varietà di 
serie b alle aste notturne in 
onda sulle antenne di quartie­
re Visto che 1 misteri del pa­
linsesto hanno fatto esordire 
insieme o quasi Trasmissione 
forzarne L'Araba fenice il pa­
ragone è praticamente obbli­
gato Sinceramente ci aspetta­
vamo di vedere due trasmis­
sioni opposte ma alla fine al­
meno un punto di contatto 
salta agli occhi, ed e proprio 

questa voglia di parlare di te­
levisione che le mette assie­
me La tv col suo lato peggio­
re (la censura di tanto tempo 
fa a Contortissima e quella di 
oggi contro Matrioska) ma 
anche con la sua capacità di 
comunicazione rapida. 

Certo tra le basette postmo­
derne di Roversi e il vestito da 
Arlecchino di Fo ci passa di 
mezzo il mare, tra II balletto 
sulla Palestina e il videoclip 
ironico-erotico di Matilde non 
c'è parentela Se non eravate 
tra ii milione e settecentomila 
spettaton (pari al 15X dell'au­
dience, era a quell'ora II pro­
gramma di maggiore ascolto 
ma non staccava poi di tanto 
la concorrenza) di L'Araba 
Fenice raccontarla non sarà 
semplice È un incrocio tra 
Drive in e Lupo Solitaria del 
primo ha ereditato la forma da 
varietà più tradizionale, con­
fezionato con •frammenti, di 
satira e sketch comici (segna­
liamo, tra tutti I personaggi 
nuovi, soprattutto il napoleta­
no che ha iscritto Diego Ar­
mando Maradona tra I grandi 

partenopei e che ha intervista­
to il regista argentino Monte-
cucco, alias Riondino) Di Lu­
po Sohtano sono nmasti i 
personaggi, Il gusto per scova­
re degli sconosciuti strampa­
lati e divertenti (nella pnma 
puntata e eia un romagnolo 
che diceva*4! essere una sinte­
si di Giulio Cesare, Mussolini e 
simili), l'amore tutto emiliano 
per I paesi dell'Est purché sia­
no fantastici 01 film sulla rivo­
luzione di Kroda avrebbe fatto 
ridere anche Dziga Vertov). 
Resta soltanto un domanda. 
come sareboe stato Matrio­
ska! Tranne qualche fortuna­
to che si è visto la cassetta 
«pirata, non lo sapremo mai 
ed è quindi legittimo il dubbio 
che sarebbe stata molto più 
divertente 

E il nlomo di Dario Fo? L'a­
veva promesso ed e partito 
proprio da dove aveva chiuso 
con la Rai •Facciam cantare 
gli orfani, le vedove che pian­
gono ..Era la sigla di Ctuuo-
nlssima del '62 quando Ber-
nabei lo mise alla porta. Ieri 
l'avete nascoltata insieme a 

un bel mucchio di battute per 
Giulio Andreotti Dano Fo e 
Franca Rame avevano due 
possibilità una tranquilla e si­
cura era quella di riportare in 
tv il loro teatro, la loro capaci­
tà di far ndere e pensare L'al­
tra era invece di scegliere la 
strada della tv tv, con tutte le 
regole del varietà dal balletto 
alle slglelte, dal pubblico 
•scelto, alle scenografie al-
l'anUca Hanno scelto una via 
di mezzo, molto difficile da te­
nere insieme ma anche ncca 
di trovate II telegiornale di Fo 
sull'andamento borsistico o le 
previsioni degli stupri come 
quelle del tempo di Franca 
Rame funzionano C i persino 
una scena in cui l'attore dinge 
il coro di risate che sembra 
copiato con la carta carbone 
da uno sketch di 26 anni fa in 
cui l'o dirigeva l'orchestra con 
la pistola. Poi, atteso, arriva 
un brano di 71r(/a cosa, (erro e 
chiesa C'è una valanga di 
ideologia ma anche una bra­
vura da strappare gli applausi. 
Saremo nostalgici ma Fo ci 
piace di più così Un momento della primi puntata di «Araba Fenice» 

Polemiche in casa Rai 
Con Giuliano Ferrara 
arriva stasera 
un testimone scomodo 
• i Più che un testimone, un 
grande accusato II debutto di 
Giuliano Ferrara su Raidue 
(questa sera dopo la partita 
Italia-Olanda) con la sua tra­
smissione giornalistica intito­
lata appunto / / testimone ha 
portato alla luce vecchi pro­
blemi irrisolti nel settore gior­
nalistico della Rai Quelli in­
terni alla testata, intanto I no­
vanta giornalisti del Tg2 han­
no protestato nei giorni scorsi 
perché non erano chiamati a 
discutere e collaborare per il 

«nuovo programma giorhalisti-
co Ferrara ha solidarizzato 
con loro e Alberto La Volpe, 
direttore del Tg2, ha rimanda­
to il problema ad altre stanze, 
perché il presidente e II diret­
tore generale analizzino il 
problema - che esiste in tutti e 
tre I Tg - «nell'ambito delle 
linee editoriali., aggiungendo 
che insieme al direttore del 
Tgl Nuccio Fava e del Tg3 
Sandro Cura aveva già inviato 
una lettera a Manca e Agnes. 

Ma ieri, in attesa della «pri­
ma. in cui si discuterà il caso 
Moro, un nuovo problema è 
stato posto, e da un'altra rete' 
I curaton di Samarcanda ( in 
onda questa sera su Raitre alle 
22,30) hanno definito la con­
correnza che da oggi II testi­
mone farà al settimanale del 
Tg3 «una spiacevole coinci­

denza perchè pone allo s tano 
pubblico una alternativa Sicu­
ramente sgradita» E' ancora 
una volta l'annosa questione 
della «concorrenza Interna», 
della mancanza di un efficace 
coordinamento, della carenza 
di una offerta differenziata da 
parte delle tre reti Rai. Te t ­
tandosi poi di settimanali gior­
nalistici, buttati in program­
mazione l'uno contro l'altro -
e certo indirizzati a quello 
stesso pubblico che vuole sa­
perne di più - la concorrenza 
è ancora più spiacevole, tanto 
più che anche le reti commer­
ciali mandano in onda in que­
sto orarlo I propri programmi 
di informazione (stasera su 
Retequaltro, tempre allo 
22,30, c'è Italia domanda d i 
Gianni Letta) 

La trasmissione di Ferrara 4 
stata dunque l'occasione per 
sollevare problemi non più 
rinviabili all'intento dell'orga­
nizzazione Rai Cosi questa 
sera in contemporanea i) tele­
spettatore potrà scegliere tra 
II testimone, dedicato al dato 
Moro, Samarcanda I t i «vi­
deo babyi e I corruttori pentiti 
(Adriano Zampini prometta 
nuove rivelazioni in diretta) • 
Italia domanda sulla figura d i 
H o XII, il Papa che non con­
dannò i crimini del nazismo. C 
domani? Telefilm OS dar. 

primeteat» l^paiidi e Napoli, quella doppia agonia 
AGGEO SAVIOU 

Toni Servili* In «Partitura» di Emo Moscato 

Pannare 
di Enzo Moscato Novità Re­
gia e interpretazione di Toni 
Servillo Con Tonino Tahiti, e 
con Anna Esposito, Raffaele 
Esposito, (aia Forte, Pasquale 
Russo Scena di Lino Fiorito, 
costumi di Berto Lama; luci di 
Pasquale Mari Musiche di An­
tonio Sinagra. Regista colla­
boratore Angelo Culti Produ­
zione Teatri Uniti 
Rosaa: Teatro Ateneo 

•za Esplòde il «caso Mosca­
to. Di Enzo Moscato, dicia­

mo, che, col mal troppo com­
pianto Annibale Ruccello e 
con Manlio Sanlanelli, è venu­
to In questi anni affermando la 
presenza di una drammatur­
gia napoletana «dopo Eduar­
do . E «dopo VTvianl-, biso­
gnerebbe aggiungere, poiché 
soprattutto in Ruccello e in 
Moscato si avverte la lezione 
tematica e linguistica di quel 
grande 

DI Enzo Moscato si è vista, 
a inizio di stagione, l'assai bel­
la Pièce noire, sfortunatamen­
te equivocata da un allesti­
mento balordo (efr l'Unità 
del 28 novembre scorso) Lo 

stesso Moscato, che è anche 
attore, e che nella doppia ve­
ste si è già allacciato a Roma, 
ha riproposto di recente nella 
propria città un suo testo qua­
si d'esordio, aggiornato, 
Scanna-play-sùrice, mentre 
annuncia, tra breve, un altro 
titolo riempe Sciupale, ma 
prima ancora, a Palermo, Ut­
ile Peach (a questo punto, co­
minciamo a pensare che ab­
bia il dono dell'ubiquità) 

Non era invece all'Ateneo, 
l'altia sera, Moscato, a pren­
dersi la giusta porzione di ap­
plausi per Partitura, «atto uni­
co lirico, splendidamente in­
scenato da Toni Servillo con il 
suo gruppo (Teatro Studio di 

Caserta, all'onglne), ora inse­
rito nella triplice struttura di 
Teatri Uniti 

C'è, in Partitura (termine 
musicale, pur ci piace suppor­
re che, in esso, sia implicito 
anche un concetto di divisio­
ne, di lacerazione), una voce 
solista, ed è la voce di un poe­
ta, anzi del Poeta, il Leopardi 
della lunga agonia napoleta­
na, sdegnoso di quella plebe 
che egli non comprende e 
che non lo comprende, ma af­
fascinato dall'orrore di un de­
stino naturale e storico in cui 
la propria idea del mondo 
sembra trovare maligna con­
troprova Un Leopardi di fan­
tasia (anche se a compome il 

ntratto soccorrono diretti 
spunti e citazioni, ma ve ne 
sono altri che provengono da 
differenti poeti, legati in qual­
che modo dalla loro «stranez­
za., Baudelaire e Lorca, la Di-
ckinson e la Cvetaeva), e tut­
tavia tale, cosi «diverso tra i 
diversi., da risultare la guida 
più illuminante nelle tenebre 
di una condizione umana che 
è il rovescio, il volto nascosto 
ma vero, del mito solare di 
Partenone 

Di insolito vigore alla lettu­
ra, nella sua mescolanza di ita­
liano e di vernacolo (e di idio­
mi van), questo poemetto 
drammatico si articola, àna?ri-
balta, in una rappresentazione 

di singolare qualità, per la dia­
lettica che vi si stabilisce tra 
l'Io narrante e .nonologante 
(lo slesso Servillo) e un picco­
lo Coro di Morti (l'allusione 
leopardiana, qui, è esplicita), 
un quartetto spettrale di appa­
rizioni che solo a un dato mo­
mento «prendono corpo., ma 
per mostrarci l'immagine di 
una Non Vita, di una sopravvi­
venza ai limiti del nulla 

Nel cuore dello spettacolo 
(un'ora e un quarto di fila) si 
apre poi uno scorcio straordi­
nario, affidato allo sbalorditi­
vo talento vocale e gestuale 
(non è eccessivo definirlo >vi-
vianesco») di Tonino Talurt, 
che recita l'esemplare tavola, 

o apologo, di una Napoli put­
tana di regni altrui (Francia, 
Spagna ) , sedotta non tanto 
dall'oro quanto dalle parate, 
«'e chilli sciusce d'ari* tenta 
consistenza., sognatrice d i 
castelli che si rivelano poi per 
carceri oscure II profilo d i 
un'inferriata, sulla sinistri, 4 
l'elemento scenico di maggio­
re spicco, insieme con quel­
l'asta di microfono di cui, per 
la sua parte, Tahiti fa un uso 
plastico molto espressivo. 
L'apparecchiatura, a tratti d e ­
bordante;, rischia piuttosto d i 
insidiare la prestazione, co­
munque ottima, di Servillo, 
del resto festeggiassimo con 
i suoi compagni v 
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RADIOTRE 
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t 30-11 Concaio del mattino 7 30 Prima 
pagai. 11.4SSUCOKI. in Italia. 12 30 Pome­
riggio musicala 17 30 Tari, pmina 20 30 
Concerto Urico 23 68 Notturno twiano « Rai-
starranon. 
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SCEGLI IL TUO FILM 

11 .00 IL SOLE SPLENDE ALTO 
Regia di John Ford, con CharM» Wlnnlnaar, Ar-
leen Whelan, John Russell, I n a ( I B M ) 
Il giudice William Pnest 4 giunto alla acadenza dal 
suo mandato, ma la cittadina di Fatrfiald ha ancora 
bisogno di lui La dirittura morale alla fine trionfa. E 
uno dai film di John Ford più amati dall'autore. 
C A N A L E » 

2 0 . 1 0 TOOTSIE 
Regie di Sidney Pollaek. con Oostin Hoffman, 
Jeaalca U n g e . Sidney PoHaok. u t a (11B2I 
Una dalle prove migitori di Dustln Hoffman (qui Im­
pegnato anche come produttore) Un giovane atto­
re, non riuscendo a trovare una parte, si traveste da 
donna cosi trova non solo lavoro ma anche auccea-
so Essere donna, però, 4 piuttosto scomodo, so­
prattutto te si scoglie come amica del cuore una 
gran ragazza come Jessica Langs: 4 maglio l'amici­
zia o l'amore? 

2 0 . 3 0 UN COMPLICATO INTRISO 
Ragie di Lina WertmOller. con Angele 
Harvey Keitel. Isa Danieli, Italia (1988) 

' Insolito film per l'ironica regiate Italiana che qui si 
immerge nei vizi, nelle mitene, nel oarittl, nei traffici 
peggiori della malavita napoletana. Oa ridare fa de 
sorriderai c'è proprio poco raatato «guardo Indigna. 
to dell'autrice e la aua simpatia soprattutto per I 
personaggi femminili. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL GRANDE PAE6E 
Regia di William Wyler. con Gregory Peak, 
Jean Slmmona. Charlton Heaton. Uta ( I M I ) 
Un westarn-cocktuil di grande mestiere tra grandi 
cieli, prateria, mandrie, tcarlffi e banditi (tutto nel 
Texas, naturalmentei chi ha la stoffa può diventare 
un varo aroe e aposare la ragazza giuata. 
C A N A L I » 

2 0 . 3 0 CALIFORNIA SUITE 
Regie di Herbert Rose, con Jene Fonde, Michael 
Calne. Maggie Smith. Welter Metthau. U t a 
(19791 
Su una acaneggiature poco originale (tenti epteodl 
tenuti insieme dal comune palcoscenico di un gran­
de elbergol il film viva sul duetti tre grandi attori! due 
ex, uniti dalia figlia, una grande ettrice innamorata 
del marito gay, un signore per bene travolto de une 
notte folle e puntualmente «coperto dalie rnogHe, 
due coppi» nere (uno dei 4 4 Cotbyl in vacanza con 
difficolta 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 PRIMI AMORI 
Regia di Joan Tewkeabwy, con Tali» Shlre, 
John Beluahl. Kelth Corredine. U ta (117BI 
E il film del debutto della Tawketbury, già «cenag-
giatrice di Altman Ottime recitazione, ma il film 
risulta lo stesso un po' convenzionala, forse perche 
vuol apparire troppo originai» 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 0 LA PROVINCIALE 
Reale di Marioi Soldati, eon Gina LottnbrlgW». 
Gabriele Ferlett i . Italie (19631 
Tratto da un racconto di Moravia, narra la «torla di 
una donna che riesce e conquisterai il vero amore e 
il rispetto 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nove candidature, nove Oscar: Gli americani tengono per sé 
«L'ultimo imperatore» ha sbancato gli altri premi: Michael Douglas 
la Mecca del cinema e Cher migliori attori 
Bertolucci il giorno del trionfo II perdente è «Dentro la notizia» 

L'imperatore di Hollywood 
Era dal 1958 che la cerimonia degli Oscar non si 
teneva allo Stirine Auditorium, faraonica costruzio­
ne di sapore islamico. L'immensa tacciata candida, 
istoriata come le moschee arabe dei vecchi film 
hollywoodiani, e le due copule simmetriche, a bul­
bo, si stagliano nette contro il profilo di un quartie­
re disordinatissimo e non troppo rassicurante. Non 
più quindi il classico Dorothy Chandler Padillìon. 

VIRGINIA ANTON 

m LOS ANQCLES .Proprio in 
questo ambiente che sembra 
la copia In cartapesta di un 
passaggio arabo e dozzinale, 
Bernardo Bertolucci e II cine­
ma Italiano hanno ricevuto la 

•più incredibile consacrazione 
hollywodiana. La notte degli 
Oscar dell' 11 aprile '88 passe­
rà sicuramente agli annali del­
la storia del cinema: L'ultimo 
imperatore, candidato a nove 

.Oscar, se li e portati via pro­
prio tutti. Non succedeva da 
'anni, dal tempi di Ben Hur 
.(undici Oscar nel '60) e di 
West Side Story (dieci statuet­
te nel '62). E, (rancamente, 
ancora adesso, nonostante le 
previsioni più rosee, si è anco­
ra Irastomatl dal 'pieno- di 
Bertolucci. Un cineasta co­
munque politico, Intellettuale, 
laulore di un cinema indipen­
dente e quindi molto poco 
hollywoodiano, 
i Ma tacciamo un passo In­
dietro e vediamo l'andamento 
della serata. Subito dopo il 
ringraziamento della Dukakls, 
vincitrice del premio come 
migliore attrice non protago­
nista per Stregata dalla luna» 
Il tuo appassionato augurio al 
cugino democratico Michael 
(•<5k Michael, let'sgo»), inizia 
la carovana del vincitori italia­
ni, Ferdinando Scantoni, sce­
nografo, Insieme con Bruno 
Cesari e Osvaldo Desideri, ar­

redatori, Se Starnotti sembra 
mantenere un perielio 
aplomb nel suo conciso rin­
graziamento (cita anche alcu­
ni amici morti recentemente 
cui dedica il premio e i suoi 
collaboratori italiani), Cesari è 
visibilmente commosso: 
•Pensi che abbiamo rischiato 
di non essere accettati nella 
categoria art direction perché 
credevano che tutto il lilm 
(osse stato girato in location, 
Invece di autentico c'era un'u­
nica cosa: la sala dèi trono. 
Tutto il resto è stato costruito 
e girato negli studi di Pechino 
e di Cinecittà». Scarfiott! rico­
nosce comunque che il pre­
mio di una certa emozione: 
•Gli ultimi cinque minuti non 
tono stati mollo facili: è una 
sorpresa vedere come si rima­
ne avviluppati da questo gioco 
di tensioni e di attese, anche 
se si cerca di minimizzare tut­
to». 

Subito dopo e la volta di 
Storaro, un veterano dell'O­
scar, gli vincitore con Apoca-
lypse now e Reds. Poetico ed 
immaginifico spiega la foto­
grafia e le tue meraviglie: 
•Questo per me non rappre­
senta un premio dato a un 
film, E piuttosto un riconosci­
mento ad una vita nel cinema. 
La fotografia è un modo di 
esprimere la mia vita. Scrivo, 
invece che con le parole, con 

la luce, le ombre e I colori e 
mi esprimo con un linguaggio 
universale, che tutti capisco­
no. NeW Ultimo Imperatore -
aggiunge - non c'è solo il rap­
porto tra II regista e II fotogra­
fo, ma una vita intera, le mie 
emozioni e il mio mondo*. 

La cordata italiana viene 
spezzata dalia vittoria di Sean 
Connery per CU Intoccabili, 
accolto con entusiasmo caio-
roso da pubblico e stampa. 
Nell'incontro coi giornalisti, 
dopo aver dedicato il premio 
alla moglie, insiste nel parlare 
con rammarico dello sciope­
ro degli scrittori e auspica una 
soluzione rapida della verten­
za che procura tante compli­
cazioni all'industria del cine­
ma-

E la volta dell'Oscar per II 
montaggio. Gabriella Cristia­
ni, che con Bertolucci ha gii 
lavorato in La luna e Tragedia 
dì un uomo ridicolo, i vicina 
alle lacrime. Conlesserà poi di 
aver pianto anche al mattino 
parlando con un amico italia­
no. La tensione stava diven­
tando intollerabile per l'entu­
siasta e felicissima foggiana 
che racconta stralunata ai 
giornalisti del mondo intero 
che esiste un'altra California, 
vicina al paese in cui lei è na­
ta, e dove si fanno del tour per 
curiosi che vogliano visitare.., 
la California. 

Poi per II film Italiano (orse 
l'Oscar più sorprendente, 
quello per la migliore colonna 
sonora. David Byrne insieme a 
Saliamolo e Cong Su: un trio 
piuttosto Insolito e che non 
sembrava avere raccolto i 
consensi unanimi di un Ennio 
Morricone, la cui musica per 
Gli intoccabili era da tutti 
considerata straordinaria. Ma 
tant'è, Morricone per una ra­
gione o per un'altra non vince 

mal. E tutti sanno che è il mi­
gliore. 

Arriva Michael Douglas, 
perfetto padree figlio che nel 
suo interminabile elenco rin­
grazia l'intero albero genealo­
gico, conquistandosi la più to­
tale approvazione di un pub­
blico che chiaramente lo ado­
ra. Dov'è il vecchio Kirk? «A 
casa, a casa, ai sarebbe emo­
zionato troppo > venire quia. 

E la volta del premio per I 
migliori costumi: tocca a Ja­
mes Acheson, sempre natu­
ralmente per L'ultimo impera­
tore, Poi è la volta dell'Oscar 
per il miglior regista: Bernar­
do Bertolucci, che dichiara, 
intimidito e ancora un po' sot­
to choc, ai giornalisti sbalordi­
ti: «Questa è una delle più 
grandi emozioni della mia vi­
ta, non posso nasconderlo. Se 
New York è la big appiè, Los 
Angeles per me stanotte è la 
big nipple (capezzolo, o d » . 

Dopo il premio alla sceneg­
giatura, l'ultimo riconosci­
mento, il più prestigioso: l'O­
scar al miglior film dell'anno. 
Bertolucci deve a questo pun­
to dilungarsi sia con la stampa 
straniera che con quella entu­
siasta italiana che l'attende sul 
senso di un premio cosi holly­
woodiano («E la cosa più im­
portante della mia vita»), sul 
ruolo di Puttnam («Non ha 
prodotto il nostro Jilm»), sul 
cinema italiano («E in stato 
agonizzante»), sul significato 
politico (-Non è adesione al 
marxismo, è la storia di un uo­
mo, non (accio dichiarazioni 
e non faccio propaganda»), 

Sullo sfondo le urla e le 
ovazioni per Cher, fasciata in 
una tunica di jais e tulle color 
pelle. "Non si vede niente, ve 
lo assicuro. E anche se si ve­
desse?», spiega divertita prima 
di andarsene abbracciata al 
suo nuovo amico ventiquat­
trenne. 

GU OSCAR ASSEGNATI 

• Migliore Bla: L'ultimo imperatore. 
• Migliore ietta: Bernardo Bertolucci per L'ultimo imperatore. 
• Migliore attore protagonista: Michael Douglas per Wall Street. 
• Migliore attrice protagonista: Cher per Stregata dalla luna. 
• Migliore attore no» protagonista: Sean Connery per Gli intoccabili. 
• Migliare attrice non protagonista: Olympia Dukakls per Stregata dalla luna. 
• Miglior Illa strillerò: Il pranzo di Babetle di Gabriel Akel (Danimarca). 
• Migliore fotografia: Vittorio Storaro per L'ultimo imperatore. 
• Migliore direzione inulte*.- Ferdinando Scarfiotti e Bruno Cesari per L'ulti­

mo imperatore. 
• Migliore sonoro: Bill Rowe e Ivan Sharrock per L'ultimo imperatore. 
• Migliore adattaaento: Bernardo Bertolucci e Marek Peploe per L'ultimo 

imperatore. 
• Migliare sceaeggUtura originale: John Patrick Shanley per Stregata 

luna. 
• Migliare ssoataggtac Gabriella Cristiani per L'ultimo imperatore. 
• Migliori coatoauTJames Acheson per L'ultimo imperatore. 
• Migliare colonna sonora origliale: Ryuichi Salamoio, David Byrne e Cong 

Su per L ultimo imperatore. 
• Migliar nocivo amicale origuiale: The tìme ol my lite di Frank E. Previte, 

John Denìcoia e Donald Markowitz (da Dirty Dancing). 
• Migliore cortometraggio animalo: 77ie man wno planted Irees di Frederick 

Back. 
• Migliore cortometraggio; Ray's male heterosexual dance ball di Jonathan 

Sanger e Jana Suel Meme!. 
• Migliore 

Pamela Conn. 
• Migliore documentarlo: The ten year lunch di Aviva Slesin. 
• Migliare make-up: Rick Baker per Harry and the Hendersons. 
• Migliori effetti spedali visivi: William George, Kenneth Smith, Dennis Mu-

ren e Hariey Jessup per Salto nel buio. 

Young at Heart di Sue Marx e 

I PREMI SPECIALI 
• Premio ltvlaf a Thalberg: Billy Wilder 
• Presalo Gordoo E. Sawyen Fred Hynes (specialista del suono). 
• Premio por la mastelle arnsUca: équipe montaggio-suono di Robocop. 
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La scelta migliore 
(senza Kubrick e Huston) 

UDO CASIRAGHI 

p i Il mito che si è latto real­
ità, Il sogno di Hollywood di 
un bambino padano divenuto 
cronaca e forse storia, la vitto­
ria annunciatlssima (sull'ultl-
mo Tango anche De Mita era 

fl'ultimo imperatore) trasfor­
mata In trionfo nella notte del-
.le stelle più fantasmagorica, 
nella cornice più grandiosa 
aperta al sessantesimo anni­
versario. Con nove Oscar su 
,nove candidature, en plein as­
soluto, Bernardo Bertolucci 
sbanca la mecca del cinema 
ed è II primo Italiano che ci sia 
-rilucilo, Il primo cui sia stato 
{consentito di tentare il gioco 
con le stesse regole degli altri 
"concorrenti. 
' De Sica e Felllnl, infatti, 
.avevano ben vinto quattro voi-
(te ciascuno, ma In una sola 
«categoria, quella riservata agli 
stranieri, ai film in lingua non 
Inglese Bertolucci ha potuto 

(spezzare queste ferree cate­
ne, trionfando con un film in­
ternazionale, cosmopolita, 
Ima indipendentemente da 
Hollywood, girato e parlalo In 
(Inglese e, per la prima volta, 
^nominato in tutte le possibili 
categorie. Tutte meno quelle 

' degli attori, giusto per lasciare 
un po' di spazio anche agli al­
tri, ai divi di casa. 

Del resto, L'ultimo impera­
tore era un colossal d'autore 
mei senza divi, ed è per questo 

'che le grandi case americane 
aio avevano snobbato. Ma oggi 
gareggiava ad armi pari e sen­
za limitazioni, e si è affermato 
su tutta la linea, proprio come 

^capitava ai colossi made in 
•Usa. Una rivincita totale, otte-
inula con la dolcezza, con la 
[pazienza e con astuzia conta­
dina, che sono le doti di Ber-

IIOIUCQI. Ma che non sarebbe­
r o bastate, e bisogna dirlo, 
(senza II vento nuovo che sol-
.fla in America e quindi anche 
su Hollywood. La volonti di 

'distensione la si misura anche 
>da qui, da questa piccola ma 
fi Intuente apertura. Un pas­
sero Jla volta ma i tempi 
cambiano, e cambiano in me-

-giro 

' Come primo atto Bertoluc-
JCI ha {ingraziato la Cina e 1 
• cinesi, come secondo i suol 
'collaboratori specialmente 
1-itallani. Ha fatto bene In en­

trambi i casi. Nel secondo 
perchè era l'unico modo di af­
fermare la parziale, molto par­
ziale italianità del film. Nel pri­
mo perché la scelta della Ci­
na, di sessantanni di storia ci­
nese sia pure ridotta al prisma 
assai particolare e del lutto 
anomalo di un solo individuo 
specialissimo tra un miliardo, 
è stata la carta decisiva, 
l'otowirresistibìie. Mai la Cina 
è stata di moda come ora e 
anche in cinema. Lo stesso 
Spielberg ha girato a Shanghai 
la parte più bella del suo /(ri­
peto del sole ed è stato il pri­
mo americano a farlo. Lui ha 
speso dieci milioni di dollari 
in piti dell'italiano, e Infatti 
l'altra ragione per cui I nuovi 
finanziatori statunitensi, di­
sposti a passar sopra perfino 
all'orgia di bandiere rosse di 
Novecento, avevano bocciato 
a suo tempo il progetto 
àe\V Ultimo imperatore, era di 
essere troppo modesto come 
colossal, di essere un colos­
sal a basso costai 

Ma la Cina ha cominciato 
finalmente a farsi largo anche 
col suo cinema. Il primo pre­
mio a Berlino e quello prece­
dente al festivalgiovani di To­
rino ne sono le prove. Nei 
giorni scorsi il regista Xie Jin 
ha criticalo duramente il film 
di Bertolucci come estraneo 
alla cultura e al cinema cine­
se: ha ragione ma pretende 
davvero troppo, vorremmo 
veder lui cimentarsi in un film 
sulla nostra piccolissima Ita­
lia. D'altronde, Bertolucci è II 
primo, nella lunga e attraente 
intervista aggiunta alla nuova 
edizione di Scenemadri (Ubu-
libri) del povero Enzo Ungari, 
suo collaboratore scomparso 
a 37 anni, a riconoscere d'a­
ver contratto più debiti col 
documentario padano realiz­
zato In Cina da Antonloni che 
con gli stessi film cinesi, e a 
insistere sugli aspetti più se­
greti e personali del fascino 
esercitato su di lui dai monu­
menti di quella civiltà millena-
na, sui colori e sulle architet­
ture di Parma che giura di 
avervi ritrovato. 

Ma quando Xie Jin esclude 
di proposito dal suo giudizio II 
lato estetico, qui lo si com­
prende di meno. Anche In Ita­

lia L'ultimo imperatore ha i 
suoi critici anche severi, che 
gli rimproverano semmai il 
contrario: l'appannamento di 
personalità in un regista sem­
pre tanto personale nel bene 
e nel meno bene, la freddezza 
manieristica e, in un maestro 
dell'improvvisazione sul set 
come lui, la sceneggiatura a 
tavolino, la perfetta sceneg­
giatura «hollywoodiana» che 
peraltro è stata tra le cause 
dell'esito trionfale dell'altra 
notte. 

E però il momento di parla­
re anche dei collaboratori, e 
in primo luogo di Vittorio Sfo­
rare, il direttore di fotografia 
che acchiappa il suo terzo 
Oscar (dopo Apocatypse now 
e dopo Reds) col regista che 
l'ha scoperta e che da allora, 
eccetto nel penultimo film 
quando l'amico era impegna­
to a Hollywood, lo ha sempre 
avuto al suo fianco. Storaro è 
un artista-artigiano secondo ta 
gloriosa tradizione italiana: 
con quale cura, in un'immagi­
ne trasmessa dalla televisione, 
raccoglieva personalmente, 
davanti alla folla immobile 
schierala nella Città Proibita, i 
suoi attrezzi di lavoro. Gabriel­
la Cristiani, premiata per il 
montaggio, è la migliore allie­
va di Kim Arcalli, altro indi­
menticabile braccio destro di 
Bertolucci. Un trio italiano 
guidato da Nando Scarfiotti, e 
composto anche da Cesari e 
Desiden, è stato premiato per 
la scenografia, quella che gli 
americani chiamano «direzio­
ne artistica». 

Il terzetto della colonna 
musicale dà invece un'idea 
dell'internazionalità del film: 
un giapponese (Sakamoto), 
un cinese (Cong Su) e un in­
glese (Byrne). Quest'ultimo 
ha composto all'onentale e il 
giapponese all'occidentale. 
Inglese è anche Mark Peploe 
che col regista divide II pre­
mio dell'adattamento (dal­
l'autobiografia di Pu Yi, l'ulti­
mo Imperatore appunto). In­
glesi anche i tecnici del sono­
ro, e il bravissimo James 
Acheson che ha curato i co­
stumi. 

In tutte queste categorie 
meno una, I rivali più preoccu­
panti sarebbero stati quelli 
dell'Impero del sole, se lo zio 
Oscar non avesse il suo fatto 

personale con Spielberg. E 
anche se non gli piacese, una 
volta scelto il suo pupillo, co­
prirlo di una pioggia d'oro. Bi­
sogna però aggiungere che 
nel suo complesso la sessan­
tesima edizione era piuttosto 
modesta e che Bertolucci, 
premiato naturalmente anche 
per la regia, non ha fatto nem­
meno troppa fatica a stravin­
cere. Quando ci si permette di 
lasciar fuori, o di mettere ai 
margini, titoli come t'ultimo 
Kubrick o l'ultimo Huston, o 
tra le attrici un'ultranovanten-
ne come Lillian Gisti che non 
avrebbe incarnato soltanto 
sessantanni sonori del cine­
ma americano, ma anche ven­
ti del muto, il basso livello ge­
nerale è scontato in partenza. 

Tra le attrici protagoniste 
ha vinto Cher, tra gli attori Mi­
chael Douglas. La prima è una 
bellezza di tipo armeno dav­
vero esaltante, il secondo 
onora e vendica il padre suo, 
dagli Oscar sempre dimenti­
cato. Tra i non protagonisti, il 
gioviale Sean Connery in pen­
sione degli Intoccabili, e 
Olympia Dukakis che, con la 
statuetta in mano, ha augurato 
successo al cugino nella corsa 
presidenziale. E chiaro che la 
beneficiata dell' Ultimo impe­
ratore ha tolto ogni possibilità 
agli altri candidati italiani: 
Morricone per la musica, Ma-
stroianni entrato miracolosa­
mente nella cinquina per un 
film italo-russo, Scola che non 
è stato battuto da Arrioederà 
ragazzi, ma agl'outsider da­
nese Il pranzo di Babetle, di 
imminente programmazione 
anche in Italia. E non è una 
novità, anzi è perfino un pre­
gio, che tra le cinematografie 
straniere si privilegino le pic­
cole. 

Il premio frving Thalberg, 
toccato l'anno scorso a Spiel­
berg ha raggiunto quest'anno 
Billy Wilder, che ha il doppio 
dell'età del suo predecessore. 
Troppo a lungo il viennese di 
Hollywood ci ha deliziato, nei 
suoi film come nelle sue inter­
viste, con le sue battute al ful­
micotone, per non rallegrarsi 
una volta di una battuta su di 
lui, del resto esattissima oltre 
che divertente. È di Harry Kur-
nitz e suona: «Avanti, ammet­
tiamolo, Billy Wilder sul set 
era in realtà due persone... 
Mr. Hyde e Mr. Hyde.. 

min 
l'Oscar 
In basso, 
Cher 
(Michael 
Douglas, 
migliori 
attori 

Douglas Jr: 
adivo 

; «:sandinista» 
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Ma a Pechino 
è ancora polemica 

DALLA NOSTRA COBHISPONDENTE 

UNA TAMBURMNO 

• i PECHINO. Il sospetto è 
che i cinesi non amino molto 
Bertolucci e il suo Ultimo im­
peratore, che sarà in tutti i 
cinema dal pnmo maggio 
prossimo. Ci sono state in 
questi giorni polemiche mol­
to aspre, di vario genere, e 
nella giornata di ieri, mentre 
fioccavano gli Oscar, il vice­
ministro della cultura (e atto­
re nel film) Ying Ruo Cheng, 
in assemblea nazionale ha 
dovuto rispondere ad una in­
terrogazione dei deputati 
dell'Hebel. Lo spunto ai de­
putati è stato dato da una let­
tera risentita scritta dagli at­
tori che stanno girando per la 
stazione televisiva centrale 
un telefilm Un trenta episodi 
sulla vita di Pu Yi. Perché, 
hanno chiesto questi attori, a 
Bertolucci è slato permesso 
di entrare nella Città Proibita 
e a noi no? La difesa del beni 
culturali della nazione non 

vale forse per tutti? Sono stati 
chiamati a rispondere, ap­
punto, i viceministn della 
cultura e della radiotelevisio­
ne, e il responsabile dei beni 
culturali. 

Ying Ruo Cheng ha detto 
che è sempre buona politica 
far conoscere all'estero 1 
propri beni culturali, che Ber­
tolucci aveva fornito tutte le 
garanzie necessarie per evi­
tare danni alla sala del Tro­
no, che II contratto con lui 
era stato firmato prima della 
legge che vieta l'uso del beni 
culturali. Ma la crìtica mag­
giore è stata fatta al Partito 
comunista: solo grazie al suo 
Intervento - anche su segna­
lazione del Pei - Bertolucci 
sarebbe stato favorito nella 
utilizzazione della Città Proi­
bita. Non resta ora che aspet­
tare il primo maggio per co­
noscere gli effetti di questa 
levata di scudi dal sapore 
sciovinista. 

MICHELE A M B I M I 

M i Non poteva essere altrimenti. Escluso il 
nostro Mastroiannl per ovvi motivi di riparti­
zione •geografica», l'Oscar per il miglior atto­
re protagonista è andato ad un ali american 
che più classico non si può: Michael Douglas, 
Aglio di Kirk, quarantatre anni, un eclettico 
dal carisma in crescita. In Wall Street, lo ri­
corderete, faceva Gordon Gekko, il pesceca­
ne della finanza che si fa largo a colpi di 
avidità (c'è un «a solo» impressionante, ben 
reso dalla voce del doppiatore Giancarlo 
Giannino nella giungla di Manhattan. Una 
prova finemente mattatoriale, gestita con l'a­
ria di chi, dopo tanti eroi positivi, vuole diver­
tirsi a cesellale un «cattivo» a tutto tondo. A 
dire il vero, nel suo carnet c'è anche il marito 
adultero di Attrazione fatale, un altro ruolo 
Inconsueto che però deve essere sembrato 
un veicolo meno sicuro per la scalata all'O­
scar. 

I veri concorrenti erano William Hurt e 
Jack Nicholson, entrambi già laureati dall'A-
cademy e in gare con film (.Dentro la notizia 
e Ironweed) non proprio memorabili; deve 
essere per questo doppio motivo che alla fine 
Hollywood ha preterito premiare Douglas, fi­
glio d'arte dal piotilo professionale non pro­
prio banale. Già, perché prima di diventare il 
divo (anch'egli provvisto di fossetta) di oggi, 
l'uomo ha lavorato a lungo nei diversi campi 
dello spettacolo. Come produttore aperto e 
spregiudicato (Qualcuno volò sul nido del 
cuculo. Sindrome cinese, Starman), come at­
tore (la vecchia serie tv Le strade di San 
Francisco, Coma profóndo, Chorus Une), 
come attore e produttore insieme (la fortuna­
ta serie All'inseguimento della pietra oerde, 
per la quale ai sta preparando il terzo episo­
dio). 

Raccontano le cronache di Hollywood 
che, per tulli gli anni Settanta, tra Kirk e Mi­
chael intercorsero rapporti difficili, all'inse­
gna di un'agra rivincita: il primo, vecchia glo­
ria in calo, non accettava volentieri il succes­
so del figlio; il quale, a sua volta, si sentiva 
continuamente giudicato dal famoso genito­
re. Ma giusto nell'85 i due lecere pubblica­
mente pace accettando di Intervistarsi a vi­
cenda per un rotocalco Italiano. Scherzò allo­
ra il sempre pimpante Kirk: «Caro Michael, se 
avessi saputo che saresti divenuto cosi famo­
so e importante, sarei stato più carino con te 
quando eri piccolo». E l'altro, commosso, ri­
spose: «Solo ora ho capito che le tue critiche 
in realtà erano dimostrazioni d'amore». 

Parentele a parte, Douglas è conosciuto (e 
non troppo amato) a Hollywood per le sue 
idee politiche. Amico personale dì Ortega e 
di Duarte, si i sempre battuto contro l'inter­
ventismo reaganiano in Centro America, 
esponendosi in prima persona: «Dobbiamo 
lasciare ai nicaraguensi la possibilità di porta­
re avanti il processo di democratizzazione. 
Hanno bisogno di aiuti, non di contras», ha 
detto di recente. E pare che Reagan, vecchio 
amico di papà, se la sia legata al dito. 

di Cher 
l'«annena» 

ALBERTO CRESPI 

• a l Gli armeni a Hollywood hanno una nuo­
va bandiera. La morte di Kouben MamouHan 
li aveva lasciati orfani, stanotte ci ha pensato 
Cheryl Saridsian a consolarli. Cheryl Sarklsian 
è il «vecchio», nome di Cher: non il «vero», 
perché la signora ha cambiato I propri dati 
anagrafici e ora Cher è il suo nome legale. 
Anche sul passaporto. Cher, e basta. Accon­
tentatevi. 

L'Oscar 1987 è stata la sconfitta dell'Ameri­
ca «wasp», ovvero bianca, anglosassone, pro­
testante. Solo Michael Douglas ha salvato l'o­
nore. Sean Connery è cittadino britannico, 
Olympia Dukakis è di origine greca, dell'(/Ai­
mo imperatore si sa. Cher, da parte sua, * 
mezza armena, mezza francese, mas» palla-
rossa: l'unica donna al mondo con tre meta. 
Meritava di vincere solo per questo. In patta­
to l'Oscar l'aveva sfiorata per Dietro la ma­
schera di Peter Bogdanovich. Non aveva vin­
to ma il film aveva segnato l'inizio della (ama. 
A Hollywood continuavano a considerarla 
l'ultima arrivata, un'attrice «inventata», il suo 
passato di cantante pop era un lardello in­
gombrante. Ma nell'87 Cher li ha spiazzati 
tutti: tre film In rapida successione ( t e («ra­
gne di Eastuiick, Suspect, Stregata dalla lu­
na), nessun capolavoro, per carità, ma tre 
ruoli ben calibrati in equilibrio tra dramma, 
horror e commedia. Non la nuova Katharine 
Hepburn, insomma, ma un'attrice vera, In 
possesso di vari registri, e accanto alla bravu­
ra un «contorno» (appunto, il passato di can­
tante, la bellezza, una giusta dose di strava­
ganza) da diva dei tempi andati. In effetti, aa 
nel quintetto delle candidate c'era una dava 
•in potenza», era lei, non certo due attrici 
come Glenn Close e Holly Hunter. 

Quando la intervistammo a Roma, non ohi 
di un mese fa, ci sembrò bellissima, esagera­
tamente bella per una donna la cui età (che at 
sa, ma non si dice) ha superato la boa degli 
•anta». Ci giurò che alla cerimonia degli 
Oscar avrebbe sfoggiato un abito «bellissimo 
e pazzesco», e in quello è stata di parola. Del 
suo passato di cantante, in coppia con Sonny 
Bono, non voleva parlare, se non per confes­
sare che undici anni insieme al siciliano Son­
ny le erano stati utili per interpretare un'Ila-
loamericana In Stregata dalla luna. Per il re­
sto, nessuna concessione al •colore» e al pet­
tegolezzo. Anzi. Ci fece l'impressione di una 
business woman che, davvero, aspettasse 
solo l'Oscar per conquistare potere, salutar» I 
boss delle case di produzione e diventare 
produttrice di se stessa. I progetti non le man­
cano e l'Oscar le darà il potere contrattuale 
per realizzarli. A Roma disse di tenere mortis­
simo a un film (tratto da un romanzo di cui ha 
acquistato 1 diritti) sulle infermiere americano 
In Vietnam. Intanto si parla insistentemente di 
un progetto in coppia con Jessica Unge. Non 
è da escludere che sia lo stesso lilm. l'arme­
na è in sella, disarcionarla non sari facile, 

l'Unita 
Mercoledì 
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Basket Stasera si gioca 

Dietor, San Benedetto 
Banco e Riunite 
a caccia di rivincite 
• • ROMA Partile di rivincila 
nel primo turno dei play-oli 
ovvero gli ottavi di finale nella 
maratona verso lo scudetto A 
Torino la San Benedetto è co 
stretta a vincere contro I Alli 
beri ma i livornesi sembrano 
favoriti grazie anche alla ritro­
vata vena di Addison La Sca 

volini di Pesaro può sbancare 
Reggio Emilia (Cantine Riunì 
te) I Enlchem di Livorno la 
tremare il Bancoroma ma 
1 attenzione generale è mono­
polizzata dal derby bolognese 
fra Yoga e Dietor Brunamonti 
andrà in panchina ma sarà dif 
ficile il suo impiego 

Ritorno ottavi di finale dei play-off 
San Benedetto Alliben (89 94) Gorlato e D Este 
Bancoroma Enlchem (87 100) Bulli e Nuara 
Yoga Dietor (85 75) Zanon e Cazzare 
Riunite Scavollni (87 102) Tallone e Paronclli 

Play-out 2* giornata di andata 
GIRONE GIALLO 
Standa Wuber (Nelli e RodellaO Fantom Beneilon (Pigozzi 
Pironi), Pacar Sharp (Giordano Pallonetto) 
Classifica. Wuber Sharp e Beneiton 2 Slanda Fantom Pacar 
0 

GIRONE VERDE 
Maltinti Jollycolombani (Garibottl e Zucchclli), Alno Annabella 
(Pelrosino e Crolli). Hitachi Neutro Roberts fpinio e Nitti) 
CltMlflca: Neutro Roberts Hitachi e Annabella 2 Maltinti 
Jollycolombani e Alno 0 

Basket 
Finale 
tra Deborah 
e Primigi 
• • MILANO Primigi Vicenza 
e Deborah Milano come da 
pronostico da oggi si conten 
deranno lo scudetto di basket 
femminile Nelle semifinali 
appunto hanno eliminato Pri 
mlzie Parma ed Unicar Cese 
na senza neppure dover ricor 
rere alla terza partita Qualche 
pericolo Inverila lo ha corso 
la formazione milanese visto 
che a Cesena gli arbitri hanno 
dovuto lasciare il palazzetto 
sotto scorta da parte delle for 
ze dell ordine Un brivido in 
più Un Imprevisto che con lo 
sport vero poco ha a che tare 
Sul campo invece ladilferen 
za I hanno latta Cinzia Zanotn 
e te due americane Gillom e 
Walher «E la nostra difesa -
aggiunge Roberto Galli - una 
difesa non dimentichiamolo 
che è risultata la migliore del 
campionato E sarà ancora la 
difesa I arma sulla quale pun 
(eremo in questa lina'e con la 
Primigi per dimostrare se ce 
ne fosse bisogno che non sia 
mo una compagine di farfallo 
ni . 

Pugilato 
Belcastro 
e Benichou 
«europei» 

a V BUSALLA (Genova) Do 
mani sera (diretta tv su Rai I 
In «Mercoledì sport» alle 
23 05) Vincenzo Belcastro 
ventisettenne calabrese tra 
piantato a Pavia gioca la carta 
più grossa e forse 1 ultima 
della sua camera pugilistica 
affrontando sul ring allestito al 
bocclodromo di Busalla nel 
I entroterra genovese della 
valle Scrìvia I ispano-francese 
(ma combatte con licenza lus 
semburghese) Fabnce Beni 
chou per il titolo continentale 
dei pesi gallo Benichou ha 
messo in palio volontanamen 
te la corona europea e in ori 
gine il suo avversano avrebbe 
dovuto essere Ciro De Leva 
che pero ha rinunciato per 
motivi di lavoro Cosi il mana 
ger Rocco Agostino ha avan 
zato la candidatura di Belca 
stro al quale non dispiacereb 
be affatto conquistare il titolo 
per prendere il posto di Beni 
chou nel match mondiale 
«Ibf» contro Sea Brook 

SPORT ~ 

Calcio. De Agostini è il dubbio di Zoff contro i «turisti» olandesi 

Seul è dietro l'angolo 
Ali Appiani di Padova (ore 20 30 diretta in tv an 
che per il Veneto se la prevendita sarà stata sostati 
ziosa) la nazionale Olimpica di Zoff incontra 10 
landa nella penultima partita del girone di quahfi 
cazione per ì Giochi di Seul Gli azzurri guidano la 
classifica con 9 punti al secondo posto con 7 e e 
la nazionale della Rdt che sempre oqgi nel pome 
nggio affronta ad Aue in Portogallo 

DAL NOSTRO INVIATO 

R O N A L D O PERGOLINI 

tm PADOVA L Olanda si e 
presentala in mutande anzi 
senza nemmeno quelle visto 
che i bagagli non sono stati 
imbarcati alla stazione di Am 
sterdam (diamo ai Cobas 
quello che e dei Cobas e nien 
te di più) l'tulipano se la so 
no presa anche comoda han 
no scelto il treno ma Zoff non 
si lascia comunque incantare 
Se non delle parole sicura 
mente deve essere I autore 
della musica del famoso slow 
•Non vendere la pelle dell or 
so pnma di • «Seul e dietro 
1 angolo ma lui non vuole da 
re nemmeno una sbirciati na 
•Non chiedetemi se mi basta 
un punto o un punto e mezzo 

- fa andando a cercare nelle 
sue corde vocali le note più 
basse possibili - giocheremo 
come sappiamo giocare e poi 
quello che verrà verrà So che 
questa e una squadra molto 
concreta e ricca di personalità 
e questo mi lascia ben spera 
re» Gli olandesi ancora una 
volta si presentano con una 
formazione completamente 
inedita Potrebbero esserci 
delle sorprese' «Contro gli 
olandesi giochiamo al buio 
ma fino ad un certo punto È 
vero che non conosciamo i 
singoli giocaton però sappia­
mo che il loro gioco non pre 
vede eccessive varianti So­
prattutto mi preoccupa la lora 

ITALIA-OLANDA 

Tacconi 0 Snalders 
Girili F O Oe Wolf 

0» Agostini f ) Vflrkuyi 
Golia 0 flutter 
Brw 0 Kosvermans 

Cstivero 0 Wart de Waart 
Mauro 0 Kruazen 

Ancelotti O Brood 
Carnevale 0 Booy 
Romano 0 Schmidt 

Wdis 0 Etjkekamp 
Zoff A Michel 

Arbitro KEUPE (Austria) 

G Jhani 0 Vari Ede 
Bruno 0 Mulder 

Colombo 0 Snoel 
PeHe îni 0 Keur 
Pacione 0 Vemps 

La situazione 
Classifica 

ITALIA 9 6 3 3 0 5 1 

Rdt 7 6 2 3 1 6 5 

Portogallo 6 6 1 4 1 3 3 

Islanda 3 4 1 1 2 5 6 

Olanda 3 6 0 3 3 5 9 

Partita 
Oggi Rdt Portogallo 
Oggi ITALIA Olanda 
27 4 88 Olanda Islanda 
3 0 4 86 Germ Est Islanda 
24 5 88 Islanda Portogallo 
29 5 88 Islanda ITALIA 

carica Nelle qualificazioni 
per Seul ormai sono fuon gio 
co ma a livello intemazionale 
il calcio olandese sta crescer) 
do sempre più» Per la forma 
zione e è un solo dubbio e n 
guarda f> Agostini e la piog 
già torrenziale che ha accom 
pagnato I ultimo allenamento 
dell Olimpica ali Appiani non 

è servita a cancellarlo Lo ju 
ventino si e allenato a parte ed 
e rientrato pnma degli altri ne 
gli spogliatoi La contrattura 
ali inguine non è stata smalti 
ta Zoff lo ha messo comun 
que in formazione e non ha 
voluto nvelare eventuali alter 
native La soluzione più logica 
sembra quella dell insenmen 

to di Bruno La mistenosa 
Olanda per il disguido bagagli 
non si è potuta allenare Oltre 
alle tante facce nuove nspetto 
alla gara di andata (persa dai 
«tulipani» per I 0) e e la novità 
di Rinus Michel E il «Vicini 
olandese* ad accompagnare 
di persona questa Olimpica 
ma solo perche il et titolare 
De Reuter è impegnato con la 
Under 21 in Grecia La marcia 
di avvicinamento degli azzurri 
verso Seul potrebbe conclu 
dersi questa sera nell ipotesi 
che i punti di vantaggio nei 
confronti della Rdt salissero 
da due a tre L ultima partita 
contro I Islanda sarebbe cosi 
solo una gita premio Resta 
anche se posticipato il van 
(aggio psicologico di sapere 
prima il risultato di Rdt Porto 
gallo La partita avrebbe dovu 
to svolgersi len È stata nnvia 
ta invece ad oggi pomeriggio 
e quando gli azzurn saranno 
nella fase di nscaldamento si 
dovrebbe conoscere il risulta 
to E spenamo che almeno 
questa volta il fronte onentale 
ceda 

— — — — - La squadra modenese si conferma campione d'Italia, battendo 
dopo cinque combattutissimi set una irriducibile Maxicono 

Alla Panini non sfugge il tris 
PANINI MODENA 

MAXICONO 
(158/155/1015/615/15 4) 

PANINI Bernardi, Bevilacqua Ghirerti, Bettoli Virilo Rinaldi Bellini, 
Merlo, Quiroga, Cantabili, lucchetta e Della Volpe Allenatore 
M u c o 

MAXICONO Calli, Petrelli, Panetti, Piazza Cova, Nemeretto, Erri 
chiello, Brace», Ciani, Dvorak, Gustafson Zorzi Allenatore Mon 
tali 

ARBITRI Castrar! e Celli di Ancona 

m 
Ernchiello, punto di forza della Maxicono 

GIORGIO B O T T A R O 

• B MODENA In una serata 
indimenticabile la Panini con 
qulsta il suo terzo scudetto 
consecutivo battendo per 3 a 
2 una indomita Maxicono 
Una cornice di pubblico fan 
tastico chi' farà nsuonare a 
lungo i mun del Palasport mo 
denese per un tifo elettnzzan 
te che corre sulla pelle come 
una scosse) incontenibile La 
partita vivi» sulle previsioni 
(attore psicologico favorevole 

alla Panini e si va sui 2 set a 0 
reazione d orgolio dei giovani 
parmensi e siamo sul 2 a 2 
Quinto set con stona già seni 
ta. Una pressione mentale in 
credibile scende dalle gradi 
nate e sospinge la Panini al 
tncolore La stona Ipnmidue 
set si chiudono in 44 minuti 
una gasatissima Panini vince 
la guerra psicologica con la 
Maxicono Nel pnmo parziale 
partono a sorpresa gli ospiti 

che vanno sul 0 2 ma al pri 
mo errore di Ernchiello la Pa 
ntm infila 11 punti consecuti 
vi Parma non ci sta 11 5 e 
12 6 Piccolo strappo dei mo 
denesi ed e set ball 14 a 6 poi 
Bertoli sigla il 15 8 finale in 
24 Grande duello di centrali 
Lucchetta contro d a ni sarà 
cosi anche nel secondo set 
Questo vede la Panini npeter 
si 4 0 9 1 reazione ospite 
del 10 5 poi 15 5 finale in 20 
La terza frazione si decide sul 
4 3 per la Panini esce Zorzi 
della Maxicono ed entra Brac 
ci e la squadra di Montali vola 
sul 5 a 6 Poi 8 a 6 ma la 
Maxicono ha birra in corpo 
8 10 9 lOe lO I 5 i n l 5 m m u 
ti Senza stona il quarto set 
0 2 I 2 poi addinttura 2 a 14> 
Infine 6-15 in 23 «Campioni 
siamo campioni resteremo» 
cantano in coro seimila gole 
la loro fede sarà premiata In 
11 minuti si cambia sull 8 2 
con quattro erron ducali Esce 
Bernardi ed entra Merlo che 
con due mun sigla il 12 3 poi 
si va sul 12 4 e la voglia d i 
Incoiare di Modena chiude la 
stagione 88 E il 15 4 in 22 

Una tripletta 
di Rush 
in onore 
di John Charles 

Una tnpletta di Jan Rush (nella foto) Ieri in campo per il 
Leeds na caratterizzato la sfida con I Everton viltà dai 
primi disputata per onorare e aiutare John Charles Igran 
de ex campione della Juventus ora in gravi difficoltà eco 
nomiche Nella partita ideata e voluta da Giampiero Boni 
perti è scesa in campo anche una «fetta» di Juventus 
quella passata quella presente Insieme al centravanti gal 
lese in campo ancheMicnel Platini e Gaetano Scirea due 

Srandi registi II primo di centrocampo II secondo della 
Ifesa E propno grazie agli splendidi lanci di Michel Rush 

si è esaltato ritrovando la via del gol Alla fine dell incon 
tra gli applausi sono staff tutti perii vecchio John che ha 
nngraziato commosso per la dimostrazione d affetto tribù 
fatagli Charles ha ringraziato Bomperti e tutti gli Italiani 
Presto si stabilirà in Italia dove Bonlperti gli ha Trovato un 
lavoro I gol dell Everton sono stati segnati entrambi da 
Heath Tredicimila gli spettatori presenti per un incasso di 
50 000 sterline che saranno divise Ira Charles e II coetaneo 
scozzese Bobby Collins 

Gp di Agnano, 
sorteggiati 
i numeri 
dei cavalli 

Sono stati sorteggiati ieri a 
Napoli i numeri di partenza 
del 24 cavalli che domenl 
ca correranno la 3Sesima 
edizione dei Gp Lottena di 
Agnano Pnma batterio I ) 
Efiano 2) Enguerillero 3) 
Fiorillo Bell O C u c u d i J e 
solo 5) Esotico Prad 6)Fi 

sul 71 Peistongal 8 ) Eclissi lunare Seconda Batteria I ) 
" ' ~ " iRIde 4)Kenvili 

le Hannover 8 ) 
Express Ride 4)Kenvil; 
"'scavile Hannover 8 

._ . Supreme Confort 2 . 
Hollyhurst 3) Apollos Tums 4) Dizam Speed 5 ) Grades 
singing 6)Potindamour, 7)Jefsspice 8)Paynfss, Lunl 
co dubbio riguarda la partecipazione di Express Ride, uno 
dei favoriti bloccato a New York da uno sciopero dell Ali 
talia se non amverà in tempo sarà sostituito da Newmar 
ket s I premi complessivi della corsa ammontano a 700 
milioni di lire 

Comico 
verdetto 
sul ring 

Il match Haugen Santarta 
valido per il mondiale Ibf 
dei leggeri ha avuto un epl 
loro singolare L arbitro ha 
infatti decretato la vittoria 
dello sfidante Santana e so* 
lo dopo mezz ora si è ac 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ corto di aver confuso i car 
••--••••••••••"•••-•-•••••••«"••••••••"• telimi e ha Invertito II ver 
detto C è da dire che nel frattempo Haugen era già andato 
nello spogliatoio dell avversario per complimentarsi e II 
pubblico se n era andato convinto del successo di Santa 
na L errore è spiegabile guardando I andamento dell in 
contro Nell undicesima ripresa Haugen è stato colpito da 
una testata ali arcala sopraciliare destra e la conseguente 
lenta gli ha impedito di proseguire In questi casi II regola 
mento Ibf assegna h vittoria al pugile in vantaggio al punti 
E I arbitro ha letto male 

Calciatore 
inglese 
aggredito e 
accoltellato 

colluttazione e stato rag| 
Dennis che ha 27 anni 
campionato inglese tre 
squalifica record dopo I 

Europei 
di calcio 
in Tv anche 
in Alto Adige 

Mark Dennis difensore del 
Queens Park Rangers (ori 
ma divisione inglese) è fini 
to In ospedale In seguito a 
un aggressione A quanto si 
è appreso il calciatore è 
stato affrontato da tre ener 
gumeni mentre usciva da 
un locale notturno Nella 

Igiunto da una coltellata alla gola 
e fra i giocaton più turbolenti del 
mesi ta era stato punito con una 
ennesima espulsione 

Tutte le partite dei Carnaio 
nati europei di calcio saran 
no trasmesse regolarmente 
dalla Rai anche in Alto Adi 
gè Ciò significa che I prò 
grammi locali In lingua te 
aesca previsti in orano con 

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ comitante su Rallre saran 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ™ no spostati in altra lascia 
orana Le modifiche avverranno il IS e il 18 giugno per 
Irlanda Urss e Irlanda-Olanda 

ENRICO C O N T I 

Ciclismo. Si corre la Freccia Vallona 

Argentili fa le prove generali 
mentre nasce un altro caso Roche 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A N I O CECCARELLI 

• I LIEGI Dopo II Giro delle 
Fiandre e la deludente Parigi 
Roubaix si corre oggi come 
terza classica del Nord la 52* 
Freccia Vallona Meno «stori 
ca» della Roubafx e «com 
pressa* dalla più pubblicizzata 
Liegi Bastogne Liegi (dome 
nica) la corsa oggi pur go 
derido di un patmarès fitto di 
nomi illustri ha sempre subito 
e sofferto il ruolo di ceneren 
(ola del gruppo Soprattutto 
gif italiani che nel recente 
passalo 1 hanno vinta con 
Beccìa ( 8 2 ) Saronni ("80) 
Moser ( 7 7 ) Cancelli ( 6 6 ) 
Poggiali ( 65) ultimamente la 
snobbano un pò Questa voi 
ta difatti su un totale di tre 
formazioni (Anostea Gewis 
Bianchi Chateau-d Ax) sono 
solo due gli Italiani che hanno 
qualche sena chance di im 
porsi e cioè Gianni Bugno e 

Promosso 

Il carabiniere 
Alberto Tomba 
diventa 
appuntato 
M ROMA Gli «eccezionali 
meriti sportivi* sono valsi ad 
Alberto Tomba vincitore di 
due medaglie nelle Olimpiadi 
delta neve i gradi di appunta 
to dell arma dei carabinieri 
(nella foto il generale Jucci e 
Tomba durante la cenmo 
nia) Glieli ha conferiti nella 
sede del comando generale 
dell arma a Roma il generale 
Jucci 

Moreno Argentin Di quest ul 
timo si sa tutto o quasi Lex 
campione del mondo reduce 
dal bel successo al Giro della 
Provincia di Reggio Calabria é 
amvato in Belgio con la gnnta 
di un De Benedetti Non vuole 
conquistare azioni o società 
questo no pero desidera con 
tutte le sue forze acchiappare 
per la quarta volta consecuti 
va la vittona alla Liegi Basto 
gne Liegi Argentin in questa 
classica ha sempre offerto il 
meglio di sé Incurante del 
freddo e delia pioggia cinico 
ma anche coraggioso come 
Moser Argentin ha corso da 
protagonista scrollandosi 
quell immagine poco simpa 
tica ma spesso vera di corri 
dorè calcolatore un pò trop 
pò furbetto Argentin dun 
que dovrebbe puntare so 

praltutto alla corsa di domem 
ca len amvato nel pomeng 
gio ha detto che «non è verni 
to qui per far vacanze» La lo 
gica però fa supporre che oggi 
si limiterà a perfezionare la 
preparazione 

Chi invece potrebbe far 
molto è Gianni Bugno In Ca 
labna ha corso da campione 
dando I impressione di aver 
lasciato alle spalle quei lunghi 
«buchi neri» che spesso gli n 
succhiavano energie e volon 
là Esperienza internazionale 
ne ha poca ma non e questo il 
problema II problema è il suo 
carattere se si mantiene tran 
qui Ilo è capace di qualsiasi im 
presa len diceva di stare be 
ne «Credo di aver trovato un 
mioequilibno In questa corsa 
sarà importante arrivare tra i 
pnmial muro diHuy»Que 
sto in effetti e il busillis della 
corsa (lunga 242 chilometri) 

Questo «muro» che si npeterà 
tre volte come dice la parola 
stessa e assai npido e posto 
proprio allamvo Sono 800 
metn da far tutti d un fiato e 
senza guardarsi indietro As­
senti Kelly Vanderaerden e 
Roche favoriti sono il rodivi 
vo Laurent Fìgnon e i soliti 
belgi e 1 olandese Breukink A 
proposito di Roche va detto 
che ci sono parecchi misteri 
attorno a lui e alla sua squadra 
(la Pagor) Lo sponsor-boss 
della formazione spagnola ha 
licenziato Peter Walke diret 
tore sportivo e amico di Ro­
che Al suo posto arriva Pierre 
Bazzo ma Roche è sconten 
tissimo Lo vogliono obbliga 
re a fare il Giro di Spagna ma 
lui non vuole Inoltre pare 
che non sia ancora guanto 
dall operazione al ginocchio 
E infatti continua a non corre 

Auto. La Lamborghini in F.l 

Una mano a March e Lola 
nella sfida ai giapponesi 

L O D O V I C O B A S A L O 

• • M O D E N A (suoi dodici ci 
lindn aspirati erano paragona 
ti a degli Stradivari tanto era 
unico armonioso ed incon 
fondibile il loro suono Ora 
I ingegnere Mauro Forghien 
dopo il traumatico abbando­
no della Ferrari toma prepo 
tentemente alla nbalta il nuo 
vo 12 cilindn a V a SOera li 
len a dimostrarlo presso la 
nuova factory della «Lambor 
ghini Engiwenng» di Mode 
na di lunghezza rnfenore ai 
720 mm pesa meno di 160 
kg, potenza prevista 600 ca 
valli a 12 000 gin «È un gros 
so sforzo - ha commentato 
Damele Audetlo direttore 
sportivo del gruppo italo-ame 
ncano - specie se si pensa 
che Forghien ha firmato per 
noni ì* giugno del 1987 il 26 
dello stesso mese abbiamo 
creato la nuova società e solo 
il 2 ottobre a bbiamo acquista 
to la sede» Ed in effetti tutto 
ciò ha del miracoloso Visio 
che ben due erano i motori 

fatti visionare e completati al 
90% delle loro componenti e 
pronti per essere installati sui 
telai March e Lola nel modo 
ottimale Nel prossimo anno 
potrebbero essere installati 
anche sulla Lucchini la vettu­
ra del figlio dell ex presidente 
della Confindustna 

•Il ruggito pero non to si 
potrà sentire fino a giugno -
ha attaccato Forghien - in 
quanto stiamo ancora deh 
nendo le misure di corsa e di 
alesaggio di questo inedito 
3500 La nostra sfida (nel 
1989 ndr) è in pnmo luogo 
nvolta ai giapponesi Da un 
certo fastidio vederli arrivare 
nella nostra vecchia Europa e 
vincere pur se nconosco una 
notevole intelligenza in tutto 
ciò che fanno» amile Novaro 

fresidente della Lamborghini 
ngineenna ha precisato che 

il gruppo Chrysler metterà a 
disposizione un consideravo 
le capitale per i prossimi cin 
que anni lasciando che la defi 

nizione tecnica di questa co 
•ossale operazione sia tn mag 
gior parte italiana 

«La stona della Lamborghi 
ni così come quella della Per 
ran e fatta di motori plunfra 
zionati - ha precisato Novaro 
- fa parte della cultura di que 
sta terra» Anche il campione 
del mondo del 1961 I amen 
cano Pliil Hill era presente a 
questa significativa «vernice» 
emiliana Molta curiositi an 
che da parte di Ivan Capelli e 
Philippe Alliot desiderosi d i 
iniziare quanto prima i collau 
di anche se si presume che 
ciò non sarà possibile pnma 
della fine di luglio Forghien 
ha illustrato anche i disegni di 
un nuovo cambio trasversale 
a 6 marce che sarà messo sul 
«mercato» della F I a disposi 
zione quindi di chiunque vo 
glia acquistarlo La Magneti 
Marcili si occuperà della oc 
stione completamente elei 
unnica del nuovo 12 cilindri 
Chrysler Lamborghini che 
vanta tra I altro un ampio uso 
di leghe al magnesio al titanio 
e plastici rinforzati 

BREVISSIME 

Accordo Cord-Scuola. Potenziamento delle at 
tività motone e sportive destinate agli alun 
ni e deg i impianti sportivi nelle scuote 
nuove ini tative per la qualificazione e I ag 
giomamento degli insegnanti Sono questi 
alcuni dei punu principali contenuti nel 
protocollo d intesa firmato ten at ministero 
della Pubblica istruzione tra il sottosegreta 
no Brocc ì e il presidente del Coni Cattai 

Atalanta anticipa. La partita di B fra Barletta e 
Atalanta e stata anticipata a sabato su n 
chiesta della società orobica impegnata il 
mercoledì successivo in Coppa 

Tifosi denunciati Cinque tifosi psam fra i 

3ualt due minorenni sono stati denunciati 
alla Dolina ferroviaria per atti d vandali 

smo sui treno 
Festeggiata Kracer La Tracer ha festeggiato 

ten a Palazzo Manno (sede del comune di 
Milano) la vittona in Coppa campioni 

Deferito Scoglio. La procura federale della 

Figc ha defento alla Disciplinare I allenatore 
del Messina Franco Scoglio «per dichiara 
ztoni lesive dell arbitro» in nfenmento alla 
partita Triestina Messina 

Palasbow a Milano L Italia ospiterà per la pri 
ma volta una grande esibizione di pattina 
ton su ghiaccio (ci sarà anche la tedesca 
Witt) ilPalashow in programma domenica 
a Milano al Palaghiaccio 

Pistola, Italia terza. La squadra si e piazzata 
terza nella gara di pistola libera al torneo 
internazionale di tiro in corso a Citta del 
Messico 

Europei di karaté Si volgeranno a Genova il 
7 e I 8 maggio i campionati europei di kara 
te alla rassegna prenderanno pane 700 
atleti di 25 nazioni 

Ok le tennlste Cecchini Bonsignon e Carro 
ne hanno superato il pnmo turno del tor 
neo femminile di tennis di Amelia Island 
(Fionda) battendo Reis Pfaff e Lapi 

PRETURA DI FERRARA 

IL PRETORE 

in data 14 gennaio 1988 ha pronunziato la seguente 

SENTENZA 

contro 

DIANIN ALESSANDRO nato a Piove di Sacco (Pd) il 

7 /6 /1966 e domiciliato a Legnerò (Pd) via XXV Aprile n SS 

Imputato 

delreatop e p dall art. 116n 2 R D 21/12/1933 n 1736 

ed 81 cpv C P per avere emesso sema che presso il trattarlo 

esistessero fondi di provvista n 12 assegni bancari per un 

totale diL 52 329 896 in Ferrera ed Unane dal 2 /3 /1986 al 

23 /7 /1987 

omissis 

Condanna il suddetto alla pena di L 2 600 000 di multa oltre 

le spese e tassa di sentenze Dichiare non doversi procedsre in 

relazione al reato di cui sub a) per intervenuta amnistie Visto 

t art 139L 689/81 dispone la pubblicazione per estratto par 

una sola volta della sentenza «il quotidiano / Unità Vieta al 

I imputato di emettere assegni di conto corrente bancari e 

posteli per la durata di anni 1 Pena sospese 

Per estratto conforme alt originele 

Ferrara 2 aprila 1988 

IL CANCELLIERE 
dott Francesco Menea 

N H i / 8 1 R E t - N U M a V t l R Q 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretare di Torino in data 19/9/87 ha pronunciato la seguente 
sentenze 

CONTRO 
SANTORO ANTONINO neto a Reggio Calabria il 20/4/1967 rea 
In Torino via Cercenasco n 2 

IMPUTATO 
del reato di cui ali art 1 1 6 R D L 21/12 /33n 1736per avere 
in Torino il 24/7/86 emesso sulla Casse di Risparmio di Torino 
essegno bancario di L 9 000 000 sanza ohe al predetto Istituto 
trattano fossero depositati I fondi corrispondenti Ipotesi grave 
per I elevato importo dell assegno Recidivo 

OMISSIS 
condanna il suddetto elle pene di gg 20 di reclusione a L 
1 000 000 di multa oltre le spese di procedimento 
ordina la pubblicazione delle sentenze per estratto sul giornale 
/ Unità Vieta ali imputato I emissione di assegni bancari e postali 
per la durata di anni uno Per ostretto conforme eli originale 
Torino 11 marzo 1988 IL DIR DI SEZIONE Cerio Bardi 

tmsiXJ ] 

Unità 
Mercoledì 
3 aprile 1988 
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La protesta Febbrili consultazioni ieri in vista 
dei dell'assemblea dei presidenti 
calciatori anticipata questa mattina a Milano 

J -• • Dopo Matarrese incontrerà Ottnpana 

Si fa strada un'ipotesi:, l'intervento 
del massimo responsabile dello sport 
se Federcalcio, Lega e sindacato 
non trovassero un accordo in extremis 

Gattai imporrà l'armistizio? 
Hanno discusso fino a tarda notte. ) grandi capi del 
Calcio hanno studiato intese e soluzioni per sventare 
la minaccia dello sciopero annunciato dall'Associa­
zione calciatori. Soluzioni, che saranno vagliate dal­
l'assemblea dei presidenti di club, convocati per 
2uesta mattina a Milano Oggi) nel pomeriggio, quasi 

curamente Matarrese Incontrerà Campana a Pado­
va, dove è in programma Italia-Olanda olimpica. 

PAOLO CAMIO 

SRI ROMA. Un lussuoso «I- ' 
berso del centro di Milano, 
una saltila appartata e lonta­
na da occhi indiscreti, un lun­
go vertice notturno. In questa 
atmosfera di assoluta riserva-
telMS II governo del calcio Ita­
liano ha cercato di mettere a 
punto strategie e aoluiloni va­
lide, per sventare la minaccia 
di uno sciopero del calciatori. 
E «tato il gran Anale di una 
glorriaie convulse, che |l presi­
dente de.Ha Federcalcio Anto­
nio Matarrese ha gestito nel 
suo studio, nel palano, del 
calcio di via Allegri, via teleto­
no. Lunghi e vivaci I colloqui 
con gli altri presidenti di Lega, 
apparentemente formale, se­
condo le note ufficiali, quello 
con II presidente del Coni Ar­
rigo Gattai. In realtà, Matarre­
se avrebbe chiesto l'appoggio 
del presidente del Conrln 
questa Intricata vicenda. Po­
trebbe essere l'ultima ciam­
bella di salvataggio per U pre­
sidente della Federcalcio, se 

Partita persa 
punto in meno 
in classifica 
BS> ROMA. Nel caso d ie non 
•I dovessero giocare le panile 
di domenica prossima in Serie 
A e In Serie B, in tema di san-
«Ioni scatterebbe l'articolo 53 
delle Norme organinatlve In­
terne, che è esplicito al riguar­
do: «La società che rinuncia 
alla disputa di una gara di 
campionato subisce la perdita 
della stessa con II puntéggio 
di 2-0 nonché la penalizzazio­
ne di un punto in classifica». 

È ovvio che la norma viene 
applicata anche se la rinuncia 
non dovesse dipendere dalla 
espressa volontà della socie­
tà. Come dire che nessuno Im­
pedirebbe alle società stesse 
di far scendere in campo la 
•quadra Primavera o addirittu­
ra una giovanile con almeno 
sette giocatori. Ma se le socie­
tà dovessero scegliere questa 
strada è chiaro che I campio­
nati di calcio verrebbero falsa­
ti, 

la lega dovesse scegliere la li­
nea dura, cioè II riliuto nel la­
re nuòve concessioni all'As-
socaldatòrl, Invece che quella 
del compromesso, Per scon­
giurare l'eventualità di uno 
sciopero, Ostisi potrebbe In­
dossare | panni del garante fra 
le due parli In disaccordo, 
chiedendo a Campana di re­
cedere dall'elione di prote­
sta. per riaprire in seguito la 
discussione sul pacchetto di 
proposte, o meglio su alcune 
voci di questo, quelle che han­
no creato la rottura fra il go­
verno del calcio e l'Associa-
sione del calciatori. Una ipo­
tesi possibile, come quella di 
un Consiglio lederete straordi­
nario, nel quale Matarrese, in 
Virtù del suoi poteri, potrebbe 
evocare a sé la vicenda, per 
sventare la minaccia di uno 
sciopero che, olire ai com­
prensibili problemi organizza­
tivi e di regolatiti del campio­
nato, provocherebbe ingenti 

Quanto costerà 

Le perdite 
21 miliardi 
e mezzo 
ggi ROMA Lo SUt*>4»r»ee-
cietà di calcio perderanno di­
versi miliardi nel caso che non 
venisse scongiurato lo sciope­
ro di domenica 17 aprile. 
Considerato, che il 24,80» 
dell'Introito lordo finisce nelle 
casse dell'erario, Il danno do­
vrebbe aggirarsi intomo al 14 
miliardi. In una giornata come 
quella di domenica prossima 
(facendo, anche riferimento 
alla giornata precedente), si 
può ipotizzare che gli Incassi 
in serie A potrebbero ammon­
tare a 34 miliardi. Per quanto 
riguarda la Serie B, si deve in­
vece tener conto che l'Introito 
medio di una giornata al aggi­
ra intorno ai I miliardi (cioè 
circa 200 milioni a partita). In 
parole povere II danno che su­
birebbe Il calcio Sarebbe di 7 
miliardi e mezzo, con parziale 
recupero di metà della som­
ma nel caso che la giornata 
venisse poi giocata di merco­
ledì. Quindi, al tirar delle som­
me, il danno sarebbe di 21 mi­
liardi e mezzo. 

danni economici al movimen­
to sportivo. Praticamente sen­
za soste sono stati i conlatti 
fra Matarrese e Nizzola, presi­
dente della Lega prof. Il capo 
del governo dei calcio ha pre­
teso l'anticipazione dell'as­
semblea dei presidenti di so­
cietà, messa In programma 
per domani mattina. Chiara­
mente ha voluto anticipare t 
tempi, per avere un margine 
maggiore di trattativa con 
Campana, che incontrerà qua­
si sicuramente oggi pomerig­
gio a Padova, dove è In pro­
gramma l'Incontro Ira le rap­
presentative olimpiche Italia­
na e olandese. Ai presidenti, 
Matarrese chiederà di rivede­
re la loro posizione sui para­
metri con maggiore celerità, 
alla Lega dilettanti maggiore 
elasticità sul limiti di età dei 
calciatori. Intransigenza asso­
luta ci sarà, invece, sullo stra­
niero in serie B. Su questa vo­
ce c'è un patto d'acciaio fra 
Matarrese e i presidenti l i 
tempi della sua elezione a pre­
sidente delta Federcalcio, un 
paltò al quale Matarrese non 
può venire meno. Come an­
drà a finire? C'è molta incer­
tezza nell'ambiente ed anche 
atmosfere contrastanti in via 
Allegri. All'ottimismo del pre­
sidente ha fatto ieri da con­
traltare (I pessimismo del «pa­
lazzo'. Non è un buon segno, 
In considerazione dell'accen­
tuata indipendenza acquisita 
dalla Lega calcio. 

Il presidente del Coni 
Irritato con Matarrese 
«Ma questo sciopero 
tirato per i capelli...» 

Nizzola morbido 
«Q vuole buon senso» 
•ai MILANO. Luciano Nizzola ha trascorso quasi tutta la giorna­
ta in Lega calcio. Continui i contatti telefonici con Matarrese e 
con 1 presidenti dlclub. Stringate le sue dichiarazioni: «È uno 
sciopero inopportuno per il calcio e per i calciatori, ha esordito 
il presidente che poi ha aggiunto: «L'impegno preso da Matarre­
se con Campana riguarda soltanto la revisione dei parametri». 
Sulle divergenze tra Lega e presidenza federale, Nizzola ha 
precisato che potranno esserci state divergenze d'opinione, ma 
non contrasU. Sullo sciopero, Nizzola ha precisato che l'assem­
blea di Lega userà molto buon senso. 

•sa ROMA «Molta logica in 
questo sciopero non c'è. Ho 
visto agitazioni sindacali più 
fondate. Onestamente mi pa­
re che si tratti di uno sciopero 
tirato per i capelli». Arrigo 
Gattai, presidente del Coni, in­
tervenendo ieri alla firma di 
un protocollo di intesa con il 
ministero della Pubblica Istru­
zione, ha commentato di nuo­
vo lo sciopero proclamato 
dall'Associazione italiana cal­
ciatori per domenica prossi­
ma., «Certo - ha detto ancora 
Gattai - è una vicenda che 
preoccupa tutti, in particolare 
me come presidente del Coni. 
Però mi sembra ci siano tempi 
e premesse per uscire dall'Im­
passe. Speriamo che nelle 
prossime 24 ore venga fuori 
qualcoss di positivo: per la ve­
nta vedo il presidente della 
Figc Matarrese molto impe­
gnato sulla questione. Ieri do­
vevo incontrarlo, ma lui si è 
recato a Milano per preparare 
la riunione dei presidenti di A 

e B. Comunque - ha aggiunto 
Gattai- abbiamo in program­
ma un incontro con la Figc 
per mettere a disposizione la 
nostra forza contrattuale, ma 
è un discorso che va fatto con 
garbo, visto che la Federcal­
cio ha in sé le forze per risol­
vere autonomamente il pro­
blema. Almeno questo è il 
mio augurio». 

Sulle conseguenze econo­
miche, giuridiche e sportive di 
un eventuale svolgimento del­
lo sciopero, Gallai ha detto: 
«È una rispósta che spetta alla 
Figc, ma speriamo non la deb­
ba mal dare». Successivamen­
te il presidente Arrigo Gattai 
ha avuto un colloquio telefo­
nico con Antonio Matarrese. 
Nulla è trapelato sul tenore 
della telefonata. Comunque 
negli ambienti del Coni è forte 
l'impressione che la Federcal­
cio abbia affrontato con leg­
gerezza la questione, sottova­
lutando per di pio fa forza del 
sindacato calciatori. 

Vicenza, quartier generale 
per mille «eroi» senza volto 
«...Comunichiamoti che. assemblea habet confer­
mato delibera direttivo astensione'calciatori gare 
campionato serie A e B per domenica 17 aprile 
stop Dal quartier generale dell'Ale il telegram­
ma è stato spedito a tutti 1 rappresentanti delle 
squadre nel primo pomeriggio. Mentre Campana 
era chiuso nel Suo studio a Bassano nella sede 
dell'Aie a Vicenza invece... 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

•BJ VICENZA. La prima tele­
fonata è arrivata alle 9,30. Sil­
vano Maioli, segretario gene­
rale dell'Ale, ha risposto a Sal­
vatore Cenone, 28 anni, gio­
catore della Pro-Sesto, girone 
B della C2 che chiedeva: «Al­
lora di preciso come è andata 
l'assemblea?». Non era però 
quella l'ultima di una lunga se­
rie di chiamate, anzi. Il primo 
giorno dopo la storica deci­
sione del calciatori di fermare 
i campionati mettendo in agi­
tazione l'intero paese, ha avu­

to poco di diverso dalle altre 
giornate di lavoro nella bella 
sede dell'Aie a Vicenza, con­
n i Misericordia, quartier ge­
nerale del sindacato più po­
tente del mondo sportivo ita­
liano. 

Vissuto da Vicenza questo 
atto di gitene contro I vèrtici 
del calcio italiano ha addirit­
tura dato la sensazione di una 
base che ha accolto la deci­
sione con molto distacco. La 
valanga di chiamate telefoni­
che per avere spiegazioni, 

consigli e indicazioni non c'è 
stata. A dire il vero all'Aie non 
se l'aspettavano nemmeno. 
•Intanto perchè all'assemblea 
erano rappresentate quasi tut­
te le squadre, poi perchè sap­
piamo che I giocatori sono a 
casa la seni o la mattina pre­
sto». E versi» sera infatti il tele­
fono non ha avuto tregua. 
Non erano però I nomi illustri 
del nostro calcio a chiamare, 
ma giocatori di CI e C2. Co­
me del resto quasi tutti gli altri 
giorni. Infatti il lavoro quoti­
diano qui all'Aie (cinque per­
sone che lavorano a tempo 
pieno) è riempito dalle esi­
genze di giocatori e squadre 
che non arrivano mai in prima 
pagina. «Nemmeno quando 
c'è un fallimento come pochi 
giorni fa per il Campania*. E 
men che meno se quelli della 
Juve Stabia non ricevono lo 
stipendio da sei-sette mesi, o 
quelli del Trapani e della No-
cerina da quattro. «E i nostri 
stipendi non sono certo da 
nababbi!., ricorda al telefono 

un giocatore deLfialatina che 
< chiama per protestare contro 

quei giornali che «oggi hanno 
scritto che abbiamo deciso di 
scioperare senza sapere nem­
meno il perchè...... 

Lo sciopero, dunque. Il day 
after è per l'Ale un giorno di 
tregua. Campana non si è 
mosso da Bassano. Mattina in 
tribunale e pomeriggio nel 
suo studio, cercato invano dai 
giornalisti di mezza Italia. 
Nessuna chiamata invece dal 
fronte, dall'altra parte della 
trincea. Operativamente il 
punto di riferimento è il quar­
tier generale di Vicenza. Nel 
pomeriggio chiama Osti, Ala-
fanta. «La nostra gara con il 
Barletta è stata anticipata a sa­
bato, partiamo in aereo vener­
dì pomeriggio, come dobbia­
mo comportarci, partiamo 
ugualmente?». 

L'indicazione dell'Aie è 
precisa: «lutti partono rego­
larmente per le loro trasferte. 
Tutti sono a disposizione delle 
squadre fino a sabato sera, poi 

domenica al momento di salt­
re sul bus e andare allo stadio, 
fermi tutti», lutti? Silvano 
Maioli non ha dubbi anche se 
dalla serie A le chiamate sono 
pochissime, anche se nelle 
case di tanti giocatori il telefo­
no suona invano. La sicurezza 
è confermata non solo dalle 
adesioni di quelli della serie C 
ma anche dalla telefonata con 
Franco Baresi poco prima del­
le venti. «Non c'era uno dei 
nostri all'assemblea di lunedi, 
ma non ci sono problemi. Ne 
abbiamo parlato, siamo tutti 
solidali, siamo tutti d'accordo 
con la linea del sindacato, 
con molta tranquillità.. Del re­
sto un qualche significato lo 
avrà il fatto che le adesioni al 
sindacato siano al cento per 
cento. «Se qualche nome o 
qualche squadra di tanto in 
tanto manca all'appello è 
sempre per un disguido buro­
cratico. Oppure perché, spe­
cie nelle piccole società del 
Sud, in società fanno sparire 
la nostra corrispondenza». 

Totocalcio, 
ecco che cosa 
accadrà 
a chi gioca 

Come finirà domenica col Totocalcio? li Coni riterrà valide 
le giocate anche se in campo dovessero scendere squsdre 
giovanili. Anzi, se fossero otto le parlile giocale, il Totocal­
cio pagherebbe i vincitori con otto puntf Se venisse Invece 
attuato lo sciopero il Totocalcio restituir! I soldi delle 
giocate. Il recupero delle partite dovrà comunque avvenire 
in un lasso di tempo non inferiore a 18 giorni, per permet­
tere di stampare e distribuire le schedine, in quanto quelle 
di domenica prossima non potranno essere utilizzate visto 
che la serie C domenica gioca regolarmente. 

Ieri meno 
del tre 
percento 
le giocate 

La reazione alla minaccia 
del blocco del campionati 
di A e di B, non si è fatta 
attendere da parte dei gio­
catori al Totocalcio. Media­
mente in periodi normali 
(escluso il sabato, dove la 
percentuale raggiunge la 

•™"^ ,"""^" ,^""^—™ sua punta massima), te «lo­
cale alle ricevitorie raggiungono il sette per cento, Vice­
versa ieri la punta massima fatta registrare dalle giocate 
presso le ricevitorie è stata addirittura Inferiore al Ire per 
cento. 

Il «capitano» 
della squadra 
del parlamentari: 
«Sono solidale» 

Il «capitano»'della naziona­
le di calcio dei parlamenta­
ri, Con. Massimo Serafini 
del Pei, ex giocatore pro­
fessionista dell' Atalanta. ha 
dichiarato: «Sono solidale 
con le rivendicazioni e le 
scelte di fondo emene dal-

•""""""•""••^—""•"•"— l'assemblea dei calciatori. 
Apprezzo molto lo spirito sindacale ed in particolare l'Idea 
di solidarietà con le categorie inferiori che, mi sembra, 
superi l'aspetto corporativo dei grandi campioni. Anche fa 
sono contro gli stranieri perche credo indeboliscano I) 
nostro vivaio. Non apprezzo invece l'insurrezione della 
stampa sportiva che vegeta su un modo vecchio di conce­
pire il calcio e che si scandalizza perché ora dai mondo 
del calcio arriva una ventata di novità rappresentata dal 
legame fra I tesserati di serie A, B, CI e C2». 

...e Pollice 
invece 
vuol vedere 
la partita 

Il sen. di Dp, Guido Pollice 
ha affermato: «lo la partita 
di domenica non me la vo-

Sllo perdere perette è uno 
ci miei pochi T-.omentl di 

relax. E poi, questi giocato­
ri preoccupati del toro av-

prio: che cosa dovrebbero 
ra eli operai dell'Alia Lancia minacci ' 

licenziamento?». Dal canto suo l'on. Piero Battaglia 
dire o fare allora eli operai < 

venire non li capisco prò-
-rio: che cosa dovrebbero 
['Alla Lancia minacciai di 

ha chiesto con una Interrogazione l'intervento oeTmlnl 
dello sport, turismo e spettacolo, Franco Carrara. 

CaneW (Pel): 
«Morti nodi 
vengono 
al pettine» 

Il sen. Nedo Caneltl, re­
sponsabile dello sport del 
Pel, ha sostenuto: «Con lo 
sciopero vengono al petti­
ne i nodi irrisolti da anni. 
Parrà strano che professio­
nisti strapagati ricorrano • 
questa arma, ma bisogna 

-- • - considerare che ci sono an­
che molli giocatori non precisamente in situazioni dorate 
e altri addirittura che rischiano la disoccupazione proprio 
per una delle cause dello sciopero: I parametri eccessivi 
che il sindacato vuole abbassare e I presidenti tenere alti 
per cercare di vendere a suon di miliardi e tappare I buchi 
aperti nel bilanci per le spese folli del calcio mercato. 
Matarrese è stato eletto dalle Leghe facendo loro promes­
se anche contraddittorie, compresa l'apertura agli stranieri 
in sene B oltre al terzo In serie A. Adesso non riuscendo a 
mantenere queste promesse si trova in difficoltà. Perora 
sta dalla parte del padroni, ma sarà sempre cosi facile? Lo 
sciopero pare dire di no». 

GIULIANO ANTOQNOU 

LO SPORT IN T V 

Ralano. 22.40 Pugilato, Benichot»Belcastro, titolo europeo del 
gallo; Basket, in differita 11 secondo tempo di Yoga-Dknor. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.25 Calcio, Italia-
Olanda Olimpica. 

Ratti*. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Tue, Sport attualità sportive. 
Italia 7. Sport, tennis, finale Newsweek Cup: Becker-Sanchez. 
Capodlatrla. 13.40 Sportone-, 13.50 Boxe, mondiale junior wel­

ter Gallci-Bobadilla (replica); 15 Ciclismo, dal Belgio I* 
Freccia-Vallona; 16.45 Sport spettacolo, Nba: Boston-Mil­
waukee, Nba 78:1 Philadelphia; 19 Sportine; 19.30 Juke 
Box; 20 Donna (Copertina; 20.30 Ciclismo, sintesi della Frec-
cia-Vallona; 21.30 Tennis, torneo Newsweek: Sanchez-
Cash; 23.40 Sportime; 24 Juke Box. 

Un calciatore fevorevole 

Collovati non ha dubbi: 
«Bisognava farlo» 
Ma Nela fa la fronda 
Fulvio Collovati, 31 enne difensore della Roma, è 
uno dei giocatori favorevoli allo sciopero. Con una 
sóla riserva, «Non sarebbe giusto mandare in cam­
po al nostro posto le formazioni "primavera", que­
sto sì falserebbe il campionato:». Tutti i giocatori 
della Roma sono d'accordo con lui, ad eccezione 
di Nela. Il presidente Viola non ha messo in atto 
l'annunciato «processo alla squadra». 

~ MARIO RIVANO 

•sa ROMA La parola entra di 
«lancio a Trigorla come II ven­
to freddo che spazza il campo 
confondendo malumori diver­
si, Sciopero. Qualcosa si muo­
ve finalmente anche nel cal­
cio, anche fra I giocatori. For­
se, un senso di maggiore re­
sponsabilità o solidarietà. O è 
solo un'impressione? I giallo-
rossi sembrano convinti, alli­
neati sulle posizioni espresse 
dalla loro Associazione. «Sla­
mo d'accordo su tutto - bor­
botta Giannini, rappresentan­
te della squadra all'Aie - e 
adesso aspettiamo, vediamo 
cosa succede da qui a dome­
nica». I calciatori passano In 
fretta, ripetono «che condivi­
dono la strategia di Campana» 
con un ritornello sempre 

uguale. In fondo c'è anche 
qualche preoccupazione e poi 
il presidente Viola aveva mi­
nacciato un «processo» alla 
squadra dopo lo scivolone 
con la Sarhp, e allora il pensie­
ro è anche altrove. 

Non è II ca|o però di Fulvio 
Collovati, che sembra dispo­
sto al dialogo. «Premetto che 
quanta è stato detto e tutti i 
propositi da cui nasce lo scio­
peri! mi trovano pienamente 
consenziente. Pero ho del 
dubbi sul fatto di non dover 
poi recuperare la partita: quel­
la di far giocare le squadre 
"primavera" non mi sembra 
una buona Idea». Questo scio­
pero potrebbe falsare ulterior­
mente un torneo già disturba­
to da petardi e rondelle. «Ma II 
line è giusto e questa è la cosa 

Collovati 

da tenere a mente, il resto è 
relativo. Fra Matarrese e Cam­
pana c'erano degli accordi e 
se non sono stati rispettati 
qualcosa bisognava pur fare. 
Lo sciopero può essere il giu­
sto mezzo, non importa se 
l'arma è fortemente impopo­
lare. Anzi, io credo che la 
gente capisca molto più di 
quanto si presume. Non siamo 
animati da esibizionismo, sla­
mo qui anche a tutelare II la­
voro di tanti colleghi». Il fron­
te compatto della Roma ieri 
presentava una sola smaglia­
tura. «lo vado In campo anche 
con la "primavera", succeda 
quel che succeda» ha detto 
Sebino Nela che evidente­
mente dopo il lungo infortu­
nio ha una voglia matta di gio­
care. 

Un calciatore contrario 
Vìerchowod è deciso: 
«Protesta assurda 
domenica giocherò» 
Pietro Vìerchowod non è d'accordo sullo sciopero 
dei calciatori e domenica è pronto a scendere sul 
terreno di gioco. Un crumiro? «No - replica, -
semplicemente uno che riflette. Sono contrario al­
lo sciopero, perché la gente non lo capirebbe. Noi 
calciatori siamo lavoratori anomali, i nostri proble­
mi non sono paragonabili a quelli degli operai o 
dei lavoratori di altre categorie». 

SERGIO COSTA 

•sa GENOVA. A muso duro 
anche fuori dal campo. «Sui 
nostri gesti - spiega Vìercho­
wod - pesano I ricchi emolu­
menti, gli ingaggi e gli stipendi 
che percepiamo, enorme­
mente superiori, è inutile ne­
garlo, non solo alle paghe dei 
semplici dipendenti, ma an­
che ai compensi di affermati 
liberi professionisti. CI sono, è 
indubbio, delle difficoltà che 
vanno risolte. Campana ha ra­
gione quando parla di tutela 
dei piccoli professionisti, de­
gli alieti di CI o di C2. Ma lo 
sciopero non è certo il modo 
migliore per far valere i propri 
diritti. Non giocando c'è il ri­
schio di inimicarsi il pubblico, 
Il tifoso che paga il biglietto e 

Vìerchowod 

per il quale siamo dei benia­
mini. Dovremmo tirarlo dalla 
nostra parte, invece rischiamo 
di trovarcelo contro». Pietro 
Vìerchowod non ci sta. Do­
menica, anche se lo sciopero 
fosse confermato, si presente­
rà in campo. D'altra parte il 
«russo» non è iscritto al sinda­
cato. «Non mi ci riconosco e 
molti miei compagni sono 
della stessa idea, anche se 
magari non hanno il coraggio 
di esprimerla. Sulla protesta di 
domenica comunque non ho 
dubbi: la Sampdoria giocherà 
ad Ascoli in ogni caso. Forse 
incompleta, ma con diversi ti­
tolari, e non solo il sottoscrit­
to, in campo». 

Vìerchowod non vuole ag­

giungere altro, «non sarebbe 
corretto lare dei nomi», ma la­
scia capire che la posizione 
dei giocatori blucerchiati non 
è per niente omogenea. Vialli, 
che lunedì non era a Milano, 
con la scusa di un allenamen­
to inesistente, ma che è mem­
bro del direttivo dell'Aie, è in­
transigente, schierato senza 
esitazioni sul fronte dei duri 
che vogliono «incrociare le 
gambe». A Milano durante la 
numone «carbonaia» è arriva­
ta la sua delega, nella quale si 
dimostrava deciso a sciopera­
re, coinvolgendo in questa 
sua opinione anche i compa­
gni. li caso Vìerchowod però 
sembra smentirlo ed è per lo 
meno sintomo di instabilità. 

Toni duri verso la Federcalcio 

Nell'Olimpica tanti sì 
ma nessuno ci crede 
Una calma olimpica, come si conviene a chi si sta 
preparando per andare a Seul, ma una determina­
zione diffusa tra i diciotto «azzurri» che, nella hall 
dell'hotel Plaza di Padova, aspettano l'ultimo alle­
namento prima di scendere in campo contro la 
nazionale olimpica olandese. Tutti decisi a sciope­
rare, i giocatori italiani, ma tutti altrettanto convinti 
che allo sciopero non si arriverà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOUNI 

a » PADOVA Una calma 
olimpica come si conviene a 
chi si sta preparando per an­
dare a Seul, ma una determi­
nazione diffusa tra I diciotti 
•azzurri» che nella hall del­
l'hotel Rasa aspettano l'ulti­
mo allenamento prima dell'In­
contro con l'Olanda. Tutti de­
cisi a scioperare, ma tutti al­
trettanto sicuri che allo scio­
pero non si arriverà. «Visto 
come si è comportata la Fe­
dercalcio bisognava fare qual­
cosa - dice il portiere del Ve­
rona, Giuliani. Forse qualcuno 
credeva che stavamo scher­
zando e allora ci voleva una 
minaccia di sciopero». Tacco­
ni, non perde l'occasione per 
confermare la fama di «gua­
scone». Lui in questo «casino. 

ci sguazza: «Ma si, devono 
rendersi conto che con il sin­
dacalo nel calcio devono 
cambiare molte cose. Perchè, 
ad esemplo, noi non possia­
mo andare all'estero con la 
stessa valutazione con la qua­
le vengono qui da noi gli stra­
nieri». Guascone si, ma non 
sprovveduto. Tacconi ha toc­
cato uno dei punti della ver­
tenza, quello dei «parametri». 
C'è stato chi ha rinfacciato al 
segretario dell'Ale, l'avvocato 
Campana una personalizza­
zione di questa vertenza. Sa­
rebbe solo uno scontro tra lui 
e il presidente della Federcal­
cio Antonio Matarrese. «La 
maggioranza dei calciatori 
nemmeno sa per che cosa de­
ve scioperare», hanno mali­

gnamente Insinuato alcuni. 
Appartati attorno ad un ta­

volo ci sono 11 «torinista» Comi 
intento a leggere i giornali; gli 
giriamo la provocazione: Co­
mi lei lo sa perchè sciopera? 
La punta del Torino ci fulmina 
con gli occhi e poi raccoglie 
la provocazione: «Per l'abbas­
samento del parametro ad un 
miliardo ed ottocento milioni, 
la riduzione della fideiussione 
per le società di serie C e poi il 
'no" allo straniero in serie 6V 
«Veramente - si intromette 
Cravero - siamo contro lo 
straniero per principio, ma vi­
sto che il guaio è stato combi­
nato cerchiamo almeno di 
non peggiorare la situazione. 
All'estero non hanno mica le 
catene di montaggio per I fuo­
riclasse e quindi aprendo an­
cora di più le maglie entrereb­
bero una valanga di "bido­
ni"». 

Ma al Plaza c'è anche la 
controparte rappresentata dal 
vicepresidente della Federcal­
cio, Antonio Ricchìeri. Al toni 
«confindustriali, preferisce 
quelli «curiali»: «Non c'erano 
gli estremi per arrivare a que­
sto, è stata una decisione af­
frettata, ma non ci sono nem­
meno chiusure estreme.. 

l'Unità 
Mercoledì 

13 aprile 1988 27 

http://de.Ha


Il 16 giugno 400mila studenti faranno gli esami 

Ecco le materie della maturità 
T W W MATURITÀ SECONDA PflOV* « « I T T » COLLOQUIO 

lata» Italiano Greco Storia Matematica 

•CMMIfkio Italiano lingua itranlarajlknolla Fineo 

Latino Italiano Matematica Pedagogia a f itaeofia. Storia 

Ungulitìu Ungi» itranlari Italiano Seconda angue atranìara Pitica Fawofla 

(jceTertiattó l'Seziono Saggio di «gira dal 
vero 

Letteratura Italiane. Storia Storie dell Arte Anatomia 
artlttica 

Oc* enfatici 2' Seiione Saggio di figura dal Lattaratura Italiana Storia dell Arte Matematica. Flii-

njlifuti o-erte Progattezicna di un oggetto o di 
una immura o di una decorezb-

Lettart naNane Storia dalla art) vlaive Matematica. 
Teoria ad appkezioni di Geometrie deacrmive 

ISTITUTI TECNICI 

M H z » ammnìiMt/m 

2» 
Rcgionarii Italiana Seconda lingua atraniara. Tecnica commarc!» 

la Daino 

MtaWiitj rnercirthjif Raglonaiia Italiano. Seconda angue atraniara. Tecnica Commarda-
le Mercootoflio 

» i * l z » commerci) con 
/•tatara 

Seconda lingua straniera Italiano Tene lingua atraniara Tecnica Commerciale 
Daino 

Indirizzo programmatori Matematica Ceka* delle proto-
Mit i a Stillatici 

IteKino Selenio delle finente Tecnica ad organizzazio­
ne aziendale Informetlce generelo ad applicazioni ga-
illone» 

rVtflWwtt anw? 
faaatwelrMN) 

mmktunih- Raglomrla Italiano Seconde lingue atraniara Tecnologia induatrie-
le Teeaile JJjritto 

tatuiti Tecntó par geo- Coitruztonl Italiano Eitimo Topografia Elementi di Damo 

retiti/I/ Tecnici agrari In 
drizzo generalo 

Eatlmo rurala ad elementi di dirli 
to egrarlo 

Italiano Agronomia e Coltivazioni Zootecnia Meccom-
ce egtarla 

ItllMI turni Agntl 
SfeocMaaitont Vil la* 
nra ad fnotogia 

Enologia Commercio a Legiela 
zione Viticolo Enologica 

Italiano Zlmotecnia Chimico vrlticolo-enologice Meo-
conico ograrla ed enologico 

Ittilutì Ttenkt Aaronm 
tW. (no t te navfeaztorw 

Navigazione ooreo Italiano Aeronautica MatodologiB aaroneutico Elet 
trotecnico Rad» roda tecnico Elettronico 

rottali! Tecnici Aerane» 
la i (noVitre ouatowo 
a«l nawtartwe aerea 

Navigazione eeroo Italiano Circolazione oereo Tetocomunicozioni oero-
neutiche Moteorolop>o*anoirtice. Elettrotecnica Re-
dio rader tecnica Eiettronìca 

r J ^ T e m i t ì par Per/li 

dm» ai Uraniattere 

iTii^js^a 

Prima Unojua atraniara Sei»ndoilrig^otronlero.Motamatica.Matemot)coop-
plIcotoeStotiatico Tecnico profoeoionale,amrflireaD> 
tlva caganinotivaedoporotrvo 

Mono, Pedagogia Chimica e Merceologia. Storie dei-
Ione 

ISTITUTI TECNICI FEMMINIU 

I M A M dhgenn of co- Lingua atrenlero 

flffitiiluu fconortM Oattr- CamabWM Matametice Finan­
ziali a Stallatica 

Italiano Palcotogia a Pedagogia. Igiene a Puericulture. 
Economìa domeatlea a Tecnica orgertitzotive 

( M H z » Arti fotografi-
cne 

Dileguo applicato e) n o toto-
oraflca 

Italiana. Diritto Economia a Legialaiione acciaia CM-
mlcedegllallmanti Scienza dell aBmentailono 
Italiano. Tecnologia fotografica e cnamatografica 
Merceologio Chimico Ottico fotografica Economia 
aziendale 

IndrùMArtiGrafTcna Toctwloglogrofico Mano Impianti grafici e datano Storia dal erte 
grafico a dagli itili Elementi di Ditto td Economia 
aziendale 

!ria*lno Wmice Con-
cùria 

di concerie e dioegno Mono Impianti di concerie t cttegr» Produzione a 
commercio dello peni Tecnologie conderle. AnaM 1 
laborotork) 

ffi" Chimici indù- Impianti Chimici a Disegno lta(lana Comptemtnti e* chimica td rimochlmica. 
AnaHti chimica generato • tecnica Chimica industriato 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIAI* 

fndlrim Condona In­
dustriale 

Modellìstica industriala a Dtee-
pno relativo ad Organlaatione 

Italiano Macchina Tecnologia dalla contazione Indu­
striato ed organlzzatione Contabilita ad aneliti dai coati 

Mirato Costruttori Ae­
ronautici* 

Aaronautica Costruzioni 
nautiche 

Italiano Tecnologia aeronautiche Macchina a fluido 
Eternanti di diritto e di economia 

Mritto Disegno di tea-
auti 

Disegno taaiila Italiano Storia dell Arte Eternanti <ft tintoria a di atam 
pa Anatrai Composiziono a fabbricazione dal tesatiti 

IndiìuoEdM» Costruzioni tdiK Stradali ad 
IdraullchB 

Italiano Topografia e Disegno Estimo Tecnologia dei 
materiali a dette costruzioni Impianti ed organizzazione 
del cantiere _ _ _ 

Mritto Elettronica in 
dustrlak 

Elettronica generala Misura «tot 
tronicha 

Italiano Etettronfca generale Misure elettroniche Etet 
ironica industriale Controlli a servomeccanismo. Tee 
nologto generale TecnoIcgtaiWteMitriutoniatemort-
che 

Mkitto elettrotecnica Elettrotecnica generate 

Indiriuo Energia Nuclea­
re 

Elettronica generate nucleare 
Misura elettroniche 

Italiano Misure elettriche Impianti elettrici a disegno 
Costruzioni elettromeccaniche Tecnotogto a disegno 

Italiano Fisica atomica a nucleare Impianti nucleari e 
tecnologie relative Controlli Servomeccentomi ad ap­
plicazioni 

MtiaoFuki$lmkutn»-

to 
Italiano Fisica applicata Chimica fisica ad etettrochi 
mica Impianti industriali e disegno 

Mirteto Musmè Carta­
i o 

Impianti di cartiere a disagno Itattano Analisi chimica generate e tecnica Tecnotogu, 
canaria Impianti di cartiere e disegno 

Mirteto Industri* Metti- Studi di fabbrlcaziona a disegno Italiano Tecnologia meccanica Studidifabbncazlorwe 
disagno Etementi di dritto e dì economia 

moViuo Mutata Mina-
«rto 

Arte Mineraria Italiano Mineralogia Geologia Topografia a Disegna 
Arricchimento dei minerali 

Mritto fndustna Navef- Costruiionl navali Disegno a 
Studi di fabbricazione 

Italiano Teoria della nave Tecnologie navalmeccani­
che Etementi di diritto ad economia 

Metta» todustrta ottica Disogno tecnico Italiano Ottica Strumenti ottici. Teenotogrt dal vetro 
Elementi- di diritto ed economia 

Inerivo industri* a Disegno tessila Italiano Filatura Tecnologia tessile Analisi composi­
ziona « fabbricazione dei tessuti Elementi di tintoria a 
finitura dei tessuti ___ 

Mirteto industri» tinto­
ria 

Non i prevista alcuna materia Italiano Analisi chimica Chimica industriate Chimica 
tessile Finitura dei tessuti 

Mkitto informatica Matematica generale applicata Italiano Elettronica Sistemi Automazione Informati 
ce generale Applicazioni tecnico scientifiche 

Mritto magheria Disegno tecnico Italiano Filatura Tecnologia maglieria Analisi Compo­
sizione e fabbricazione delto maglie Elementi J tintoria 

Mirteto materie plasti­
che 

Impianti di materie plastiche a di 
sagno 

Italiano Chimica dalle materie plastiche Tecnologia 
meccanica Tecnologia chimica generale a detta materia 

Mirteto meccanica Meccanica applicata alta macchi Italiano Meccanica applicata alto macchine Macchina 
a fluido Tecnologia meccanica 

Mirteto meccanica di Disegno di costruzioni meccani­
che à precisione a relativi studi 
di fabbricazione 

Italiano Tecnologia dalla meccanica fino e di precisio­
ne Elettronica Studi di fabbricazione 

Maiuo metallurgia Metallurgia Siderurgia Italiano Lavorazione dei metalli Chimica analitica Im 
pianti metallurgici 

Mritto tecnologie ali Tecnologie Impianti alimentari a 
disegno relativo 

Italiano Complementi di chimica generate ed elettro­
chimica Analisi chimica generale e tecnica Compte-
manti di biologia Microbiologia generata ed applicata 

Mirteto teheomunice Italiano Misure elettriche e misure etottTonKhe Tele­
grafia e telefonia Tecnologia generate e Tecnologia 
della costruiioni elettroniche 

Mirteto termotecnica Impianti termotecnici a disegno Italiano Elementi di dritto ed economia Meccanica 
Termotecnica Macchine a fluido 

ISTITUTI TECNICI NAUTICI 

Mrteto capitani Navigazione Italiano lingua inglese Radioelettronica Diritto 

Mritto costruttori na Costruzioni navali a disegno di Italiano Lingua Inglese Elettrotecnica Teoria della ne-
costruzioni navali ve 

Mirteto macchinisti Italiano Lingua inglese Elettrotecnica ed impianti etet 
trici di bordo Elementi di teoria della nave 

ISTITUTI TECNICI PER IL TURISMO 

Seconda lingua atraniara Italiano Storia dell arte Terza lingua straniera Tecnica 
turistica _ _ 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

MATURITÀ PROFESSIONALE 

Inarato agroteemeo Economia politica Economia a 
statistica agraria 

lingua a letteratura italiana SotanzanaturaliaFitopato-
logia. Economia ed Industri* agraria Agronomia e Col­
tivazioni Meccanica agraria. Zootecnica a Gante rurale 
lingua straniera 

Mritto analista conta- Analisi dalle contabilita spuciah 

Inorato assistente per 
comunità inferni» 

Lingua a Lattare italiana Ointto a tegialunna «odale 
Matematica. Cfganiaaziom aitendate 

Tecniche educativa a di «ptara- lingua a tettare italiana Storia. Pedagogia. Igiene man 
lato a Psichiatria infantila 

Mritto chimico dsBe 
Musine ceramiche 

Impianti Industriali ceramici a d.-

Mriaodaegnuhceeth 
aste é mode 

Storia dal arte a dal costuma 

linguaa lettere italiana Matematica. Chimica applicata 
a laboratorio lingua straniera 

Mirteto odontotecnico Tecnologia odontotecnica 

Ungua a Iettare itattana. Psicologia • Sociologia. Tacnl-
ca professionate lingua atraniara 

"TOVizzo operatore com Lingua straniera 

a tettare Italiane. Fisica. Chimica organica i 
ca.BtctegtoaFtaBlogtoumina 

Ungua a (attira italiane. Economia politica a Staso» 
della finanza. Matematica. Organizùiiona Gaatìona 

jztendajajjnarcatisttca_ 
rnoVùw oparatora com 
marcfatodaiprodoffiali-
mwi(arf 

Alimanti ad alimentazione Ungua a tettar* italiane, (ngtoan Eternanti di dinno 
sodato. Tecnica dada dtetri-

di marcalo a atatistica buzione generato' 
aziendale 

Inarato operatore turi 
etico 

Lingua atraniara Ungua a tonerà italiana. Dritta LagtetozIoM sociale a 
afcerghìera Organtnanone tecnica aziendale a stati­
stica. Stona del erta efoltlora 

Laboratorio misurazioni 

Inorato segretario 
d'ammmistratione 

Diritto Legislazione sociale a 
contabilità pubblica 

Ungua a tettare Hatiane Fisica • laboratorio. Ottica. 
Anatomia Balogia e Fiatatogli umana 

Infanto tecnica della 
grafica e della pubblicità 

Ungua a lettera italiana Ew^omto.politrca, Scienza 
delle finanze e statistica Matematica Etomenti di 
scienza delt'ammìnistraiione Organizzazione dal lavoro 
di ufficio Tecnica e pratica amministrativa 

Tecnica professionale Ungua e lettere italiane Matematica. Psicologia a so-
clologia Ungua straniera 

Indrato tecnico della ci­
nematografia e della te­
levisione 

Organizzazione generato e treni 
ca della produzione CMBmato-
grafica e televisiva 

Lingua e lettere italiane Ungua a letteratura inglese 
Legislazione cinematografica Tecniche professionali 

Inorato tecnico delie at 
fruii» 

Lingua straniera 

indrato fenice delie m-
duttrie chimiche 

Impianti chimici a disegno 

Ungua e lettere italiane Dritto. Legale»*» sodato e 
alberghiera Organizzazione e tecnica amministrativa 
alberghiera. Tecnologia afcergfaara 

Ungua a lettere italiana. Matematica. Chimica fisica ad 
analisi. Ungua straniera 

( f e t o atonri^ ed etti-
tronche 

Elettrotecnica ad atottromea Ungua e tetterà italiane Matemetk* Fisica e toborato-
rto. Laboratorio misurazioni 

TIPO M MATURITÀ SECONDA MOVA MffiTTA COLLOQUIO 

Inortetoteemcr.deèein- Tacnka 
dosale grafiche menti d 

Inorato tecnico osile in- Fisica 
éistìemeccencne 

(rotatone Eia- uneraalihwa Italiana Fisica e tabcratcìto Chimica t 
aziendale * laboraw» Tecnologto grafica e fotogrirfia. Elementi di 

Impianti graW 

hìoriao tecnico dese in Fisica 
duttrie meccaniche a 
dell autoveicolo 

Ungu e latta» I t ^ . M a t e r i e , leoiltt 
datone a disegno. Macchina afluido ^ 

Mhttotecnicvdesele- impianti 
«vantati nrarmcr» aegno 

Lingua a tottira HaNwrta Mat^miiloi, Etottratwnlcaad 
atononiea. Meccanica apptjQate^ArtOMtofe 
ctwie termwhe a tecnica dsfa.ptoo^glona. 

ceramiaeoV Ungus « lattari italiane. Matematica, StftarcNtaflonW 
a tacnicha caramteht Tecnica da^laMMÉitiiOeWawiV 
chea laboratorio 

mctteo Mentoo dWftt- Otoagno 
dmtrisdelmobmecV- dai -

a tecnica Unguaalanara|taltonrMatan>Mlca.FW»al*^ 
rio Taonlogia a tecnica dda predatone 

totfttottnfcodltobo- Mi 
rironò cAMòo^Mtogf-

UnguaatettfftltaNene. Ingtoea. Characot^wciadana* 
Hai Chimica organica e preparazioni , 

VAILE D'AOSTA 

Tecnico commerciale. 
h^dròto mercantile 

Ragioneria ItaMno. Ungua a letteratura francese. Tecnica com-

tscnico commerciale, 
Mritto programmatori 

Tecnico per geometri 

Mttemrttca.Cafcotodala proba- hahano, Ungua a totteratwa francare T ^ » ^ ad orta-
biht» • Stattattca nuzaznne aziendale Informatica ganvato ad appfe* 

itonl geationall 

ProfeMronate, Inorino 
operatore commerciale 

Ungua straniera 

gatto 

Ufrguaalettrreiialiene Ungua a (enere franoaai Eco­
nomia politica e Scton» dette finanze. Orgeniuaitona. 
Gestione «tendale e mercatistica 

Professionale Inarato 
operatore turistico 

Lingua straniera Ungua a lettere Italiana Ungua a lettera frartoajL Dirit­
to legislazione sociale a aHwghtora, Organizzazione. 
Tecnica «tendale a statistica 

Professionale Inorato 
segretario d'amministra-

Dritto 
contabilite pitt*ca 

Lagisjaziona scosto a Ungua a latterà italiana Ungua a tonare francesi Eeo-
nomia politica Scienza ttoMa finanza a statistica Mate­
matica 

PrcMamah Mirato Elettrotecnica ad atottronlca 
frenico oanr ndusvie 
atof flfcrto ed elettroniche 

Ungua a tettare italiana Ungua a («tara trance* Mag­
matica, Fiasca a laboratorio 

Proemkjnale. Maino Piana 
rrem» dMr Musine 

Ungjuae tonerà Hattona. Lingua a tott« frenerai. Tee-
niea (tolto ivodutlona a dtorgno, MtwchiMafhMa 

AD APRILE 
SARAI MIA! 

E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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